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DIRETTORIO SACRO 

LIBRO SECONDO, 

DEL Celebrante nelle Funzioni So- 
lenni , DEL Prete assistente,- 
E del Clero . 


PARTE PRIMA. 

Del Celebrante nella Mefla folenne . 


Tit. I. D’ alcune Annotazioni , 

L a MelTa folenne fi celebra con tre r 
tuoni di voce . i. Con voce fegre- 
ta . 2. Con voce di canto . 3. Con voce 
mediocre , o fommefia . 

Tutto quello che nella MelTa privata- 2 
fi proferifee con voce fegreta , con tal 
voce fi dice anche nella folenne . 

Quello che cantar dee il Celebrante nel- 3 
la Meda folenne, è ilfegueute. i. Nell’ 
intuonare Gloria in exeelfis Deo , e Credo 
in unum Deum . 2. Nel dire Dominus vo- 
bi[cum e le Orazioni avanti T Épifiola. 

3. Il Dominus vobifeum ^ e V Oremus - 

ti le Orazioni , e T Offertorio . 4. Nel 
To. II, A dire 
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2 Del Celebrantf 

dii'è il Prefazio . 5. Il Per omnia facuU 
faculoYum col Pater noJ{er ,6. Il Per omnia 
fcecula faculorum col Pax Domini &c. Nel 
dire le Orazioni dopo la Comunione ( a ) . 

4 Allorché il Celebrante canta la Mefra 
fenza i Sacri Miniftri , canterà il Vanger 
lo , e Ite Miffa ejl , ovvero BenedicamM 
Domino , o Kequiefcant in pace ( b ) . 

5 Tuttociò poi , che dal Sacerdote nella 
Mefla privata fi proferifce con voce chia- 
ra , ed intelligibile , nella Mefla folenne 
fi dice con voce fotnmeflTa , o mediocre, 
falvo quello fi canta , come di fopra fi 
è accennato ( c ) . 

6 Può federe il Celebrante nella Mefla 
folenne in mez^ al Diacono, e Suddia- 
cono , nel cantarli il Kyrie , Gloria in 
excelfis , e ’l Credo ( d ) . Potrà anche fe- 
dere nel mentre fi canta 1’ Epifiola , e ’i 
Graduale , per un Decreto della Sacra 
Congreg. de’ Riti , da noi regifirato al 
num, 62, 

7. Il Piviale fi adopra dal Celebrante nel- 

' le Procelfioni , nelle Benedizioni , che -fi 
fanno all* Altare , e quando dopo la Mef- 
fa de’ Defunti fi fa 1 * Aflbluzione ; fi ula 
anche nell’ Uffizio delle Laudi ,, e Vefpe- 
ri , allorché fi dicono folennemente ( e ) . 

Quan- 

C a 5 ’MiJfal. p. I. tit. 16. n. 3. 

C b ) Ruhr. Mijfgl. p. 2. tit. 6. num. 8. 

C c ) Ra^r. Mijftl. p. i. tir. \6. n. 3. 

C d ^ Ruhr. Mijfal. p. s. tit, ip, ti. 6. 

Ce) Ruhr. Mtjfal. p, i. tit, if. n, 3. 
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Lib. IL Pmt. I, Tit, L ^ 
■Quando il Celebrante adopra il Pivia- 8 
le, feinpre deporrà il Manipolo, e dove 
non fi potrà avere il Piviale , nelle Be» 
nedizioni , che fi fanno all’ Altare , fiarà 
fenza la Pianeta col folo Camice , e Sto. 
la ( a ) , che dovrà eflere in modo di 
Croce innanzi al petto . 

11 Celebrante fuori della Mefla , o che g . 
tenga il Piviale , o che rimanga col folo 
Camice , e Stola , ftia Tempre colle ma- 
ni giunte nel dire Oremus^ e le Orazio- 
ni , e non mai difiefe ( b ) . 

Tit, II. Della Preparazione , e partenza 
dalla Sagrejìia , per andare ald 
Altare , 

Rubr. Miss AL. 2. OOrtatofi il Cele- la 
Rubr, V. X brante alla Sagre- 

ftia ad ora conveniente , ivi , o -nella 
Chiefa , fatta Orazione , e la Preparazio- 
ne , preveda ciò , che cantare dee : e pa- ' 
rati i Sacri Miniftri , fi lavi le mani , 
ed ajutato da’ medefimi Miniftri , fi ve- 
rta de’ Sacri Paramenti col capo feoper- 
to , recitando le confuete Orazioni ( c ) : 
cuopra poi il capo , ed afpetti il tempo 
d’ulcire . - • 

A 2 Scen- 

C a ^ Rubr. Ttllffal. ut fup. num. 4. 

C b ) Rubr. Miffal. Fer. 4. Ciner, BauldA p. 
e. 4. ». 3. 

C C ") Bauldr. p. 3. c. 11. art, 3. ». 2. a Parta r. 

3. tit. 3, rub. 5. n. 3. Bibliat, ai uL it Cb^i t. i»' 
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4 Del Celebrétnte 

Scenda allora dal gradino , avanti all* 
Immagine principale della Sagreftia , e 
fatta ad ella col capo fcoperto rinchina- 
zione profonda , refo il faluto ai Sacri 
Miniftri , fe ne vada all’ Altare dietro a 
tutti colie mani giunte , c capo coperto 
( a ) ; 

Se tiene il Piviale per far P Afperfio- 
iie deir acijua benedetta , o altra Funzio- 
ne , andrà all’ Altare nel mezzo de’ Sa- 
cri Miiuflri C b ) . Taflando pel Coro fa- 
lutcrà quelli , che ivi aflidono , col capo 
fcoperto ; e fe la Sagvcftia rimane die- 
tro r Aitare , efea per portarli ad eflb dal 
lato del Vangelo , e dopo la MclTa per 
farvi ritonio rientri da quello deli’ Epi- 
llola . 

Entrando nella Cliiefa , riceva l’acqua 
benedetta dal Diacono col capo fcoperto , 
fi fegni , fi ricuopra il capo , e profegua 
il fuo cammino con tutta modefiia ( c ) . 

Giunto avanti 1 ’ infimo gradino dell’ 
Altare , dando nel mezzo de’ Sacri Mi- 
iiiftri ( d ) , fi fcuopra il capo , confegni 

la 

a ^ PrOcedit cum Diacono , Subdiacono , 
qui capite coopertò Cmul cum co tenent manus 
junélas ante pe£lus . 

C Cor. Èp. l. 2. c. 30. n. i. Cavtnt. p. 2. tir. 

o. t2. 5. Merat, S/lv, Stcr. Car. /Irnaud. P. à Fiorente 

Cc ) Arch. BtrgÌ0 , in InftruSl.pro Cehhr. P. à Fior. 

p. 2. tr. 3. c. 4. ft. I. 

Cd;) Medius inrer Diaconum à dextris, & Sub* 
' diaconum a finìAris . 
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Lib, IL Part, T. Tìt, lì, 5 
la beretta al Diacono [ chi 1 * ufa ] , c 
faccia poi l’ inchinazione profonda, o la 
genuBefìilone , fevi folTé il SS. Sagraniéii- 
to nel Tabernacolo ( a ) . 

' RIFLESSIONI. 

Vogliono più Autori , che il Celebrali- 15 
te debba mettere , e benedire T incenfo 
nel Turibile prima di ufcire dalla Sagre- ^ 
Aia ( b ) . Abbiamo noi cìh tralafciato , ~ 
non folo per non prefcriverlo qui la Ru- 
brica ; ma anche» per effere Itile continua- 
to della medefima di non mai ordinare 
d’andare il Turiferario coU’Incenfiere fu- 
migante , allorché non fi porta la Cro. 
ce .• Che fe nei nofiro cafo comanda il 
Cerimoniale de’ Vefcovi di porvelo , e 
di benedirlo , è perchè appunto , quan- 
do celebra il Vefcovo , fi porta la Cro- 
ce nell’ andare all’ Altare ( c ) . 

Nota il Corfetto di fare l’inchino all’ 16 
Immagine della Sagrefiia col capo co- 
perto ( d ) . Ci fiam noi uniti a quegli 
Autori, che lo prcfcrivono col capo fco- 
perto , a cagione , che il Celebrante non 

A 3 por- 

ca ■) Gava»$ ut fup. Bauldr. art. 4. w. 9. S//v. 

Sacr. Car. /. 3. e. 4. Merat. à Portu . P. à Florent. 

C b ^ Gavant. ut fup. Bauldr. art. 4. ». i. Arnaud. / 

P. à Fio-, Lohner , à Portu , (ST alit . / 

Cc) Cter. Ep. /. 2. c. S. ». 23. & 24. Cxr. Ord, 

Mi», p. 2. c. 3. ». 6. 

C d ^ Tr. 1. p. 1. c. 5. «, I. 
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, 6 Del Celebrante 

porta il. Calice ( a ) , come abbiamo an- 
che detto nella Mefla privata , e per la 
fìefla ragione iì ofi'erverà il meddìmo nel 
doverli fare le riverenze occorrenti nell’ 
andare ali’ Altare , e nel far ritorno alia 
Sagrdlia . 

Tit. III. Del Princìpio della Mcjjh . 

17 Oprando il Celebrante nej mezzo de’ 
O Sacri Minillri , come fopra , hicomin- 
ci con voce mediocre ( b ) la fua Mef- 
fa nel tempo Ueflb , che dal Coro fi 
principia 1 * Introito (c). Nel fare la 
Con^dlìone alle parole Vobis Fratres , & 
Vos Fratres^ ficcome anche nel dire Mi- 
fereatur Vejivi &c. fi chini alquanto ai 
Sacri Miniftri ( d ) ; volgendoli prima 
al Diacono . 

RIFLESSIONI. 

/ 

18 Non*fi fermi il Celebrante in Sagrc- 

fiia , (inche fi cantino li Kyrie ^ doven- 
do, come li è detto , cominciar la Mef- 
fa nell’ atto di principiarli T Introito nef 
Coro ; ed avvertirà di non proferire con 
voceaha. Tit. 

C a> Bauldr. p. 3. c. il. a^t. 4. rt. 2. Merat. à 

P. à Florenr.Lohner.S}lv.Sacr.Car,Bi^lfot.ut Jup. 

C b ■) RuL-r. Mijfal. p. i. ut. x 6 . »>. 3. 

* Cc ^ Cjer.Ep.l.ì. c.S. n.^o.Bauldr.n.ió.ì Porta n.ft. 

C ci ■) C-ei. F.p. ut fup. n. 31. « Porta rrt fup. Batti Jr. 
«■ 13. S/’v. Sjcr.€jei.l. 3. c. 5. P. à Fiorente Biàtiot. 
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Tit. IV. Deir Introito , Kyrie- ^ 
e Gloria in excelfis , 

ìRubr. IV. Tj*Atta la Confeflìciie , fai- 19 
X ga ali’ Altare , e bacia- 
tolo al folito , volgendoli colla faccia 
verfo il Corno dell’ Epiftola , e tenendo 
la mano finillra fotto al petto (a), ri- 
ceva il cucchiaio dal Diacono colla de- 
lira , e tre volte prenda , e metta l’ in- 
cenfo nel Turibile in tré luoghi dillin- 
ti , dicendo nell’ ifteflb tempo ; Ab ilio 
benedicaris &c. < b ) : il che fatto renda 
lì cucchiaio- al medesimo Diacono ( c ) , 
e pofata la finillra fopra T Altare ( d ) , 
darà la benedizione all’incenfo meflo nel 
Turibile , con farvi fopra il fegno della 
Croce ( e ) . 

Data la benedizione airincenfo , preti- io 
da il Turibile dal Diacono' colla mano 
iiniUra nella fommità delle catenelle , e 
colla delira nella parte inferiore delle me- 
delime appreflb al coperchio ; e per in- 

A 4 cen- 

C a ^ Bauldr. p. i. e, 9. art. 2. «. 2. , 3. S/lv. 

ut fup, 6. Cttr. Ord. Min. e. 4. n. i. & 2. 

C b ^ Ter imponit incenfuoi in Thuribulum , di- 
•cens interini ; Ab ilio benedicaris &c. 

C c ^ €/cr. Ep. l. I* c. 23. n. 2. P. à Florant. p. 

2. tr. 4. n. s. Mtrat. Bapldr. 5 /lv, ut Jup. 

C <1 ^ P. d Florent. ut fup. 

Ce) Depofito cochlcari, producens manu dex- 
4ra iignum Crucis fuper tbus inThuribulum , illud 
benedicit . 
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8 Del Celebrante 

cenfare , fi volga verfo 1’ Altare , collo- 
chi la mano finiftra, che tiene la cima 
delle catenelle , fotto il petto , con te- 
nerla ivi immobile per tutta 1’ incenfa- 
zione ( a ) y e fatta V inchinazione pro- 
fonda alla Croce , Tincenferà con tré ti- 
ri femplici di Turibile , fenza dir cola 
alcuna ( b ) . 

Dipoi , fatta di nuovo l’ inchinazione 
profonda alla Croce , incenfi 1’ Altare 
nei Corno dell’ Epillola conducendo tre 
volte il Turibile verfo la pofterior par- 
te , dove fianno i Candellieri in diftan- 
za uguale dal mezzo dell’ Altare , fii>o 
al fine di elio Corno dell’Epiftola C c ) : 
ivi giunto, abbaflàndo la mano , inceli® 
la di lui parte pofteriore , conducendo il 
Turibile una fol volta nella parte infe* 
riore , ed un altra nella fuperiore [ d ] • 

Ciò efeguito , volgendo la faccia , qua- 
'fi al mezzo dell’Altare, incenfi fppra la 
Menfa nel medefimo lato dell’ Epiftola 
fino al mezzo , conducendo tre volte il 

C a ^ Lobnir. p. 2. tir. S. n. ?. P. ^ Flcrent, n. 3. 
"Bauldr. à Pcrtu . Cajlald. Cifr.Ord. Mtn. ». 4 * 

Cb) Faéla Cruci pvofuncla revcrentia , eam ter 
incenfar nihìl dicens . 

Fa£la iterum Cruci revcrentia, incen at 
Altare ter ducens Thuribulutn sequali diftanria , 
prouf didi ibuuntur Candelabra a medio ejus ufque 
ad C'ìrnu Epiftol» . 

Cd} DemiflTa tnanu , thurificat illius polire - 
mam partem infcriorcta , et fuperiorera , bis du- 
' fio Thuribulo . 
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Tuiibile fopra di effa [ a ] / ed arrivato 
al mezzo dell’Altare, farà i inchino pro- 
fondo alla Croce , ed incenferà poi il 
corno del Vangelo , come ha fatto in 
quello deir Epiftola [ b J. 

Nell’ incenfare^ fopra la Menfa nel cor- 23 
no del Vangelo , ìlon faccia ritorno del " 
tutto al mezzo , c terminata l’ incenfa- 
zione medefima della Menfa , abbaflàii* 
do la mano inccnii la fronte dell’ Alta- 
re con tre tratti di Turi bile tirati per 
linea retta , e faccia ritorno al mezzo 
dell’ Altare nell’ ifteflb tempo [ c ] ; do- 
ve fatta l’inchinazione profonda alla Cro- 
ce , incenferà con altri tre tiri la fronte 
dall’ altra parte dell’ Altare fino al fine 
del corno dell’ Epifiola [ d ] : e renden- 
do il Turibileal Diacono con ambe le ma» 
ni [ e ] , fi fermerà ivi nell’ ifiefTo cor- 
no colle ihani giunte per elTere inceii- 

A 5 fato 

Ca^ Converfus ad Altare , elevans nianum in*'" 
cenfat ejui pilanitienì , feu Menfam in parte ante- 
riori , ter ducens Thuribulum uCque ad medium . 

(b) Fafta Cruci revcrentia , procedendo thu« 
rificat &c. 

C c ^ Manu aliquantulum demiffa , incenfat an- 
teriorem ejus partem , feu frontem , ter ducens 
Thuribulum dum procedit à corna Evangeli! uf- 
que ad medium Altaris . 

Cd") FaftaCruci revcrentia, incenfat fimiliter tripli- 
ci duOu reliquam partem anterioreni ufque ad corna 
Epiftolse . 

Ce") Sjflv. ut fup. P, n, 5, U 

tr. p. », m. 4, f», 2^, . " 
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fato dal meddimo [ a ] con tré tiri di 
Turibile , per Decreto della Sacra, Con- 
gregazione de’ Riti, da noi regiftrato al 
num» 42. 

24 Rubr. V. Se full’ Altape vi foflero , 
delle Reliquie, o Immagini de’ Santi , 
incenfata la Croce, e fatto ad dìa l’ in- 
chino profondo , incenfi , prima di partire 
dal mezzo dell’ Altare , quelle che fono 
nella parte del Vangelo appreìTo alla Cro- 
ce con due foli tiri di Turibile fra tut- 
te , fenza fargli alcuna riverenza , nè 
avanti , nè dopo [ b ] r e fatto di nuovo 
r inchina profondo alla Croce incenfi 
nello lìdTo modo quelle , che ritrovanfi 
nel lato dell’ Epidola [c]r poi fenza 
fat altra riverenza ; profegua ì’incenfa- 
zioile dell’ Altare come fopra .[ d ]. 

25 RuBR-VI.Aliorchènell’Aliaieritrovafi il 
Tabernacolo col SS. Sagrameli to , ricevuta 
il Turibile , farà la genufleflione prima 
d’incominciare l’ incen fazione [ e ] : e, la: 

■ fari , 


■ Ab eo ipfé folus ihcenfatuT .• 

Cb) Antequam difeedat a medio Altaris , pri^ 
mum incenfat eas, qus a dextris funt, idefl a 
parte Evangeli! prope'Crucem bis ducens Thuri- 
bulum . 

Cc^ Iferum fafla Cruci reverentia fimiliter in- 
cenfat bis alias , quae Aint a finiUris , hoc eft a 
parte Epiftolae . 

Cd^ Profequitur inceDfationem Altaris &c. 

’ Ce) Accepto Thuribulo, antequam incipiat 
ccurationem , genufleAit . 
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Lib. II. Part. I. T it. IV, 1 1 
farà . anche ogni qual volta' palTerà in- 
nanzi al mezzo dell’ Altare [ a ] : ed in 
quello cafo non (i farà l' ìnchiuazione al- 
la Croce [ b ] , 

Rubr. vii. Terminata l’ inccnfazio- z 6 
ne , legga egli folo l’ Introito con voce 
mediocre , colli Kyrie alternatamente cqi 
Sacri Miniftri dando nel corno dcU’Epi- 
dola [ c ] : ed ivi fi fermerà fino all’til- 
timo Kyrie' cantato dal Coro { d ] : allo- 
ra fe n’ anderà al mezzo dell’ Altare per 
intuonare l’ Inno Angelico , e profeguir- 
lo infieme coi Sacri Minifiri fino al fir 
ne colla defla voce mediocre . 

Poi per andar a federe , fatto l’ inchi- 27 
110 profondo alla Croce fulla Predella , o 
la genufleffione , fe vi fofle il .Tabenia- 
colo col SS. Sa grani cnto , feenda col ca- > 
po feoperto dietro al Diacono , per li gran- 
dini laterali , alla fua fedia polla fui pia. 
no nel iato dell’- EpiUola j come ha di- 
chiarato la Sacra Congreg. de’ Riti per 
fuo Decreto, da noi fegnato al num. 43., 
ed ivi fi fegga , fi cuopra il capo ( e ) , 
e didenda le mani folle ginocchia fopra 

Ad . la ‘ . 

C ft ^ Quotiefeumque ttanGt ante mediam AI- 
'tatis. • 

C b 5 Gavant. p. a. tit. ‘4. «. 6 , Merat. num. 28. 
Lobner p. tit. 8. ». 3. » Porta . 

C c ^ In corna Epiftols . 

C d ^ Bauldr. p. 3. c. xi. art.'^. na, 1. a Porta 
l. 2. tit. 4. rub, 7. «, •$. ■ ' 

C e ^ Gavfnti gi 7 i Uf 3 ’ 

^ 3, 7 s ■ ' - 
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12 Dii 'Celebrante 

la Pianeta ( a ) : ed allorché in detto Irt- 
no fi canteranno dal Coro quelle parole , 
alle quali il Sacerdote nella Mefla priva- 
ta china il capo , fcoprendolo , lo chine- 
rà aneli’ egli cogli altri . 

28 Nel cantarli in Coro Cum SanSlo Spi- 
rifu ( alle quali parole non fi farà di nuo- 
vo il fegno della Croce ) , fi fcuopra il 
capo , confegni la beretta al Diacono , 
fi alzi , e faccia ritorno all’ Altare pel 
piano della Cappella ; e fatto nel mezzo 
de’ Sacri Miniliri l’ inchino profondo , o 
la genufleflione , come fopra , falirà ali’ 
Altare ( b ) . 

RIFLESSIONI. 

« 

29 Porto P ineenfo nel Turibile , renderà 
il -Celebrante il cucchiajo al- Diacono , 
acciò lo pofl’a' baciare, dopo il bacio del- 
ia mano ; e nel dare la benedizione all’ 
ineenfo , non dirà : In nomine Fatris &c. 
Si vuole da alcuni , che nel dare detta 
benedizione all’ ineenfo fi debba tenere 
ia mano finirtra appoggiata al petto ( c )-, 
Noi per altro abbiamo dalla Rubrica del 

. Meflale , che rtando il Celebrante all’Al- 
tare , nel doverli benedire qualche' cofa , 

. li. 

C a ^ >4 Porta », ■ 9. .... - 

Cb) Bsuldr. ». 6 . GAVànt. » Porta y ut fup. 
Sjflv. Sacr^ C<fr, /.. j. e. j.lyìrftsad. .) •' . ) 
C.C) P. a Fiorente f* 2. tri 3.' f. 4. «,<• 2. ^ 
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fi abbia a pofare detta mano fuirAitare : 

In alììs beneài>?iionìbus , cum ejì ad Al -are , 

& benedjcit oblata , vel alìquid , ponìt Jì- 
n'tfiram fuper Altare , nifi alìter notetur 
( a ) . 

Affinchè i’ iucenfazione riefca con più 30 
gravità , e decoro , convien condurre a 
le il Turibile fenza movimento della pev- 
fona , o di capo t e fare una tal qua- . 
le poca dimora fra 1’ uno e 1’ altro tiro 
di Turibile ; .coficebè nel tirarlo a fo 
muova .bellamente , e dolcemente la ma- 
no delira , . e ’l braccio ; e nel mentre /ì 
va incenfando 1 ’ Altare j nell’ andare , e 
ritornare., .fempre fi muoverà prima quel 
piede che. farà più vicino all’Altare, e • 
fi. faranno, tanti palli , quanti faranno i 
tratti del Turibile , acciòcchè decentemeiir 
te .fi concordino nel moto la, mano, e.i 
piedi ( b ) . • ‘ . . • ! 

Da quelle parole della Rubrica , e an- 31 
che : del .Cerimoniale .de’ Vefeovi (. .c ) : 
ter ducens Thuribulum , e bis dallo. lì buri, 
buio :' non fa cavare .'alcuna . ragione ,• , 
perclrè . molti conducano -du'e volte, il jTu- 
ribile per eia fehedun:: tratto.,. o. fìaJncen- 
Tata ; perciò io (onotcon qgei.Cérimonifti -, 
«he dicono;. abbia,.da effer fem^licè , .non 
' ' tiro 


, t 


C a ) Partf z. tie. 3. ». 5. . ■ * 

C -b 0 "Cifr. Ep. il. e. 8, .4 . Portu^ P, » Fler» 

J34t*l4r.:€afiàl>d. 

C « ) Lfb. i. tì 73, p, 5, 
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I4 Del Ceiebramte 

tiro raddoppiato (^a ) ; Si veda il n. 2S. 
del Libro quarto . 

3,2 Non è poi d’ approvarli , che nell’ in-, 
cenfarli la Menfa dell’ Altare , fi condu- 
ca il 'furibile a modo di circolo ; im- 
' perciocché quello foltanto vien prelcritto 
dalla Rubrica del MelTale neH’ incenfarfi 
1 ’ Oblata all’ Offertorio . 

3 Le Immagini de’ Santi , che in quella 
contingenza s’ incenfano , fono Iblamentc 
quelle llatue d’ Argento , o di Scoltura 
di llatura competente , che fi fogliona 
mettere fra i Candellicri in luogo de’ fio- 
ri , come colla dalla Rubrica , e molto 
più dal Cerimoniale de’ Vefeovi (b ), e 
• non quelle dipinte , o d’ intaglio ,.che 
ri tro vanii talora all’ intorno del Taberna- 
colo , ovvero dipinte nelle muraglie , o 
in quadro ( c ) , Nè è neceifario , . che 
quefie Immagini abbiano inclufe le Reli- 
quie , come abbiamo da' un Decreto del- 
la Sacra Congreg. de' Riti , da noi regi- 
11 rato al n. 47. 

34 , ineenfata' la Croce , e fatta ' ad elTa la 
riverenza , ^ incenfano le Reliquie , o 
Immagini de’ Santi feaza fargli nè pri- 
TOji , tiè dopo alcun inchino , a differen- 
za deUa Croce , alla quale fi dee far l’ in- 

chi- 

[ a ] P. <1 Florent. p. -z. tr, 4. ». 4. a Pertu p, a. 
ih. 4. rub. 4. ». 17. . • . • ' j 

L b J Libi i.’sc. 23. Vk 6 ^, &*. iz. ». 12. 

^ f c ] Gavant, f, 2. tir, 4. fl. J. 

*• 3’ C. 6, , i . . ■ ^ ^ 


Lii,IlPart.Llit,fV. 15 
cliiiiazionc ; ficcome appunto ci artenia- 
ino di fai* la geiiufleflioue al Vefcovo per 
la piefcnza di qualche Cardinale Legato 
&c. ( a ) . 

Se nel mezzo dell’Altare vi farà efpo- 35 
fta qualche infigiie Reliquia ( vedali il 
Decreto del uum. 44. ) , vogliono alcuni 
Autori , che s’abbi da incenfarc imme- 
diatamente dopo la Croce con due tiri 
di Turibile ( b ) ; Per altro niente parla 
di quello il Cerimoniale de’ Vejjfovi , dor 
ve vien citato dal P. a Florenua ,• Sibbe- 
ne foltanto delle Reliquie diftribuite frà 
i Candellicri : Si vero, in Altari fuerint 
B^eliquia .... primum incenfat eas , qu£ et 
dextris funt , idejl a parte Evangelii prope 
Crueem . . . . , & iterum faSla Cruci revcr 
rentia , Jìmiliter incenfat bis alias , q'uee 
funt a fmijìris , hoc ejì a parte Epijìola ( c ), 

Si vedano i nuna. 548. e 349.>’del Libro 
Quarto. 

Incenfate le Reliquie dal lato dell’ ffpi- 36 
llola , prefcrive Lohuer di fare altra in- 
chinazione ( d ) ; (quella però , nè li coii- 
vieiie alle Reliquie > come già di fppra ' ' 
fi. è accennato ^ uè fi dee alla Croce , per 

non 

fa] Gavanr. ut fupr. Merat. t. t. p. 2. tir. 4. 

27. a Parta Kub, 5. num.. 2. Corjetu tr. y.p.- i» 

r. ii.M. II. 

.. C b i Merat. f ut fupr. P.^ a Florent, p. fr, 4. 
Kum. 4. ’ V • 

£c] Car. Ep.^l. 1. c. 23.'».'^, • 
t d ] Part. 2. $if, 8. 4. 3. 
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ì6 ^ Del Celebrante 
non oidiiiarla qui la Rubrica del Mefla- 
le : adunque fenza far altra riverenza li 
palTerà ad incenfar T Altare *(a). 

7 Allorché lì troverà il SS. Sagramento 
nel Tabernacolo , nel far le genuflelìioni 
all’ incenfazione appoggerà il Celebran- 
te le mani full’ cftremità dell’ Altare , per 
genuflettete , ed alzarli più fàciitneme 
( b ) ; e dovrà avvertirli , che quantun- 
que vi lìa il SS. Sagramento , come fopra , 
fuori dell’ incenfazione , non fi genuflet- 
te nel paflare avanti al mezzo dell’ Al- 
tare ( c ) . 

58 Sarebbe errore contro la Rubrica del 
Meffale il dire il Kyrie i\^\ mezzo del- 
r Altare , e lo farebbe , fe’ avanti di 
feendere fui piano per andarli a fede- 
re , invece dell’ inchinazione , * 0 geiiu- 
fleffione , fi baciafle 1’ Altare ; imper- 
ciocché febbene nel.falirc fempre dee 
baciarli , come colla in più luoghi dal- 
la «.Rubrica del Meffale , e dal Cerimo- 
niale' de’ Vefeovi , nello feendere però, 
non troVo alcuna autorità. 

39 Si è, detto d’ andare alla fedia , e dal- 
la fedia all’ Altare 'col capo feoperto , e 
di fcoprirló allorché fedendo dovrà’ chi- 

narfi , 

fa ] Metat- tU. 4. n. 27. "Porta n. 6, CaJlslJ, 
l. 2- feSi. a. c. a. ». IO. Corfett. Bould. PoUcc. Sylv, 
- r b j Merst. »i. 28. P. « Floient. p. 2. tr. 4. ». 3. 

[ c ] B»uld. p. 5. e. II. artic. 4. ». ao. 

». 6 . Merff. », Zf, 4 PcrtH , P, f ’ ' 
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Lib, II. Pari. I. Th. IV, 17 
iiarfi , per un Decreto della Sacra Coii- 
greg. de’ Riti , che trovali fegnato al 17. 

4Ó. Vi fono altri due Decreti della llef- 
fa Sacra Congreg. intorno al fedcrfi nel- 
la Mefla folenue , concernenti il ledere 
fopra banco lungo, e giammai in Tedia 
da camera , e fono ai n, 40. e 45. 

Sacerdos Dìaconus ^ & Subdiaconus Cclc^ 40 
brantes folemniter , pojfunt , Ù" debent fe- 
dere in banco , dum cantatur Gloria , Cre- 
do &c, ; etiamfi fmt Beneficiati , vd C t- 
pedani., prout fedent Canonici., non objlan- 
te qualièet confuetudine . S, Kit, C. 15. 
Januar. 1611, in Pcrufina . 

Canonici Mijfam CelebratUes coram Epi- 41 
feopo , non debent federe in Sede tum po- 
fiergali y fed in altquo fcamno oblongo.., ca- 
pete , vel panno cooperto in Intere Epifiola , 

S, R, C, i9< Maii idi4. in Turritana . 

jibfente Epifeopo thurificaadus ejl Celebrans 42 
triplici dubiti Tkuribuli , S. R. C.^o, Ja- 
nuar, 1616. in Comen. Valluviae . 

Cdebrantes Miffam folemniter fedeant in 43 
loco parato prò Celcbrantibus a Intere Epi- 
Jìolx , S, R. C, 11. Junii 1027. in Brun- 
dufina . 

Infignìs Reliquia efl Corpus , Caput , 44 
Brachium , Crus , aut illa pars corporis in- 
tegra , & non parva , in qua pajfus e/l 

I^lartyr , & qua fit legitime ab Ordinario 
approbata . S. R. C, 2 . alprilis 162S. in 
una MilTalis , & Decreto Generali . 

Ce^ 
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l8 Del Celèhrante 

45 CeUbrnntes , & A(J\JUntes in Vefpcris ^ 
& Miffa folcmni , etiam in folemnitatiòus, 
debent federe in feamno , & non in fede ca-* 
merali . S. R. C. 31. Jidii 1665. in Rc- 
giiiaten. in Calabria . 

46 Celebrans in Mìffa folemni procedere de- 
bet ad prxparatam fedem aperto capite , & 
ita regredì ad Altare , quando federe de- 
bet , dum cantatur Hymnus Angelicus , & 
Syvfìbolum Apofìolorum , fed ad illa verba 
ìquee cantantur in Choro , ad qua fieri de- 
èet incli'natio , tenetur fe inclinare nudo ca. 
pìte ^ non obflante contraria confuetudine » S, 

R, C, 22. Martii léjó, in Colleil. 

47 Cum Rubrica Mijfalis de Introitu^ n. 5. 
praferibat , quod incenfata Cruce , incenfen- 
tiir & Reliquia^ feu Imagtnes SanBorum: 

' quaritur an Imagines SanBorum debeant ha- 
bere inclufas SanBorum ReliquiaSyfuxta Quar- 
ti part, 2, lib, 4. de Introita , & Mera- 
ti tom.» I. p* 2. tit, 4, Refponfum fuit : 
PJon ejfe de necejjitate in fculptis SanBorum 
Imaginibus in Altari difpofitis Sacras indù., 
dere Reliquia: , ad hoc , ut incenfata Cru* 
ce , valeant illa a Celebrante thuri ficari . 

S. R. C. 21. Mart, 1744. in Bergomen. 

Tit. V. Dell' Orazione. 

V 

48 Rubr. V. T>Aciato l’Altare, canti 

■ J miniit Vùbtfcum verfo il 
Popolo , e fe ne* vada al corno dell* 

5!pi- 
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Ltb. IL Part. I. Tit, V, 19 
Epiflola , per cantare Oremus, e 1 ’ Ora- 
zione, o le Orazioni <, colle folite ceri- 
monie . Allorché il Diacono dirà ne’ Tuoi 
tempii* Flelìamus genua , il Celebrante , 
abbenchè genufletta nella Alefl'a privata , 
ciò non farà nella folenne a ) . 

Tir. VI. DeW Epìfìola fino all' Offertorio, 

Rubr. IV. A /TEntre il Suddiacono can- 49 
XVJ. ta l’Epiflola , la leg- 
ga il Celebrante con voce mcdiocr^ , 
con apprelTo il Graduale &c. , fino al 
Munda' cor meum ( b ) : e fi fermi nel 
medefimo lato dell’ Epifiola , fino al ri- 
I torno del Suddiacono . 

' _ Inginocchiato il Suddiacono fopra il 50 

fuprcmo gradino laterale del corno dell’ 
Epiftola , il Celebrante , ritenendo la 
inaili finiflra fopra l’ Altare , diftenda 
la delira fopra il Libro del Suddiacono , 
per elTer baciata dal medefimo , c gli da- 
rà di poi la benedizione colla lleflà ma- 
no ( c ) , facendo il fegno della Croce 
feiua dir cofa alcuna ( d ) . 

Rubr. V. Dirà poi \ì ìrLinda cor meum 51 

nel 

fa] Non genufleflif . 

[ b j Quam ifj’erim fubmifTa voce legit &c. , uf- 
qiic ad Manda cor meum * 

[ c ] Ofculafur ejus manum , & ab co benedi- 
ci tur . 

r d ] Merat. i, p. 2. tir. 6 . n. ig. Bauldr. p. j. 
c. li. arf. 5. n. 12. a Porta, P. a Flortnt, 
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20 Del Celebrante 

nel mezzo dell’ Altare , come nella Mef- 
fa privata ( a ) : leggerà il Vangelo con 
voce mediocre nel corno del Vangelo , 
fecondo il folito ( b ) , fenza baciare il 
libro ( c ) , nè dire Per Evangelica diSìa 
( d ) , c fi porterà dopo , qua fi al mez- 
zo deir Altare per mettere , e benedire 
r incenfo nel Turìbile , come avanti 1 ’ 
Introito , n. 19. colla faccia voltata ver- 
fo il corno dell’ Epifiola (e). 

5 ^ Continuando poi nell’ ifieflb luogo , 
darà la benedizione al Diacono , dicen- 
do’, non del tutto voltato al medefimo, 
Dominus fit in corde &c. , con le mani 
giunte , c in dicendo : In nomine Patris 
&c. , inefla la mano finirtra fotto al pet- 
to , farà colla delira il fcgno di Croce 
fopra al Diacono , difendendo pofcia la 
inano Jbpra il Libro di eflo Diacono per 
elTer baciata ( f ) : e fi porterà in ap- 
preflb al corno dell’ Epiftola colla folita 
inchinazione minima alla Croce nel paf- 
farvi davanti ( g ) , dove fi fermerà col- 
la faccia voltata all’ Altare , finché il 

Dia- 

r a ] In medio Altaris . 

[ b ] Le£lo Evangelio . 

[ c ] Non ofculatur . 

[ d y Meyjtr. n. 22. a Pertu p. a. tit. 6 . ruh. 5. 
tt, 5. P. a Fiorente p. a. tr. ». n. 17. Cor. 0 . Min, 
[c] Imponit incenfum in Thuribulum. 
r f ] Petit benediftionem a Celebrante &c. 

[ g ] Poft datam Diacono benedi^lionem , retra- 
hens fe ad cornu Epiflolse : 


r 


Lìb. IL Pari, I. Tit.VI. 21 
Diacono dica Dominus vobifcum : Si Vol- 
gerà allora verfo il iricdefiino , cosi ri- 
manendo fino ai fine del Vangelo colle 
inani giunte f' a ) . 

Nel dirli dal Diacono Sequentìa SanSìt 53 
’Evangelii &c. , fi fegni anch’ egli il Ce- 
lebrante nella fronte , bocca , c petto (b) ; 
e chinerà il capo verfo 1 ’ Altare al nome 
di Gesù nel cantarli il Vangelo(c): Al 
nome di Maria poi , o d’ altro Santo , di 
cui fe nc faccia f Offizio , o Coininemo- 
lazione , lo chinerà verfo il libro ( d ) . 
Parimente nel cantar il Diacono quelle 
parole , alle quali li ha da genuflettere , 
farà ciò il Celebrante verfo l’Altare (e). 

Cantato il Vangelo , dicendo Per Evan~ 54 
gelica diSa &c. , baci il libro , che gli 
farà prefentato aperto dal Suddiacono (f) : 
e per baciarlo comodamente li chinerà al- 
quanto , e fe lo accollerà con ambe le 
inani ( g ) , quali giungendo in apprelTo 
innanzi ai petto , fi fermerà nel medefi- 

mo . 

t a ] Jun^is manibus . 

[ b j Etum fé figna^ . 

[cj Caput inclinar verfus Altare; 

[ d J Bauldr. art. 6 . n. 3. a Portu num, aa. P, a 
Flortnt. p, a. tr. 1. «. 18, Lobner- 

[e] Kubt. MiJJ'al. p, i. tit. 17. ». 4. Cter. Ord. 
Min. c. 7. ». 7. 

Cf] Ofculatur librum a Subdìacono libi dela- 
tum, dicens Per Evangelica diélg &c. ’ • 

[g] Merat. ». 35. Bauldr. n. 4. a Portu .n. 23* 
Sflv. Satr. Citr. /. 3. c, 9. Lobntr. P. a i'torent. 
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2 2 D 4 Celebrante 

ino luogo , finché fia incenfato ( a ) . Poi 
per intuonare il Credo , e proìeguirlo , 
cfl'erverà quel tanto fi è accennato dell’ 
Inno Angelico al n. 26. ; nel quale alle 
parole Et incarnata ejì , farà la gcnpflef- 
lionc nel mezzo de’ Sacri Minifiri , coinè 
nella Mefla privata . 

55 - Similmente oflervi tutto quello fi è 
detto deir Inno Angelico , si nell’ andar 
a federe , come fedendo , e nel far ritor- 
no all’ Aitare , Nel cantarli dal Coro Et 
inearnatm eJÌ , genufletta , fé non fede : 
fe poi fia fedendo , fcoprendofi il capo , 
fi chinerà profondamente , a ri ferva del- 
le tre Mede del Natale di Nofiro Signo- 
re , ed in quella del giorno della Nun- 
ziata della B. V. Maria , nelle quali ge- 
nufletterà fopra r infimo gradino laterale, 
ovvero avanti 1 ’ Altare , come più verrà 
comodo , con portarfi dalla Sedia alP 
Altare a quell’ effetto ( b ) . 

56 Quando il Diacono porta la borfa ful- 
r Altare per difiendere il Corporale , il 
Celebrante , fe fia fedendo , gli renderà 
il faluto col capo coperto tanto nel par- 
tirli dalla fedia , quanto nel ritornarvi : 
fe poi fi ritrova all’ Altare , fi ritirerà al- 
quanto verfo il corno del Vangelo (c ). 

RI- 

r a ] A Diacono ter incenfator . 

f b J Rub. Mijfal, p. t. tit. 17, n. 3. 

[ c J Cavante part- 2. tìt. 6 . n. 7. BsuUr. n. 12I 

& T4. Arnaud. irad. 1. p. 2. tit. 6 . tuem. ax. P.Jt 

Fiorenti 
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Lib. IL Part.LTit.Vr, 23 
III FLESSION I. 


Prefcrivono alcuni Autori , che quando 57 
nella Melfa fì canta la Sequenza , debba / 
andar a federe il Celebrante , dopo letto 
privatamente il Vangelo , e far poi ri- 
torno all’ Altare fui fine della Sequenza. 
per mettere l’ incenfo nel Turibile ( a ) . 
Meglio però farà fempre , per conformar- 
fi al Decreto da noi regifirato al n. 62. 
di andar a federe nel cantarfi dal Coro 
il Graduale , e avanti che finifca il can- 
ta della Sequenza , ritornare all’ Altare 
per dire ( dopo averlo baciato ) il Mun- 
1 cor meum , leggere il Vangelo , met- 
I tere , e benedire l’ incenfo nell’ Inccnfie- 
I re &c. 

Vogliono alcuni Cerimonifii , che il 58 
Celebrante , dopo data la benedizione al 
Diacono , abbia a fermarli nel mezzo del- 
r Altare voltato allo lleflb , finché il Dia- ' 
cono comincia Domimi vob'tfcum ( b ) . 
Altri poi, che fatta la riverenza alla Cro- 
ce nel palTarvi davanti , fi debba ritirare 
x>el corno dell’ Epiftola voltato parimen- 
te all’ Altare ( c ) , Noi ci fiamo uniti 

con 

5 

La] Bauldr^ p. 3. e. ti, art. j. num^ 14. Mtrat, 
tìt. 6 m n, 22. P. a F^orent. p. 2. tr. 2. n. 17. 

[ b J P. « Flortnt. p. 2. tr. 2. ». iS. Lobnev. p. 

2. de Rit. Solemn. u, 2. 

[ c ] Mtrat. tir. 6 , num. 27. Bauldr. art. 6 . rnnt, 

3. a Pertu tit. 6 . rub. 5, nvm. 20. Cajìald. S}iv. 
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24 Celebrante 

con qiiefti ultimi , per efl'ev conformi al- 
la Rubrica : pofl datam Diacono benediEliol 
nem , rctrahens fe ad cornu Epijìolte &c. 

59 Non fono da iinitarfi quelli , che , Tu- 
bi to meflb r incenfo nel Turibile , li ri- 
tirano nel corno dell’ EpiRola , per ivi 
dar la benedizione al Diacono , dicendo 
la Rubrica , come già abbiam veduto : 
pojì datam Diacono benedìBionem , Convieil 
guardarli di fegnare il MelTale prima di 
baciarlo , per efler contro ad altra Ru? 
brica del MelTale (a), o di baciarlo col- 
le mani giunte . 

60 Se il Celebrante , dopo detto il Credo , 
non vuol federe-, fe non dopo il verfo 
Et tncarnatus eji cantato dal Coro , con- 
viene , che poco ‘avanti li dica Defcendit 
dc'CccUs ^ fcenda fui piano , ed ivi ge- 
nufletta fulT infimo gradino nel mezzo 
de’ Sacri Miniftri , chinando profondamen- 
te il capo al Homo faBus eJi ; poi aiidar- 
fene alla fua Sedia ( b ) : Se poi non 
vuol federe , fcenderà foltanto fui fecon- 
do fcalino , con gcnuflettere fulT orlo del- 
la predella , come fopra ( c ) . 

6 1 Non può il Celebrante profeguire la 
Mefl’a Conventuale nel tempo , che dal 
Coro fi canta il Simbolo , come ha di- 

^ chia- 

r a ] l’arf. z. tir. 4. «. t. 

[ b J Bauldr^ num. 10. Merat. num. 40. » Tor- 
ta ntitu. 27. 

[ c ] P. (f Florént. num. 20. Bauldr. num. 8. « 
Vorxu , tìr Htxax, ut jupr. 
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• Lib. II. Part.'ZTit.VI. 25 
chiarato 'la Sacra Congreg. de’ Riti , per 
fuo Dècieto da noi regiflrato al 11. 63. 

■ Te/ìc 'Joahne jìlcozer in fuo Ccremo- 61 
nìali _S, R. C. decrcvit Celebrantcm ^ & 
MihiJìros\ federe pojfe dum ccmtantur Epi- 
fiola y &' Graduale , 

'* Sacerdós y qui' celebrai M^iffam conventua- 63 
lem , in. qu'a Ckorus lenetur cantar: Sym- 
bolum y non' potejl eam profcqut eo' tempore y 
guo a C boro cani a tur Symbolum . Sac, Rii, 
Cdngrep. 17. ’ Deccmbr. 1695. in | anu en. 
Idem Jiatutum' fuìl die ‘ Septemb. 1670, 

• \ ^ ty I * • 

111 Beneventana . 

TtT. VII. Dell -Offertorio fino al Canone, 

Rubr. IX. /^Alitato Dominus vobif umy 54 
via coir Oremus , e detto 1 .’ 
Offertorio còn 'voce inediòcre ricevja la 
Patena coll’ Oflia dal Diacoinò , e l’offe- 
rirà ,e deporrà fopra al Corporale , fe- 
condo il confueto , con collocar la Pa- 
tena fotto al Corporale , come nella Mef- 
'fa privata ( a ) . 

Quando il Diacono infonde il vino nel 6^ 
Calice *v’ attenderà il Celebrante per pren- 
derne if bifognevole a fuo beneplacito 
(b) ; poi alzata 1' ampolla.’ dell’ acqua 
dal Suddiacono , e detto Benedicite Pater 
Reverende , fatto verfo' quella dal Cele- 
To, II, B bran- 

t •] Cétr. Epife. Iti. 2 . cap. 8. num. 6t. 
fa] Cttr. Ep. ut fvp. m, P. « Flortnt. n, ar. 




Digitized by Google 


2 5 .. Del Celebrante 

braute il fegno della Croce , con pofa- 
re in tal tempo la (ìniflra fopra T Alta- 
re, dica Deus qui'humana fuhflantia O'c, 
( a ) ed aAerfe le gocciole difperfe nel 
Calice dal Diacono , lo riceverà dal me- 
defimo ( b ) , V offerirà , e lo deporrà al 
fuo luogo , lafciandolo coprire colla Pai* 
la dall’ ifleffo Diacono ( c ) . ' 

66 Rubr. X. Quindi profegua le folite 
Orazioni , e cerimonie ; e det^o Veni 
San^ificator &c, y metta P inceufo nel 
Turibilc come fi è detto avanti P In- 
troito , dicendo P Orazione Per intercejfw^ 
Tiem (d) , nella quale alla parola Bene- 
dicere , refo prima il cucchiajo, al Dia- 
cono , benedirà P incenlb pollo nelP In- 
cenfiere , con farvi fopra colla delira il 
fegno di Croce , pofata in tal tempo la 
finiflra fopra P Altare ( e ) . , 

67 Ricevuto P Incenficre dai Diacono nel- 
la forma già altrà volta defcritta n. zo. 
fenza prima far la riverenza alla Croce, 
incenfi P Oblata , formando col Turibi* 
le ( che terrà fempre ugualmente alzato) 
tre Croci fopra il Calice , e P Oflia in* 

fieme 

C a ] Fa do verfus eam figno Crucia , dicit Ora- 
tìonem , Deut , qui hmnan« &c. 

C b ] Diaconus illuni Celebranti dat . 

C c ] C«er. Ep. n. 6y é Portu tit. 7. Ruhr. 9. n. 
’lp. Sflv. Saar, Ctr. l. 3. c. 10. 

C d 3 Fonit incenfum in Thuribulun , dicent: Pci 
io terceflì onera &c. 

C c J Ruh. Miffal. p, a. tir. 3. ». 4. 
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Lib, IL Parte L Th. VII, 27 
ficmc per linea retta , e trafverfalc ( a ) : 
e dirà alla ^^nxpsi-Jncenfum iflud , alla fe- 
conda a te benedìHum , ed alla terza ,, afept^ 
dat ad u Domine , : . 

Dopo le tre Croci , faccia tre cir- ó8 
coli rotondi a modo di comna intorno 
al Calice , e 1 ’ Odia ( b ) ; Per fare q,ue- 
Oi tre circoli , come conviene , porti l’ In- 
cenfierc nel mezzo dell’Altare fra l’Oftia , 
c fe ftcflb , e lo. abballi , acciò circoiv 
di il Calice ( c ) , non però in modo , che 
tocchi il Corporale , P04 , per fare i due 
primi circoli, conduca il Turibile dalla 
dedica alla finidra ( d ) ; vale a dire dal- 
la parte verfo l’EpidoJa a quella del Van- 
gelo ; e per formare il terzo , giri il Tu- 
l'ibile dalla finidra alla dedra ( e ) : cioè . 
dalla parte del Vangelo a quella deli’ £- 
pidola ; facendo fra ^n circolo e 1’ altro 
un^ tal quale poca dimora per maggior 
^avità.: e dirà al primo circolo Et dc^ 
jeendat fuper noe , al fiondo ^iferlcordia, 
cd al terzo Tua, 

ineenfi poi la Croce, e T Altare, co- 69 
me avanti l’Introito, fatto prima l’ in- 

B 2 chi- 

C,a ^ Null*m lune faciens Cibici rcvecentiaoi, in* 
cenfat oblata , tef Hiicens Thuri^ulum fuper Cali- 
cem , & Hoftiam fimul in modum Crucis: 

C b ) Ter' circa Calicem , & Hoftiani . 

C c ) Gavant. p. 2. tit. 7. #r. 10. « Virtù Ruir, >0. 
ti, 7. Merat. Corfett. Arn*ui. 

C d ì Bis a dexpa ad nnidram . 

C e 5 Setnei a fiiiiflra ad dextran. 


2 8 Del Celebrante 

chino profondo , o la genufleflìone , fc 
nel Tabernacolo vi fofle il SS. Sagramen- 
to ( a ) , dicendo Dìrigaiur Damine C^r. , 
e dirtribuirà le parole in tal modo , che 
■ fìnircano ^infieme coll’ incenfazione dell* 
Altare (b). Ciò compito dicendo l’ Ora- 
zione ylccendàt' in nohis O’c. , renderà 
il Turibile al Diacono nel corno dell* 
Epiftola , ed ivi farà incenfaro dal me- 
defimo , come avanti l’ Introito ( c ) : 
‘Si lavi in a’ppreflb le mani , e profegua 
-la Mcfla fino al' Canone., come nella 
privata, falvo che canterà il'Prcfazio, 

• - RIFLESSIONI. • 

I • * 

70 Sono alcuni di parere , che dopo fatta 
r offerta dell’ Ollia , debba il Celebrante 

* pofar la Patena full’ Altare nel corno dcL 
‘* 1 ’ Epifiola apprefFo al Corporale (d )-. 
Ci fiamo noi conformati al Cerimoniale 
de' Vefcovi , il quale preferi ve di porla 
fotto ai Corporale , come abbiairi veduto 
di fopra . 

71 Dice qui la Rubrica , che fatto il fo- 

gno 

'' fa] Fa£la reveicntia, incenfat Cnice'in , 8t Al- 
tare , ut diflutn cft fupra &c. 

[ b ] C(er. Ep. I. I. c. 23. rtum. 11. BaàlJ. p, 2. 
e. g. jrf. 2. ». 14. S}lv. Sacr. Car, l, 3. c, 2. 

. [ c'j Cum reeldrt Thnribulura Diacono , dicit ; 
Accendat &c. , & incenfatur ab eo . 

[ d ] Bauldr. p. 3. c. ti. art, 7. 5, P, » floVn 

n, 21. Mrrat. tir, 7, num, 33. 
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Liò, IL Part. I. Tit. VII, zi 
gno della Croce verfo V acqua , abbia a 
' dire il Celebrante : Deus qui humante fub* 
Jìnntiie : e dice lo (leflb anche il Cerimo- 
niale de’ Vcfcovi ( a ) ; e pure fi trova* 
chi prefcrive di cominciar detta Orazio- 
ne colle mani giunte ; e. mentre dice il 
Celebrante : Da nobìs , per hujus Aqux , 
Vini Myjìerium , di fare detto fegno 
di Croce ( b ) , per lo che non fono da 
efl'er feguiti : ne pure fi ha da fegui- 

tare il Merati , che prefcrive nel far 
detto fegno di Croce , di pofar la hnano 
finifira al petto ( c ) ; imperciocché ab- 
biamo regola generale dalla Rubrica del 
Mefìale , che fi debba pofare fopra 1 ’ Al- 
tare ogni qualvolta fi ha da benedire 
qualche cofa ( d ) . 

Deve avvertirli nell’ incenfar I’ Oblata, 72 
che i tre circoli hanno da farli tutti tré 
interi , e perfettamente rotondi . Si tie- 
ne per cola troppo fcrupolofa il diftri bui- 
re 1 ’ Orazione Dirigatur Domine di tal' ma- 
niera , che a ciafehedun tiro di Turibi- 
le debba corifpondere ciafeheduna paro- 
la ( e ) : Tuttavia , per avervi un qual- 
che fiabil metodo , fi potranno diftribui- 
re nella feguente forma . Nell’ incenfa- 

B 3 zionc 

[ a ] Lib- 2. cap, 8. num. 6 i. , 

[ b J BauUt. , & P. a Fior, ut fupr, a Portu tU. 7. 

ruh. n. 14. 

[ e ] P. 2. tit. 7. n. $ 6 . 

Ed] P. a. tit. 3. «• 5* 

£ c "} A Per tu rub. 20. n, i2« 
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50 ' ' Del Celcbrantt' 

zione della Croce fi dirà , Dhigatur^ De- 
mine , oratio méa : airinceiifazione del la- 
to dèli* Epiftoia , fìcut ihcenfum in tonfpe- 
£ìo tuo , 'eleva fio manuùm mearum [acri fi- 
cium vefpèrtinutn .* nell’ iiicenfòrfi il lato 
del Vangelo , péne Domine cujìbdiam ori 
meo , & ojìium circurnjìantia labiis mets 
e per ultimo nell’ incenfarfi tutta la fron- 
te dell’ Altare , ut non deelinet cor meum 
in vcrba malitig ad excufand'as excufationes 
in peccatis (’ a ) . 


Tit. Vili. C IX. Del Canone fine al 

Pater nojier . 


% a 

73 TN quello réni pò il Celebrante oflervc- 
X rà il confueto , come nella Meflà pri- 
vata , làfciando a fuo tèmpo fcoprire , e 

ricoprire il Calice al Diacono . 

» 

\ 

Tit. X. Df/ Pater nòfier )ìna dopo fatta 

la Comunione . 

74 Rubr. Vili. T^Rofegua la MèlTa in. 

^ ' X quello tempo il Ce- 

lebrante al folito ,, e canterà Per omnia 
ftecula &c, y col Pater nojier , e Per om- 
nia fattila &c. y col Pax Domini & c. ; 
ricevendo a fuo tempo la Patena allerfa 
dal Diacono : poi finita 1 ’ Orazione Do- 
mine Jefu Chrifie y qui dixifli &C, baci 

, P Al- 

ta 3 •PauUr. y & eP^ut fupr. 
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Lib. Il, Fort. I, T it, X. ■ . 
r Altare '( a ) ; e dicendo Pax tecum , 
dìa la' pace al Diacono , che ritrovafi aU 
la di lui dedra, abbracciandolo in ma- 
niera , che la Tua guancia (ìiiiUra y ap- 
proffimi modedamente alla rmìUrà del 
Diacono ( b ) : e fiano le Aie braccia fo- 

pra quelle dello AelTo Diacono ( c ) ; 

« 

RIFLESSIO NI. 

«• • 

Nè avanti di dar la pace , nè dopo 75 
averla data A genuflette ; perchè non fi 
parte dal mezzo delT Altare : fi bacerà 
adunque foltanto l'Altare , come qui pre- 
A:rive la Rubrica . Tardando il Suddia- 
cono a far ritorno all’ Altare nel dar la 
pace , potendo fupplire il Diacono , fa. 

guitèrà il Celebrante la Aia Méfla. 

* » — •* 

' Tit. XI. Comunione , ed Orazioni dopo 

di eja. ‘ . 

, ' S V ♦ • , ' _ 

• * • I 

% 

P Refa 1* abluzione , lafciando la cura j6 
d’ accomodare il Calice al Suddiaco- 
cono , Te ne vada al Libro per leggere 
r Antifona detta Comunione con voce me- 
diocre : canti , poi al luogo confueto , Do- 
minus vòbifcum , Oremus , è le Orazioni 

■ ' B - ^ - fen- 


t a ] Ofculatur Altare. 

[ b j Siniflns geais fìbi invicetn appropinquanti- 

bus . 

C C J Bauldr.p. 3. c. ii. art, S. n. 13. 


S * 


52 i Del Celebrante 
fenza chiudere il-Meflalc dopo di e(Te [a]; 
e cantato di nuovo Dominus voùìfcum nel 
mezzo ; dell’ Altare ,, (i fermerà , verfo il 
PopQlOf, .finché jfi^i cantato It^ \ ifl 
dal Diacono* | j >v , ' *; yi . ■ 

Tit. XII, Della' Benedizione , e Vangelo^, 

' ultimo . 

r ■ 1 i 

77 Rubr* vii, ‘pAArà il Celebrante la be- 
-, . ; -nedizione coll’, rftefTa 

yope , e /modo j come nella Meflà privg- 

[h]:,, ;e -.letto il Vangelo -fecondo fi 
folito ,, /aià'viitorno -al mezzo dell’ Alta-, 
re , dove fatta, r inchmazione* minijpa al- 
la Cioce.-jnel , mezzo de| Sacri Minlllri[c], 
fcendeià dalf Altare per •ritornare alla Sa- 
greftia nel modoich ér., venuto [ d ] .. 

Si pongono qui alcuni altri Decreti , 
che s’appartengono aila.MelTa -folenne . 

-78 Preces ordinata ad impetrandam pluviam y 
non funi recitanda inter Mifjdrum folemnia y 
. ne. Mijfa Sacrificium interrumpatur , S,' Rz 
C. II. Jun. iéo5.,in Ofeen. ‘ 

79 Mijfa Juonventualis- de Fejìo y feu de Fc^ 

r a ] Gavant. p. z. tit. it.'v- 3. Bauldr'. art. 9.K, j, 
Merar. Lohner. Arnauà. P. a Tlerent. 

C b ) Eadem voce , & modo , quo in MilTis pri- 
vatis . 

C c ) Merat. p. z, tit. 12. «. 8. Sjrlv. Sacr, Cor, l.^. 
c, J4. P, a Flortnt, 

C d I) Difcedit cum MiniAris ordine , & modo quo 
venerar. 


lìh.U.ParKj,Ttt,XTl 35 

'ricf cunenti. omntm cantanda eft , .non ob* 
[tante .quacumque contraria confmtudine , S. 

R, C,- 28. Janmr. 1Ó1-2. in' 0 .fcen. 

M.iJ[(t. votiva; non pojfunt fuffrdgari prò 80 
Mijfa Conventuali , qu<e non potejl pmitti^ 
etiamft cantétur ì^ijpf votiva , S, R, C. 1 6, 
Mail 1626. in Burgen^ . - 

Miffa ■ Conventuali s de Fer./q in Catbe- 81 
dralibup , & Colle 'giatis omnino eft dìcenda' 
■ultra' Mijptm Fèfti ^ 0 * abufus fùnt refor-l 
mandi : in uria Abùfus rèfoimandi , S, 

R. C, 16. Januar. i6i[. 

Ob 'Miffam vettvam , feu prò JJefunSlts 82 
=»ow ejl omittenda M.ifsa Còn'ventualis , nel 
que .pote(ì introduci confuetudo in contrarium 
ritum .S. R. C, 16. Januar. i6'27. irija, 
nuen. ' 

.In 4 is annìverfarìì jy. & depofitionis y ntfn 83 
poteji. cantari M.ifsa DefunBorum locò Con- 
véniualis , Sac. Rit, Cong. 5. Juìii 
in CoIIen., 

In Fcclefits ùbi quotidie non cantatur 84 
Mifsa , fi occurrat Fejìum Patroni y feu Ti- 
tularis , diébus , qui bus non potejì dé eo fie- 
ri Officium , potejì nihilominus C d'tebus..non 
exceptìs a. Rubrica'-. Mifsalis tit. 6, dé tran fi 
lattone ) cantari Mifsa dé Patrono , Jfeu 
Tìtulàri y licet non càntetur altèra^ 'Mifsa 
concordans cum Officio , S. R. C. 23. ^u^, 
1.704.. in una Òrdinis Érémitaruni S, 
Auguftini . ‘ . 

jdntiphona B, M, . V, in fine . Officii de- 8 5 
‘ ^ ’ B 5 ‘ ' • bet 
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. :J 4 Celebrante 

het omini in Choro , quando> immediate fé^ 
quittit MiJJa y qua in Ecclejtis non Cathe-^ 
dralihus. y & Hón Coììegiatis y f ed in Mi-- 
noribus etiam Regularium , licei non cante* 
tur a Choro y fed coram Ctera legatur tan- 
tum a Celebrante y habenda eji tanquam 
Conveniualìi y & in fejlis fecundit Ciaf- 
fti débet omini Commemorano Simplicif 
eadem die oecurrentis y ut praferibitur in Ru- 
brica Mijfaih Tit^ 7» w» 5 ’* R* 14* 
Februar^ in iHia Capuccinomin G<?/- 

lia- * Ved^ i n. ^3^.. 636^044. 645. 046^ 
647. <548» 649. 

I . 

Tit* XIII. Della Mejfa Solenne de 
Defunti ^ 

ié Rùbr* il \ JEflito il Cefebrantc de” 
V Sacri Paramenti , fen va- 
da air Altare fecondo il confucto _ Fatta- 
la Confeflione , fenza incenfar F Altare 
[ a } , nè regnare fe ftclTo* [b] dica l’In- 
troito , e lì Kyrie nel corna dell’Epifto- 
la al folito { c ] ; e dopa cantata l Epi- 
fìola dal Suddiacono, non gli darà la bc* 
nedizìoue , nè dai medefima gli verrà ba- 
ciatta la mana [ d 

Se 

[ a ] No» incealàtìur . 

'f b ] BtulJr. p. %. c. 13^ ». s. m Porta p. j. f. 6^ 
fmh, a. P. * FlortHt» 

[ c ] P. « FiortHKp.i,tr..$.tt^ 3. 0 Porta ut fup.n.x^ 

[ d ] Non ofcttUtuf laanvin- Celebranti» ,, nec bcf 
' acdicitnr . 


0:..::: . ■ '^^ooglc 


lìb,JlPém. LTit.XIII. 35 

Se von*à federe , fecondo quello fi è 87 
detto al nuin. 57. , v* andrà prima di 
leggere privatamente il Vangelo ; ed a- 
vanti fi fìnifea la Sequenza dal Coro , 
farà ritorno all’ Altare per dire if Mun- 
Aa cor meum &c. 

Pel Vangelo da cantarli dal Diacono , 88 
il Celebrante non metterà l’ incenfo nel 
Turibile t ^ ] » <lal medefimo gli farà 
dimandata la benedizione, nè baciata la 
mano [ b], e ne pure il Suddiacono gli 
porterà a baciare il Libro dopo il Van- 
gelo , e dal Diacono non verrà incenfa- 
to [ c ] . 

Detto Veni SanSlìficator &c, ; ìncenfe- 89 
rà r oblata , e T Altare fecondo il foli- 
to [ d ] , e fui fine farà incenfato dal 
Diacono egli folo f e ] • Nel refiante of- 
fervarà il confueto . 

DefunBorum Mijfée non funi cantando , 90 
nec celebrando in diebus folemnibus . S, R, 

C. 23. Junii 1607, in Veronen. 

Durante expofitione SS, Sacramenti ceca. 91 
fumé 40. horarum , regulariter celebrari non 
potejl Mijfa privata de Requiem , lìcet oc» 
currat Officium hujufmodi Mijfas admittensi 

B 6 ne» ' 

fa] Non portatnr incenfum . 

[ b ] Non petit benediAionem , nee ofculatur Ce- 
lebraatis manum . 

C c ] Ncc defertur liber Evangeliornm ofculandns, 
aec in fine Celebrane inceniàtuT . 

' r d ] Oblata , & Altare incenfantar : 

f c J loc«iil»tur fvlai Cdcbrani . 
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3 (5 ' ,Del Qdchvante^ 

ncque cantari ,pouJì Mifja DefunSorum prc 
adìmplcnda mente Tejìatoris Annì%er^ 

fario fat/sfaciendo , S. ,R, C, 2< Decemèr. 

1684. in una .Canonìe. Rogular. Later. 

92 In ténnìverfario occurrente in Fejìo dupli- 

ci fecundte Cla[}'ir\ non potefl cantari Miffa 
de Requiem c S\, R, C. ,5. Julii 1698. in 
Collen. , - ^ ’ 

93 In die, Anniverfatii y .& Depofitionis non 
potefl cantari Miffa Defunóìorùm doco' Con- 
ventualfs , S. R. C. $- JuL iÓ98.àn Collen.^ 

94 Si Amiiverfarium , amici pe tur y & poj'ipo- 
natur per aliquot dies , poteji dici Mij]a , 
ut in Anniverfario , .S'. R, C. Julii 1698,- 
in Colkn. 

95 Qjia^ndo Annivcrfarjum y feu Officiur/f fo- 
Icmne prò Animabus omn 'mrìtt .R ideliuìn Coìì- 
fratrum alicujus' , Congregationis , fit in Fe-i 
fio ritus duplicis minoris , potefl cantari Mip 
fa de Requiem , Jecus fi occurrat in Fefio 
altioris ritus , S. R, C. 8, Marti i 1738.' 

96 Cum primum ficcipitur- nuntium de obiti* 
in loco diffito alicujus y potefl cantari MiJJa' 
de , Requiem y ut in die obitus prò cjus Ani- 
ma y m Fefiis duplicfi majsris , vel minoris y 
non tamen de pracepto.y up\citius fiiffragetur 
Anima DefunÙi y non reli 6 la tamen Miffa 
in canta de Fefio duplici , quatenus adfit 
obligatio . S. R. C, 4. Maii i 58 d>. in una 
Canonie. Regular. Lateran. , 

Ritrovanfi alcuni altri Decreti intorno 
alia McflTa cantata de’ Defunti , e fono ai 

. - . . . . ‘ 
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Ub. Il: Pari, I. TU. XIV. 37 
nuiTl, 172. 175; 178. 180* 182. 638. 6394 
640. 641. 642^' Ó50. <552; • ' . 

TiT. XIV.- Della Mejja Solenne avanti al 
SS. Sagramsnto efpojio , • 

I L Celebrante al primò iiigreflb «ella 97 
Cappella fi fcuopra.il capo, ed arri-* 
varò che-fia al me;izo dell’ Altare , ge- 
nunetta fui piano con ambe le ginocchio 
nel mezzo de’ Sacri Miniftrt , chinando 
anche profondamente il capo , dopo d’ef- 
ferfi inginocchiato [ a ] : Alzatoli poi , 
cominci la fua Mefla fenza far altra ge- 
nufleflìone , e faccia la Confeflione fecon- 
do il confueto . - , . . 

. Salito all’. Altare, faccia la genuflofiio- 9^'^ 
ne con un fol ginocchio fenza inchino di 
capo,! e dica i’ oràziolTC Orarrim te Domi- 
ne, ;» genufletta poi di nuovo v c fi 
ritiri alquanto nel corno del Vangelo per 
mettere i. 6, benedire T incenfo nel Turi'-* 
bile fecondo il folito i fiando col la- faccia 
voltata*' aV lato dell’ Epillola quindi fen^) 
za fart la genuflélTione [ b ] , fceirda .fui : ■. 
fecondo gradino -dell’ Altare , genufletta 
fopra’ T orlo della predella* nel mezzo de’ 

Sacri Miniflri' , piefo il . Turibile.t dal 
. r: L)ia- 

. \ ■ • <* t • r ' 

C a-0 Mirat. t, 14. n, 6 . f. < Plór. p. 2. 

tr. 6 . n. 6 . Bauldr. p. c. ty. n. ■ 

Cb^ Bauldr. p. 2. c. g.-artl j, «. J. Mcrat. *«. 

7. a Porta p. 3. c. S. tt. P. ^a^ Floreat* 
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5^8 ' Del Celebrante 

Diacono y coll* inchinazione profonda a- 
vanti , e dopo incenferà tre volte il SS. 
Sagramento : falga in appreflb all’ Altare , 
e fatta ivi la genuflcflìone , lo inceiifei'à 
al folito [ a ] . 

Refo r Incenfiere al Diacono , fcenda 
fui piano dal lato dell’ Epiftola nell’ an- 
golo deir Altare , coll’ avvertenza di vol- 
tar le fpalle al Popolo , per non voltar- 
le al SS. Sagramento ; ed ivi colla fac- 
cia voltata, al Popolo farà ìncenfato dal 
Diacono • 

.00 Siccome il Suddiacono , dopo cantata 
l’ Epidola , non tralafcia il confueto , co- 
si nè pure il Celebrante omette di met- 
tere la mano fui libro per efler baciata 
dal medelìmo , e di dargli la benedizio- 
ne [ b ] . ■ 

101 Avanti il Vangelo da caiitarfi dal Dia- 
cono, tanto nel mettere l’incenfo nel Tu- 
ribile, quanto circa al Diacono , offervi 

il folito ; e per elTcr ìncenfato dopo caii- ' 
tato il Vangelo fi fermerà nello fiefib 
cotno dell’ Epiìh>la , fenza difcendere [c], 

102 Perchè in quella Mefia non fi fiede , 
al verfo Et; imarnatus \ejì cantato dal Co- 
ro fcenderà il Celebrante nel dirli De- 
feendit de Calie , fui fecondo gradino , e 

genu- 

f a ] P. a Fiorenti a Tortu , tf Beuldr- ut fup. 

I b J Mtrat. n. ji. Cavant, p, 2. tit. 14. n, 10. 
a Portu f». j. 

C c ] Gavant, Merat, ut Jup, » fvtttH pura* f* 
Splv, Savr. ‘Cor. J. %, e. 9, . 
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Lìb, li. Fari, L Tir. XIK 39 ^ 
genufletterà full’ orlo della predella nel 
mezzo de’ Sacri Minifìri , chinando pro- 
fondamente il capo al Homo faSus eji 
fa]. 

Detto Vcm SanElificator , faccia la ge- loj 
nufleffione ^ e fi ritiri nel corno del Van- 
gelo per mettere , e . benedire 1’ incenfo 
nel Turibile , come fbpra ; poi ritornato 
nel mezzo colla genuflellìonc , prenda T 
ineenfiere dal Diacono , ed incenfi l’ O- 
blata al folìto ; e' ritirandofi alquanto 
verfo il corno del Vangelo , per non 
volgere le fpallc al SS. Sagramento , feen- 
derà fui fecondo gradino y per ivi incen- 
fare il Venerabile > e (éguitar T incenfa- 
zione y come abbiamo accennato avanti 
r Introito. Nel refìante, per quello ap- 
partiene a quella Meda , balla ciò fi è- 
detto nella Meda privata avanti al SS.. 
Sagramento efpodoy con fare a fuo tem- 
po le genuflediioni ivi; deferitte » 

RIFLESSIONI. 

E*" regola generale y che quando fi ha 104. 
da incenfare foltanto il SS. Sagramento , 
dee il Celebrante mettere T incenfo nel 
Turibile fenza dir còfa alcuna y e fenza 
la benedizione [ b 1 . Allorché però col 

SS.. 

r » ], P'. #- Floretit. p. 2, tr. 6 . u. x t, 

t b J Car.. Ep. Itk, t.- C4p. 25. tium. 18. BMttdr- 
uf fupK 2. F. « Florofit, «t [up,- n, 
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4 © ; Del Celebrante 

SS^ Sagramento s’avrà da incenfare T Al^ 
tare, come fuccede nella prefente Fun- 
zione , benedirà allora il Celebrante 1 ’ 
incenfo fecondo il confueto fa]. 

105 II SS. Sagramento vuol effere fempre 
incenfato dai ÒeJebrante con tre tiri di 
Turibile ftaivdo. genufleflb , e 'coll' inchi- 
no profondo avanti , e dopo ; Sicché 0* 
gni qual volta fi troverà falito all’ Altare 
come nella prefente MelTa , fcenderà fui 
fecondo fcalino , ed ivi genufleflb fem- 
pre full’ orlo delia predella farà la fua 
incenfazione , In altre occafioni lo ve- 
dremo poi a fuoi, propri luoghi . 

106 . Stante il Decreto, dà noi porto al n. 

, e la Cortituzione di Benedetto 
* XIV. , citata da noi al. num.Hè. fc 
full’ Altare per quefta MelTa vi farà la 
Croce , fi tralafcia d’ iucenfarla , come 
ha dichiarato la Sacra Congreg. de' Ri- 
ti con fuo Decreto da. noi fegnato al 
num. Il 5., e febbene in querta contin- 
genza vi fiano Autori i che' dicono d’in- 
cenfarfi le Reliquie primb dèli’ Altare 
[.b ] , non è .però da. farli per elTervi 
Pecreto della .^medéfima Sacra Congreg. 
da -noi regirtrato al num. 1 14. , che vie- 
ta -di ritenerle fu di. quello Altare. 

' Fri. 

# ^ 

fcj Ctr. Ep, ut fttp. num. 19. Bauldr. num. 3. 
Gavgnt- psrt. 2. th. 14. num. 6 , P. » Fior. 0 Portu 
Cajlald. Lohner, . ■ 

t b ] Lohner p, 2, th. 8. n. 3. 0 Portu p. 3. «.8. 

*• 3* S/iv, Sfifr. Or. /, 5.' c, 9. . , 


l 


lìb. Il -Pavt. L Tìu XIV. 4 1 . 

Prima di pigliare 1 ’ Incenfiere per in- 107 
cenfar l’Oblata , ,li è prefcritta la genu- 
fleffione , non perchè s’abbi da incenfa- 
le 1’ Oblata ; ma per efl'er. ri tornato al 
mezzo ( a )' : locchè-è conforme. alla Ru- 
bripa del Meflàle genufleEiit qmndoctim- 
que 4ccedit , vel recedit a medio ^Itaris , 

•vel tranfit ante Sacramentum . 

Quando SS. Eucharijìia Sacramentum pu- 108 
èlice difeoopertum exponitur y omnes ante il- 
lud , tranfeuntes citjufcumque conJitionis , Ù" 
ordinis . fiat L feu ad illud accedentes . fai ab 
eodem. rccedenteSy femper^ utroque ^enu fieSlere 
debcnt\. Sac. Kit. C. 19.. jdugu[ìi 1/^51. in 
una UrSis . 

Quando exponitur Sacramentum in jilta- 109 
re pro,initio 40. horarum y vel Spiyitualium 
excrcitationum , fi accidit in F e fio primx , 
vel fecunda clafjxs.y Junc inCoIlegiatis. y vel 
duce xantentur ,Miffce\ una de , Fefìo , feu de 
' JDominica pofl. tertiam ; , altera • votiva de 
Sacramento po fi non am , ,vcl una cantetur 
de die, cum commemoratione SS, Sacramenti, 

S. R. C. ,15. Febr, 1666. in Romana. 

Jn -jfltari fuper quo extat expofitum SS. no 
Sacramentum prohib. quxeumque Mijfcc pri~ 
vata.y & folemn..y nifi fit .prò ex ponendo , 
aùt reponendo SS. Sderament. i^.Jun, i6yi. 
in Angelopolitana . 

, . , ' . . Dùm . 

é 

C Meraf»^ n. 12.'* Tòttu tt, 7. P. a Floren^^ 

Sflv. ut fup. 

C b.) Per, V, in Cétn* Dom. 


I — 
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42 Dsl Celebrante 

111 Dum Mìjjk cantatur coram SSi Sacra- 
mento in Altari expoftto debet fieri cornme- 
moratio de eodem SS. Sacramento pofi omnes 
alias Comnfemoratiònes de pracepto , & in 
Mijfis [olemnibus tantum Fefiorum prima , 
& fecunda claffìs , efl facienda fub unica 
eonclufione , S, R. C. 25. Jan. 1736. in 
Buigcii. 

112 Dum SS. Sacramentum efl patenter ex- 
pojìtum in omnibus Mijfis , facienda efl èèm- 
memOYUtio de eodem pofl omnes atias com- 
'memorationes de pracepto : in Mijfis tamen 
[olemnibus Feflorum prima , & fecunda 
claffìs , fit fub una eonclufione . S, R, C, 
16. Februar. 1737. 

Deeretum Sacra Rituum Congr. de anno 
1707., pracipiens , quod in Altari ubi efl 
publice expofìtum SS. Sacramèntum^ tempo- 
te Mijfa Crux de more collocetur , apud a- 
liquas Ecclefias non efl in viridi obfervan- 
tia : & hac de caufa InJhruBio prò Ora- 
tione 40. horarum Cltmentis XI. Benedici 
XIII. , & Clementis Xli. Summorum Pon- 
ti ficum juffu edita , fub filentio praterie , 
an locanda , an vero removenda fit huju fi- 
modi Crux : linquens quemlibet in fua pra- 
xi . S. R. C. 2. Septl 1741. in Aquen. 

114 SanBorum ‘Reliquia non funi collocanda 
fuper Altare in quo reipfa SS.. Sacramen- 
tum publica venerationì efl expofitum , S. 
R. C. 2. Sept. 1741. in Aqueii. 

115 Dum incenfatur Altare in quo efl expo* 

■ ' fitum 
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l 'tb. Il Part. /. T/V. XV, 45 
Jitum ^blìcg adorationis Venerabile Sacra- 
mentum , nm debet pojì illud incenfatum 
Crux quoque incenfari , S, R. C. 29. No- 
vemb.' 1758. ili' uua Carthagenen. Hifpan. 

In Miffa coram SS, Sacramento expojito y ll6 
in omnibus Ecclefiis cujuslibet ■Dicecejis fer- 
vavi debet praxis Dìeecefis ejufdern ; itaut 
nihil varietur in ea D iotee fi y ubi in pr sfa- 
ta Mijfa poni fiolet in Altari Crttcifìxus , 
nihilque novi excitetur in illa , ubi de co 
non retinendo ufius invaluit , BenediSi, XIV, 
in Conjìitut, Àccepimus xb, Jul, 1748, 


Tit. XV, Delia Mefja cantata fenza i 

Sacri Mintjìri , 

\ 

» 

Rub. Miss. />; 2. TN quefta Meda per 
Rub. Vili. tit. VI. A Decreto della Sacra 
Congreg. de* Riti , che ritrovali al n. 
121., non s’ incenfa nè T Altare , nè it 
Goro , Dirà il Celebrante li Kyrie nel 
corno dell’ EpiAola , come nella folenne, 
e. cantandoli con un fol Cherico , egli 
fteflb al Celebrante nIponàtvÒL Deo gratias 
dopo letta T Epillola ( a ) . Dopo canta- 
ta r Epillola , non gli viene baciata la 
mano (b) , e detto \\ Manda cor meum 
al folito , canterà il Vangelo Io dellb 
Celebrante nei corno del Vangelo (c). 

Per 

C a ^ Merat, tit. t, p. t. tit, 6 , n. 47. Bauldt’ p, 

3. c, 12. M. 2> 

C b ) Non ofcttlatur maiiuai' Celebrantis . 

C c ) Cantai ipfe CeUbrans ad corna Bvaagelit * 
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44 ‘ Cdebrante ^ 

118 Per far la genufldlìone al verfo Er /w- 

cfirnatus eji , cantato dal Coro , fcen- 
derà il Celebrante ,nel diiTi Defcendit 
de Ccelis ., fui fecondo /calino j e s’ iii- 
ginoccliicri. full’ orlo della predella, chi- 
nando profondamente il capo al Homo 
faBus èji . _ ^ , 

119 Sul fine il Celebrante medefimo cante- 
rà Ite MrfJ'a ejì , o Bcneclicawus Domino , 
ovvero Rcquìefcant in pace ( a ) . 

RIFLESSIONI. 

» 

\ 

tzo Siccome alcuni Autori hanno prefcrit- 
to d’ incenfaie iiv quella Meda all’ Offer- 
torio ( b ) , ed altri , che li poffa cib fa- 
re anche avanti 1 ’ Introito / c ); hanno 
anche prefcritto di andare il Celebrante 
air Altare colle mani giunte , fenza por- 
tar effo il Calice/- d ) , e di federe a’ 
fuoi tempi , come nella Meda folenne (e) . 
Noi però riflettendo , che la Sacra Coiig. 
de’ Riti ha vietato , come abbiam notato 
di fopra , l’ liiceufazione in quella Mef- 
• fa , 

C a ^ In fine MìlTse cantat Ite Mi(Ta eli . 

C b 5 Sattldr. p. 3. c. io. «. 14. hohner p. 3. ttt. 
4. ». 14. a « Porfw, Cajìald. Sflv. Sacr. Cifr. 

• C'e ) Bauldr. ut Jup. ». 7. 

C d ^ Bauldr. ut fupr. ». i. a Porta p. 2. e, 2. 
». I. Lohner , ut fupr. 

Ce) Merst. part. 2. tit.' 6. num. 46. 0 Porta 
ftum. 1. & 4. Bauldr. part, 3. ca^, 12. ». t. Sjilv, 
facr. ®er. W. 3. cap, 16. ^ 
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Lìb. IL Part. I. Tit. XVL 45 
fa , e che Ja Rubrica del Meflalc. parli 
di quefle azioni ‘ per la Meda (bienne , 
cioè coi Sacri Miniftri , e* che ordinaria- 
•mente la pratica favorifee di tralafciar- 
le ; fiamo'di Tentimento' , che” (ia • ben 
’'^atto di feguitar quella 'pratica . • ' ■ 
Mi[pi quando canittir^ fine Mirtìfitis non 

debet thurificari neque Altare , neque Cho- 
rus S. R. C. 19. Ang. •*’ ««» 

Urbis ' ■ ' . 

In Mijfa Conventuali dierum folemnium 

quce'abfque cantu ^ Mmijìris • eeltbratur^ 
non ejl facienda thurificatio . S, R\ ‘C. 22. 
Januarii 1701. in' Una Camalduleutìum 
Montis Colonie . ' 

I 

Tit., XVI. Dell' A fperftone dell acqua be^ 
nedetta y che fuoV'farfi 'uei giorni di 
' Domenica avanti la Mcjfa 
• Y ’•••' 'fdenne, 

» ' 

Rubr.' ' Miss AL. "jVTEi giorni dì 
' jL\ Domenica | 

preparato il (ale , e 1 ’ acqua da benedir-- 
li , il Celebrante' avanti la MelTa cq 
C amice, Air.mitto , e Stola del colori 
dì cui fi ferve per celebrare in modo' di 
Croce avanti al petto ( a )» farà racqvia 
benedetta , come nel MelTale , o Rituale 

C'a 5 Gavant. pah. 4 , 'tit, j$, fium. 6. BattlJr. 
p»rt, z- cap, 8 . tium, 1 . 


d;..;;; 
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123 
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4<5 Del Celebrante 

Romano ( a ) : fé la benedirà un altro 
Sacerdote , iì vedirà con Cotta , e Stola 
violacea ( b ) . 

24 Dopo Terza, avanti la Mefla folenne , 
il Celebrante parato coir Aminitto , Ca- 
mice , e Stola in modo di Croce innan- 
zi al petto , per Decreto della Sac. Con- 
greg. de* Riti da noi rcgiUrato al num. 
ii9. A e Piviale del colore dell’ Offizio , 
fenza lVlanipwix> , fa fra col Capo fcoperto 
r inchinazione profonda ali immagine 
principale della SagreRia , fé ne vada all* 
Altare ( c ) col capo fcoperto , e mani 
giunte nel mezzo de’ Sacri Miniftri , fe 
canterà la MefTa ( d ) . 

25 Arrivato all’ Altare , fi fcuoprail capo, 
genufletta , anche in tempo Pafquale (e), 
lopra l’ infimo gradino nel mezzo de’ Sa- 
cri Miniflri , riceva 1 ’ afperforio dal Dia- 
cono , e cominciando 1 ’ Antifona Afpev 
les me ^ afperga tre volte l’Altare, cioè 
la facciata, nel mezzo, la parte del Van- 
gelo , e poi quella dell’ Epifiola , e sè 
fieflTo ancora genuflelTo , toccandoli la fron- 
te coir afperrorio ; e di poi alzatoli in 

pie- , 

Die Doininica in S»cri{lia prcjxarato falé , 
& aqua benedicenda , Sacerdos celebraturus Mlf* 
fam &c. 

C b ) KitusL Ramati. 

, Cc^ Finita benedizione, Sacerdos celebraturus 
sndutus Pluviali coloris Officio convenienris , ac- 
cedit ad Altare. 

Cd) CsvBHt. m. la» S/lv. Sacr. Cor. /. a. c. 25. 
drnéudt tr. i. f* 4. tit. ij. «. 6. 
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Lih,IJ,Part.LTit,XVI. 47 
piedi , afpergerà i Sacri Miniflri, , prima 
il Diacono , e poi il Suddiacono [ a ] , 
c renderà in apprelTo T afperforio al Dia-, 
cono. . < 

. Intanto che il Coro profegue TAnti- ii6 
fona , il Celebrante , fatta T inchinazio- 
ne profonda , o la genuflelTioiie al SS. . . 
Sagramento , fen vada al Coro coi Sagri 
Mmillri ; dove giunto nel mezzo , falu- 
terà il Clero d’ ambe le parti , e ricevu- 
to r Afperforio dal Diacono , coll* inchi- 
nazione avanti^ e dopo afpergerà fepara- 
tamente il Superiore ; poi fenz’ altra in- 
chinazion e. afpergerà gli altri , non un» 
dopo r altro , n^a più iniìeme « quali co- 
me a modo di circolo [ b ] . Se perb nel 
I Coro vi faranno i Canonici , fi afperge- 
ranno quelli ciafeheduno in paiticolare , 
come ha dichiarato la Sacra * Congr. de' 

Riti ,,e fi trova da noi pollo il Decreto 
al num. 136. , coll* inchino avanti , e do- 
po [ c ] . Si porti poi colla riverenza all’ 
Altare, comeTopra, nel palTarvi davan- 
ti , ad afpergere il Popolo , fecondo la 
confuetudiue del luogo : oj^inariamente 
però fi fogliono afpergere quelli , che 
Hanno vicino ai cancelli dell’ Altare , af- 

pcr- 

[ a 1 Accipic a Diacono Arp^iòrium , & primo 
ter aipcr^ic Altare , deinde fé « . & «reilus Mini- 
fìros , incipiens Anriphonam, Afperges me. 

C b ] Sj/lv. S*c. C<er. /. a. <. a$. Q»u*nt. m. 1 j. 
BsuUt;. n. 7. Arnaud. vt fupr. 

[e j Gàvant, Bàaldu tit • f^pu Arntud tu Jup, 

I 
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■48 Del Celeèranit 

pcigendo- piti infieme , come fi è detto 
. di fopra [ a ] ;• è nel mentre farà tutto 
quello , dopo recitata tutta detta AntU 
fona coi Miniftri con voce mediocre ^ 
dirà alternatamente con eflì il Salmo M/- 


ferere [ b]. ' - i! ''-- - . ‘ 

127 La fuddetta Antifona fi dice nel modo 
predetto in* tutte le- Domeniche dell’ an- 
no a rifei-^va 'della Domenica di Paflionc, 
e delle Palme , nelle quali fi tralafcia il 
Gloria Patri dopo- il' Salmo Miferere [ c ].* 
fi eccettua ancora.'^ il tempo Pafquale \ 
cioè daila'i Domenica ‘di Pafqua fino a 
tjuella' di Peiltecofie heluftve , nel ' qual 
tempo fi canta llAntifona F/W/ àqnam &c., 
col Salmo Confitemìni Domino , quontam 
bonus ~&c. y e Gloria Patri &c. [ d ] . 

128. Nel giorno di Pafqua , e- di Penteco^ 
Ile, dove‘ vi è il Fonte battcfimàlc- , fi 
fa r Afperfione coli’ acqua* benedetta del 
medetìmo Fonte prefa avanti d’ infoiVdér- 
vi gli Olj [ e-] . j ^ ' ' . - ‘ ‘ ' 

129 ' Finita r Afperfione del Popolo *, nel 
ritornare all’Altare, faccia Ja genuftcffio- 
ne, o l’inchino profondo, come fopra , 
i afper- 

Ca] Bauldr. ut fup. . 

Cbj Interim Celc^rans afpergtt Clerum, dein- 
de Populum , dicens fubmifTa voce cum Minifiris 
Pfalmum- Miferere mei Deus; ' * * > ’ 

C c ] Repetitur immediate Antiphona , Afperges 
me . - ' ' * ■ ' 

*[d] Caotatur fequens Antiphona, Vidi aquaoi 

&C. 

Ce] Ante infuiìonem Olei , & Chrifmatis accepta. 
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Lìb. II. Part. I. Tit. XVI, . 4 ^ 
afperga gli Accoliti , e Ceroferari , che 
danno alla Credenza , col Mininro.dci 
vafo ( a ) , e replichi poi 1’ Antifona Af- ^ 
pcrges. me ^ o Vidi Aqiiam , infieme coi 
Sacri Miniftri , quale terminata anche 
dal Coro , dando colle mani giunte fui 
piano avanti l’ iiiBino fcalino , canti il 
Verfetto , c l’Orazione (b) ; dopo ciò fcn- 
za far ritorno alla Sagredia , fi ritirerà 
nel lato dell’ Epidola alla .fua Sedia ; do- 
ve fpogliato del Piviale , riceverà il Ma- 
nipolo , ,e la Pianeta per cominciar la 
Me(fa fenza dimora . 

RIFLESSIONI. 

E' d’ avvertirli , che P acqua benedet- i 
ta da adoprarfi per l’ Afpertìone nelle 
Domeniche , dee benedirli nello deflb 
giorno di Domenica , come, ordina qui 
la Rubrica del Meflàlc : Die Dominica in 
Sacrijìia prccparato fale &c, : c ’l Merati 
prova cfl'er ciò di precetto , c condanna 
la mala ufanza d’ alcune Chiefe , nelle 
quali per tale Afperfione adoprano acqua 
l^uedetra fatta in altri giorni della fetti- 
mana ( c ) . Non mai nei giorni di • Do- 
menica fi trahfcia qued’ Afperfione , fe 
To. IL ' G non 

I 

Ca) Merat, t. i. p. 4. tit. 19. «. 18. BauUr.p. 

2. c. 8. n. 9. 

C b ^ Stans ante gradus Altaris jundis mati’hus. 

(.C) Ut Jup. «. 1 . ^ : > 
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50 Del • Celebrante 

non quando celebra il Vefcovo folennc- 
mente (>a) . 

1 ; L’ Afperfione nei giorni di Domenica 

ifempie dee farli dal Celebrante ftclTo , 
che dice la Mefla dopOrTerza, quantuii- 

• quc Superiore, o di qualunque dignità , 
non oHante la contraria confuetudtne, la 
quale più toHo può chiamarli abufo , cq> 
me ha dic-hiai'ato la Sacra Congrcg. de* 

' Riti per due Decreti da noi notati ai 
num. 137. e 138. 

2- - Sono alcuni Cerimonifti -di parere , 
che r Antifona j^fperges me s’ abbia da 
intonare prima d’ afpergcre l’ Altare ( b ) . 
Ci fiamo* noi uniti col Merati , il qua* 
le preferive di cominciarla nell’ atto d’ 
afpergere 1 ’ Altare ( c ) , che è quanto 
qui ordina la Rubrica : Afpergit Altare 
..... incipiens Aniiphonam - Afperges me : 
e lo ftelTo dice anche il Cerimoniale de’ 
'/efeovi :• dicens Vidi acquarti , ptout in 
'biffali , afpergit primo Altare ( d ) ; 
v' in un altro luogo dice : Intonando An- 

■ ‘.phonam Afperges me , feu Antiphonam Vi- 

• li aquam .... ter Altare afpergit ( e ) .* 
.0 air ilTelTo modo parla la Rubrica del 
M eflale nell’ afpergcre le Candele , le 

Cene* 

C a D 3 n. 4. 

C b ^ Gavent, p. 4. tir, ij. n. 13. Bauldr. n, 6, 

• Turriti. ptrt.“i. fili. 1. t. 4. AruÉud. ut fupr, 

C c ^ part. 4. tit. IO, n. 1 1. 

C d ^ Lik. 2. cap. 30. m. x. 

2. e, 37, m. 3. 
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li 6 . Il PafU^ L Tvf. XVI. - 5 T 
Cetìfiri , 'Cnk ,Pa 4 mc,, nelle 'lo«o Bcne- 
,<Ji ziorii 4 , t€r,afpcrgit-)C(tndfila 5 ^ Cineres , 

< vemos ^ aqua ^htncài^a , dicendo An~ 

' tipììonam , Afperges> me . j 

. Notano, alcuni Autori dovei fi dire tutto il 135 
Salmo Miferere nel farri queft’ Afperfio- 
iie ( a ) ; ma perchè .propriamente qui la 
.'Rubrica non lo esprime , vogliono talu- 
-11 i V dio iioii vria neceffario di dirlo inte- 
1*0 .. Siamo iioi di parere , che ria da fegui- 
,tariì , rinchè dura rAfperrione > con dir pei . 
.lì Gloria Pani , x replicato rAntifona.&c. 

Ri n ita P Orazione 'non faccia 'ritorno i 
il Celebrante alla Sagreltia , non coiivc-. 
ncndo fenza. ncceflità dare alla Eunziov » 
•ne, tale tardanza (h)N; ma deponga fu- 
, bit-o il piviale , e riceva. /il Manipolo , 

■e la Pianeta , ritirato alla Tua Sedia, nel 
• corno -delP Epiriola , cosi ordinando il 
- Ceiimonialc de’ Vcfcovr nuovamente c- 
.mcndato jicr ordine di . Benedetto XIII. : 

Jn [olito , fcamno pofìto in cornu Epifioltc , de- 
.pofito ' Pluviali , capii Manipulum & 
Planetam (c). Noii .inai =è Iccito.al Ce- ' 

. kbrantc , quantunque Superiore , .di fpo- 
gliairi, o veriirri de’ Sacri :Pai*amenti a- 
vanti r Altare , eriendo ciò prerogativa 
de’ foli Vefeovi ( d ) . 

C 2 Nel- 

'C a ^ Gavtnt. ti, 13. Btulir. n. 8. Arnaud, ut fup. 
(.h") B»uldr. n. lo. 

.C c ) Lìb. 2. e. 3 I. ». 3. 
do Merat. n. 20. Cavante p. lO. ». 30. 

AtHOud, tir. 1. f. 4. tit. .. 
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<2 Célebrànte - , 

135 Nelle Chiefe minori , nelle quali fi 
dice foltanto la Mefla privata in ' luogo 
della folenne , o fia Goriveiituale > o Par- 
rocchiale j avanti di efla ne giomi di 
Domenica , fi farà parimente dal Cele - 
biaiitc detta Afperfione , ' come fopra (a)- 
13Ó Canonici debent ■ afpergi fingillatim aqua 
- b'enediSla in Dominicis 20. Decenib. 1605. 

■ j^qua benedicite afpèrjìd^- in •Dommieis de~ 
bet fieri per ipfum Celebrante^ y eùam quod 
'fii . prima j vel ‘aliq dignitas y non' objìaiite 
■ contraria confuetudine'y qua potius' corrupte^ 
■la dici debet . S.RlC. 27; ‘Novemb. 16^2, 

. in Perufina . . " 

138 JÌfperfio die Dominico , femper fiacienda 
^ a Celebrante^ etiànt qtiandp ’S upeiior ce- 
lebrai . S. R. C. 16, Novemb, 164^. in 
Januen. 

1 ->0 In afperfione. aqua benediSt'a f qua'dtebus 
^ Dominicis fit a Sacerdote alba' , ^ Stola 

induto , vel etiam cum Pluviali -y immediate 
celebraturo Mijfam conventualem y " Stola ap, 
tanda efì ante peblus ad modum Crucis , 
nén vero pendens a' collo ad utrumque la- 

tus. S. R. C. 30. Septem, iti una 

' Capuccinorum . 


C a ) Bauidr. m 
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Tit. XVII, Della Comunione che fuol far^ 
fi nella Mejfa folenne . 

Kubr. Missal. p. 2. T)Rcfo il prczio. 140 
Rubi'. IX. tit. X. jL To Sangue , fe 
il Diacono ha da cavare la Piflide dal 
Tabernacolo , fatta la genufleflione dal 
Celebrante , fi ritiri alquanto nel corno 
del Vangelo , dove rimanga cosi in pie- 
di , finché ella Piflide fia aperta , e col- 
locata nel mezzo del Corporale . Ciò fat- 
to , ritorni al mezzo dell’ Altare colla 
genufleflione , ed ofTervi nel reflo il coii- 
fueto , come quando fi fa la Comunione 
nella Mefla privata ( a ) , comunicando 
prima il Diacono ^ e Suddiacono ( b ) , c 
gli ^altri in appreflb per ordine ( c ) , 
Icendendo ai cancelli per comunicare i 
Laici ( d ) . Collocata la Piflide dopo la 
Comunione , nel mezzo dell’Altare , ge- 
nufletta , e fi ritiri nuovamente al- 
quanto nel lato del Vangelo , come fo- 
pra, finché il Diacono abbia riporta elTa ' 
TilTide nel Tabernacolo , ritorni poi al 
mezzo , e prenda la Purificazione , con 
feguitare la Meffa al folito . 

.;.C 3 . RI- 

C a 5 Omnia ferventur ut Tup. 

C b 5 Prias communicct Diaconum , & Subdia- 
conum. u r> 1 •: » 

C c ■) Deinde alios per ordinem, . 

( d ) Merat. p. a- tit. io. n. % 6 .> BanUr. p. 3, 
c. I r. art. IO, ». j. 
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141 Vi fono alcurti Autori, che notano- dovei*ft 
genuflettere* ii Celebrante. col Suddiacono 
vcrfo il corno del Vangelo-, iinclìè fiat 
aperta lai Piffide'dal Diacono allorchè^ 
hà’ da cavaKla.dal .Tabernacolo; e lo fief* 
fo dicono, dopo la Comunione neldover- 
Io- chiudere) io eflb ( a .) ■. Abbiam noi' 
tralafciato di ciò prefcrivcie ;■ perchè do-' 
vendo quelli del Coro fiare i-n • piedi in» 
quefio tempo, come- ordina il Cerimo- 
niale de’ Vefeovi ( ib ),, e ’!> Decreto da> 
noi traferitto al num. 517.', aflài’ cUTdice 
di vedere' il Celebrante: genufleflò e* ’t 
Clero in piedi ;* e dove il Coro ritrovali' 
innanzi !• Altare ,. è adatto ciò- irragio? 
nevole . ‘ 

^ • « 
Tii.^XVm.= DcW Jifjhlu^.knù far li De- 
' furai dopa . 

» • ■ , r.; . 1’ <> . 

.142 ”pRiniieranTente è da Taperfi' , che* aJtrai 
JLi ccifa^ è I‘ Aflbluzione-, che fi- h dòpo» 
la. MelTa folenne- de’ Defunti intorno, al 
Tumolo fenza cadavere , come -farebbe 
nel giorno della Commemorazione di tuc-^ 

, ■ * - . , . ti i •. 

. - ‘ * 

( a ^ Gavtnt. pi z. tir, io. ». 9. Sfli/, SacnCten' 
l. 3. c, 13. Amauài-tr,. i. p..z., tifi tOi- num.. 39. 
Btuldr. ». 1. ^ e 14.. . 

C hibi 2>. c.. 29. ». 3* 
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Lib. II. Paru t TIt. XPIII. 5 5 
ti i Defunti ; di qualcite uffizio genera- 
le , o anche particolare per un folo : ed 
altro fono 1’ Èfequie , che fi fanno intor- 
nò. al Cataletto col cadavere prefente . 

Per non .commettere equivoco , in que- 
ftb .Titolo fi trattei'à foltanto dell’ Aflolu- 
zione ,,nel feguente poi dell’ Efequie . . 

RuBR. M:SSAL.;^. 2 . R’uùr. IV. tit. XIIU 
< Finita ia Mefiai^ fatta dal Celebrante I’ 143 
inchinazione profonda all’ Altare fopra la 
predella , o la genufleffione , quando vi 
folTe. il SS. Sagramento nel Tabernacolo, 
fi ritiri., .nel corno deli’ Epiftola ( a.) , 
feendendo per li gradini laterali alla fua 
Tedia ; dove depofia la Pianeta , e ’l Ma: 
nipolo , fi /vefia col Piviale di color ne- 
ro ( b ) , ovvero in mancanza di quello , 
rimanga col Camice, e la Stola in.mo!- 
do' di Croce avanti al petto ( c ): fi por- 
ti poi al mezzo deli’ Altare fui piano , ed 
ivi fatta col capo feoperto la genuflelfio- 
ne , o r inchìnazionc’ profonda., come fo- 
pra l, fen .vada col Diacono alla finiltra 
al Tomolo ( d ) , coi capo coperto ( e ) « 

C 4 In- 

«> 

[ a ].Ad<^orr>u Eptftolse* 

Exuitur Caiula 9 & depofito Manipul0| ac* 
cipit Fluviale nigmtn • 

. .[ c ] Mirata t. 1. p. a- m» xj* n.%o.Bauldt.p. 5* 
c. II. II. ao. 

:[.d ] Sequitiir .Celebraits y priui Altari re- 
vereutia, ft ÌDìaconus a fini(lri§r eju» • -, .. 

[ e ] CifT. Ep. Uhm 2* c» II. n.- 23. Gavoni. ^**2# 
tit* 15* n» 4» Bauldu Merat. Lobnety Axnsbtti^' 
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5d T)el Celebrante 

144 '-ivi giuBto fi fcopra incapo , c fi fer- 
mi fra i’ Altare, e il capo del Tumolo 
verfo il corno dell’ Epifiola (a) j.talmeii- 
re che rifguavdando la Croce del Suddia- 
cono che ritrovatì nel mezzo della Chie- 
fa fra*' elTo Tumolo, e la porta (b) , non 
fia -colle fpalle direttamente voltate alla 
la • Croce dell’ Altare ( c ) . 

145 Intonato dai Cantori il Rerponforio 

Lìbera me Domine , il Celebrante fui fine 
di eflb , voltatoli alquanto al Diacono , 
che farà venuto alla di lui delira , met- 
ta , e benedica l’ incenfo nel Turibiie (d) 
dicendo y^b dh benedicarh fecondo 

il eonfueto ( e ) . - 

146 Terminato detto refponforro colli Ky- 
rie , intoni Pater nofler con voce intelli- 
gibile (f), e nei mentre fi dice il redo 
fegretamente , riceva T Afpcrforio dal 
Diacono ( g ) , che nuovamente farà ve- 
nuto alla di lui delira ; e facendo nel 
paflar dai mezzo l’ inchi nazione profonda 
àir altare , o la gcnufldfioiTc ^ efTendovi 

. - . ' r il 

C a ^ In capire Foci intcr Altare , & Tumulum , 
aliqnantulum verfus cornu Epiftolse . 

C b ]) Iraut Crucem Subdiaconi refpiciat . 

"T c ^ Cavunt. ut fupr. Bautdr, p. 3. c. 14. n. 4. 
•/irnaud. tr. i. p. a. tit. 13. 15. / \ 

Cd) Ponit incenfutn in Thuribulum, beà^cens 
illud more foliro. ^ ' • y t , 

( e ) Gavant.[ùt fup. a Porta p. j.-c. tf. rub. 4. 
«.1$. Arnaud. n. 13. Bauldr. n. 7 ^ ■ ' 

’ ( f ) Incipit intelligibili voce Pater nofter* 

. C g D D* manu Diaconi « 



Lib, IL Part, I. Tit. XVIIL 57 
il SS, Sagramento , fi porti alla parte de- 
(tra del Tumoio eh’ è la parte del Van- 
gelo dell’ Altare , c lo afperga , andando 
all’ intorno di efib , tre volte con acqua 
benedetta , prima dall’ ifleffb lato deliro, 
cioè da capo , nel mezzo ; e da piedi , 
lempre camminando fenza fermarfi ( a ) ; 
dipoi altre tre volte dalla parte (inifira , 
la prima da piedi , la feconda nel mez- 
zo , e la terza da capo , fatto prima 1* 
inchino profondo alla Croce del Suddia- 
cono nel paflarvi davanti (b). 
f Reiìduto i’ AfpciTorio al Diacono nel 147 
*■* tuogo , dove k) prefe , riceva il Turibilc , 
e nel modo , che ha afperfo il Tomolo , 
lo incenfi , lalutando come fopra T Alta- 
re , e la Croce del Suddiacono nel paf- 
farvi davanti -(.c ) : dipoi ritornato al 
priflino luogo , confegnato il- Turibile al 
Diacono ,, e fatta la genufleflione , ol’iw- 
chinazionc all’ Altare , . li volti- vevfo la 
Croce del Suddiacono (d), e colle ma- 
ni giunte dirà Et ne nos indiiccs lùrc» coM' 
Orazione (e 

C 5 Nel 

C'i ^ f- a flore »t. p. 2. tr. n. io. 

. C b ) Fafta Altari reverenti^ &c. circumiens Tu- 
niulum alper^ft illum &qua btnedrAa ter a parte 
dextra , & ter a finiflra . Cum traitfit aflte Gru-' 

Celli , pròfun de inclinat. 

( c ) Eodem m ;do quo afperfisrxt , ìncenfat . 

' iC<i ) Mcrat. num. i/, s Portu num, 24. Bauldr. 

rtum. 9 . 

C e.^ Diacono -teneote librum , }un£lis luanibus 
jdicit , Et ;ne Jicis inducas,. . > ; • 


Digitized by Google 



5*8v ■ WcU- CHkbrantt - . . , 

1 48 . Nel'-' dl'i’e- Requiem ixtpnnam &f^ 

do là mano> finiftra fottot il petto C.a ) 
faccia il; fegti.o^ di Cro£e colia, ddfea fo* 
pra il TuttJoIo ( br)„,. C’ detto poi . dai’ 
Cantori Requiefc^^t in., pace , . fàrà^ ritorno» 

- alla Sagrefiia^ peii inodo eh’ è'veaato;C c■')»• 

Allorchè 1’ Offizio è per piii^défbnti'ii-'di*" 
rài il ttU«o in numero plurale (jd 

“ a 

RI F^ES^SION.-!;.. ■ . 

149, Nòn. fi. foordi .di. coprir: il’ capo. ih'Cè»' 
lebrante nell’ andar al^.Tumolo', uè' dee* 
genuflettere., fe nel tempo dell’ Aflbltizio.- 
ne. fi. farà i’ elevazione deh SS» Sagraraen»- 
to a=: q ualche A Ita re e) . 

150 Giunto al Tumolo , non fi< metta delc 
tutto al-, lato dell’. Epifiola dirimpetto- ad« 
elio Tumolo. , . e molto meno da piedii , , 
cipè fra,; la Porta, della- Chiefa;: e ’l me— 
defimo- Tumolo ,.c0ine fanno tainni ,-, 
che farebbe . 1 ’. uno , e- 1 ’» altro' contro alla- 
prelente R-ubrica x . In capite loci inter Al 
tare , & Tumulnm-^ aUquantulum verfus -cor»^ 

rtH, Èpijiolà , 

, Per-' 

' ' ' 

Ca -5 hlv. Satr. Cor.. li.». ..c,. Si BmtUki utfupr^. 

P.ortu num," zó» • : . , 

C b ) Facicos. cruccm marru destra ftìpec Tu* 
mulum dicit Requiaih ae^ernam &c. 

.^^9 ) Pr*ccdenrc Crucem, «redir cum aiiis ad Sav 
cn Riam » 

C d ) Omnia, dicantur» in. numero .piuraliT . 

C « D Bauldr. ut fup., n* iu;a Portu ut fttp. n. fe 


Lib. Il Fort, I Tit, XIX, 59 
?ef afpcrgere , ed ìncenfaie il Tamoto 151 
prima dalla parte delira , e poi dalla fi- 
niflra , come qui ordina la Rubrica : 
ter a parte dextra ^ & ter a fmijìra : con- 
viene, paffando avanti' K Altare con la 
debita riverenza , andar dall’ altro lato 
di e(To Tumola , eh’ è quanto dire dal 
corno del Vangelo , come dicemmo di Co- 
pra. ; ed è più confacente alla Rubrica di 
lempre camminare fenz’ alcuna dimora 
in atto di afpergere , ed incenfare il Tu- 
inolo ; Ctrcumitns Tumulum afpergìt 
che fermarli , come fanno alcuni . 

Tit. XIX. Dell Efequie . 

Ruer. Missal. Roman. T)Erch 5 abba- 152 
De Exeq. X llanza è 

noto il modo cF accompagnare il corpo 1 
del Defunto alla Chiefa , e circa a que- 
flo molto ben informati ne fono i Par- 
rochi , (i paflcrà a trattare di quello do- 
vrà fare in apprelTo il Sacerdote Cele- 
brante . 

Fermato il Cataletto in mezzo del- 153 
la Chiefa coi piedi del Defunto verlb 
r Aitar maggiore , fé farà Laico , o col 
capo verfo il medelìmo Altare , fc fa- 
rà Sacerdote ( a ) .• Nel dirli 1 ’ Offizio de’ 

C 6 Mor- 

C a ^ Itaut Defuncti pedes , fr fuerit Laicus Gnf 
verfus Altare Majus ; fi vero fuerit Sacerdos , Ut 
diflum eft caput fic verfus ipfum Altare . 
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6o Del Celebrante 

Morti coi tre' Notturni , e le Laudi , ar- 
fifta il Celebrante fempre ai piedi del 
Defunto , vale a dire - , fe il Defunto ò 
Laico , fi metta fra il Cataletto , e l’ 
Altare maggiore ; fe poi è Sacerdote , ri- 
manga ,frà efib Cataletto, e la porta del- 
la Chieia^ ' 

54 Nel mentre fi dicono le Laudi’, vada 
a pararli il Celebrante coi Minilfri per 
celebrar la Mefla folenne pel Defunto , 
come nel Meffale Romano nel giorno 
della depofizione , fe farà tempo conve* 
niente ( a ) : vedanfi i Decreti dei num. 
173. 178. 180. c 182. 

55 Finita la Meda, fatta fbpra la predel- 
la r inchinazione profonda all’ Altare , o 
la geUuflellione , fe vi fofle il SS. Sagra- 
mento nel Tabernacolo , feenda alla fua 
•fedia nella' parte deli’ Ep’ffiola , p>afiàndo 
per li gradini lateiaii ; dove , depofia la 
Pianeta , ed il Manipolo , fi velia co 4 
Piviale di color nero fb), ovvero , in 
'inaiKanza di elio y rimanga col Camice , 
e la Stola in modo di Croce avanti ai 
pietto r e fatta poi col Capo fcoperto la, 
geiiullefiìone , o l’ inchinazione profonda, 
come fopra , all’ Altare nel mezzo , fe 

ne 

« 

C A y Dum in officio dScuntar Lauefes , Sacerdb» 
cwm Miniilris paratur ad Cclebrandam Millam So- 
lemnem &cr. 

C DepofTfa Cafula feu Pianeta , & Maniptf- 
Jo , acerprt Pluviale jrigri coprir ► 
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lìh. IL Paru I. Tit, XIX. 6t 
ne vada coi Diacono alla iìnilira ai Ca^ 
laletto coi capo coperto C a ) : 

Ivi arrivato ii Celebrante, fi metterà 1^6 
feiiipre ai piedi -del Defunto di rincon- 
tro alia Croce del Suddiacono ^ che do-* 
vrà eflfere fempre ai capo ( b ) , come 
già fi dilTe ai num. 155. Sé rimane fra 
la* Bara , e 1 ’ Altare , flando co’ piedi il 
Defunto verfo di elfo Altare , come Lai-* 
co,* fi metterà alcjuantò verfo, il corno 
deir Epifiola , atfinchè rifguatdando la. 
Croce del Suddiacono ( c ) , non volti 
direttamente le fpalle alla Croce del^ 
Altare , come in iimil congiuntura pre- 
ferì ve la Rubrica del Mefiale ( d ) : fe 
poi deve rimanerfi fra la Bara , e la por- 
ta 'dèlia Chiefa , per edere i piedi del 
Defunto voltati a cjuella parte , come 
Sacerdote , fi metterà nel mezzo . Ciò 
adempito , col capo feopcrto , e mani 
'giunte , ( per teiierfegli il libro aperto 
dall’ x^ccolito ) dica con voce intelligibi- 
le , Non intra- in j-udicimn &c. Nella qua- 
le occafione dirà feinprc cum fervo ,tuo , 
come ha dichiarato la Sacra Congr. de’ 

Riti , per Decreto da noi pollo al 
num. 177. C e ) . > I • 

’ • Co- 

C a } Sequitur Sacerdos cum Diacono i 
C b ^ SiQit fecorrtra Crucem ad pedts DefUnéli • 

C c ) Centra Crucem . »?“ • ' 

Cd) P#rr. f/V. t?. num. 4. . » : 

Ce) Acolytho , feu Clerico tenente libruiir , 
abfblute dicit fcquenrrns Orattonei» 


Digitized by Google 


ét TDel CcUSrante 

157 Cominciato il Rcfponforio.'X/^fr/?; 
Domine Ù’c, dal .castorc , il Celebrali fc 
fui fine di e(To , vditatofi alquanto al 
Diaccilo , che- farà venuto alla di' lui 
delira y ponga l’ incenfo nel Tliribile (a)f 
colla benecfizione fecondo il confueto 
Dopo finito detto Refponforio; colli 
iCyrie y dica con voce alta, Pater nofier 
(c), ed. intanto che fi dice il redofe- 
gvetamente , riceva 1 ’ Afperforio dal Dia- 
cono , o dall’ Accolito dal lato deflro 
( d ) , e prima d’ afpergerc il Defunto', fè 
ritrovali il Celebi-ante fra il Cataletto , 
e r Altare , fatta l’ ine hi nazione profon- 
da alla Croce, che tiene il Suddiacono 
( e ) paffi dall’ altra parte , cioè , dal 
corno deir Epiftola , a quello del Van- 
gelo , . facendo T inchino profondo all’ 
Altare nel paflàrvi davanti , ovvero la 
genufleiTione al SS. Sagrainento ( f ) : ivi 
giunto , andando all’ intonio del Cata- 
letto , afperga il Corpo del Defunto , 
prima tre volte dalia ftelTa parte del 
Vangelo , la prima da piedi , la feconda 

nel 

Ca ] Accipit iocenfum de Navkulaj & ponit io 
Thuribulum . 

C b ] Bauìdr. p. 3. Cè rj. n. ta, 

r c: 3 Alfa voce . 

t d ] Accipit a Dfacotto , vel Acolytho Afper- 
- forium . 

Ce] FaAa profonda inclinatioaie Cruci , qux eit 
ir» adverfo . 

£ f 3 Si tranfic aste Sacramentum , genofie^Ut 
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ner mezzo , la terza da capo Icmpie* 
camminando- fenza fermaifì^ e dipoi fa> 
cendo nuovamente V inchino alla" Croce 
del' Suddiacono' nel' paflarvi davanti aC 
perga- eflb Defunto* altre tre, volte dalla» 
parte deirEpiftolà cioè' dà. capo , nei 
mezzo ,, e da< piedi , e faccia^ ritorno al 
luogo da dove» è' partito^ ( a ) . Se^ pol- 
ii Celebrante ritrovali fra- il Feretro'’,. 

0 la porta » della- Cliiefa „ per elìer Sa- 
cerdote- il Defunto ) faccia- queir azione 
tutt’ all! oppofto z.'pofciacchè', fatta I in- 
di inazione . profonda alla Croce: del Sud- 
diacono , girando* il cataletto afperga pri-' 
ma tic. volte ili Defunto dalla parte del-- 
r. Epiftola. ; dipoi- fatta I inchinazionc' 
profonda^ alla Croce del Suddiacono , do- 
po la debita riverenza' all Altare , afper- 
ga al he tre' volte il Defunto dàlia par- 
te. del* Vangelo^* 

Ritornato al p^riflino luògo , renda l 
Afperforro' al Diacono, e da elfo riceva 
il Turibile ed incelili il corpo- de ^De- 
funto nella ftcflà maniera , che I ha af- 
p.èrfo* , falùtàrtdó nel- medelìmo modo l 
Altare, e la Croce del Suddiacono( b), 
c confeguaco poi il Tuvibile al Diacono ,' 
fatta la genufleflione', o I inchino pro- 
fondo all Altare , dirà nel -luogo di pri- 
ma , 

r'aq Circuens fcretnmi: afpcrgit corpo»- De-- 
fun£lis . 

[ b ] Eodem modo cìtcuif ferctnira , & cOrpa«- 
ijiccnfat,,ut afpeECerat..» 


/ 

{ 
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64 Cclehraiìte 

ina , Et ne nos inàucas , coll* Ofa* 
zione cui proprium tji &c, colle ma- 

ni giunte ( a ) . 

ì<^o Dipoi portandofi il corpo del Defunto 
ài Tepolcra , il Celebrante fe no vada a 
quello , cantando cogli altri 1* Antifona , 
In Faradifum &c. \ ivi giunto , fc cflb 
fepolcro non è benedetto , lo benedica , 
dkendo l’Orazione, Dens^cujus miferatio^ 
ne &c. ( b ) , quale finita , metta , e be- 
nedica r incenfo nel Turibile , ed afper- 
ga , ed incenfi il corpo del Defunto , e’I 
inedetìmo fepolcro ( c ) ,'fcnza muoverli 
dal fuo luogo ( d ) . 

s<5i Qua'ora non li porti il Defunto al fe- 
polcró nei tempo della funzione , fi tra- 
Ìa£bia l’Antifona In Fciradifum , ed infie- 
m« la benedizione del fepolcro , quando 
di già fofì'e 'benedetto Di poi , 

dica , o no detta- Antifona In Farndi'- 
fum , fi benedica, o. no -il fepolcro -, pro- 
-fegua feinpre il Celebrante 1 Ofifizio fen- 
za mai tralafciarlo , ed intoni i’ Antifona 
Ego fum &r^ (f)« . ' *Can- 

' t a ] A'colytho.feH alio Mitiiftro tenente librum 
apertum ante fei r ‘ 

C,b j ri-lud bcncdicit.. ■ , , . 

' I c j ATpergat, deìadc iticenfat corpus DemnSli, 
& tumulinti . ' . , . . , 

t d ] f. 5 . c. t$> ». * 2 »’ ' 

[ c j Quod fi corpus fune ad fepiilturam non de- 
fcratur, omifib Re/ponforio I» Paradifunt Ixc, , & 
ìienediitione fepulchri, fi jani efl bencdi£liim . 

Cf] Profequitur Olficiutn , nt inira, quod -auB' 
^uam omiltitur- < ^ . < . - • 
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liù. IL Pari, h Tit\ XIX. 6^ 
Cantato il Bencditlus , e replicata T 1^2 
Antifona Ego fum refurrcBio , dica Ky^ 
rie elei fon &c. col Pater nojìer ; ed intan- 
to lì dice il retto fegretamente , afperga 
il corpo del Defunto fenza muoverli dal 
fuo luogo (a): ciò fatto dirà con voce 
alta , Et ne nos inducas &c, coll’ Orazio- 
ne Fac nos qutefumus Domine Ù‘c,< , con 
anche Anima ejus , Anima omnium Fi~ 
delium &c , come fi ha dal Decreto da 
noi regittrato-^ num. 174., e finalmen- 
te 1 ’ Antifona Si iniquìtates col Salmo De 
profundis <&c, nel fare ritorno dalla Se- 
poltura alla Chiefa , .0 alla Sagrettia . 

RLFLESSIONI. 

I Cadaveri degli Ecclefiaftici fecolari, 16^ 
fpecialmente dei Sacerdoti , Diaconi , c 
Suddiaconi , non fono da portarli alle 
Chiefc , nè da efporgli in efle con qualun-- 
que altro abito , fia di Confraternità', o 
di Religioni , ma bensì colle Sacre vetti 
convenienti al loro Ordine : cosi il De-i 
Cleto da noi notato al num. 179. > e ’ 1 ‘ 
Rituale Romano . 

Dopo le Laudi non dee afpergerfi , nè 164 
incenfarfi il corpo del Defunto , cóme 
fanno -alcuni , per non eflere prefcritto dal 
Rituale Romano-, e ciò’è. tanto vero , 
che nel dirli effe Laudi , viene ordinato 

dallo 

Interim corpus afpcrgit . • . 
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66 ~ Del Celebrante 

' dallo HelTo Rituale , d’ andarli a parare il 
Celebrante, per la Meflfa foleunev' 

1^5 Siccome la, Croce dovrà. eflere Tempre 
al capo del Defunto , come, comanda il 
Rituale Romano; : Se fijiit ad caput Dr- 
funBi cum Cruce : il Cerimoniale de’ Ve- 
fcovi nuovamente corretto per ordine di 
,Papa .Benedetto XIII. Subdiaconus cum 
Cruce collecabitur ad caput DefunSli , ' gui- 
sumque ille fityprout in Rituali Romano 
c ’l Decreto «della Sagra Conp^’*. de’ Riti 
da noi regiftrato al num. '104. Tempre 
dovrà metterli il Celebrante ai piedi del 
medelìmo Defunto , dirimpetto a detta 
Croce , come vuole Io ftdì’o Rituale Ro- 
mano : Si/Ut fé . cantra Cruceml ad pedes 

DefunSii: e ’l Cerimoniale de’ VeTcovi : 
Accedei ad pedes leSii .... Jìans ibidem ad 
pedes leSii ,,, dicet ad pedes. feretri Pater 

nojier , imponet Thus &e. ( b ) ; e pure 
in alcuni luoghi li vede pratticare di- 
verfamente. contro ogni ragione . 

166 • Conviene qui dir qualche coTa intoiv 
no ad una MelTa' , che iii' quella con» 
tingenza Tuoi celebrarli in alcuni luoghi, 
nella quale li comincia il canto dal Pie- 
fazio , e talora ih elTa vien* terminato : 
c diciamo , che quella Mefla non può 
elTcr lecita, nè come MclTa privata»^ nè 
conK MelTa ' cantata , per opporli- alla 

B&|la ‘ 

f a ] Lii. 2. c.- »T. H, 15. 
t b 2 Lik, a. f. }8, 
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Z/B. II:'Ftìrt, T, Ta. -XJX. 6j 
Bolla di S. Pioi V.. porta nel • principio 
del Meflàre Rouiafto , nella quale efpief- 
famenre li comanda in- virtrt di Santa 
u-bbidicnza di cantare , c leggere k Me(ì- 
k fecondo 'i| Rito , modo , e regola 
prefcrirta d'ai Mefl'ale , fenza -aggiugne- 
re V levare , o mmare cofa alcuna-. Ri- 
^ fiettaft bene alle predette parole precet-^ 
rive di- detta Bolla , c poi li efaminr 
una tal Meda , e fi Scorgerà eh’ ella 
come già abbiam detto' , ad efsa^ Eolia 
j evidentemente fi oppone <, e come Mef- 
fa privata j perchè iii' efsa> vi li aggiun- 
I ge il canto ; c come cantata , perchè fi 
toglie' da- efsa la inaggior parte del- can- 
, to preferitto , cd ordinato dal Mefsdle I 
c che univerfalineute ufa k- Chiefa , Ma 
perchè propriamente quefta'-Mtfsa non 
può' addimandarfi Mefsa cantata , ma pi ut- 
torto un*. Prefezio cantato nella -Mefsa 
&c. ; ne fegue che per un altro capo 
non pub efser lecita* ne' giorni di: Do-- 
menica , nelle* Felle di Rito doppio-, 'ed- 
in que’- tempi', ‘Ile’ quali- vien proibito di 
celebrar la Mefsa privala di Rtqiiiem' , 
anche prefente il Cadavere.. Vcd. i num. 

. d^4.. e 176, ' ■ 

; Si ricordi il Celebrante di andar al- 1677 
la Bara col capo coperto , e di - non gc- 
miflettere, fe nel tempo' dell- Efequic 
fi' facefse 1 ’ elevazione del SS. Sagiamsn- 
tOj a. qualche Aitane come fu detto' dell’' 

AÌS04 


Digitized by Google 


758 T)el Celebrante 

AlToluzione al num. 149. Alcuni altri 
errori di non poca confeguenza vedonfi 
talora commettere in quella Sagra Fun- 
zione , fpecialmente di non dire intero 
il Refponforio Libera me Domine y dire 
r Antifona In Paradifum , allorché non 
fi porti il .Cadavere alla fepoltura nei 
tempo della Funzione ; tralafciare T An- 
tifona Ego fum col BeneeìiSius , e refio 
dell’ Offizio ; incenfare di nuovo il cor- 
po del Defunto dopo replicata detta An- 
tifona Ego fum , preferiveudo il Rituale 
Romano di foltanto afpergerlo &c. 

it>8 Per aver dettò 1’ Antifona Ego fum 
col BenediUus nelle Laudi ripugnano 
taluni , fpecialmente quando non li può 
cantar la Mefia , di tornarlo a dire fui 
fine della Funzione : ma perchè 1’ uno , 
c 1’ altro vien comandato dal Rituale Ro- 
mano , e prima di efib dal Sacerdotale 
libro ufato anticamente dalla Chiefa , 
non può eflervi feufa , che - vaglia per 
fare al contrario : al più fi potrebbe non 
cantarlo nelle. Laudi , per cantarlo fola- 
mente .nel fine della Funzione . 

J<5p Quando quegli errori , e difetti , qui 
da noi toccati , ed altri ancora per bre- 
vità tralafciati , concorrono tutti unita- 
mente in ^ una fola Funzione così pub-’ 
blica , qual’ è quefia non vi è alcun 
dubbio ,.,che foglionp recare gran ftupo- 
re ; e a dire il vero non poflbno già 

élì'er 
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Lib. fi. Pari. I. TIt, XIX. 6g 
clTere fcufabili . J. Non per la iibeità , 
che poflà prefumerfi di fare , o non fare , 
di aggiugnefc , o mutare ad arbitrio , e co- 
llie piace , o torna conto ; poiché ogn’ un 
fa , che nelle pubbliche Funzioni ftabili- 
te dalla Chiefa , non mai è lecito a 
perfonc private porvi la maao : Che pe- 
rò noi vediamo dal Decreto da noi tra- 
fcritto al num. 171. che ciò non può 
farli feiiz’ efprelTa licenza della Sac. Gong, 
de’ Riti ; e-’l Rituale Romano così par- 
la a quelló propofito'. T/so-ay CutremoniaF, 
ac Ritus , quibus ex antìquiffìma traditione^ 

& Summorum Pontificum injìitutis Sanila 
JMater Ecclefia Cathclica in filiorum fuorum 
, exequìis uti folci , tamquam vera Rcligiouis 
' Myjìeria , Chrijìianaque" pìctatis ftgna , & 
j fuieliur^ mortucrum faluberrma fujjmgia , 
Parochi fummo fìudio ferva're debent , atque * 
ufu retinere . II. Non per qualche opinio- 
ne al contrario , ovvero perchè così lì 
ufa-in quella, o in quell’ altra Chiefa; 
perchè quelle , ed ogni altra ragione , 
non fanno alcuna autorità : tutta 1 ’ Auto- 
rità la fa la Chiefa ; € la dovuta fom- 
iniffione' ad elTa è Tempre quella che * ' 
mette in licuro la nollra cofcienza. III. 


Non per la confuetudine , non potendo 
giammai gli abufi paffare in confuctudi- 
ni , c la Chiefa tome dicemmo nella 


Prefazione , ha fcmpre infiftito , dfc fia- 
no 'quelli alfatto tolti dalle Sacre Fnn- 


.. ;zi,ora. 
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ziani . IV. Non finalmente , pci- v F Igtio- 
lanza , parlandp troppo chiaro ,il Ritirale 
Romano ; ,«d io fu di- quefio -poflb cpn 
. -ogni ve rità , alTerirc che . d op® a vere fcrit- 
.to quefta Funzione :nella forma di fopi*a 
, cfpreira ,',trovandorni poco h> di pafTàg- 
.gio in u«a Città del, 3 olognefe , la vidi 
.con mia fo^ina- edificazione tutta' ipofi a 
I in, prattica,^^ . : . . • ; ■ 

70 . DtfunSbomnk^ Mi[fa > non funt cantandte, nec 

.cehbranda inrdlebui\ :folemnibu^ C, 

21,' J unii ,160 jé in, Veronen. -■ - 

71^ Caremonix novx nonxinducendx ^nec nnt> 
, qua ' 'immutandx ./zbfqus. s'exprejj'ei iicentia , 
^quam dare debet 'R, .Q. I2. Mail iói2« 

• in una Urbis . . ^ 

Z' Mtjfx exequiaies DefunBorum in die de* 
^ pofitionis DefunBì pojfunt ftlemnirer celebra* 
* ri diebus 'in quiòus cadit Fejhtm duplex ali* 
.cujus .SanEli-^ dummodo Fejìum non-fit de 
nprxcepto Juxta .Rùbric.n Breviarii Romani, 

• i". R; • C. *i 9. Septemb. in Papien. 

Hoc Decretum editum fuit prò Miffa 'folem- 

. ^i ctlebranda ■ in Fcclefiis , non prxfente Ca* 
.'dayere<{,A'.) Ved. il d5i< • » 

173 ; Cum j}ixta Rubficas Rituaìif Romanfiabf* 
’que Miffaquantum'fieri petejì DefunSiorimiGor* 
pora non ftnt fepelienda^poterit pr x fonte andane- 
. re unica-Miffdfolemnis^pro DefunÙis celebrati , 
Fer. 2, poJi.Pafcha ^ .Pentecojìes . 

jinniverfaria . i^ero ‘adimplenda non [unt in- 



a ) Merst. in Indie, Decretar, n, 315, 




D; 



Liò, IL Pari. I. Th. XIX. 71 
fra Oliavas privilegiatas • 2, Dcccmb. 

1684. ' 

In ’Exequìts pojl abfolutionem , qua fit 174 
'fupra cadaver in die obitus ^ vel fupia Tu- 

■ mulum in Anniverfario ; diPio Requie- 
fcant in pace , fubfungi debet : Anima 

& Anima omnium Fidelium DefunBorum 
;per .mi/ericordiam Dei req.uiefcant in pace; 
fed fuper leBicam , feu Cajìrum dolorif in 
.Commemorai ione omnium Fidelium DefunSlo- 
rum nihil ejì fuperaddenduth , S, R, C. 2. 
■Decemb. 1684. in una Canonie. Regalar. 

• Laterali. 

Cum primum accipitur Nuntium de obitu 175 
in loco dijfito alicujus , polefi cantari ‘Mijfa 
de Requiem ut in die obitus prò ejus Ani- 
,ma y in Fejlo duplici majori , cvel minori , 

. non tamen de pracepto , ut citius fuffragetur 

■ Anima Defungi y, non reliSla tamen Miffa 
- in canta de Fejio duplici , quattnus adftt ob- 

• ligatio . S, R, C. 4. Maii 1Ò86. in una 
Canonie. Rcgul. Later. Ved. il n. <553. 

Mijfa .privata de Requiem Corpore- prf- 176 
/ente , & infepulto , dici non poffunt diebuCy 
quibus fit de OJficio duplici , vel aliis a Ru~ 
brica vetitis y & quameumque confuetudinem 
. tanquam abufum. abolcndum , juxta difpofi- 
tionem Rubrica F, Mijfalis Romani y de'sMif- , 
fa DcfunElorum , 2. in fine , O* Decre- 

ta Sac,' Congreg,..j & fignanter Generale 5, 
Augufii 1662. fervanda effe màndavit , S. 
jR. C. iQ.Januar. .1^75, infuna Gallio rimi . 

la 
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, 1 TJ In 'dcp»fìttone DeftmBorum in verbìs tl~ 
lis : Non intref in Judicium cum fervo tuo 
' ' Domine , quia • nullus apud te ■ jujlificabitur 

homo ; Quando eji Mulier , aut plures funt 
' defunSfi , non pojfunt Verba^ fervo tuo^ immu- 
tati , in ferva tua , vel fervts tuis , abfque 
Sacra Rubrica lafìone , & fervandum ejì 
■ Rituale, S, R, C. -Augufìi i 6 qj. io 
Fauen. ' 5 , \ 

178 In duplici bus prima - Clajfis , etiam pvjt- 
fente corpose , non potefi cantari Miffa De- 
funBorum y & ‘multo mìnus dieenda eJÌ una 
Miffa privatay deficicntibus Clericìs in Cho- 

' ’ >0. S, R.C. 5. Jul. i 6 gS. in Collen. 

179 P avochi fSuperiores Ecclefiarum y Sacula- 
rium y-^ & Regtrlarium y’SacriJìa , olii 

^ ad quos fpellat , non permittere debent , 
quod Cadavera Eccleftajìicorum Sacularium , 
prafertim Sacerdotum , ficut etiam Diacono- 
rum y & Subdiaconorum transferantur ex pro- 
priis Domibus ad Ecclefuis , vel in ijìis ex- 
pùnantur quocumque alio Ixibitu , ftve Con- 
fraternitatum , five Religionum , fed cum 
Sacris Veflibus eorum Ordini convenienti bus 
- fuxta difpofttìotiem Ritualis- Romani , T it. 

’ de Exequiis . Clemens XI. 9. Decemòris 
17Ò5. in ejus Buliario particulari part. 2. 

1 80 • Cum fuxXa Rubricas Ritualis Romani abf- 
que Miffa quantum fieri pqte/ì , DefunSlorum. 
corposa non fmt fepelien^ ; poterit y prafen- 
te in Ecclcfta cadavere , unica Miffa folem- 
nh de Requiem eelcbrari Fer, 2. pofl. P af- 

cha y 
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cha y aut Pentecojìem . Hac tamen MiJJa 
non decantabituì-' in. duplici prirme claffìs , 
etiam- non feflivo de pnccepto , , fi corpus 
prafens In Èe.clefia non fuerit , aut fi fue- 
rit pridie fepuhum . S. R. C. z. Septem. 
J741. in .Aquen. 

- Parochi jurifdtEli.o fupra. cadaver dvrat , 18 r 
quoufique tranfieat.an aliorum JurifdiSlionem: 
non tranftt autem cadaver in jurifdiPlionem 
Regu'lariùm.y nifi .quando .per.venerit ad fp-^ 
res . eorum. Ecclefiic ! . S. R. C. . 28. Febr. 
1708/, € 3 ^, 26 . Mari. fitut:non 

licet Pardcho , depofiìo feretro, ante limina • ; 

Ecclefia Regularium , confuetas recitare pre- 
ces . fitpra,. -.cadaver . ita non poterunt Regu- 
lares ( etiàna ro^ti a .Parentibus DefunHiy, 
voi a quolibet alio ) antequam vere , & 

realitet- fit cadaver . intra limites pfcprije 
^uri fidisi ionis , fiuper illud abfolvere , depo^ 
fito feretro, in , vico ; qui aSlus ad fiummum 
unite fpefilaret ad. Parochum . S-, R., . C, 2» 

Sept. 1741. in Aquen. . .. . 

Utrum in Dominicis prima elaffis y. & 182 
alifS diebus , in quibus abfolute quacumque 
alia Fefia etiam prima claffls excluduntury 
licitum fit cantare MijTam de- Requiem pra- 
fiente cadavere ? Et refiponfium fuit : Serve- 
I tur Decretum latum die 5. Julii 1598. vi- 
! delicet : In duplicibus prima clajjis etiam 

prafiente cadavere non potefi cantari Mìjfia 
DefiunSlorum . S. R. C. 21. Martii 1744. 
in Bergcmen. Vedi i num. 654,, e 655, 

Tt>. IL D Cum 


74 Celebrante 

183 Cum contingat fapius in Ecclefùs Regu^ 

larium , vel aliis , prafertim in die obitus , 
feM annìverfario DefunBorum , -Miffàs cele- 
brare a confluentibus Sacerdotibus ,* fùpplì- 
catur declarari , an Sacerdotes qui recìtmt 
Officium de Feflo duplici^ confìuentes ad £c- 
tlèfias ^ ftve. Regularium , ftve aliorum , «- 
hi dicitur Officium de femiduplici , pojjìnt 
ibi dicere Miffas privatds Defun 6 lorum , 
Refponfum fuit negative . Sacr, È.. C. 7* 
Maii 174^. in. Varfavien. Vedi i num. 
058., e 659. , • 

184 in Exequiis DefunElorum Sìteerdotum 
prafente Corpore ^ ,Subdiacónus fe ftjìere de- 
.beat ad caput DefunSli Sacerdotis , vel ad 
.pedes , juxta opinionem P. Merati Refppn- 
fum fuit : Servetur Rituale Romanutn \ & 
in Èxequiis DefunSli Sacerdoti^ prajente 
Cerpore , locetur Crux ad caput Defunài in- 
ter feretrum , & Altare , S, R, C. 3. Se- 
ptembris 174(5. in una Mafia , & Popu* 
Ionia . 



PAR- 
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Liù. I /. Part, II. Tit, I, 75 


PARTE SE CO N D A . 

Bel Celebrante in alcune Funzioni co 
iiTuni 5 e particolari , che foglionfi 
fare fra i’ anno . 


Tit. 1, Del giorno della Purificazione del» 
la B, V. Maria , 


185 

Rubr. Missal. quella Fella viene 
hujus Fefi. nelle Domeniche di 

Settuagelìma , Seffagelima , o Quinqua- - 
gelìma , li fa foltanto la benedizione , 
e dillribuzione delle candele , e la 
Procelfipne ( a ) : e la MefTa fi di- 
rà delia Domenica ( b ) : locchè s’ in- 
tende anche per le Chiefe dedicate alla 
■ inedefima B. V. Maria ^ fotto altro 'Ti- 
tolo , come deir Annunziata &c. fecondo 
ha dichiarato la Sacra Congr. de’ Riti , ^ 
per fuo Decreto da noi regi fil ato al n. 
214. La Mefi'a di quefia Fefiività fi traf- 
ferifce nel giorno ieguente (c). i8ó 

Terminata Terza , il Celebrante' vefii- 
to col Piviale violaceo , ovvero , fenza 

D 2 di 

C Fit tantum benedi£lio , & diflributio can- 
deJarum , & Proceflìo . 

C b ^ De Dominica . 

C c } In fequcntem diem . 


I 
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di eflb , col Camice , c ftola violacea a 
modo di Croce innanzi al petto , fenza 
il Manipolo ( a ) , fe ne vada all’ Altare 
colle mani giunte, e capo coperto , nel 
mezzo de’ Sacri Miniftri , fe tiene il Pi- 
viale C b ) , altrimenti dietro al Diacono, 
fe tiene folamente il Camice (c). 

Giunto avanti l’infimo gradino dell’Al- 
tare , fatta col capo feoperto l’ inchina- 
zione profonda , o la geiiufleflione , fe 
vi foffe il SS. Sagramento nel Taberna- 
colo , falga all’Altare nel mezzo , e ba- 
ciatolo al folito , fi porti al corno dell’ 
Epiflola per benedire le candele colloca- 
te nel medefimo lato ( d ) , fopra qual- 
che Menfa feparata dall’Altare (e) . Can- 
terà le Orazioni in tuono feriale (f), 
colle mani giunte ( g ) •* Nel dir 1’ 
mus , e nel nominare il nome di Gesù 
tenendo fimilmente le mani giunte, chi- 
nerà il capo verfo la Croce { h ) , e quaii- 
- do 

C a ^ Indutus Pluviali violaceo , ve! fine Cafula . 

C b ) Cter. Epife. /. a. c. 30. n. i. Baulàr. p, 4. 
€. 3, art. %. n. 4, Sflv. Sacr. Car, l. j- c. 2. Bibl, 
ad uf. de Cher. 

C c ^ Bauldr. ut fup. Merat, t. i, p, 4. tit. x 4, 
fium. 6 . 

C d ^ In medio ante Altare , vel ad cornu Bpi* 
fiolae polì ras . 

( C ) Cter. Epife, /. 2. c. 17. ». 1. S//v. ut fup, 
bauldr. Mrt. I. n. 5. 

Cf 5 tono Orationis Mifl* ferialis . 

C g ^ Bubr Mijfal. Per. ÌV. Ciner, 

C h 5 Merat. n. S. Bauldr. art. 2. ». p- P. a Flortnt, 
p. 3. tr, X. num, 4. BiUiet. ad uf, de Cher, tom, 2. 
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llk ll Part. in it. L 77 
io twl benedire le candele farà colla ma- 
no delira il fegno di Croce fopra di ef- - 
fe , collocherà la finiftra full’Altare ( a ) . 

Finite le Orazioni, metta, e benedica i88 
Tincenfo nelTuribile, fecondo ilconfue- 
lo ( b ) : dipoi ricevendo l’afperforio dal 
Diacono , afperga tré volte le candele con 
^ acqua benedetta , cioè nel mezzo , alla 
, delira , ed alla finillra , dicendo con voce 
fommelTa TAntifona Afper^cs me , feiTza 
< Salmo C c ) : é ricevuto nhccnftere dopo 
di ciò dallo llcflo Diacono , incenfi le 
candele nel medelìmo modo , che le bà 
afperfe ( d ) . 

Se ne vada poi al mezzo dell’ Altare, 189 
e voltato al Popolo nel mezzo de’ Sacri 
Miniftri ( e ) , riceva la fua candela non 
accefa , ovvero accefa , fecondo la confue- 
tudine (f) , dal più degno del Clero , 
fenza genufletterc (. g).* e col bacio del- 
la fola candela , e, now della di lui ma- 
no ( h ) : e la confegtti à qualche Acco- 
lito , fìnchè ha hnita la diltrrbuzione . 

D 3 Quin- 

. ^ a ■) Kubr* Mijfal. p. 2. tir. 3, num. j. 

C b ■) Poni* incenfum in THuribulutn • 

Ce) Ter afpergir canti elasr aqua benedìAs , di- 
cendo Anrrphonam Afperges nte , line canta , Òc 
fine Pfalmo. 

Cd) Ter adolef incenlb^- 

Ce) Crer,,Epifc. l. t, «17. mr. Sylv. ut fup, Bsuld, 
n. 12. P. a Florent. n. 6 . Lobner. 

C f ) Merat. n. io. Bauldr. », 1:3, C^r, Epijcop^ 

Uh. 2. c. \ 6 . ». I5. 

C a ) Non. genuflc£lens . 

C h ) Nec ofculans- manum iiliaa» 
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7^ T>cì Celebrante 

ipo . Quindi dando neirideflb luogo col tfa* 

. po Icoperto , per Decreto da noi regiflra- 
to al B. 209. didribuifca le candele in 
primo luogo al fuddetto più degno del Cle- 
ro ( a ) , poi ai Diacono , e Suddiacono 
parati ( b ) ; agl’ altri del Clero per ordi- 
ne (c); al Magidrato , Uliìziaii mag- 
giori, ed altre Perfone nobili , fecondo 
Ja confuetudine (d), ed in fine a tutto 
il Popolo ( e ) j fedendo ai cancelli ( f) . 
191 Terminata la didribuzione , intanto 
che iì canta Exnrge Damine &c, , fi lavi 
il Celebrante le mani ; e dando poi nel 
, corno delPEpidola , come alla benedizio- 
ne , canti Oremus , e l'Orazione Exaudi 
quafunius (g). Quando il Diacono, 
prima ^elP Orazione dovrà dire FleEla^ 
.tnus genua , non genufletta il Celebran- 
te ( h ) » 

Dopo ciò fen vada al mezzo delP AI- 
' tare per mettere , e benedire P incenfo 
nel Turibolo , fecondo il folito ( i ) : e 

lice- 

t 

(.a") Primum dìgnlori , a qut> ipfè acceperat . 

C b Deinde Diacono , & Subdtacono paratia . 

C c ^ Aliis Cletkis (ìngHlatint per ordìnem . 

C d ^ Car, Epifc, t<t fup, «. io» Bauldr^ «. 24. Me~ 
rat. num. ij» 

Ce) Ultimo Laicis . 

C f ) S/lv ut jup.. P. a Fiorente #», p. '^Merat.. 6 ^ 
Bauldr. ut fupr. 

C ^ ) Car. Eptfc. n. 13. Sylv. ut fup. P. a Fior., 
ut jhp. Bauldr. num. 2S. , & 29» 

C h ) Ruhr. Mijfal. p. 2. tit. 5. n. 

C i ) Imponit incenfuro in Thoribulum » 
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Lib, IL Parf. IL T it, L 79 
ricevuta la Candela dal Diacono , e canV 
tato Procedarhus in pace dallo fteflb , fcen- 
da fui piano avanti Tinfìmo fcalino dell* 
Altare ; ove fatta la genufleflìone , fe vi 
fofle il SS. Sagramento nel Tabernacolo, 
altrimenti la fola inchinazione profonda, 
fi parta per la Proceflìone , andando col 
capo coperto ( a ) , dietro a tutti , e col 
Diacono alla finifira ( b ) . 

Ritornato all’Altare dopo la Proceffio- 19^ 

• ne , fi ritiri alla fua fcdia nel corno dell* 

• Epiftola , per fpogliarfi del Piviale , e Sto- 
la violacea , e vefiifi de’ Paramenti bian- 
chi per la Mefla folenne ( c ) ; ovvero' 
Violacei , fe fi canla la Mefla della Do- 

•menica . 

R I F L E S S I O N I . 

Se nell’ Altare vi farà il Tabernacolo ^94 
‘col SS. Sagramento, non è neceflario di 
levarlo per quella Funzione ; e fi deduce 
dalle feguenti parole del Cerimoniale de’ 
vefeovi : fatla reverentia Altari cum gemi- 
jìexione , fi ibi aderit SS. Sacr ameni um (d). 

D 4 L’ af- 

j 

C a ^ Sylv. Sacr. Cter. Ith. 7. a a. Bauidr. art. j. 
f». 3. Mey-rr, n. i8. P. a Fior. ». io. 

Cb3 llIritTK^ ^'.•lebrias cum Diacono a fiaiftris, 
.omnes cum can ^ri's accmiìs in nianibus. 

C c 3 Depofitii violaceis , accipiunt Pararaenta 
■ alba prò Milfa . 

Cd) Lib. a. cap. 17. tMm. i. 
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r So Dii Celebrante 

195 L’afpcrfioue tldl’ Acqua benedetta , ve* 
nendo queda Feda in giorno di Domeni- 
ca., (ì farà fubito dopo- Terza avanti di 
benedir le candele ( a ).. 
jp <5 Non fono da benedirli quelle candele, 
che alcuni talora portano nelle mani avan- 
ti la: benedizione: ( b ).. • s 

197 Nel ricevere il Celebrante 'la' candela 
dal più degno del Clero , rimanga fulla 
predella voltato al Popolo noi mezzo dell* 
■Aitare, come abbiamo, detto ,/fenza fcew- 
.dei*e fui fecondo gradina , come fanno. al- 
cuni . . > • 

198. Dove neh Clero vi fono i Canonici , 
fe j Sacri Miniftw non fono Canonici» , 
difpenferà allora il Celebrante le cand4- 
le prima a' Canonici , poi ai Diacono , e 
Suddiacono ( c). 

199 Le Donne non s’ ammettono a pi- 
gliare le candele. all’Altare; e fc il. Po- 
polo fofie in gran numero , fi potrà de- 
putare uno , o più Saceidoti con Cotta*, 
c Stola violacea per difiribuire efie can- 
dele in diverfi luoghi dèlia chiefa, , fe- 
condo- fa confuetudine C d X* Nè fi dee 

pre- 

' [ a ] P. r Flore nt. part. 3. trace, i . ». 4. Bauldr, 

art. 2. nutn.- 6,- ■ 

[ b ] Gavant,- in ManaaL Epìfc. V, BenediBio ». 
S2. Merat. n. g.- 

[ c ] Car. Epifc. Uè. 2. cap. \f. nunt. 2. Merat. 
num.. Ji- 

rd j Cor. Epìfc, Uè. 2- eap. 16. nurm io. < 5 ^. 14 * 
Bauldr.. artie,. 2. num„ 24. & 26.. Morati nutn,, 13. 
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Lib, IL Pari. Il T/f. /. Si 
permettere , che ciò facciano ì Sacri Mi- 
niAri, o altri Ministri inferiori (a). 

Le candele benecfette. non devouii di- 200 
flribuire , fé non ai prefenti ^ e (bltanto 
ibno da man<kr(i agl’ Infermi ( b ) . 

Se farà difcefo il Celebrante ai can- 201 
celli nella diUribuzìone , lì laverà le mani 
fui piano nel lato dell’ EpiHoia , non all’ ' 

• Altare ( c ) . 

Alcuni Autori preferì vono d** andare il 202 
Celebrante alla Sagrellia per venirli de’ 
Paramenti per la MelTa folenne ( d ) : il 
Cerimoniale de’ Vefeovi però dice di ri- 
. tirarli nel corno dell’ Epiftola Ce), ch’à 
, quanto noi abbiam molirato di fopra , 

1' Per altro , allorché folTe più comoda la 
Sagrellia , potrà feguitarlì la Rubrìca dei 
MelTale, che nel Sabato Santo dice d’aiit 
darvi . 

La Mcfla in quello giorno pel Decreto 20^ 
da noi regillrato al n. 215. dee cantarli 
da quello ftelTo , che hà fatto la Benedi- 
zione delle candele . 

Ritrovali ehi prefci'ive dì tenere anche 204 
il Celebrarle la candela accefa nel catv» . 

. D 5 tar& 

r ft ] Mertt, num. 14. 

C b ] Gtvtnt. ut fup, ftutft. 13. Co/rgr. Ep. pnnd 
1581. Merat. ut fup. ». g. 

C e ] Bauldr. num. zg. Mtrst, nurtt. P. « Elo* 

'rtnt. num. g. 

[ d } Merar. num, tg. B»uldr. artic, 3. nutn. 7< 

P. « Florent. num. zt. 

[e } 2, cMp, 17. num. 6 . 


Dtgitized by Google 


82 Del Cdehretnte 

tarli il Vangelo , allorché fi hanno d’ac- 
ceiidere in quella Mefla ( a ). Noi fiamo 
di parere , che non fia ciò dafarfi , c fon- 
diamo il nollvo fentimento in ciò , che 
il Cerimoniale de’ Vefeovi parla fola per 
quei del Coro > non del Celebrante i in- 
. ihoabitur Mijfa , ^ua Juxta foUtum perfict- 
tur , tn qua hoc folum erft /pedale quod 
Canonici & ceetcri de Choro dum cantatur 
Evangelium aceendent Candelai & illas 
accenfas tenent ufque ad finem Evangelii , 
cy iterum ad elevationem ufque poji Cow- 
rììunionem ( b ) . 

205 Allorché il Celebrante fà quella Fun- 
zione fenza i Sacri Mini Uri y nei tempi y 
ne’ quali (i dice FleBamus genua ^ da fe lo 
dica colla genuflelììone (.c ) ; e fimilmen- 
te ricevuta la candela accefa'per- la Pio- 
celfìone , egli Hello dica Procedamus in pa~ 
(c nel mezzo deU’Altare fopra la predella 
voltato al Popolo ( d ) ► 

20.6 BenediEliOy & dijìributib candelarum y & 
Patmarum , regulariter potejì fieri in omni^ 

. bus Ecclefiis y tam Collegiatis^ y quam Paro^ 
chialìbus y tam Sacularìbus , quam Regula^ 
ribus : S, R, C, z6^ j^prilis i6oj,. in 
OHien. 

. ' Bc- 

t a ] Gtvàfit. p. 4. tit. 74. ft. 7, P. « Ffor. ut fup» 
Mtfét. n. 20. Sflv^ Bauldr. /trnaud. 
f b] Lt^. 9. cap, 17. iìutn. 6. 

C c ] Bauldr^ artic» 4, num, 3. P. a Fhrent. ut 
fup. fìum, 4. 

[ d J Bauldr. num. 4. 


I 
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Lìb. II. Part. IL Tit. I. 3 j. 

BenedìBfo C^^delarum , Cinerum , iJ' i ' /i 
Palmarum , & alia fmiles alliotic^ , 
faceret Epifcopus praftns , eo abfente , xcì 
■ impedito , ad prìmam Dignitatem , verò 
ad Canonicum Hcbdomadarìum pertinent . 

S. R. C. 21. Mart. 1609. in Pifaurert. 

Miffarum folemnium celebratio , delatio 20^ 
SS. Sacramenti in frocejfione in ejus FeJU~ 
vitate^ Candelarum , Cinerum , Palma~ 
rum benediEUones , & FunBiones fimiles , 

■quas Epifcopus prafens in fua Cath.edrali 
facete folet , & debet juxta forvCiam libri 
Cxremonìalis Epifeoporum ^ abfKnte ^ vel imi 
ptdlto Epifco^o , ad primam Dignitatem , ' 

& deficiente prima , ad fccundam , & ftc 
fucceffivè pertinent . S. R. C. l’^.Junii 1611. 

•in Civitat€ii. feu San£H Se veti . 

Celebrans qui Cineres dijiribuit , Cande- 209 
ìas , & Ramos , deteSlo capite fiet : S. R. 

C. i6. Julii 1626, in Pientina. 

Abfente Epifcopo y benediSiiones Candela- 21.9 
rum , Cinerum , Palmarum , Ó" Fontis fiant 
per Celebrantem , S. R.C, 12. Junii 1627. 
in Brundufina ; ^ 

In Procejfionibus Candelarum , Palmarum^ 2 1 1 
& fimilium , qua fiunt per Ecclefias fine 
SS, Sacramento , non efi pulfanda campa- 
nula ad elevationem Hofiia in Mijfa priva- 
ta . Quod fi pulfatur , & advertatur ele- 
vatio , tunc genufieElendum efi utroque genu 
k tranfeuntibus ante Altare , uhi Mijfa ce- 
leb'fatur , & dtpofito SS. Sacramento pro- 

D 6 gre- 
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9^4 ' CeleSra-nte 

grediendum efl . Similtter fi alii tranfeoht ht 
tlevatioìie Calici f . S. R, C. i. Mavì, ió8l. 
in una Canonie. Regul. Laterali. 

212 BenediSiiones y & dijìributioncs Cat*dela~ 
rum, Cinerum , & P^lmaruw, non funt de 
juribus mere Farochialibus , S, R, C, io. 
Decemb,. 1703. in Decreto generali approban- 
te Clemente XI. ti.Jan. 1704. . 

21-2 Quandi)- in Dominicis' Scptuagefimx , Se- 
yagefimar, & ’Quinquagefimx , occurrit Fé- 
Jìum- Purificationis B, M.. V , in Ecclefiis- ei- 
dem fub alio T italo dicatis , fcilicet Annun- 
ciationìs Mijfa folemnis- pofi benediBio- 

.nem (Sandelnyum , & Proce[fionem , ^debtt 
cantari de Don 7 tn:ca . S, R, C. 2^,-Aug. & 
13.. -Sept. 1.704. in Catauien* ' . 

214 Si Fejìum' Purhficationis B.. M, V. vene- 
r/t in < Domìni ca Septuagefima-,^ velSexagc- 
fiims in Ecclefiis dicati f fub Tituló Annuii- 
ciationis vel' Affumptionis , dtbet oantnH 
Miffa- Dominica tantum , nec facienda ejl 
cemmemoratìo Purificationis B.M.V, S,R,C. 
x’^. Sept. 1736. in Toletaiiai. •. 

^15 llle idem, qui benedicit Cìmres- prima 
die QuadragefimtC'. vel' Candelas in- Fefio 
Purifi cationis , aut '-Ramos in Domìnica Pab- 
marum , debet etiam canìaxe JAiffam . S. R* 

u. Aprili 174P* 


Tir., 




'Lth, n, Fort. IC Tft, IT. 85 

Ti T,( II. Del giorno delle Ceneri^ 

JloBR. Miss A t. TJTHita ' Noiiaf, vefti- 2i <5- 
‘kujus JL to il Celebrante 

• col Piviale violaceo , ovvero fenza 
•di effo 'col Camice , e Stola viola- 
cea* a modo* di - Croce avanti al pet- 
<to fenza il Manipolo (. a ) , fe ne 
•vada . all’. Altare colle mani giunte , e 
capo coperto in mezzo a’ Sacri Mìnillri', 
fe tiene il Piviale , altriinente dietro al 
Diacono, v ; . 

■' .Arrivato avanti' rinfililo fealino dell’ 217' 
Altare, fatta: r inchinazione profonda , 

-o la 'geaufleffione quando vi foflè il 
'SS. Sagramento nel 'Tabernacolo , làlga 
'alP Akaroi e baciatolo nel mezzo' al fo- 
«Jito , fi porti ac corilo delTEpifiola pet 
benedire le' Generi fatte di Rami di Oli- 
vi , o d* altri' Àlberi: benedetti nell-anno 
precedente ( b ) , porte in qualche vafo 
•fbpra’ l’ Altare ( c ) , verfo il corno dell’ 
;EpirtoIa ( d ) ; dicendb in primo luogo 
l’Antifona Èxaudl nos. Domine &c. con 
' • . . voce- 

..... ^ . 

fa] Indutus Pluviali violacee veV fine Ck- 
fula. 

r b ] Prsecedenti anno benedi£lis . • ' 

r f ] In vafc aliquo fuper Altari pofito. 
f - Cp j Qtr. Epi/c. lik. a. capi 19, numi 4. B'aulér.- 
4. eap. 4 ut. t. num. 3» Gn.'Oàtit. Sjlv. Séir.. 

■Cir. Arnaud. 'i ^ 
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8ó Det Celebrante 

Voce fommelTa , nel mentre fi canta dal 
Coro ( a ) . 

218 Dipoi ftando nello fteflo fito , canti , 
- fenza voltarli al Popolo , Dominus vobifcum^ 

e le Orazioni colle mani giunte ( b ) , in 
tuono feriale ( c ) « Nel dire Oremus , fen- 
zà difgiungere le mani ^ chini il capo ver- 
fo la Croce , e nel benedire le céneri , 
facendo il Pegno della Croce colla mano 
delira , poferà la finiftra fopra T Alta- 
re ( d ) . 

219 Terminate le Orazioni , metta* e be- 
nedica iTncenfo nel Turibolo fecondo il 
Polito , e ricevuto TaPperforio dal ^Diaco- 

r no , afperga /tré volte le ceneri con ac- 
qua benedetta , cioè nel mezzo v alla de-* 
Óra , ed alla dinifira , dicendo con voce 
fommelta l’Antifona Afpetges fenza il 
-.Salmo (e) ì e ricevuto poi il Turibolo 
dallo fiefib Diacono , incenfi le ceneri nel 
• modo j che le ha afperfc ( O . 

- Si 

[ a ] C«r. Epifc. Uh. a. eap. 16, num. 6. Gsvant, 
p, 4. tir. 6, n, 2, BattUr. n. 5. Merat. Arnaud. 

[ b ] In cornu Epiftolae non vcrtens fé ad Popu- 
luo) , manibus junélis [quod fervatur etiam in Ora- 
tionibns omniom benedi£lionatn quoad raanus jun- 
dasj dicit Dominus vobifcum &c. 

C c 3 Merat. t. \ .p. 4. tir, 6. n. 9. Bihliot. ad uf. de 
. Cberic. e Sacerd. t. 2. 

[ d 3 Ruhr. Mijfal. p. 2, tit. 3. n. 5. Bihliet, ad uf. 
de Ghette, ut’fup. 

C e 3 Impolìto incenfo ita ThuribuIo,ter afpergit ci- 
ntres aqua benedica, dicendo Antiphonam< Afperges 
me, fine cantu , & fine Plàlmo . ■ . 

C f 3 Ter jidolet incenfo . . 
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Lib, It, Part, Ih Tit. Il, 87 
Si porti in appreflo al mezzo dell’ Al- 220 
tare , e ftando ivi fulla predella, voltato 
verfo il Popolo nel mezzo de’Sacri Mini- 
Uri , riceva le ceneri dal più degno del 
Clero colie mani giunte , lenza genuflet- 
tere ( a ) ; Quando non vi fofle altro Sa- 
cerdote , genufleflb avanti PAltare , (iniet- 
terà da fe lleflb il Celebrante le ceneri 
fui capo, feiiza dir cofa veruna ( b). 

Seguitando poi a rtare nel mezzo delP 22 1 
Altare , come fopra- , col -capo fcoperto 
C c) , come, anche, bà dichiarato la Sacra 
Congr. de Riti , fecondo il Decreta da 
noi porto al 11. 209. tenendoli dal Diaco- 
no il vafo delle ceneri, prima le ponga 
il Celebrante fui capo del pili degno del- 
Clero C d ) .• di poi del Diacono , e Sud- 
diacono parati ( e ) , e degli altri del Cle- 
ro per ordine C f ) ; ,di quei, del Magi- 
flrato , ed altre Perfone nobili ( g ) ; e 
per ultimo di tutt’il Popolo (h), for- 
mando a ciafchcduiio il fegno della Cro- 
ce fui capo ( i, ) , e dicendo Memento 
‘ ' ; < /■ i>omo , 

la] Imponi C cinerem Celebranti non genuflexo. 

[ b ] Genibus Bexis Corani Altab, libi ipfi cine* 
res imponit in capite , nihil dicens . 

[ c ] Detefto capite. 

[ d ] Prima imponit cincres dignioti iSacerdoti , 
a quo ipfe acce pi r. 

£e] Deinde Miniftrif 'paratis . - ‘ ' 

C f jPoftea veniunt alii , primo Cletus per ordinem. 

[ g ] Crfr. Ep. /. 2. c. iS* n. 11. Bauldr. art. z. n. 6 . 
t h ] Deinde Populiis . 

Ci] Sylv, SaCf Cor. /. 7. r. 3. Gavant. «.4. jtròaud* 
tr. %, p, 4. tit. 6 . tr. 3. Bauldt. art. a. ». 2. - ' 
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^ ' Del CeleBrarite 

< • homo , qHÌa pulvis es y & in pulverem' re^ 
verteris , 

Iti! Dopo la diftribtreione fi lavi 1 « mani 
fai piano nel conio dell’ Epi fiala , eft ali- 
do poi al libio nel lata dcìl’ Epiftola vol- 
tato all’ Altare , canterà Dominus voùifcur»y 
e 1 ’ Orazione Concede mbis Demine &c. y 
colle inani giunte , come alla beiìedizio* 
ne ( a ) .. Ciò -fatto , fccnda alla fua Se- 
dia nel lato deli’ Epifiola , per deporre 
il Piviale , e prendere il Maiiipo 4 a , e 
la Pianeta per cantar la /Meda , la qua- 
le per un ’ Decreta da noi notato al 
n. 217, , la canterà quello fteflb , che 
ha fatto la benedizione delle Ceneri . 

S23 » Nel dire alla Meffa il Veifetto Adju^ 
■’vet ms Deus'^ genufletta fui prin- 
cipia e fubito- fi alzi : quando però fi 
-canterà dal Coro, feenderà poco: avanti 
fui fecondo gradino avami 1’ Altare', ed 
ivi genuflettendo nel mezzo de’ Sacri Mi- 
ni ftri rimani cosi fino al fine (b )r 

4 . i. . * ^ 

RIFLESSIONI,. 

I24 >fon Scenda il .Celebrante fui fecondo - 
fcalino per ricevere le ceneri dal più 
^ degno del Clero , come fanno taluni , 
ma fe ne rimanga fulla predella voltato 
al Popolo , fonie fi difle , . 

Do- 

} 

t » ] Cifr, Ep. «• 14. Sflv. ut fup. Bauldr. n» 9, 

/ X b i C(tt, Èp, n» 16* Marat, n. zo. Bauldr, n* 
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Lib. II. Part, II. Tit. Ih 89 

Dove nel Clero vi fonò i Canonici , 22 5; 
fe i Sacri Miniftri non fono Canonici , 
darà le ceneri allora' il Celebiante più- 
ma a’ Canonici , poi ai Diacono , e Sud- 
diacono (a^, comedi già fv è cfetto al 
n. 198. delle candele benedette . Il Baul- 
dri prefcrive di deporre il Piviale , e di 
ricevere il Manipolo , e la Pianeta' fui 
piano nel mezzo dell’ Altare (b ). Koi 
abbiamo feguitato quegli Autori , che di- 
cono di ritirarli nel corno dell’ Epiltoia 
alla fua Sedia ( c ) , perchè , come di- 
cemmo altrove , li concede folamente al 
Vefcovo lo fpogliarlì , e velliili. de' Sacri 
-Paramenti, nel mezzo dell’ Altaix . 

Per dar le ceneri' al Popolo , fcvndè- 22^^ 
rà ai cancelli , dicendo fémpre le fuddet- 
te parole in genere commre , anche alle 
-Donne , alle quali lì- damino le ceneri 
,11011 fopra il- velo , mà fopra li' capelli', 
fe comodamente potrà farli (d)‘. 

Cineres dijiribuendi in Ferirt IV, pojl Do- 227 
winicam Quìnquagtfimx ^ debent effe aridi , 
non veri) in wodum luti , Si R, C, t^. Maii 
1603» in Egitaniciii 

Be^ 

t 

. 1 • » ■ 

^ a ) Merat. n. i-rf.* 

C b D Vari. 4. c. 4. »rt. 2_». id- 
^ ' C c") Cifirem. Epijc, UH. 2. cap. 19, n, 6 '. Merat- 
WKWii 20. P. a Fhrtnt.p, 3. tratt. 2. num. e^.Biblìor,- 
vt fupr, 

C d ^ Cavane, parr. 4. tit. 6 . aum. 6 . Mtrat, n. 

18. ydo. ut fup. BauMt,^ num,. 7. Arnaud, tr, 1. p. 

4, ut, $■, numi s> 
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90 Del Celebrante 

228 Benedillo publica Sacrorum cìnerum fa- 
cicnda in Feria IV, pojl Dominicam Quia- 
quagefima , non potefi fieri pojl Tertiam , 
fed fervanda funt Rubricx , in quibus prec- 
fcribitur pojì nonam , S. R. C, 12. Januar. 
1701. in una Camaldulenfium Montis Co- 
rona , 

/ Vi fono altri , Decreti , che s’appavtcn- 
goiio a quello Titolo , 'c ritrovami da noi 
regillrati ai num. 206, 207. 208. 209. 210. 
212. 6,215. 

, Tit. III. Nella Domenica delle Palme • 

229 Ruhr, M/^/.T^Inita Terza , veftito il 
kujus Dom. A Celebrante col Piviale 

■ violaceo, ovvero fenza di eflb col Ca- 
mice , e Stola violacea a modo di Croce 
innanzi al petto , fenza il Manipolo , fe 
ne vada all’ Altare colle mani giunte , 
e capo coperto , nel mezzo de’ Sacri Mi- 
niftri , fe tiene il Piviale , altrimentc an- 
drà dietro al Diacono C a ) ; Giunto a- 
vanti r infimo gradino , faccia primiera- 
mente r Afperlìone dell’ acqua benedetta 
fecóndo il folito ( b ) : dopo falga all’Al- 
tare , e baciatolo nel mezzo , fe ne vada 
al corno dell’ Epiftola per benedire i Ra- 
mi delie Palme , ed Olive , o d’ altri 

Al- 


ta] Tndiitus Pluviali, vel fine Cafula . 
[b] Fafta afperfione aqus more, folito'. 
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Alberi , collocati nel medefimo lato ( a )’ ' 
fopra qualche Menfa appreflb TAltaie (h): 
c nel mentre dal Coro fi canta TAntifo- 
na Hofanna filio David Ù‘c. la leggerà 
ancora egli con voce foinmeflà fcnza fe- 
gnarfi ( c ) . ‘ 

Dipoi , fiando nell’ ifiefib luogo , can- 2 
ti fenza volgerli al Popolo , Domims 
vobifcttm y e POrazione Deus qucm dilige^ 
re &c. in tuono feriale colle mani giun- 
te ( d ) : In apprefib è in fua libertà di 
leggere 1 ’ Epifiola con voce fommelTa 
nell’ atto , che vien cantata dal Suddia- 
cono ( e ) , col quale poi fi porterà , co- 
me nella MelTa folenne (f). Letta l’E- 
piftola , feguiti , fe vuole, coirificfià voce 
il Graduale col Vangelo , dicendo tutto 
anche il Manda cor meum nel medefimo 

lato deli’ Epifiola Cg) * 

Poi 

> w 

C a ^ In medio ante Altafc , vel in corna Epi- 
ftola pofitos : 

C b ) Bauldr. p. 4. c. 6. art. 1, n. 2. P. a Florent. p. 

3. tr, 3. ». I. 

C c ) Bauldr. art. t. tj. 3. Sjlv. /. 7. c. 4. Me- 
rat. p. 4. ttt. 7. «. ì2, P. a Florent. n. 2. 

Cd) Non vertens fe ad populum, dicir in tono 
Orationis MifT» ferialis, Dominiis vobifenm &c. 

Ce) Bauldr. art, 2. «, 4. Merat. num. 14. P. a 
Florent. p. 3. tr. 3. c. i. ». 2. 

( f ) In fine ofculatur manum Sacerdotis. 

C g ) Gavant. pare. 4. tit. 7. ». 9. S//v. ut fup, 
Jfrnaud. tr. i. p. 4. tir, 7, num, a. Bibliot. ai uf, 
de Qher, , 
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231. Poi fenza partile’ dallo (IciTo luogo (a); y 
inetta, e benedica l’ incelilo nel Turibi- 
ie al folito ( b.) : e detto ^ il Mut^a for 
meum dal Diacono nel mezzo dell’ Alta- 
re glj dia la benedizione. ( c ) ,. con 
fcendere dopo la mano defila fopra-, il 
libro , come nella ,Mefla folenpe , fenza 
partire dal-inedelimo corno’ deU’ Epiflo- 
la (d), e con o^flcrvare il confueto y 
come parimente ntlla Meda folenne (e),, 
tanto nel- cantarli 11 Vangelo dal Diaco- 
no , quanto dopo cantato nel baciar il 
libro, c nell’ eflÌJA;e incenfato (f>, 

232 Seguitando tuttavia a. dare nel loco 
deir Epidola , benedica i^ rami ,. dicendo 
Dominuy vobifcum colla prima Orazioive 
in tuono feriale Cg) : canterà in appref- 
ùj il Prefazio , e le altre cinque Orazio- 
ni fudeguenti colle mani, giunte innanzi 
al petto , anche al mcdclìmo Prefazio 
C h ) , nel quale dirà con vo» 

cc 

C a Merat. tt. rj.- Gavant, ». io. jirnaud^. », j» 
Bauldr. ». 6 . P. a Florent. ut fup. 

C b ^ MinidraTite Diacono naviculum , ponit in- 
cenfum in Thuribulo. 

' Cc) Petit benediClionem a Sacerdote. 

Cd) P. a Flotent. BauUr, , (T Merat. ut fup. 
Bibliot, ad uf. de- Gheric. f, a. 

Ce) Gavant, Arnaud. , & Merat. ut fup. 

C f ) Subdiaconus defert libram ofculandutn Sa' 
cerdoti , qui & incenfatur a Diacono . 

C g ) Stans in eodem cornu Epidola 

C h ) Cor. Ep.. lib. 2. c. ai. ». 4. S/lv,j &' Ar- 
maud. ut fup.. Gavant.. ». t.w 
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cé mediocre , ftando chinato , e con al- 
iarfi , e fegnarfi al BenedìEius qui venti 
(yc. (a) . Allorché' colla manp delira 
benedirà i rami ^ poferà la finiftra fopra 
\ l’Altare ( b ) . Terminate le «cinque Ora- 
ì zioiri ultime , metta , e benedica l’ in- 
' cenfo -nel' Turibolo al folito ( c ) ; e ri- 
cevuto rarperforio dal Diacono , afperga 
I tré volte i rami con acqua benedetta , 
cioè nel mezzo , alla delira , ed alla lini- 
lira dicendo r Antifona ^fper^es me ^ qoì\ 
voce -fommefl'a fenza Salmo' ( d ) ; poi 
ricevuto il Turibolo dallo llefl'o Diaco- 
no , incanii i rami , come 'li hà afper- 
fi ( e 3 ; e canterà dopo Domtnus vobi~ 
fcum , e r Orazione funegueiTte colle ma- 
ni giunte . • _ ' 

Compita la Benedizione , fi porti al 2 
mezzo deir Altare , e llando' ivi nel 
mezzo de’ Sacri Miniltri voltato verfo il 
Popolo , riceva il Ramo benedetto dal 
più degno del Clero, fenza genuflettere, 

€ col baciare foltanto elTo Ramo ( f ) , 
e non la mano del dante ( g ) : e lo con- 
' • ' fe- •* 

la] Merat. n. 16. P. a F/orear, nutn. BauJdr. 
nunti 3. 

[ b J Ruir. Mijfal. p. ». iit, 3* 5. 

I [ c J Ponit incenfutn in Thutibuluoi . ‘ 

I [ d J Ter afpcrgit tainos aqna benediéla , di- 
cendo Antiphonam Afperges me, fine canta , & 
fine Pfalmo . 

Ce ] Ter adolet incenfo . 

r f ] Csvsnt, p. 4. tic. 7. num. 14. Arnauà. 

C g J Non genufle£lit,nec ofeulatur manum danti»* 
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94 Celebrante 

fegni a qualche Accolito per "cuftodirlo : 
di poi , {landò nell’ ifteflb luogo col capo 
fcoperto , fecondo il Decreto notato al 
uuin. 209. , diftribuifea i Rami primiera- 
mente al fud^etto più degno del Clero (a) •' 
poi al Diacono , e Suddiacono parati , 
ed agli altri del Clero per ordine ( b ) : indi 
al Magi {Irato , Uffiziali maggiori , ed al- 
tre Perfone nobili , fecondo la confue- 
tudine ( c ) ; e per ultimo a tutto il Po- 
polo ( d ) , feendendo ai cancelli ( e ) . 

234 Finita la diftribuzione , fi lavi le ma- 
ni nel corno dell’ Epiftola , e flando poi , 
al libro nel medefimò lato dell’ Epiftola, 
canterà Domimi vobifeùm , e l’ Orazione 
Ómnipotens f empiterne Deus &c, colle ma- 
ni giunte , come (ì è detto di fopra alla 
benedizione ( f ) . 

205 Vada poi al mezzo dell Altare per met- 
tere , e benedire l’ incenfo nel Turibolo 
fecondo il confucto per la Proccllìonc 
( fi ) : c ricevjito il Ramo benedetto dal 
Diacono , e cantatoii dallo fteflb Diacono 
Procedamus in pace , feenda fui piano in- 
nanzi r infimo gradino dell’ Altare ; e 

fatto 

^ • 

[ a ] Primurn Digniori , a quo ipfi? accepit . ^ 

[ b ] Deinde Diacono , Subdiacono paratis ) 

& aliis Clericis lingillarim per.ordinem. 

[c j Merau num. 19. Bauldr. num. 13* 

[ d ] Ultimo Laicis • 

[ e ] Bauldr. num, 15. Merat, nutrì, ir. 
f f ] Sflv, Sac, Cor, lib, 7. cap* 4. Bauldr, ut fup, 
num. i 6 . 

[ g j Imponi: incQnfum in Thuribulun'. 
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fatto ivi r inchino profondo , o la genu- 
6efljone al SS. Sagiamento , fi parta per 
la Proceflione , andando eoi capo coper- 
to ( a ) dietro a tutti , e col Diacono 
alla finiftra ( b ) . 

Nel ritorno della Proceflione , rimanga 136 
fuori della Chiefa col capo coperto (c) , 
nel mezzo del Clero , e a fuo tempo 
rifponda cogli altri, Gloria , laus &c. [d] 

Di poi aperta la porta , entrerà nella 
Chiefa proceflionaimcnte come prima [e]. 

Giunto avanti 1 ’ infimo gradinq del? 237 
Altare , deporto il Ramo, e fatta , 1 ’ in> 
chinazione profonda , o la genufleflÌGiie 
al SS. Sagramento , fi ritiri alla fua Te- 
dia nel lato dell’ Epirtola , per fpogliarfi 
del Piviale , e ricevere il Manipolo , e 
la Pianeta ( f ) , per cantare la Mefla fo- 
lenne [ g ] : quale celebrerà lo fieffo , 
che hà fatta la benedizione delle Palme, 
come abbiamo dal Decreto da noi for- 
mato al num. 218. 

Nel 

C A ^ Gavant. tt. i$. j1rn§ud, tt. 6. Merat- n. 27. 
Bauldr, art. 3. num. 4. 

C b ^ Ultimo Celebrans cum Diacono a (ìniflris, 
omnes cum ranais in manibus . 

C c 5 Gavant. a. 16. Merat. n. 27. Arnaud. a. 7. 
Bauldr. ut fup. 

C d ^ ineipifur Gloria, laus &c. Sacerdos ve- 
ro cum aliis extra Ecclefìam repetit eofdem . 

C c ) Procefiìo intrat in Ecclcfiam . 

C t D Cffir. Ep. l. 2. «. 17. ti. 6. Merat. num.ìf, 

P. a Florent. p. 3. tr, 3. c. i- n. 5. 

C E } Deinde celebratur MilTa . 
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338 Nel .càntarfi T Epiflola dal’ Suddiaco- 
cono , ,alle/pai*ole,,:Wr in nomine.. ] cfu 
gcnu6etta, fuir orlo della predella avanti 
al mezzo dcilj Altare , e cosi, rimanga , 
finché fia detta la parola 7 «/eror«w [ a J , 
Nel cominciarfi la Paflìone dai Cantori, 
fiaiKlo nel corno dell’ Epifiola I b j , 
prenderà il fuo, Ramo benedetto , ,<e lo 

• terrà per tutta la Paflìone nella, mano 
finiftra. [ c quale Jeggerà con, voce 
lommcila nel medeiimo luogo alqujaiTtn 
voltato ai Cantori [d], fenza, dir -pri- 
■ ' ma ir M-unda cor meum , nè Dominai vo- 
bìf curri [ e ]; é nèppure fegni il libro , 

. nè fe fleflo [ f ] : ricordandoli di npn,ge- 
nufletteré alle parole della morte di Cri? 
fio , fe non coi Cantori . 

339 Letta la Paflìone , fi volga del tutto ai 
Cantori , c poco avanti che fi cantino 
le parole della morte di Criflo , feenda 
fui fecondo/ fcalinò nel mezzo dell’Alta, 
re, ed ivi rimanga gcnufleflb full’ orl.q 
della predella , finché fi alzi il Cantore, 

che; . 

’ ■[ »] C<fr. Ep. Iti, 2. f. 21. ». 13. Bttuldr. a. 7. 
Mer/it. ». 30. I 

[ b ] Ep, ut fup. n. 16. S/lv> /. 7. c.,5. Ajrr 
nsud. ». 8. Gavant. ». 18. hohntt. 

[c] Rami tenentur in nianibus dum.cantatuc 
Paflìo . 

E d j C<rr. Epifeop. ut fup, Sjflv. ut fup- Gttvant. 
Bauldr. 

[ e J Pafljo incipitur abfolute: non dicitur 
da coF meum : non dicitur Dominus Vobiicum . 

tfj Non fignat librum, ncque fcipfum. 
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che fà il Tello ( a ) : faccia ritorno al 
prillino luogo ^ e finito il Canto della 
Paflìone ^ dica il Munda cor mcum , col 
]ubc Domine nel mezzo delf Altare ( b ] ; 
con leggere poi nel corno del Vanirlo 
r ultima parte della Paflìone [ c ] > len- 
za dir prima Dominus *uohifcum , e fenza 
regnare nè il libro, nè fe fleflb [d]. 

Metta dopo , e benedica i* ìncenfo nel 
Turibolo , pel Vangelo da cantarli dal. 
Diacono, al quale (i diporterà il Cele- 
brante tanto avanti , che dopo , come 
nella Mefla folenne ‘ [ e ] : Nei reflo del- 
la ' MefTa oflerverà il conibeto come nel- 
le altre folenni , dicendo in Àne il Van- 
gelo di S. Giovanni* 

RIFLESSIONI. 

Nel ricevere il Ramo benedetto dal ^4^ 
più degno del Clero, rimanga fulla pre- 
della voltato al Popolo nel mezzo delP 
Altare , fenza icendere fui fecondo grà- 
dÌRo , come fanno taluni . 

To, lì, - ' . E Do- 

ta] Cet* Epife. fuprt , tap. 2$. ttum. i 9 . 
G«v4«r. pare, 4. ùu V* num. p, Afuaui, ir* t» />. 4. - 
tit. 9 . t§um. $. 

' X b ] Hic dicitur Munda cor tneum , petitur bo> 
nediftio • 

[ c ] Merat. tom, t. part. 4. tk. p. uum. ) r. 

[ d ] Non dicitur Dominus vobircuni , non fignat 
l^rum , neq’ue feipfnm . ^ 

Ce] Petitur bcncdidio, defertur incenfum &c.: 
la cujttt fiacCeltbraoi ofculttur libtumA iacenfatur. 


Il* 

III 


Di. 


t:y Coogle 


9» Dii Celebrante 

242 Dove nel Clero vi fono i Canonici ^ 
fé i Saeri Minidri non fono Canonici , 
difpenG allora il Celebrante i Rami pri- 
ma a* Canonici , poi al Diacono , e Sud- 
diacono . 

243 Le Donne non s’ammettono a riceve- 
re i Rami aH’Altare ; e fé il' Popolo fof- 
fc in gran numero , lì potrà , come di« 

^ ccmmo delle Candele benedette , dcputa- 
. re uno o più Sacerdoti coii Cotta , c 
Scola violacea, per dìGiibuire eiii Rami 
in diverù luoghi della Chiefa , fecondo 
la confuetudine , non dovendoli permet- 
tere , che ciò facciano i Sacri Miniltri , 
o. altri inferiori . 

244 Se farà difcefo ai Cancelli per la di- 

flribuzione delie Palme , li laverà le ma- 
ni, non all'Altare , mà fui piano nel lato 
dell’ Epiftola . ' " 

245 Non approvano gli Autori Puib di canta- 
re il Celebrante la Pallìone con far le veci 
di Criilo' ( a ) . Il P, A flmnùa perb 
vuole, che fi poffa in cafo< di fcarfezza 
grande di Cantori ( b ). Noi neppure 
r approviamo , per elTer cóntro alla Ru- 
brica del MelTale,'la quale preferi ve nel 
Venerdì Santo di dirla còn? Vocc fom- 
meila nel corno dell’ Epifiola .• qnàrn Ce- 
Icbrans JubmiJJa voce legit in cornu Epijiolai 

. • ' ’ ed 

r a ] Cavant. psrt. d. tity f . num. $. Bsuldr» 
4.‘t0p. 6. art. 3. num.' » Porta. Arndad. 
f b j Part. 3. tr, u num,- 7» ' ' 




I Uh. H, Patt. IL Tit. III. gg 

cd al Decreto da noi notato al n. 251. 
il ^uale fuppone fimilment'e , che la leg- 
ga nel pino dell’ Epiftola . Per noi 
Frati Minori > febbene il Cèrimoiiialc 
del noftro Ordine lo concede pel Diaco- 
' no , e Suddiacono ( purché quello fia Dia- 
cono ) , lo nega però pel Celebrante , 
anche dove vi fono pochi Cantorie a). 

Sono di parere alcuni Ceriinonifti , 
che il Celebrante non debba genuUette- 
rc alle parole della morte di Crifto nel 
leggp egli privatamente la Paflìone [bj . 
Altri poi fono di Tenti mento , che abbia 
. 1 'genuflettere [ c ] .. Ci fìaroo noi uniti 
COI primi , non per la ragionej , che efli 
portano , per non leggere il Celebrante 
1 nel corno del Vangelo ; mà per la pau- 
fa , che dee farli in quella genuflelfionc, 

I che potrebbe dar occafioiie al. Popolo di 

f enuflettere. anch* cflb con dillurbo della 
unzione , fpza potervi porre rimedio , 

• (àpendo tutti , che fui fine della Paflìone 
fi fuole genuflettere , c febbene in altre 
occafioni genuflette veramente il Cele- ,j 
tn'aute 9 anche quando legge privatameli- * 
te ( che è la lapione , che, porta la par- 
' te contraria di dover genuflctti^re anche 
In qiiefia contingenza ) quelle genuflef. 

^ E 2 lìc- 

CaJ Parr. i> esf. t». muttt. ix. 

I C bJ BgHklr. num. 14. S//v. Saer, Ctrem. Uh. 

€tp. J. G»VMnt. m fup, Arntud. a Pertu. ùhner. 

C C J Ctjtdd. /. |. fe&, 5. c»p. 5. num, 6 . P, 0 
I Fwr# vr fmp, Gtrlic* pwf, Si tir. h» num. sy. 




a 
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fioni peid non polTcmo cagionare queir 
etfetto, che nel cafo liioftro .abbiamo ac*« 
cennatO) pei' elTeie d’un ginocchio folo, 
e come di paflTaggio , 'ed iti confeguenza 
«eppui* avvertite dal Popolo . 

^47 ' Avvertirà il Celebrante di don dar egli 
il fegno con iirepìto per alzarli dàlia 
nudeirtone alle parole della morte di Cri* 
ilo , dovendo ciò fare il Cantore , che là 
il Tello , iielP alzarli (a ]« 

348 . Dopo detta gènuflelfione^ ptefcrive il 
JBauldri di dire il Celebrante il Munda 
ter meum< Crt;*i e leggere P okitna parte 
della PalTione^ che li tiene ki luogo del 
Vangelo [b^ * Kotafio altri Autori dovcrfi 
iar. cib dopo cantata del tutto la Pallio* 
oc f c ] , eh’ è quanto noi di fopia ab* 
Inadi. fcritto * non eflfendo ragionevole » 
per non alpettere un poco ^ cagionare un 
tale diforditte » non folo per parte del Ce» 
lebiante > ma eziandio de’.MiniUri in fa- 
re in rid tempo quelle azioni , che fono 
annelTe ^ e logliono farli nel leggere il 
Celebrante il Vangelo . 

249 Per le ragioni addotte al nutn. i 66 , ^ 
non è lecito dopo, il canto della Pallìone 
di profeguiie la Meflfa privatain^te , e 
- '■ • •; ■; i. ^ ' .. ' -t .. Ièri- 

c » ) C0f. ^pife. ìihf *. ptp. nwti, id. Bntidf 

tmm, 14. CavM/ir. ytum. 7 - ' 

Cl> y ,P4rh 4.' ctp. 6, 'grt, 3, ttum, I J. 

Cc 5 fAvrat'i pmrt. 4» tit.' 7. tH4fn, 31. P. s- flet% 
ftrté 3itr. 3.' ttp» 'lifiunh 7. Brtìivn, et MeràtM Jup» 
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/enz2 canto , come fi cofiuma in aletme 
GhicTc, coficchè jrimanga una Mcfià nè 
cantata, nè‘pii*ivata , - ‘ 

Allorché il Celebrante fa quefta Fun- 150 
zione Tenza il Diacono , e Subdiacono -, ^ 
canterà il Vangelo nella benedizione de* 
Rami nel corno deirEpiftola , come hà 
dichrarato la Sacta Congr. de'- Riti con • ‘ 
Tuo particolar Decreto da noi regi firato al 
tium, 232, ' ' 

‘ Paffìo’jn'.Mijifispnvatis h^i'debetitCe^ ^51 
Ubrantc in cornn Evnngilii , lìcef in Mif- 
fa folmni hgàtur in corna EpiJÌQla , S, R. ^ '' 
Cong, 4, J^ug, ii6g\ in una Dalmatià- 
rum , • ’ ■ • > -. 

Evangelium prò folemni ' benedizione PaL 15» 
mamm à Sacerdote Celebrante abfque' "Dia» 
cono , Ù* Sabdiacono , eanendum ejì in cor» 
nu Epijiola « S, C, ly, Aprii, i6qy, 
in Eugubina , 

Ritrovanfi altri Decreti , che s* appar- ' 
tengono a quello Titolo, e fpnò regifira^ 
ti ài num, 2067 zoy, 208, 210. 21 1, 212,', 
e 2 1 5. . 

Tit, IV, Del Giovedì 'Santo , 

Rubr, Mijfal, "TNOpo Nona vefiito U *53 
hujuc per, Celebrante con Para- 

menti folenni , fe nè vada aU’Altare fe- 
condo il folito , per' cantar la Meffa , 
nella quale avanti il Confiteor non dirà il 
■ • - E 3 ■ Sal- ‘ 
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I Salmo Judìea me Deus ( a } , nè il Gloria 
Patri all’Introito (b), e neppure al 
Lavabo { c) . Dirà però la Gloria in ex» 

. eelfis ( d ) .* il Credo ( e )i i ed il Prefa- 
zio della Croce ( f) : Nd redo fino 
al ^gnus Dei oflcrverà il folito della 
Me(Ta folenne. 

»54 Detto r Agnus Deì -Xg ) , diri le tré 
foltte Orazioni avanti la Comunione , 
fcnza dar la pace ( h ) : il Domine^ non 
fum dignus Ù‘e , , ed il redo fecondo il 
confueto . ' 

/^57 . Oggi il <^elebrante confagrarà due 0 < 
die ^ una per comunicarli , l’ altra per 
conlervare pel feguente giorno. Confa- 
^rarà ancora le Particole, per la Cornu* 
nione generale , e da coofervarfi per 
1)’ Infermi, fé non ve ne fòdero delle 
Confagrate , o non fodero a ludicien- 

C * ) • . ' \ 

156 Prefo il preziolb Sangue , prima di 
^ . • ^purificarfi ( k ] , genufletta , e ponga Po- 

dia 

[z'\ "Ruhr» Miffsh anto Demia. Peffion. 

[ b 3 RmA. Mijfal. Dem. PeJJioa. 

" [ c 3 Rui. Mijf. 0 Ht. Dem. PtJJion. 
l [ d 3 Dicìtar . • 

I e 3 Dicirur , 

• rf ] De Cruce . 

Tg] Dicitur de more. - ^ ' 

. [ Ji 3 Non datur . • 

Ci) Beuìdr. part. 4. csp. 9. èrt. a. aum. 4.. e 
Torta part. 3. cap, i. art. a. ruh. 6 , mam. 4. 

_ C k ) Car. Epifc. t, 2. 'c. 2}. n. ^.S/lv. Sac. Cor. 
lik, 7. cap. 6 , Marat, part. 4. tit. I* num. J. 


D : ' >gl( 


J 


Liè.lhPMYt.IlTsulV. le? 

'.ftia rifervata in un altro Calice' ( a) : 
prendendola foltanto coll’ indice , c pol- 
lice della mano /lelfa , e con tale avver- 
tenza la riponga in e(To Calice, che fa- 
cilmente , e comodamente po(Ta cavarli 
fuora fenza toccarla colla mano nel gior- 
no feguente [ b ] , e fatta la genuflef- 
lione , fi ritiri poi alquanto nel corno / 
del Vangelo , rimanendo cosi in piedi 
finché il Diacono abbia coperto dettò 
' Calice y feoperta la Pilfìde delle Partico- 
le , e collocata nel mezzo del Corporale 
avanti il fuddetto Calice. 

' Faccia allora ritorno al mezzo dell’ 357 
Altare colla genuflefiìone [ c ] per far là 
. là Comunione al folito [d] , comunicando 
'prima il Diacono, e Suddiacono parati, 
gli altri ' del Clero per ordine , il Magi- 
^ firato, ed altre Peribne nobili fecondo la 
confuetudine , e per ultimo^ il Popolo , 

' feendendo ai cancelli ( e ) • 

C^ollocata , dopo -finita la Comunione, 35! 
la Pifiìde nel mezzo deli* Altìare , gena- - 
Betta, e fi ritiri nuovamente alquanto 
nel lato del Vangelo , Bando ivi in' pie* 

Bi , come fopra , finché il Diacono ab- 
bia ripofia la PilTide nel Tabernacolo : 

' E 4 fac- 

C a ^ In alio Calice . 

C b ) Bsuldr. num. 8. é Pmu munt, 4. Mtraf, 

Mum. 6. 

( c'^ A Portu mim. xo. 

C d ^ Deinde fit Cemmanio . 

C e ^ Merat, f$um. /. Bàuldr, HUm. xa. 
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104 Celeiftantt- * 

faccia poi ritorno al mezzo colla gen\l« 
fleiTione , preluda h purificazione > c pro« 
fegua la McfTì [ a ] . 

359. NcU acceflb, e veceflTo dùl mezzo dell* 
Altare « e nel paflare i>ìnaiizi al SS. Sa- 
gramento in detto Calice , farà il Cele- 
brante la genufleirione ogni volta ( b ) 
con un fol ginocchio , per cfT r piiì fpe- 
dito (c): Adunque prima di pattivedal 
inezzo per purificarli le dita al IU040 con- 
fueto , farà .la genufleflioiic , e la farà di 
nuovo nel ritornare .al mezzo,, . . 

7^0 Fatta la genufìeliìone prima di paitìr 
dal mezzo per leggere > la Comunione , 
la farà nuovamente , nel ritornarvi ; ba- 
ci poi TAltare, e nel volgerli al Popolo 
per dire Domìnus vobifcum , alfine di non 
-voltar le fpalle al SS, Sagramento , fi ri- 
tirerà nel corno del Vangelo con voltar 
alquanto le rpalleuverfo il tnedefimo Ia- 
to ( d ) ,* ciò fatto colla, génufleflìone nel 
rivoitarfi al mezzo , andrà, al libro. per 
l'orazione i c fatta la genuflellione nel 
ritornare di nuovo .al mezzo , bacerà 
l’Altare , e dirà Dominus vobìfcHm' vcrfo 
il Popolo , come f^ra , 
adì Cantato. efi dal Diacono, fi 
rivolga il Celebrante al mezzo deH’Alta- 

[ a] Completiir Miflfa , ' 

C b ) Genuflcftit, 

C c ) Gavant, part. a. ttf. I4. ». 5. Bsuldr. 

3 . c. i7t » Porta. Lobntr, P. a Fiorititi 
Cd) A lattre Evangelti , 


DiCi'. 


. ZìB, 7T, \^ìtrty II/Tìt, ivi ipj 
re colia gcnufleffionc ; ; dove detto ria-^ 
tcai ubi Senedicat vóf ^mnipQtens 

Deus fcnza inchinare if capo [ a ] , ge- 
tìu fletta , fi volti al l^opolo con vitimifi 
"né! cornò del Vangelo , come fdpra ài 
Dominus vobifcum y eA ivi darà' là bene- 
dizione al folìto b ) poi (enz^ 
zionar il: circolo ( e } , rivo|tandòfi- pel- 
J’iftefla'^ via-'fenz’ altri' genuflc'flìoné j pciì- 
chi non ritorna aljnezzo , ìc n’ andrà 
*ai' cornoidei 'Vangelo! ■/ 

Vóltatofi al fùddetto luogo ,, legga 'il 
'Vangelo dì ’ Giovanni ftnza fegdare 
'l’Altare fui- principio -, ‘ mà fbUantp ìi 
fieflo' [ d ] j ^ Mefiale , o' la tavoiettà 
fc vi fi trova [e j , fui fin^ d4 quale al- 
le parole ; Ep' Verbum caro faBurn ^ gì?*'- 

nufletta alquanto verfo il - SS. 'Sàgramen- 
ta’ '■ ' '■ ■ 

Dopo il Vangelo^, fatta la gerfnfleffidv 
ne fulla predella nel mezzo ddi'AljàVe ’i 
icenda' dietro al Diacono' alla W 'fedia 
per li gradini laterali nel lato dell’ Epi- 

>\ ■ - . — • • 

y c 1 • ‘ 


? 9 3 P#Kf« j. cap^ p/n. 14 . ’ \ 

• <b^ In fiiM ibidein dat'Oen«di£ljoaeiii , ^ 

C c > Non perficit f>Fcdui^. ' '' - ' 

C d > Non fign»r Afiare^ fed ftlprum tanfun» , 
Ce^ Bamtdr. pavt. 4 . j/fp/». 9 . -frf» *. *»v»w. 1 ?. 
^MVìmu p*rt, 4 . tium». 8 * Àrt^aud. tr. i.p, 

4. tit, O- «1. .•Mrrfft ■ " 

■ C f > P»v*ft!L nvm. 8 , Arnéudf B»uldt^ vt ftifr, 
Htrsty fium. f« « Perfu^ 


0 
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10 ^ Del Celebrante 

ftola [ a ] , e depoAo il manipolo , e la 
Pianeta , vcflito col Piviale (.b ) , paflan- 
do pel piano nel mezzo de* Tuoi Mini- 
Uri ) il porti al mezzo dell* Altare col 
capo fcoperto, e mani giunte : àirivato 
al mezzo , genufletta fui piano con am- 
be le ginocchia » e genufleflb y profonda- 
mente G chini al Sagramento>' G alzi 
poi, e genufleflb fbpra PioGmo/ gradino, 
pri alquanto y , . . 

a ^4 Finita l'Omzione G alzi , G ritiri .ver- 
fo al corno, del Vangelo , , e colla faccia 
quaG voltata a quello dell' Epiflola , mee- 
ta rincenfo.a due. Turiboli lènza la be- 
nedizione ( c.) ; genufleflb poi coirùichi- 
^azione profonda avanti, e .dopo (.d ) , 
uicenG II SS. Sagramelo' con tre tiri di 
Turibolo. ( e ). £• ^ 

1^5 Ricevuto in appreflb il velo lungo Ib? 

^ Pfa, le fpalle, falga fc^ra il Tecondo grat 
^ «ino , ed ivi genufleflb fopra la prede!** 
la ( f ). , ovvero ( feconda la confuetudU 

;,t ì u :-J. • :.ìj • ■» . 

( ft ) ÌAinttt t»*t. 4. tir. 13. num, ir. .Vavetit, 
muta. 9. Atnauis num. 12. Bauldr, ert. 3. num, x. 
P. s FJeUttU 

( b ^ Indutut Pluviali albo. - 

Cc^ Imponit incenfum iia duobai Thuribulìia 
abfque benedizione. 

C d ^ Gavanr. ut fitpr. Sj^v» Sacr. Orvm. Uh* 6. 
t0p. 3 . Arntuà, a Portu, Lobnrr, P. 0 Floreutt ^ 

. Cei) In medio genuflexus , cum altero ter. ii;^ 
cenfat Sacramentum . 

Cf) RitnsL Rema», rn Fefi, <Qnp, Merat» 

ttm. j, psrt, 4. rif. 12, v ,.v 
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I/ 4 . li: Part, IL Tit. IV. 107 
ne , e come riuibirà più comodo ) , ge> 
nuflelTo rimanga fopra rìnfimo gradino *, 
fecondo l’ Iflruzioné di Clemente XI. ci- 
'tata più fotto al num. 170. , riceva dal 
piacono detto Calice col SS. Sagramen- 
to (à), prendendolo pel nodo colia fi- 
niltra , con pofare la delira fopra di ef> 
fo ( b ) , quale coperto pofcia coll’ ellre- 
niità del velo lungo fuddetto dal Diaco- 
no (c ) , iì alzerà , ed adorato il SS. Sa- 
gramento dallo .llelTo Diacono , falirl 
K>pra la predella , e lì volgerà verfo il 
Popolo ( d ) , 

Allorché farà intonato il Pange lingua^ z66 
t farà cominciata la Procedione , fcenda 
a fuo tempo il Celebrante dalPAltare nel 
mezzo de’ Sacri Minidri , e li pòrti al 
luògo preparato pel Sepolcro fotto al £al- 
dachino ( e ) : recitando detto Inno coi 
Sacri Minidri con voce fommelTa (f) , 

E 6 feh- 


C * D Accento Calice cuoi Sacramento de manu 
Diaconi ilanns . 

Qhy Sjrlv. ut fupr. « Fortu. Gsvtfit. Amaud. F. 
4 Florenr. Biblht, ad ,uf de Cberic, 

C c ^'Cooperto cxCrcmitatibus veli , quo ejua 
humeri tegunrur . 

à;") Ritual. Rema», ut fupr. Bauldir, nunt. r 2» 
‘F. a Tlortnt. pari, i.'tr. 3. c. x. n. ii. Merat. p, 
4. tit, 8. ». IO. Bibliot. ut ftip, 

C c Procedit mediuc ìnter eumdem Diaconnm 
a dcxtris , & Subdiaconum a finillrii fub Balda- 
cbino- &c. 

Gavant. num. 9. Baulir, num. 19. Mirar, 
num, la. « Perni fart. 3. cap, 1» err/V. 3. rubr. 9 . 
nmm. 13 .' : • ' ’ 


vi 
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io8 T^el Celebrante 

fcnza ufcir dalla Chiefa come abbiamo 
dal Decreto da noi j5oflo al n. 17 5. ; 

2^7 Giunto al luogo uiddetto , (alga avanti 
al lùpiemo gradino dell* Altare ( a,^ , 
ovvero rimanga avanti rinfirao gradino, 
come verrà pili comodo , fecondo la men- 
tovata Iftruzione di Clemente XI.' , ed 
ivi porga, wftando così in piedi It Ca- 
lice al Diacono ( b ) : e adoram 'il SS, Sa-» 

/ gramento prima di pofaili dal' Piarono 
^ nel mezzo dell’Altare, fcehdà fuKpianp^ 
avanti l’ infimo fcalino ( fé. farà ,Glito a,l 
fecondo ) , dove genuflefl'o rimanga , le- 
vato il velo umerale, (inche fia fcefo il 
Diacono; fi- alzerà allora per niettere , 

» come' fopra 1’ incenfo folrantp 'ud ;| n- 
' mo Turibolo fenza la, bcnedizipAe {‘c j', 
c genufJefsó di 'nuovo , incèuieVà 'tie 
volte il SS. Sàgrainento; coll’ inMpiió prò- 
fondo avanti, e' dopo [d]. 11 ehr fata- 
to , intanto efie il Diacono chiude U 
Calice nella cafferta , e fara ri'orno alla 
di lui delira, rimanga genufltlìo in-D*a- 
zione ( e ) , quale* hnic% , li alzi , e fat- 
ta la genufleilione con ambe ^e ginoc- 

\thia|^ 

. Car. EpffCf tlh.j.’c. 2^. pvm. ÉauIJr. 

Itum. i7, a Pnrtrt, ]\7erfff._ l\ a F/ori-^t. ^ 

C b ÌDisconps q>:in;nsx;<s , a Sacerdote ((ante: 
accipìt Caticem cum SajTiiminio . 

C * ) Merat. hu'i>, ìo. 

Cd ) A Sacerdote . genufltfxo inccnfanir- wt fa» 
pra . ' ■ 

Ce) Bduldr. 'num', aj.' « Portu num. zu. 



Lib^ U, Taru IL'Tit, IP’, -109 
diìa ritorneri alla Sagreftia ,, aiidaruio 
nel mezzo de’ Sacri Mmiftiri col = e#po 
coperto [ a J. , - . . • . 

Finito poi Veirpro , vellito il Celebrali* l 69 
te col Camice 1 e Stola violacea in mo* 
do di ^Croce innanzi al petto , lenza 
manipolo li parta , andando dietro al 
Diacono col capo coperto, per denudare''' 
-|ft Altari ^ cominciando dall*Altare mag- 
giore' [ b 3. Gl untò avanti 1 * infimo .gra- 
ndinò V ' ff opcrtoli il capò c fatta alla Cró- 
ce i* inClvnaijiòhè profónda , falga.airAl- 
taie , “t nello flèffo tempo > che cpmiri- 
cia> a fpogl^rlo , comìnci con voce in- 
telligibile lenza cgutó l'ì 'Antifona Divifc* 
ynnt J.bi vef{t'-n 9 ptta ' quale ripigliat.a ^ 
dal Còro , -la prorcguìrà con vóce foni- 
*incfla^!'cón ifutto li Sa libo Deks\y tìeiif 
>‘efpue- alténiati^^ 

mcnrc coi Sacri Mmiftu (.d') ; Si-le* 
verannó dalf Altaie le tov.iglic il pa- 
liotro , ed aìtvi ornamenti arifervadeV 
la. Croce velata e candellicri ('c )»; C 
fcefo poi' fql ^a;to‘, fatto rinchina prqr 
fondò alla 'Cróce 1 'li porterà a fpogliare 

‘ t ^ '1 gli 

A Vortu v» fup. 

C b) Merat. pat( 4, rit. 8, n, 17. 

^ e.5 Mtrat, ta fup, Ltbntr,.. pgrt, 4, 
num.'ts* 

: C d > Sacerdai emn l^intftrU deavdat Altari* 
legenda AnriphQnam Dìviferunt &c, , ciim éotp. 
iPfalmo. Peiis.iiOe*t meut Tcfpice &c.. ■ ' ; 

Ce) Gavant. nvm. tu Mtfat, W àbméuis 

pum^ I7, Bàuldr, 
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;i IO Del ‘ Celehànft " " 

gli altri Altari ofTcrvando quanto abbilv 
'ttió detto di fopra lafciando a tutti la 
Croce velata , e i óndellieri . 

; . , / ' . . ' V • r 

' RIFLESSIONI. '* 

. r- . . . • 


^69 S Vogliono alcuni Centnonifti , che da- 
ta la benedizione dal Celebrante fui fine 
della Mefifa j debba /far ritorno al mezzo 
deir Altare [a] . Ci fiamo noi uniti con 
quelli,' che dicono altriniente [b] ^ pe^r 
cfiTer fuperfluo un tal ritorno , poténdp 
andar al corno del Vangelo j da dove ..hà' 
dau la benedizione,. / . ’ . ' 

370 ! ..Dicemmo nella Mefia folenne avanti 
‘àV ‘S§: Sagramcnto efpòfio. che ogni 
qualvolta il celebrante,: fi trova fa- 
lito. all’Altare, dovrà inceufar^ il SS. Sa- 
gfamento fiàndo genufielTo full’ órlo dei- 
dà predella : Ora conviene vedere. ove a. 
Vrà da fare tale incènfazione , allorché 
fi trova fui piano, come fuccede" appun- 
to ficira/ prefcnte Funziónt . Alcuni, pre-» 
/cfivòno' dì genuflettefe fui fecondo gra- 
ndino (c Ovvero filila predella , come 
" ' ^ . — vo- 


. C a D Gav»nu n, 7. Arnàtià, m, 8. téfiàìi* tik, 

óm C* 19. 8* 

0 C b ^ P. « F/«r. esp. a. num, io, Biuldr, ért, a* 
«>. 13. A PorW ruh. 7* 9t. a. 


lìmi. Pati;: IL Tir. IV. 1 1 1 
'vogliono altri. ( a ) . Abbiamo noi 'fegui* 

.tato il Morati ^ > il quale nota di genu« 
flettere full* infimo gradino ( b ) ^ per 
Fautorità dei Cerimoniale de* Vefeovi di 
nttovo corretto per ordine di Papa Be- 
nedetto JCIII. , che preferive lo fleflò t 
genufleSlet • fuper pulvino- in infimt gradu 
' Aitar is (c) , e delP Iflruzione di. Cle- 
mente XI. dell’anno 1705. 20. Genna- 
ro i confermata da , Clemente XII. neU’ 
,17)0. 1/ Settembre, nell* Efpofizioiie del 
SS. Sagramento nelle 4a ore ( d ) . 

Errano quelli, che cantano il Pange 271 
lingua col Clero , ordinando il Cerimo- 
niale dc’^Vefeovi nella Proceiflone del 
giórno <del Corpus. ' Domini j di ‘^recitarlo 
con voce ibmmefla coi Miniflri afl^flen- 
ti ( e ) ; .e fleflb dice la Sacra Con- 
de’ Riti- nell* Iflruzioue da noi|<re- 
giflrata al num. 28. nella' quale fi co- 
manda ancora di onninamente f)ortarfi 
' il . Ealdàchiao almeno di < quattro ' alte ^ ' - 
fopra del Celebrante) , fema mai traU- 
ifeiariì . <.> li ’ 

. Alcuni fpogliano. gl’ Altari nel tempo, 
r- ;;; , • /i . • che r‘ ^ 

Cuy Sjùlitr, artic. 9. Tontll, lik. 

'a. cap. 9. $. num, j\ LoBntr. part. 4. tit, 13. 
'ftum. n. - ■' ' 

C b ) Part. 4. tir, a. num. 10. 

[ c ] Lib. i. cap. 3.3. num. ] 1 

\ C d } Num, jó. &.Z0. e» Merot. tom. t. pott. 0% 
ttt, 14. num. 1. > .» * . • 

Xcj Lib» 2. cap» 33, num» 22. , - ■ 



che , nel Coro fi dice .Vefpro'ì tirando al 
loro fenfo U Rubrica del . Meflàle^ , • che 
- dice ; /» C(6firo dicuntur Vtfpter-^ :fme 

cantu .. Et 'Stjcerdofiicum Mimfirif denudai 
jSitaria^^Cf. per altro trattando ella 
In apprefio' délU^ iiavanda .de* piedi , non 
dkc di convenire ih Clero dopo il Vcf* 
prò , coinè- l- Mltima. occupazione ad' éfio 
ordinata ; mk iibbetie , dopo . la denuda' 
zione, degli' Altari) , che <appartiène/fil 
^Celebrante t Poft )4tnHdfttìonem ‘Aitattum \ 
bora eompeunti . ^ ^ , ^ eenvenìunt Clerici ad 
; faciendifm Mandatum &c* > Perciò , avendo* 
ne, noi chiara' k > decifione /dèlia ftelfa 
'Chieia pei: Cerirnoniale de*.VèrcQvi , che 
^ordina di ifpogiiafli dopo/Vefpio >i Rt^ 
.^punwr . in Qhòrum .ad yéfperks . c-o ^uièm 
p^nìtù .^enkdanlur^ AUarta ; ( a’ ) o, :abbiama 
JH)i :ifeguitato. lo. ficfid coni ^ùelia' niol% 
tudine di Autori che prcCcrivono U^iné< 
defiino ()b ■'."iriMo t' 

^73 V .$i< aViYeJfta di non collocarlaCrocè , e 
V 1 eandelHecirlbpra gU Altari nelld fp^liaiv 

li, come fanno taluni , tnà R lafciliQ al 
. fuo iluogo ,( come ^dicemmo , - i>' 1 • 

374 Abbenchè da tuùi in quelli tre giorni 
fi faccia la genuflcnionc nel pacare da* 
vanti alla Croce dell* Altare Maggiore , 
il Celebrante parato però a riferya d4 

. ; ... . f gior* 

fa] Lii. s. eap..%^, msm. >}« 

'( C'è j BaulJr. artici 4. ntmtr.' I. Mtrat. farf, 4. 
tir. 8. num. 17. a Porr»’ Lckntr. Qavànti 
incuti. (T aia , ‘ * 


Part, 11 ,'Ttt^ IV, 115 
giorno fcguentCj come , fi dirà a Tuo luo» 
go , farà foltanto T ìiichiuaiionc . a ) . 

> In Feria V, Ó‘ Fi, ma/om Hridm'i’.la 275 
Kon fit Proce i fio .SX. Seìcramenti extra Ec<» 

ileji-tm • S, P, C,- 6. ^u^,- I s9r« 

C- fv/s Ho^.i-e repojitit m Fer, V, 'Ccena 274 
' Doxnjni , nort Achet Latro cjuantumvis 
^iobìb , f, p, C, 30, Jan, 161 1, in Pacen.' 

I .Mi P't in Fer, V,-ma}(,ris HebJomada non VJJ 

potejl ct 4 ebrati in Oratortis Ccn^ratsrnitatuniy 
& privati^ %, Februar„. i<$53. .In 

Florenrlna , 

Non Jicet m Fcctefiis ^ . in .quìÒHS VJ% 

fervntuf SS, SaeramentHm , eelebratio Mijpx 
in FfTttt V, in : Q cena - Domini ^ nee . ejuf^ 
dem jiufftfiifftmi Sacr:ttnenti ajfervatió in 
Sepulchro , S,R, C, 14. Junii i d 5 ‘ip. in 
Neapolitana , . . 

. 'Fm^iiones 'Omnes. fiebdomadn Sanare non 279 
■funt de furibus nterb Paroehialibut • Sae, 

R, C« IO, -Décemb, 1703, /» Decreto ge» 
nerali .approkante Clemente XI, it,' Jan 
nttar, 1704,. . . . ; i 

. Nen , efi toleranda confuetiido qudrumdam y 280 
I qui cantra id^ quod prafcribitur in Miffa- 
I _//j. exponunt .. patenter Hofliam confecratam 
■vefervandam 4 Feria .V, in, Ccena. Domini 
! ufque ad ipfiusx confumptionem,in FeriaVI, 

I -in. Parafceve , Sr,R,d, Fièri I705» in 

una Capuccinomm., * . , ^ 

• ‘ ' Iftru- 

' . r * ] Geyent. p. 4. tit. 8. 0. fj, 'jIrttsuJ, tri e,p,d, 

IfU 20# Bauìdo «4 8, hohn^Tn fio 


*k«> 
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114 Celebrante 

281- ^ Irruzione della Sacra Gongreg, de* Ri- 
' ti per la Proceflìone del Corpo di Crifto , 
e del Giovedì, e Venerdì Santo ad irta n- 
za di D. Mattia Eremita Camaldolefc ' 
di Monte Corona , per tutta la fua Con- 
greg. Pracedet Crux hajìata a Keligiofo , 
Cotta induto , delata inter Ceroferarios Cot- 
ta pariter indutos . Sequentur Viri Religio/i 
bini incedente ^ , qui in folemnitate Corporis 
. Chrifii Monaflerii Cappis depofitis poji Com- 
munionem Celebrantis ^ fument non in Che- 
to , fed in alio Convenienti loco fuperpelli- 
eeum ^ cereofque accenfos geflabunt . In Pro- 
sejftonibus vero , qua fiunt Ter, V, in Ca- 
tta Domini , 0 Per, VI, in Parafievt , 
'quia ha intra Rcclejtam peraguntur, cum Cap» 
pis Monaflieis procedent , PoJi digni res Re- 
lìgiofos viros fuccedent duo T buri ferarii ^ 'iti- 
iem cum Cottis , qui T huribula cum incen- 
fo fumigantia lente dueent ante Celebrantem 
■facie , non dorfo ad ^ Sacramentum femiverfa 
in incejfu , Tandem adveniet Celebrans Plu- 
viali ^ ac velo humerali albo amiBus , de- 
ferens Sacramentum inter Miniflros Sacris 
Veflibuc ^ fed fine Manipuloj indutos y fim- 
briam pluvialis bine inde elevantes , qui al- 
tematim cum eodem Celebrante pfalmes fub- 
tnijfa voce^ recitabunt , Supra Celebrantem 
' Sacramentum portantem deferatur omnìno Bal- 
dachinum quatemi^ faltem hajìis infiruBum, 
qua a totidem Religiofis fuperpelliceo indu- 
tif in Fejìo Corporis Chrifii eleventur . Fe„ 

. . > • ria 
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tib, IL Pavu IL Tit, IV. 115 
y/W aut^n ftxta in Parafceve deferri poterif 
JSaldachinum a Religiofis fine Cotta ; qum 
•die Celebrans non fumet Pluviale^ Mini [ir i 
mutem Cele brani is cum non utantur Planetis 
plicatis , tum foletmi ilUus diei Officio , 
tum Proceffioni , cum fuperpellieeo affijìant . 
Cerei extinguuntut poflquam reconditum fue* 

'rii Sacramentum , & Feria fexra in Para- 
feeve , poflquam fuerit a Celebrante eonfum^ 
ptUm ; nec ceffabit campanarum fonitus , ubi 
^ab Fcclefia non prohtbetur , nifi poJì'Saeram 
'aSiionem abfolutam , Qpod fi ad èu/ufmodi 
Supplicationes convocentur Confratrec alieujtts 
Sodai itti hi Sacco induti defignari poterunt 
ad deferendum Baldachinum , fuppltndo vices 
-Relighforum alia munta obeuntinm .In bis au- 
tem Coembiis^ feu Religiofis Familiis yin quim 
bus parva Monachorum manus ftt , affifien» 
teS' Celebrantis j poterunt incedere cum Ju^ 
perpelliceo , fed nunquagn fas ftt , ut omittk * . 
tur Baldachinum femper deferendum , àt 
fitprn ) five a Monachi s , five a Confratribus • 

S, R, C. 15, Septemb, 1742, ” * 

Tit, V. Della Lavanda de' piedi y che 
fuol farfi nel Giovedì Santo, 

Robr. Missal. TT\Opo fpogriati gli Al- aSa 

tari ad ora conve- 
jaicutc ( a ) : veftito il Supcriore coll’ 
Ammitto , Camice, Cingolo, e conSto- 

‘ la, 

1 a J Hora competenti faAo taMa • 
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.ild Del Celebrante ' ' 

la , c Piviale di color violaceo ( a ) , fat« 
ta la Polita inchinazione all* Immagine 
principale della Sagreflia , (ì . potti prò* 
cedionai mente colle mani giunte., e ca* 
no coperto ( b ) al luogo preparato per 
la Lavanda de’ piedi \ nel mezzo de’ Sa^ 
cri Minidri,. 

Z83 Arrivato avanti 1 * Altare , (ì fcuopra il 
capo, faccia 1* inchino profondo alla Crd* 
ce , e falga all* Altare con baciarlo nel 
mezzo al Polito , e (ì ritiri poi ^alquanto 
nel corno del Vangelo ( c ) , per met- 
tere, e benedire 1* mcenfo nel Turibile, 
fecondo il confueto , 

284 Detto il Munda eor me^nidal Diacono, 
Aando il Celebrante, come prima , nel 
lato del Vangelo , gli dia la benedizione 
al folito, come nella Meda folenne (d): 
e fé ne vada al corno dell’ Epidola coll’ 
inchinazione' minima alla Croce nel pstC- 
farvi davanti, c fi diporti in tutto , co- 
me nella Meda folenne ( e ) si nel can- 
tarfi il Vangelo dal Diacono , come nel 

ba- 

• «. • ‘ 

f X ) Super zmìStu , ^ alba iaduitur Stola , ^ 
Pluviali violaccis . 

( b ) Bsutdr. part. 4, csp, 9. trt, 5. num,. 9. 

« '0 Fiòreni. parti trpB. e, 3. «. a. 

.'( ^ 7 ‘ ■ c. 7. Bauldt. n, joj 

I r t o * 

( d ) la’ loco’ ad id deputato ,'^mìmdran te Dia* 
•ono • • •' • • . ' imponit kicenfiim in Thuribulum • 
Petit beneaiilionem* 

‘i .1 ' . 
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llù, IL Pait. II.Tit.V, 117 
baciar il libro cd clTer incenfato ( a ) . 

Deponga' in appreflTo il Piviale fui pia- 285 
no nel lato deir' Epiftola ,• e cìnto die 
farà da'Sacri Minillri con panno di lino 
' grande ( alzandòfi nrima i’ anteriore par- 
te del Camice , le farà bifogno ) ( b ) ', 
fi porti cosi aggiudato a lavar i Piedi a 
q^uellì , che a quello fine faranno deputa- 

^ ( 5 ^ . » 

Giunto li Celebrante ar fuddetti , che 28^ 
fiarauno a, federe , e.difpolli per ordine 
( d ) ) 1 quali potranno effer poveri , o 
altri fecondo la confuecudine ( e ) , al 
numero di tredici col piede deliro denu- 
' dato , e capo coperto ( f / ; genufletta a- 
vanti al primo , gli lavi il piede deliro, 
r.allerga con panno di lino, e lo baci : 
genufletta poi innanzi al fecondo , ||fuc- 
celfi va mente agli altri) é fi d porti con 
ciafeheduno > come ha fatto col pri- 
mo (g). • 

Fini- 
ta ) Portar lìbrum apertuttt ofculandum Supe- 
riori , Se Diaennus eum de o>ore incenfat. 

( b ; Exuirur Pluviali, & per Diaconum , &Sub- 
diaconum ptaecingirur linteo. 

Cc ^^ceedit ad lotionem pedum. 

( d ) Per ordioem difpofitia iia , qui lavandi 
Aittt s ' ' - ■ ^ 

( e ^ Cter. Ep. I. 2. c. 24. ». 2. Merat. p. 4. tir. 

8 . »• 2 2 . Bauliìr. n. 14 . ’ 

•K { ) Ep *ium. 4. Mtrét. tJ B»uldr, ut fupr, 

P, « FUrent, i>t fup.^ ■ 

( g ) Genufì<^ens, fingulii Hlorum pedeia lavar, 
Cxtergit, & olculacur. • 


l 


I 


II 
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1 1 8 Del Celeévartti 

187 Finita la Lavanda de* piedi , fi lavi le 
inani , e le afterga con altro panno di 
lino (a) e- depofio il panno di cui è 
cinto , riafutna il Piviale ( b ) fui piano 
nel lato dell’ Epifiola' , e fé ne vada al 
mezzo, deli* Altare coll* inchino profondo 
t c ) ; dove dirà Pater mfier &c, coi ver- 
ietti , ed Orazione col capo fcoperto (d , 
e mani giunte (e): poi farà ritorno al- 
la Sagreftia , com* è venuto . 

RIFLESSIONI. , " ' 

188 In alcuni luoghi fanno federe foprad* 
una Tedia da camera quelli a* quali fi han- 
no da lavare i piedi , uno dopo l’altro; 
iocchè non è conforme alla Rubrica : 
per ^/»em difpofitis : ed in qual modo 
debb*io elTer difpofii > lo fpiega.il Ceri* 
mouiale de’ Vefcovi , ehe é di federe fo- 
pra banco lungo coperto di panno verde: 
Scamnum oUongum , & pnemltum « dexte- 
rie panno viridi coopertum , fuper qM fede* 
bunt pauperee tredecim '&e, : ( f ) , c do- 
vrà 

( a ) Alio linteo * , 

( b ) Accipit Pluviale . ' 

( c ) Gsvsnt. p. 4. tir. 8. fr« t$, Ègnìir, m. az. 
J3rj$0uJ, tr, t. p. 4. tit, 8. 

( d ) Capite dete£lo , dicit Pater aoAer. Ite. 

( e ) P. a Flortnt, num. 4. Govgtfi* ffeoddr, » dT 
Amtud. ut fupr, , 

( f ; Lib, a. cap^ 24. num, 4. - < 
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lìh,IlPart, II,Ttt,V\ iig- 
vià avvertirfi di non fare il fegao di 
Croce fui piede prima di baciarlo ( a ) . 

Se fi avrà da dare T elemolina a detti 2^9 
poveri , la prenderà il Celebrante dal 
Diacono già preparata , e la porgeri a 
ciafcheduno dopo lavato , ed afciugato il 
piede ( b ) . 

Tit. vi. Del Venerdì Santo, 

Rubr. Missal. '"T^Erminata nona , ve- 290 
kujui Per, X. ftito il Celebran- 
te coir Aminitto, Camice, e Cingolo , 
c col Manipolo , Stola , ^ e Pianeta di 
color nero ( c ) : fatto 1' inchino 
profondo all* Immagine della Sagreflia 
col capo fcoperto , refo il faluto ai Sa- 
cri MiniHri , fé ne vada ali* Altare ( d )' 
dietro al Diacono , col capo coperto , 
e mani giunte f e ; « 

Arrivato innanzi 1 * infìino gradino, fi 291 
fcuopra il capone fi profiri poi ivi nel 
mezzo , per orare alquanto tempo [ f ] , 
come farebbe lo fpazio d’ un Miferere , 
tenendo il capo , e. le braccia fopra il 

cu- 

r a ) P. 4 F/or. n. 3. BaulJ. atu 5. n, 14. Ga- 
VMHt. lé. 14. Arn»ud, ut [tip. 

( b ) Cari Epìfe, num. 7. P. 4 Fhrtnt, num. 44 
Sauld. ». 17. ■ 

• (e ) Nigri coloris . 

' ' ( d ) Procedaht ad Altare. ^ 

( t ) Arnaud. tf. z. p. 4. tit, 9. num. r. GavsntU 
p. 4. tit. 9. Merst, Bguldr, P. g 'Flcrent. ■ 

( f ) illud proQrati , aliguantulum orant : 
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l20 Dei Celehremtt 

cufcino poHo nel fecondo fcaliuo , e le 
ginocchia fui piano [ a ] . 

292 Fatta r Orazione , falga all’ Altare con 
bacciarlo nel mezzo al folito ( b ) : e fi 
porti poi al corno deli’ Epìfiola per leg- 
gere la Profezia con voce fommefla (c) : 
letta la fieffa Profezia dal Lettore » 
non viene a baciargli la mano > nè egli 
gli dà la benedizione ( d ) . 

*93 Dopo il Tratto , fiaiido per anche nel 
lato dell* Epiftola dica Orefnut ( c ) , fen* 
za dir prima Dtmìnut voBifcum ( f ) j nè 

{ renufietterà al FleSlamuf genita ^ quando 
o dirà il Diacono ( g.) ; e detto Levate 
dal Suddiacono , canterà 1* Orazione colle 
mani fiefe , come nella Mefia (bienne ; 
leggerà in apprelTo la Lezione , e *1 Tratu 
to con voce fomme(Ta nel tempo , che 
la canterà li Suddiacono , dopo la quale 

non = 


( a ) Beitldr. perù 4. eep. lo. srt, t. «km. 4. Èìf 
tee* rem. t. pere. 4. tiu 9. nunu 9, BiUiet, ed «rA 
ieCbtric. 

( b ) Ofculatur illiid in medio . 

( c ) Lcgit fubmifla voce apud Altare ia com^ 
£pìAolc . 

( d ) Cer, Epifu l. a. Up. aj. aam. «2, Gevent. 
me fup, Merat, nNfi», la. BetUdr, man. %, Arneed» 
nttm, ). 

( e ) In Corna Epiftolie dicit Oremoa. 

( f ) Gevent. num. 3* e Pertm» pere, eep. u 
rub. 2- num. i. Lobatt. perù 4. tiu nitm. 41 
t. e Fiereau 

(gì Rub, Mijfet, far. 2» tip, $• fitm, ' 
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Liè. IL Pari, II, Tit. VI, ut' 

«Oli gli verrà a baciar la mano , nè egli 
^li darà la benedizione ( a ) . 

Nel coininciarfi la PalTione dai canto* 294 
ri , la legga anch’ egli il Celebrante con 
voce fommelTa ftando tuttavia nel corno 
deir Epidola ( b ) , alquanto voltato ai 
mcdefiini cantori ( c ) . 

Non genufletta il Celebrante alle pa- 295 
rble tradìcUt fpiritum , nel leggere priva- 
tamente la Palfione , ma feguitando il re- 
flo della flefla Paflìone ., anche 1’ ultima 
parte còl Munda cor me-um , fenza però il 
]ube Domine &'c , , nell’ ifteflb luogo (d) ,* 
fi volga poi ai cantari, e verfo quelli fi 
fermi fino al tempo di ‘genuflettete co- 
gli altri alle -parole delia morte di Criflo , 
icendendo allora fui fecondo fcalino nel 
mezzo dell’Altare, e geiiuflefl'o riinaitendo 
fuir orlo della predella , finché fi alzi il 
Diacono che fa il Telfo (c). 

Faccia quindi ritorno al .priflino luo- 2péf 
go , ftando fimilmente -voltato ai canto- 
ri ; poi per cantarli dal Diacono della 
Tom. IL F Mef- 


( a ) Car. "Epifc. num. ij. BauUf^ nutrì, ir. 'Mertr, 
n. 17. a Porta rubr. 3. num. 3. P. » Florent,’ Bi“ 

bliot. ut fup. 

( b ) SabmifTa voce legìt in torntj Epiftola . - 
le) Car. Epìfe. n. 17. Gcevant. num. i j. Arttaud, 
tt. 4. a Porta rubr, 4. ». 3. 

(*d ) Dicitur Munda cor meutn , fed non peti- 
tur benediélio . 

( t ) Qat. Epife. num. 'i2. Gavént» num,' 7 . ‘Ar* 

n»ttd, num, s. Bibliot, vt fup. 
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— ^.à prima' . , . 

ìc' C b ) , e ’rieppUrc fui , filic ba’cérà il li- 
’bi-Q' ( c ) nè'TaVà iriccnfato : ;ftarà^ ^ 
voltato ad eflb Còlle 'róani' gìuHte, com 
■ nelli'MciTafpkntìc,"^ ebe can- 

297 ”’lcgUibtìdo • poi :a''ftàre' ilei me’defìmo 
"'‘làto'deir-Epiftofla , Variti là pfi Aà ammo- 

riti ^Fì - fenile 


WWW wvwwww , - giùngere' — 

■'ifo :il folito e con chiriar^ il capò veifo 
' là èrbcc ,( f ) , bón. génuflettà al 
^ rnus' genua ^ liè ’qùefta volia' j nè le altre 
‘‘fùlTcguentì ( g ) . 

208* ‘‘Rifpbfto ■ Lévaté dal 'Sùdditìcbno ,* canti 
r Orazione in tiiotìo ferfàle ' colle rìiaiù 

■jftèrfe innanzi ài péttd t b ] / c riel modo 
^ • ■ 'ftèf- 


\’ 


(%) No# petitur’benedìtìio 
( b ) Non dtferafttjur lurairiari* a ncq»e xncea- 

• t ■ \ '<i‘, - 'V>ì 

( c y Non ofculatur . . ; . 

‘ {A)lBiuUt: art. %. mm. 18 . , *• 19 . Utrat. n. 

a*, f. a FJortnt. p. W L. 

(t,) Incipit abfdlute >0^1^ manibus , Oretatts 

‘dfileAiflimi . , • - 

. ( f.) Merat. nutii./zoi.a Brtu ri^h, 7 - «««». *• 
T' 0 'Fiorini, n. 7. Cajlald. ut^ Jup. 

< h ) tii tGhoTcriairywtipmsi^ 




p 
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Lib.ilJ. P.art^j II. fTit, VI. 1.2^ 

. OelTo^che. ha temuto in .canute la (Uddet«‘^ 

. ta prima iammonizio.ac Ovcmus 
•mi , le squefia prima .Orazione , :feguiti a 
^cantare t anche le ruCeguenti [. a ] y'tenen- 
. do. 'Tempre ;Je; roani jgLunte; alle. amroooU 
. zioni , e 1 ideTe . a\ianti ;.al 1 .petto ^ alle < Ora- 
.zioni [.b ] , 

Hnite le Oiazianl y vdepoHga la Piane- ipf 
ta [ e ] , rceiidcndor;al.laTua,r 6 dia nello 
lleuo lato dell': Epiliola , .c (importi poi 
'.«iella . poftcriore;. parte delTi angolo delPAl- 
tare. j nel inedefimo oeiriio dell £pi{iola{d], 

. in guiTa- tale ohe •fia.q.uafi .collateràieiai 
.Candellicià dellnifteflo 'Altare. £r e ] .* 1 Ivi 
. adunque colla. [faccia, voltata jàl ì Popolo 
. liceva; la Croce dal.DiacQnQ; [i f ]. , e Han- 
.doppure colla facciawci’fot il Popolo nel 
oinezzo ide^Sacri Miinillri fcopra^eOa Cro- 
.C 6 ' hnoi al taiaverfo: { g ^ dlctabroanlara, 
cbe non appaiUfca il capo del Crocefif- 
fo [hj. 

. F 2 ’ Elc- 

l tr) sHia modus r fervaatH» in'ifubrequeBtìhui . 

{ b ) Merat. ut fup. Btutdr. num. 21, 

! ( c i.iDepofitft: cftfttla . 

( d ) Accedit: ad corou .EpLftoIit ^ 8b .ibi. in. pò* 
neriore parte angui! .Altaris 

• •;■<« ) £auldrji art,i 3.1 2^ 0 'Mortu .rubi' t. m. 4. 

Caflstd.'lfb. z. [ta. 7. c. 3. tt, 1. 

I .< f ; Atoipit a <Dia«ono 'Cruceoiv }am ..ÌB, AUatì 
praeparatam . 

. i( s Qoam vérfaifacìc lad ' Populum ^ a Tummi- 
«ate.'parum, difeooperit . . 

( h ; Mrrau n. 24. F. a flHtHh p, 8» Afif/dk ft, fm 
» Pcrttt ft, 6 , Pibhgf, ut fup. 
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124 Ctlehrante- 

300 • Elevando poi detta Croce con ambe le 
'«mani all’ altezza degli occhi [a], canti 
folo con. voce grave , Ecce ligmm Crucis^ 
• tcnendofi innanzi ad elTo il Meffale aper- 
to dal Turiferario [ b ] : feguiti.poi il 
refto deir Antifona coi Miniftri , in quo 
falus Mundi pependit ( c ) : e„ nel rifpon- 
derc il Coro Venite ae{oremus , non geuu- 
. fletta il Celebrante ( d ) . • 

3C1 Rifpofto dal Coro , Venite adoremus, fi 
porti, il Celebrante nella parte anteriore 
.'deir angolo del medefimo corno dell’ E- 
i. pillola ( e) , cioè fopra la predella, do- 
ve fi legge l’Introito .della Mefla ( f) ; 
ed ivi voltato colla faccia • verfo il Po- 
polo nel mezzo de’ Sacri Miniftri , fcup- 
- pia il braccio deliro della Croce ( g ) , 
eU capo (del CrocifilTo ( h )-, éd alzando 
. alquanto t più la Cróce della' prima- voi. 

y P-.2 I ta 

r • ' ■ - 

•( a j Cor. Ep. /. 25. Bauld* i & Merat. ut fup* 

P* s Fiorente num» 

( b ) Itijcipiens Talus Antiphonàm, Ecce lignum 
Crucis .... 

( c ) Ac deinceps in reli^uis juvàtur -in eantu 
H. IVliniftrijs ufque ad Venite adorcmus • 

( d } Excepco Celebrante. 

( c ) Procedit ad anteriorem partein anguli cjuf- 
dm cornu Epidolae .r 

( f) Merat, tr. 25. P. a Fiorente ut fupi Bauld. 
#1. 5« a Fertu rub. 8. «. Jo. Bibliot. ut Jup» 

>( % ) Difcoopcriens brachiutn dextrum Crucis . 
f h ) Citr. Ep, ut fup. a Portu p* ir. JVlrrsr, P.# 
fUr* if Bmldr. ut j'upi 


Lìb. IL Pari. Il Tit, VI. 125 
ta ( a ) : canti folo con alzar fiinilmen- 
te alquanto la voce , Ecce Itgmm Cru- 
cis , profeguendo in apprelTo il rcfto 
deir Antifona coi Miniftri , come fo- 
pra ( b ) . 

©etto Venite adoremus dal Coro- la fé* 502 
conda volta , fi porti al mezzo dell’ Al- 
tare , e dando voltato al Popolo , fcuo- 
pra del tutto la Croce C c ) ; confegni . 
il velo al Suddiacono, e per la terza voi-' 
ta alzando ancora più la voce ( d )• , e 
la Croce , canti Ecce lignum Crucis co- 
me fopra C e ) . > 

Dipoi folo fenza i facri Mìni dii , e *5 ©3 
fcnza fare alcuna riverenza (f) , pòrti 
la Croce con ambe le mani divotamen- 
mcnte elevata , e colla faccia del Cro- 
cifido verfo il Popolo al luogo prepara- j , 
t0‘ avanti l’Altare, o al Presbiterio (g): 
c genuHedb ivi la collochi [ h ] ; fer- 
mandola fopra il cufeino con cordelle , 

F3 .. fe 

( a ) Elevanfque cam paulifpcr altius quam 
primo : 

( b ) Car, Epife. BaulJr. Mtrar. & P. a Florent, 
ut fup. 

( c) Difeooperiens Crucem totaliter. 

Cd) Car. Ep. ut fupr. Merat. », atf. Bauldr. >», 

6 . é Portu ». ij. 

Ce) Elevans eam tertio airius. ’’ 

C f ) Cter. Ep. n. 24. Gavant.--p. 4. tir. 9. ». 12. Ar- 
naud. ». 9. Bauldr, a Paruri 

C g ) Solui portar Crmceoi ad locum ante Al- . 
tare pr«paratum . 

eh) Genuflcxus ibidem eam locar . 
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ia^‘ Del Celeirante- 

fc vi foflTe il biCagno [*a)] i Cib coiti pr» 
to fì' alzi , faccia la genufleflione* aila: 
Croce, c fi* porti alla fua fedia' nel fito 
dell^ Epiftola, per £cal^arfi'[ib ]i ,.r de» 
porre il Manipolo , come hà dÌGhTarato<, 
la SaCra^ Congi*. dc^ Riti per/ fuo Decreto 
da noi' portato al num; c* poi folo 
colle* mani giunte andrà ad‘ adorare la 
Croce , . genuflèttendo in tré luoghi di- 
pinti diftribuiti' in ìigual diflànza/' , fa- 
cendo qualche/ Orazione in criafcltedun. 
luogo come farebbe , Adbramas' tcChri-^ 
fie &c^ e dopo quello bacerà la Croce 
[:c ] : ballando baciare’ i piedi del Cro- 
ci tìflb [ d ] ^ 

394 Baciata la Croce , fi alzif, e fatta ad 
elTa di! nuovo la genuflefiione , e 1’ in- 
chinazionc alP Altare ,, faccia ritorno al- 
fua Sedia , per ripigliare le fcarpe , 
It' Pianeta, e’i Manipolo [cjt fi feg- 
ga* pdi , e cnopra iP capo , e ritornati 
1 facri Minillri dall’ adorazione della CrOv 
«c, leggerà gl’ improperi [f] tenendoli 
dai Turiferario il MelTale aperto. 

RI- 

f 

C a ^ Ep*’ e.: ajv m 22. 

C b )Dcpo(ìtis calcesimcntis'. 

C c ^ Ter genua fle^lcns antequam: eatn^ deo- 
fculetur . 

C d ^ Merat^ n, Trg. Bauidr, *rt. j. #».. S, P, # F/«- 
ren{. p. 3. w- 3. c. 4. n-. lò, 

C e ^ Accipit cajceanierifa , & cafiiUiti . 
i(') Cgr. Ep. 1. 2 . c. zy. n, z6, Gavuftt^ n.tz, 
J Portu . Bau/dx^ 


Hi. il. Pttf.. a Tk, VI. J , 

KIF.LE.S.SIONI> ' 

^cuui prefcùvorjp di dire, il Ce^e- 3pj 
bwiité, anche ìì.Mundi^ <r^,mf«w.jCoU’ùl-^ ' 
t Ima.. pa|:tc <. della . P^uione,. , che * ticoc^ 
Jùpgp djel Vangelo corpo. dell’È- 

plftola, pri«?a.j di voltarfi ài ^ Cantosi. , è, 
di geuuflettere .eoa .clìi. alle parole della ^ 
moite.,di Grlrtp., [ à.jj’ . Il Merati pcrò.^ 
vpolc^ che. ciò. debba, farfi dopó^cfta gè? 
nufleffione ,[ b J , e , lo. fteflfo dice jl P,. a,^ 
Tlorenita, infinuandQ.di dire il 
cw,.menm„nt\, meazo.deir Altare,, e.la.fud- . 
detta ultima^ parte della, Pallìone.nel cor-, 
nov del Vangelo. [*c ] . Abbiamo noi ade- 
rito alla, ptimàj fcpteijza,, per l’autorirj 
dei Ceriinoniale„ de’ Vcicovi , che ord,- 
iia,di lecere tutta la.. PalTionc, nel co^-; 
no deU’ ÉjpiftoIa, pa-ima| di detta gepu- 
fjefllpne 'Zpifiòh^ legtt ftcreto ex 

VtbrQ fupCT.i ^Itarp j>opto^ I^aJfionemjifque ad. 
fiaem. , Cum^ Cantorei^pprv.enerfnf ad ea 
ha loci}, fuh g^nàfle^^np 

Alle parole tradidit^fpirj.tum,, genuflc?- 30^ 
tcrà il Celebrante ìbltaiito coi Cantori , 

F 4 ’ c. 

C a ^ Cavsnt, «. 5. Btuìir. gYt. 2. n. 15. 5 //t/, 

Secr. Cer, l. 7. c. R. » Ppr,tu. Cgfltld. Corfett^ Atneud. 

C b ^ 4. f/f. 7. % I®. > - . 

C c ^ Pari, 3. tìt. 3. c. 4. ». 4 . 

Cd) 2. c. 25* * 7 * 


t 
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’ llS Del CéeBranie 

e non darà egli il fcgno d’alzarG in qirc- 
fta genufleffione , come dicemmo, nella; 
Domenica delle Palme. 

307 Notano alcuni di deporre là Pianerà il- 
Celebrante avanti. di fcoprir la Crocea, 
nel medefimo corno dell’ Epiftola a ] ; 
IL P. à Florentia però dice di fcendcre 
fui piano nell’ iflelTo lato dell’ Epiftola 
{ b ] ; ed anche noi di fopra abbiamo det- 
to loftelTo, pe^'chè l’ordina il Cerimonia- 
le de’ Vefcovi nuovamente corretto per 
ordine di Papa Benedetto XIII. deponte 
Caf ulani in folito fcamno [ C } . 

«308 Nello fcoprir la Croce, alcuni Hanno 
voltati verfo l’Altare, qual cofa è contro 
a’ più Autori [d] , al Cerimoniale de’ 
Vefcovi: Redit ad angulum pojìeriorem cor- 
nu Epi/lola , facie ad Populum verfa [e], 
ed alla llefìTa Rubrica del MelTale : verfa- 
facie ad Populum h\in poi per fcalzarfi,. 
in vece d’ andare alla loro fedia nel cor- 
no dell’ Epidola , come preferi ve il Cc- 
rimoiriale de’ Vefcovi [ f ] , e gli Auto- 
rì [ g ] , per fpedirfela commettono una 

gran- 

*' C » ^ Sylv. ut fupr. BauUr. art, 3, «. iv 4 Porta 
"Rub. 8. z. ^ 

Ch ") Ut Jupr.^ n. 'S. 

C c Lib. 2, c„ z6. n. 9. 

Cd) Bauldr. n, 2. f. a Florent. ut fupr. CafiaLì', 
0 Porta . 

( e ) Lib. 2. c, zj. n. 2j. , & c. 26. ». 9. 

• ( f ) Lib. 2. cap. 25, «KW. 25. 

Cg) Gavant. rt, n. » Portit R;ib. 2, n. 10. P. 
é Florent, n. 3, Bauldr. art. 3. », 8- /hr.iitd. n. 
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grandìflima indecenza , con far ciò appref- 
fo alla Croce, lafciando ivi le loro fcar- 
pe , o pianelle alla villa d’tìgni uno. 

■ Taluni hanno fcritro di andare il Ce- 
lebrante ad adorare la Croce nel mezzo 
de’ faefi Minillri [ a ] . Ci fiamo noi uni- 
ti con quelli che dicono d' andarvi folo 
[ b ] , cosi prefcrivendo la Rubrica del 
Meflale : ascedit ad adorandam Crucem , 
Hoc faSìo revert'itur , & acdpit calccrf- 
merita^ & Cafulam . Pojìmodum mìnijìri 
’.4ltarh . ‘ I • ' 

Mancando il Cerimoniere , convien 
avvifare , dopo letti gl’ improperi , il Tu- 
riferario di portar iT Libro col cufciiìó 
al corno del Vangelo, per ovviare quel- 
le confufioni , fo^jiono nafeere nel ritor- 
nò àU’Altare col SS. Sagrainento , quando 
•ciò li tiafcura . 

/» adoratione Crucis Perta VI. in Para, 
fceve , debent Celebrnns \ <& Minijìri depo- 
■nere etiam Mani pula . S, 'R, C. 15. Sepf, 
1736. in Toletana . 

' 

« « 

• f 

■'/ 

F 5 Tit. 


Cajiald. /. ScB. 7. c» 3* Sj/lv. Sacr. 

fupr, ^ 

C b ) Gavunt*, ut fup, Merat. ». 2S. Bautdfm 
Jup. Ammàd^ a Porru * Corfttt, F* 4 Fiorente . 
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ISO 

Tit. Vfi. Ùella Proce jfione col rejìante deìlct 
Funzione nel medeftmo Venerdì Santo * 

« 

t TRubr. Miss^ai. "pinitR Tadoiraztone dcl- 

ut fup, la Croce , il Cele^ 

br^te , nel mentre il Piacono gli paf- 
fa d'ayanti colia Croce , per rìporcarla 
aiir Altare , (ì fcuopra il capo , (i alzi , 
e faccia la genuflellìone [ a ] , e depolìa 
elTa Croce full’ Altare , Cederà- col capo 
coperto come prima . Ritornato il Dia- 
cono. alla fua Tedia , te ne vada il Cele- 
l^rante a. tempo debito col capo CcopertO) 
c mani, giuntéal mezzo dell’Altare a van-^ 
ti l’infima fcajino ; e fatta la genufleC 
fione alia Croce. ^ ivi rimanga iinebè ven- 
ga tempo d’ andare al Sepolcro . Metta 
all’ ora 1 incenfo nel Turibolo [ b ] , e 
fatta, di nuovo la genufleflìone [ c ] , fi 
parta dietro al Diacono colle mani giun- 
te , e capo coperto [ d J . 

13 Arrivato, al luogo , dove ri trovali, il 
SS. Sagramento , fi. fcuopra il capo prima 
d’ entrare nella Capella , genufletta fubi- 
to entrato che fia in efla , fui piano , 
ed alzntofi , genufletta full’ ìnfimo fcali- 

no 

C a !) Car^ Ep. l. a. e.. 7.6. n. n. Arnaud- n. 12. 
Gavant. n. 13. Bauldr. » Porta. Bibltet. ut fup. 

Cb^ Cter. Ep. l. 2. c. 25. 29. 

C c ) Car. Ep.. fi. 30. Btbliot,. nd uf. de Qberie , , 
f Socerd. tit. 2,.. 

[di Ultimus, Sacerdos CHia mipifiri»., 

" « 


Lih, Il Pari, IL Tit. PII, t r 
no deir Altare , per orare alquanto [a] , 
intanto che il, Diacono apre la Cuìlodia, 
ove ftà riposo il SS. Corpo del Signore; 
e ritornato, il Diacono, alla di lui delira , 
fi aUi , fi ritiri alquanto nel corno del 
Vangelo, e colla, faccia., quali , voltata 
a. quello deir Epilloia naetta rincenfo in 
due Tuir'ibili fenaa la benedizione [ b ] : 
dipoi genufleflo , coir iuchinazioné pro- 
fonda avanti , c. dopo, [c] , incelili il SS. 
Sagrainento col primo Juribile [d ]. • 
Ricevuto poi il bianco lungo fui- 314 
le fpalle , faglia al fecondo gradino , ed 
ivi genuflelTo full’ orlo della predella , 
ovvero [ fecondo la confuetudinc, e co- 
me verrà più corrodo ] genufleflTQ riman- 
ga fo.pra r infinio fcalino , fecondo i’illru- 
zipne di Clemente XI. già citata al n.270. . 
finché U Piacono abbia cavato il SS. Sa- 
gramento dalla Cullodia , ed egli ^ abbia 
ricevyto dal medelimo ( e ) , col pren- 
dere il Calice pel nodo colla fìniUra , e' 
colla delira pofata fopra di eflb (f), qua- 
le coperto pofeia dallo fteflb Diacono col- 
r efiremità del Velo lungo fuddettò, fi al- 

F 6 ' zi, 

[ a ] Genufìe£Ht ante Sacrarnentum , orat alt> 
qnan taluni. ' , 

[ b j Surgen$, abfquc b.cnediftionc i^nponit ia- 
cenfum in duobu; Thuribulis . 

C c ) Mcrat. n. 44. B aulir, art. 4. n. 2. 

[ d ] G^nuUexus , inc^nfat SacTj^m«ntum . 

C e ] Dat ad manuj S^cerdotif. 

. C f ^ Gavant. p. 4. tit. 8. rf, 9. n. 4^. 

ut fup. 
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zi > ed adorato ' il SS. Sagramento dal Dra^ 
cono, falga fulk predella, c>fi volga al 
Popolo C a ) .• 

515 Allorché farà intonato 1 ’ Inna VexHla 
Regìs prodcunt &c. e farà cominciatala 
ProccHione , fcenda a fuo tempo dall’ Al- 
tare nel mezzo de’ Sacri Minidri e fr 
porti all’ Aitar maggiore fotte il Balda- 
chino, dicendo con eflì MiniUri il fuddet- 
to Inno con voce fommefl'a ( b ) , fenza' 
ufeir dalla Chiefa , come fi ha dal De- 
creto da noi regifliato al num. 352. 

31Ó, Giunto all’ Altare maggiore falga avan- 
ti il fupiemo fcalino innanzi la predella, 
dove- dando in piedi, porga il Calice al 
Diacono , c genufleflTo adori il SS. Sagra- 
menro prima che fia pofato fopra 1 ’ Al- 
tare ( c ); levato poi il- velo dalle di lui- 
fpalle , e ritornato il Diacono alla di lui 
defila , fi alzi , e fenza^ feendere fui pia- 
no ( d ) , metta l’ incenfo neh Turibile , 
come fopra , fenza la benedizione , e ge- 
mifleflb incenfi il SS. Sagramento tre vol- 
te ( e ) . 

^17 Salga dipoi al mezzo dell’Altare , ge- 
na- 

C a D Ritual. Roman, ir: Fejfo Corp. Chrìfl. a For~ 
tu art. 3. Rw^• 9. Merat. P. a F/orent. 

Cb^ Mirati n. 49; Bauldr. n. 6. a Porta n. 17. 
Biblìot. Ht fftp. 

C c 5 Bauldr. n. S. a Porta n. 20. Merst, ». 51 
P. a Florertt, p. 3-. tt. 3. c, 4-. 

( d ^ Mvrat. tt. 

[ c j Gcnufiexus , rurfum inccnfa^,' 
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nufletta , e fcoperto ri Calice dal Diaco- 
no ( a ) , tenendo elfo Diacono ia Pate- 
na innanzi al Celebrante , prenda quello 
il Calice , deponga P Oftia lenza '-toccar- 
la fulla Patena [ b ] , e collochi il Calice 
nel luogo confueto [ c ] . Fatto tuttociò, 
prendendo la Patena dai Diacono con am- 
be le inani , deponga P Ollia fopra il 
CorpoKale lenza dir cofa alcuna [ d ] 
iiè fare- akun Pegno di Croce colla Pate- 
na , quale collocherà fopra , e non lotto 
al Corporale [ e ]* Se per inavvertenza, 
o- per neceflità avelfe toccata la vSacra 
Oftia , fi purifichi le dita in q^ualchè va- 
io di vetro a tal fine preparato [‘f] 
lenza partirli dal mezzo [g]. 

Melì’o il vino nel Calice dal Diacono, 318 
e P acqua dal -Suddiacono , la quale non 
benedirà il Celebrante , nè dirà P Ora- 
zione , Deus^ qui humarh£ &c. [ h ] , ■ ri- 
ceva il Celebrante il Calice dal Diaco- 
no , 


C a ) Gavant. p. 4-. tir. 9. ». 1-5. B aulir. ». io. 
a Pcrtu ». 22. Amavi. ». tó. 

C b ] Accedens , deponit Hoftjam ex Calice fu- 
per Pafenam , quam Òiaconus tener . 

C c ^ Merat. ». 53. B'auldr. ut fup. Bibììot. mt jup, 
[ d] Hodium Sacram ponit fuper Co> potale ni- 
hil dicens . 

Ce) Bauldr. ». t i. a Portu n.'zi. Msrat, ut fup. 
P. a, Florent. ut fup, Bibliot. ut fup.. 

[f] Digitos abluac in aliquo vafe . 

Cg) Merat ^ & Baulir.'ut fup. 

[ h ] Non bcnedicit , ncc_^dicit fuper eam 
tionem confiictam . . 
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uo, e fenza dir cQfa alcuna , nè faris 
verun fegno di Croce col medciìmoL i 

10 collocherà fui Corporale al fuo. luogo 
dietro ali’ Olila , lafcìandolo coprire dal 
Diacono colia palla [ a J . 

Quindi fatta la. genuflelTione riti- 
ri alquanto nel corno del Vangelo. ^ 
colla faccia qu^lì voltata a qu^lo deir 
Epiliola , metta l’ incenfo nel Turi bile 
fenza la benedizione [ b ] : ritorni poi al 
mezzo colla genufledione, e fenza incen- 
fare di nuovo il SS.Sagrainento. , per De- 
creto della Sacra Congreg. da noi legna- 
to al n.356i,incenfi l’Oblata fecondo il folito, 
dicendo ineenfum ijìud &c, , e fatta di nuovo 
la genufledìone, incenlìin appiedo la Cro-, 
ce , come abbiamo, per altro Decreto , 
cbe. d trova traferitto al num. 337. , e 
di poi r Altare parimente fecondo il fo- 
lita , dicendo Dirigatur Domine , con 
genutìettere ogni qualvolta padbrà avan- 
ti al SS» Sagramento [ c ] .* Nel rendere 

11 Turibile al Diacono , dirà Aceendat in 
nobis Domine &c. ^ e dal medefimo non 
làrà incenfato [ d J . 

3-20 Scenda poi lui piano nel lato dell’ Epi- 
dola y per lavarli le mani fuori de’ gra- 
dini 


lag Ponif fupcr Altare nihU dicens » 

[ b ] Abfque benedi^Hone » 

[c] Incenfat abfata, & Altare more fol\to, 
fienuRaAens ante ^ & poft , & quaQdopv>^<)u.6 tr^n- 
fit ante Sacranaentum . 

Idj Dicit Accendati & ipfe non 
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dilli , colla faccia verfo il Poiiclo | a } , 
fenza dire eofa alcuna | b J : e per cib 
re , conviene ncU’andare al detto luogo 
di volger le fpallc al Popolo , per non 
voltarle al SS. Sagrainento ; ritornerà di 
poi al mezzo dell’ Altare colla genudef- 
iioiie, ed ivi mediocremente chinato col- 
le mani giunte fuiP ifteffo Altare al (oli- 
to , dirà I» fpiritu kumilitaui &c, [c] con 
voce fommefia , a ha mediocre ( d ) . 

Baciata quindi l’Altare y genufletta, fi 32 r 
ritiri al Cordo del Vangelo voltando al- 
quanto le rpalle allo (leifo lato , ed ivi 
verfo il Popolo dica. Orate Fratrer al Po- 
lito ( e ) .• e fenza perfezionare il circo- 
lo fi rivolga per rifieffa via- al mezzo 
dell’ Altare colla gcnuflefììone ( f ) ; di- 
cendo mtanto- con. voce fegrcta : ut meum^ 
ac vcjìrum Sacrificium &C,. c tralafciando 
ogn’ altrà cofa , canterà in tuono feriale 
Oremus , Prace^tìs 0'c,_ ( g ) : colle mani 

giun- . 

C a ) Car. Ep. L 2.. i 6 . n, ig, Bsaldr. n. 15. 

Gavtnt, n, 14. Metat. «- 57. Arnaud. «. iS. 

C b ] Aliquantulum extra Aitar# in cornu Efd- 
fiolx lavar manHs ^ Rihìl dicens. 

C c ] In medio Àltaris inclinatus. junftis. maai- 
bus y dicic in fpiritu humiliratis . 

Cd) Car. Ep. ut- fup.. Merat. n. 59. Bauldr. n. 
t 6 . a-Portu. P., a Florent. 

[ e ] Verfus populum in Cìrmi , Evangeli! , di* 
cit more Polito , Orate Fratres . 

t f 1 Pet caradem. viam revertitur aon. pcrficicna 
circulum .. 

f&] Omillis alili,, dicit Oi«mus Prasedptii la.- 
hi tari bus 
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giunte , flendendole pofcia nel comincia;'' 
re il Pater mjìer ( a ) . - 

322 Rifpoflo Sed libera nos h malo , dica 
Amen- il Celebrante con voce fegrcta (b) : 
e profegua Libera nos &c. colla ftefl’a vo- 
ce colla quale bà detto il Pater nojier in 
tuono dell’ Orazione feriale , fenza dir 
prima Oremus ( c ) , colle mani diftefe 
innanzi al petto ( d ) , e fenza- farli il 
fegho di Croce colla Patena ( e ) . 

323 Dopo rifpofto Amen dal Coro , genuflet- 
ta , lì alzi , e fottoponga aH’Oflia la Fa.- 
terta ( f ) ; quale prendendo colla ina- 
no delira , tenendo gli occhi intenti ad 

- elTa , e la.finillra polla fui Corporale (g)^ 
l’alzi colla fola inano delira in tal modo, 
che polTa effer veduta dal Popolo' ( h ) , 
fenza alzare con elTa la Patena ; ■ e depo- 
lla r Odia ' fopra il Calice che avrà fco- 
perto il Diacouo fenza pofaila prima 


C a } Mtrat. n. 62. a PortitRuk. 12. ». 3. P. s 
Florent. p. tr. c. 4* ‘ 

[b] Sub filebtio ditto Amen.’” 

[ c ] Eadem voce, quadixit Paier nofter , abfo- 
*iute fine Oremus , in tono Orationis Miffae feria- 
lis , dicit Libera nos . 

Cd) Gavant, ». 17, Merat. ». 6^. Artiaud, n» 
a p. a Porr» . Bauldr. 

.Ce] Non fignat fe cum Patena . 

[ f J Fatta revetentia ufque ad terram , luppo- 
nit Patenam Sacramento . - 

C g ) Cgr. Ep. l. 2. c. 26. n. 20. 

[ h ] Quod in desterà accipens , elevar , ut vi- 
veri poflìt a popujo , 


I 


I 


V àoogle 


lìb,IlFaft.ir.Tit:VIL r ^7 
fopra la Patena , nè genuflettcre ( a ) y. 
immediatamente la fpezzi in tré parti , 
come nelle altre Mefle (b), fenza dire cofa 
alcuna ; colicchè le due parti ìnaggiori 
le collocherà fopra la Patena al folito ^ 
e r altra parte , cioè la particola , fenza 
fare alcun fegno di Croce , come hà di- 
chiarato la Sacra Congr. de’ Riti per De- 
creto da noi notato al num. 335 . nò di- 
re Pax Domini^ la metterà nel Calice 
quale coperto dal Diacono , e fatta la 
genuflelìione , fenza dire 1’ j^gnus Dei , 
nè dar la pace ( c ) , tralafciaudo le due 
prime Orazioni , dirà fol tanto Percepii» 
Cor por is tui &c. [ d ] colle mani giunte 
full'Altare , chinato al folito [e},ccoa 
voce fègreta [ f J . 

Genufletta in apprefTo , fi alzi , dica 
riverentemente con voce fegreta [ g ] , 
Pemem Caiejkm &c, c pigli 1’ Oftia , c 

la 


C a 5 Merar, 67, 

[ b ] Starim fuper Caliccitì dividlt fn tre* parte** 
[cj Quanim ultimam mittit in Calicem more 
foiito nihii dicens, Pax Donìini non dicitur , nec 
Agnus Dei , ncque paci* ofculuni datur . 

Cd) Dicit tantum^ fequentem: Perceptio &c. 
fe,J Gévant. 17 . i8 a Ra^. 14. «. Mi- 

ni, n.. 68* Arnaud. Cor/f/f* 

[f} €sr. Ep. t4t fnp, a PorìHy ^ Mcrat, ut [up,. 
Cajìtld. Bibliot. ut fap, 

r g ] Car. Ep. vi fup. a fortu ^nhr. 15. if. %» 
Mtrat. n% -48. F* » Ftarint^ 
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la, PateniiàL folito [ a j_: c.chniatp poi 
mediocremente , percotendofi tre voltCfJl 
petto , dirà al folito tré volte-, . 

non >fum di^us j [ :b-] dicendo le altre .pa>; . 
role 'COQ voce fegrcta : fi ..alzerà .dppq , 
facendo, il fegno ; della ^.Crocei col SSè. Sa- . 
gratnento fulla Patena;, come» nelle. altre» 
Mefle , dicendo »con voce fegreta .[ c ] . 

Corpus f Domini ìjmflri y tifi connipiche-? , 
rà ab folito., pofaudo< i gomiti fuirAlta:» 
re*, cocolla folita » meditazione del . 

gramento [d}; . 

Tralafc laudo ^pofcia. tu ^to quanto dirli 
fuolC' avanti di. prendere. iP Sangue [-e»] : 
fe'opertO' il Calice dal. Suddiacono, e.fatr. 
ta-.)a. genufleflione [ f .} , immediatamen- 
te raccolti i frammenti fui Corporale , 
fenza fegnarfi col Calice , come coda,dil 
Decreto del num. 333. , prenderà rive- 
rentemente la. particola. , ed.il vino del 


Cz \ GcnuBeait, &. aceipit Patenam cuoi Cor- 
pnre. Chrifti , & maxima humilitare , ac revcrentia 

dicit Pg«em coeleftem ^c. . 

( b ) Pcrcutit peftu^ luum , ter dicens, Domine 

non fuffl.djgnas ; 

[c.l Cxr. Ep. ut fap. Ktrat. at fup. 

( d Signat Te Sacramento , diccns ; Corpus Do- 
mini noftyi.flic., & fnmit Corpus reyercnter . 

( e ) ÒmìlTiS omnibus . 

[ f ].Ba«Wr. «. 23. g Fortu Ruh. i(. n- x. Merar. 
», 6^, P. à Fltrtnt. 
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Calice [ a ] : fcnza*dir cofa alcuna ( b 
e fenza purificare il Càlice C c ) ; fatta 
r abluzione delle dita con vino , ed ac- 
qua<, fecondo, il confueto^ adergerà', le 
medefimc'col Purificatolo (id') ,, O; pren-^- 
deli r abluzione parimente fecondo il for 
lito 1 0 e )]• ciò' fatto ffando r chinato- nel e 
mezzo, deir A-Jtarc , dirà cQlIe:mani)giun<- 
te innanzi, al petto: (:f ).♦ T Orazione; 
Quod ore fumpfimuf , lai quale noni i- 
néccflario di dirla' con voce, iivelligibi- 
le ; e fenza dire Corpus tuunt' Domine- 
nè la Poflcomunionc', nè Placeatftìbi^^e 
fenza- dare la3 benedizione ,, foonda a; fiid. 
tempo fui piano),. dove fattai lai geflwflcfi 
fione ( g ) , fe ne ritoi*nerà allaj SagrelUa 
come r altre volte ( h ) . 


Ri- 


pa) Tmmedfatr particulam HoAùt cum vino^rer 
verenter funiit de Calie» . 

( b ) C<fr, Epife^ ut lùp. 0 Pertu tu;m. a. Bauldr, 
ut fup. 

( c ) Merst, n. 7». Bauldr. srt. 4, n. aj. 

(;d )More folito fafta ablutione digitorum . 

(e ) Suoipta purìficationc .. 

( f ) C#r. Ep. l. 2. c. 25» m. 35. Ì4tr0t, ut fupr, 
0 Ptrtu ru 4. Bsul'dr. ut fitpi BUfìtou ue- fup, 

( ^ ) Bauidr. «. i 6 . Merati n. 74. »•• Fdrtu », 6 , 
Bìbtiot. ut [up-, 

(h ) Non dicìtur^Corpus' tumn Domme-, neopoft- 
t;ointni}n4o , nec Placeat tibi- ^ nec datur benadi- 
ftio ; (éd §»&0 Ferecentia Al tari-, Sacerdos cum 
Miniftris difeedit . 
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■ RIFLESSIONI. 

• • • • • * 

♦ ^ 

32Ò Vietano alcuni Autori di mettere l’in- 
cctifo nei Turibolo prima di paiTire pel 
Sepolcro , perchè, cóme efli dicono , que- 
lla partenza non è ancora Procellloné (a). 
Noi con preferì vere <li mettervelo , ab- 
biam feguitato ciocché ordina la Chiefa 
pel Cerimoniale de’ Vefeovi : imporne 
T bus in T huribulum ; Interim ordinatur PrO’ 
cefjìo ad accipiendum SS, Sacramentam ' de 
loco , ubi pridie repofitum fuit ( b ) . Se 
quella impofizìone fofle /lato errore , fi 
farebbe emendato nella nuova - correzio- 
ne fatta per ordine di Papa Benedetto 
XIII. . 

327 Preferive il Bauldri d’ andare al Sepol- 
cro col capo feoperto ( c ) . Vi fono al- 
tri , che dicono debba efi*er coperro (d) . 
Siamo noi con quelli ultimi , perchè ogni 
qual volta non" porta il Celebrante il SS. 
Sagramento , ò qualche Reliquia ', cam- 
mina' fempie col capo coperto nelle Pro- 
cellloni . 

Si 

« > 

fa) GAV 4 nt» 13I S//v. Sac. Cécw /. 6 * cap* 4. 
1 ^. 4 FUr. a Fmu . Arnauà, 

C b 5 Lib> 2. c, 25. n. 29. ) 6* 30. 

Cc ) Art,. 3. num» 32. 

Cd) Mera:, tit, 9. autn. 40. , & 41 • CajìaU, 
3. feSì^ 7. cap. 4^ num. 4. S/lv, ut fup. C/jri^ 
ftìan* a Portu . ' 


Lìb. II, Part, II, Tit, VII, *141 

Sì vuole parimente da taluni , che il 32S 
• Celebrante debba andare al Sepolcro nel 
mezzo de’ Sacri Miniftri ( a ) . Parlano 
diverfamente alcuni altri , dicendo d’an- 
dare uno dopo r altro ( b ) . Abbiam noi 
aderito a quelli ultimi ; perchè non por- 
ta il Celebrante il Piviale, nè cola al- 
cuna frà le mani , che le abbifogni af- 
iìHenza . 

Si ricorderà il Celebrante di far la ge- 329 
niifleflìone in quella Melì’a con un fol gi- 
nocchio ( c ) , per elTer più efpedito , co- 
me altre volte li è detto . 

Dopo P elevazione dell’ Ollia , nota il 330 
Bauldri , di deporla fopra la Patena , e di 
genuflettere ( d ) : inà oltrecchè qui la 
Rubrica dice con chiarezza di fpezzarla 
immediatamente fopra il Calice : Elevat 
ut videri pojjxt à populo , & Jiatim fupra 
Calkem in tres partes dividit : Noi abbia- 
mo dal Gavanto elTer quella elevazione 
un aggiunta fatta in tempo di S. Pio V. 

( e ) , ed in confeguenza una femplice 
aggiunta di mollrar P Ollia al Popolo , 
per adorarla nell’ atto di portarla , co- 
me nell’ altra MelTa , fopra il Calice per 

fpez- 

C » ] Sjflv. Sacr. C^n. lib, 6 , c. 4- * Pertu art, 3. 
rub, 9. tium. 7. 

[ b J P. Fior. p. 3. tr. 3. c. 4. «.,14. Merat, 
p. 4. tit, 9. num. 40. 

[ c ] Merat. n. 53. P. a Flòr, ut fup. 
r jd ] Jitt, 4.. n, 19. 

[ èj Part, 4. tit, 9, », iP. 


. 'Del 'CelebTixfttt ^ 

fptzzAvìsL j c da ^Hcfto fi 'viciic anche in 
"cogniiione ^qual ^fia la 'Cagione di,.pi*oi- 
bh"fi 'dagli Autori >di balzar la i Pianeta , 
e '*d’ÌB£cnfarfi 'T'Ollia viieli iileflb tein- 

'po^Oa") - 

3 3 1 -A vanti di ' feendere^ F A Itare per ritorna- 

re- alla Sagreftia , con viene, dar tempo al 
Suddiacono di accomodare iFCalice , »per 
riportarlo fopra la Credenza j e fai* ritor- 
no alF‘ Altare . , . . . , 

332 In' Feria VL'^Majorir Hebdomad* 

■ mn. fit . Prnajfio SS. ' Scoramenti ex tra < Ec. 

clefiam -, S. F. Ci 6 i JÌMg, lS 9 '^’ . 

333 J» ' Feria VL ' Farafeeves - rion ipoteji peri 
noPìe ' Procejfio 'ctfnt’SS .4 Ewharifiia t S-.iR.,C> 

2 2,’'iWWrti 1596. n . -n 

334 In Feria VL Fa/tafceve^non.efl mtntpran- 
'da' Eucharijìia , 'nifi> Irtfimth .•'Si R* C. *9, 
'Feòruar. 16I2. in' una-'dtf Fcfio Aiiiiunoia- 

tionis . ' . . 

335 Celèhrans in Parafìeves^ mittat pnriiculnm 
in ' Calicem ^ fw e”- al t'guo'- Crucia P^^ 

que fe ftgnet *cum Calice , 'S, R, C,- 

iday.. ' in* una Ui'bis . . 

336 Non ejì tolerandus\ufus qui-tn^ altqui- 
' bus Ecclefiis fervhtur' Feri VL^in Pmafcevty 

incenfandi iterurtì SS, Sacramentum poji in- 
cenfationem oblàtotum ^nofnifttàdaHùnfuetam 
Crucis ìncenfationem ^ cum fit^co'HtYC Rubri- 
. ^am 

fa] Gavoni, ut fup,^ S/lv. 'Sat, Cor, t» fr> & 
^ Purtu Yfib^ 14* fin 3* Cerftu 

0* 
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Ub. ìL Parti Il Tit. VII. 143 
cam illius dici , ' Si R; C: r 697, in 

Pànonnitana . 

' In Feria VI, Parafeeves thurificanda funi 337 
' dblata y fed po/i tiurifiàatimem obUtòrùm , 

'don' ejl ittrum thuri/xcandum Sacràrnentum , 

'ob cujus ’tamen prafentiam'^ non ejì bmiitenda 
' thurificatio Crucis , [ed Crux ^ ty \Aìta- 
re thurificanda funt ^ co prorfus ' modix ^ iiuo 
fit in aliis Mifsis ^ non orni fsis debitis ge~ 
nufìexionibus tranfeundo ante SS, Sacra- 
mentum , S,R, Ci %.luliJ iéo8, in Panor- 
mitana , 

FunEiiones h'rrines 'Hebdomada Sanala non 338 
/fpnt, de* juribus mere P'arochmlibus , Si R,C, 

'io, Dccenìbr, 1703. in Decieto generali 
'approbante Clemente XI. 12. Jan. 1704, 

In Parafeeve incenfatis oblàtis , incenfa- 339 
tur eYtnf Crux 'Altaris • S, R, C, 14. Maii 


Tit.’ Vili. Del Sàbato Santo , 

\Rubr,^ Mijfiat,'^r\Ftt2i' ì^óna. , 'vèftito il 340 
‘hù/us Diei, Celebrante coirAminit- ' 
to^ Camice ^ Cingolo , Stola , e ’Pii^ialc 
di color violaceo, o in mancanza di quq,- 
Ilo Tenza la Pianeta ( a ) ; fatta col ca- 
.po fcòperto la' fblita inchinazionc pro- 
fonda all’ Immagine principale della Sa- 
grcllia ,;e '‘refo il faluto ai Sacri Mini- 

rtri , , 

r a ] lidutu*' Àmiftu ; Alba , Cingulo,' Stola, & 
fluviali y vel fine CafuU . 


L -, 
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144 Celebrante 

■ , fi ricuopra il capo , e vada dietro 

a tutti col Diacono alla finifira fuori del- 
.la Cbiefa avanti la porta , ovvero nell’ 
andito della medefiina , quando T aria , 
o if lito non lo permetta per benedire 
il nuovo fuoco (a), che dovrà e fiere al- 
la delira del Celebrante poco diftante 
dalla Mcnfa ivi preparata da quella par- 
te , che corrifponde al corno dell’Epifio- 
ia deir Aitar Maggiore . Stando adunque 
innanzi a detta Menfa , dirà col capo 
feoperto , fenza canto , e colle mani giun- 
te , Dominus vobifeum , colle tré fufieguen- 
ti Orazioni polle nel MeflTalc ( b ) , ri* 
cordandofi di pofar la mano finifira fotto 
al petto nel dar la benedizione al fuoco 
colla delira . 

Finita la benedizione del nuovo fuo- 
co , benedica i cinque grani d’ ine ^nfo , 
dicendo afl'olutamentc , fenza dir prima 
Gremus , 1 ’ Orazione Veniet q uafumus 
( c ) metta poi , e benedica l’incenfo nel 
Turibolo , dicendo ^b ilio benedìcaris &c. 
come r altre volte C d ) , e ricevuto 1’ 
afperforio dal Diacono , afperga tre volte 

con 

r a ] Ante portam Ecclefia , fi cotnniodc .poteft, 
vcl in ipfo adiru Ecclcfise benedicir novam ignem. 

[ b ] Crfc. Ep. l. 2. c. 28. ti. 1. Bauldt, p. 4. c, 
*1. art, 2. c. 6 - Sflv. Sue. C<tr. l. 7. c. 9, 

[ c ] Dicens abfolutc hanc Oratioinem , veniat 
^usEfumus &c. 

X à ] Benedicens^-illfid more folito , 


I 

I 
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m. n. Pari. n.Tit.vm, 

•con acqua benedetta i fuddetti grani d* 
incenfo, c altre tre vòlte il nuovo fuo- 
vco,, cioiè nel mezzo , alla dedra , ed a’ila 
lì nifi ra ( a ,) .dicendo lenza canto con 
•voce fommeiTa Afpcrges me &c, fenza il 
.'Salmo ^ : dopo ciò incerkferà le eofe 

iuddette nei modo che le ha -aQjerfe (x). 

Vcftito il Diacono co’ Palamenti -bian- 541 
ichi', metta, e benedicaci nuovo il Ce- • 
J^brante l’ incenfo nel Turibile <, come 
;fopra , ,per la 'Procefìione Ca farli dentro 
la Chiefa ( d ) , -nella quale andrà dopo 
il 'Diacono f e J , dietro a tutti còlle ma- 
ni giunte, e capo coperto ( f ) , quale 
'fcuoprirà nel genuliettere cogli altri al 
JLumen Chrf/ìt . 

Arrivato all’ Altare dopo rìrpofto dal 345 
'Coro la terza volta Deo gratias , iaccia 
xol capo feoperto l’ inchino profondo ad 
«eflb , cui /alito ,, lo baci nel mezzo 
li G ( a J» 

i a ) GMv»ut. paft. 4. ^h, 19. tnm> 4. 'S'atiUr. m. 

' 9 . Arnéttd. Sjlv. Bibliot. ad uf. de Cberic. , e Sa- 
^eerdet. 

( b ) Praedi^la grana ihecnii , & ignem , ter af- 
pergTt aqua IxmediìEla-. dìcens ATperges me Do- 
miac, fine «antu , & line PfaUno. 

.( e J Ter adolet iaceafo . 

Cd) Epijcep. Uh. a. -c 4 p. 27 mtm. Gavant» 
jteum. 5. Arnaud. -traS. a. part. 4» th. to. nem. 5. 

5//v. Bauìdr. 

c ) Poli Diacomnn 'Celebrane ^ 

C f ) Bauldr, mim. ii-'« PerltM ì. 'eap, srf, 

3. rubr. 4. mum. 7^ Merét, èi pf de Qber. 

«#w. a. 


I 
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tj^6 Del Celehvante 

X a ) , e feti vada ai corno .deir Epidola 
i( b ) ,^-doye fi fermerà voltato all’ Altare, 

‘ finché il Diacono gli chieda la benedl* 
zione : fi voltèrà ài medefimo allora , e 
dicendo Domìnus fit in corde tuo&c., gli 
darà la benedizione fenza fietfder dopo 
la iinano fui libro del Diacxuio ( c ) . 

544 Nel cominciarfi , ftahdo fimil- 

ménte il Celebrante ,nel lato dell’ Epifto- 
la , fi volti al Diacono , cosi rimanendo 

' ,c;olle mani giunte e capo fcoperto , fiii- 
• ,Qhè dura il canto, come al Vangelo (d). 

545 Terminata la benedizione del Cero , 
&nza baciare il MefTale del Diacono , nè 
eflere incenfato , deponga il Piviale alla 
fila fedia fui piano , .e riceva il' Manipo- 
lo e la Pianeta .di color violaceo , fenza 

I • f • _ 

dire cofa alcuna ( e ì , e neiriftclio cor- 
no deir Epiftolà legga con voce fommef- 
fa le Profezie ( f ) > cantando fui fine di 
èìaficheduua Oremus , e I’ Orazione colle 

ma* 

> • 

• * 

( S ) S/lv. Setr. jCtn, Ifì. 7. t»p. 9. Meràt. to'm. 
’t. IO. num. ao. # Fortu\ P. a Plortnt. 

ttuìJr. 

(h ) In cortra Epiftoji; . 

( c } Sacerdote diccnte , Domiaus fit Ui corde 
■ t,uo ,&t. 

( d ) Sùrgèn‘tifiós omnibiis , Pt ' (Isntìbuii , iit fit 
^ Evangelium , Diaco.nus cantat &c. 

(e ) Bàuitur Plaviali , & fumit ananipuluin, 

' «a&)a.m violacei colorit. 

ri* ; S.Hbmi'^ra voce iCd Alme la ébràu 

fiali»* 
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^ A) t % Xi'a / i ^ .■. 

finani diftefe , come nella MeflTa ( a ) , 
«fenza genuflettere allorché il Diacono 
(di^ FleEiamHS gema ( b ) . 


' RIFLES'SIONL. 

Data da benedizione al Diacono per ^^6 
-cantar VExultet vogliono alcuni Cerimo- 
. 'nidi , che il Celebrante debba ftcndere 
la mano fui dibro per eflcr baciata dal 
Diacono , come fi fa al Vangelo X c ) . 
Abbiamo noi aderito alla fentenza con- 
traria , che è di non ftenderla , perchè . 
‘iion la bacia il Diacono (d) , ch’è quan- ' 

•to prefcrive il Cerimoniale de’ Vefcovi 
nella nuova correzione fatta per ordine 
, ‘di Papa Benedetto XIII, Petit ab -eo be- 
nediEiionem abfque ofcitlo maniis ( e ) . 

- ' Nel cantarli il ' Preconio dal Diacono, 547 
•dicemmo di dare il Celebrante voltato ad 
efib , come al Vangelo , finché dura il 
canto , così preferivendo gli Autori ( f) , 

Gl il 

( a ) ìmobtm. p0rt. 4. tit. tS. num, 7. 'Gavsnt- 
num. f6. Atnaui. nunu la. S//v. « fartu , Biblm. 
ut fup. 

( Ji ) Rub.: ìiijfal, part. a. -tit. j. t$. 

• ( « J Bauldr. frt. Hvm. 1. 0 Portu n, 43. C«- 

' JÌ0ld. Uh. 3. fed, 1 . t0p. a. Sihlìot. ut fup. 

( d ) Mtrst. ut Jup. P. é Floreat. pan, i.trad. 3. 

s. 

(e ; Uh. a. tap, 17. 

( f ) Bauldr, mum. 4. Mtrat. nupi, . 21 . 0 Po/tUp 
.mrr. 4. ruh. num. 6 . P, 0 Fiorente Cafi^d, Qbri- 
JiUit. Bihlittt ut fup. 
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148 Del Celebrante 

il Ceninonìale Vef(;ovi * Stabit enanir 
■bus junSlis in cornu Epijitltc refpiciens Dia* 
Avnum cantantcm ,( a ) , c la Rubrica 4.iic- 
defìma ,del MeiTale , come di fopra ab» 
èiam veduto : Adunque non dee egli leg* 
^erlo .( b ) . Errano pertanto taluni , ^ 
^quali per leggere 1 * Exultet Ranno vol- 
tati colle fpalle ^1 Djacoi^o nel mentre , 
che caiit^^ 

Tit. IX. pdla Benedizione del Fonte ^ <he 
■ [uol farfi n^el medefimo Sabato Santo ^ 

^48 Rub#.. Mwsai,. ipinite tutte 4 c Profc^ 
Mt fuprct . Jl zie , fatta dal Ce- 
lebrante r inchina;tioQe airAitare , (cenr 
da alla Tua Tedia ^iei iato deli' ^piOpJa ; 
dove depolla la Piatieta , e ’l Manipolo ^ 
il veRa del Piviale violaceo ^ c ) , c fat- 
to poi P inchino profondo allajCroce ddP 
Altare , Te ^ vada procelilpnajmeivte al 
Fonte ( d ) ? vCapo coperto , mani g^uu* 
^e , e nel jrnezzo dc^ facri Miniftri , caii- 
tandoR intanto , Sicut cervus &c, 
g49 Dopo cantato detto Tratto , prima di 
cominciar la benedizione , dirà appreffo 
ai Fonte cplle ma^i £Ìnnt;e y r. .capo Tco^ 
petto , Doviinus vobijsum y ,e l’Orazione | 

Omni* 

Uh. X. e»p. sS. tum. t* 

C b ) P. 0 FlortnU ut fup. 

C c > A&ci|»it Piuvifle violaceum • 

^ C 4 0 Defceadit cum Clero , 9t Btiaifiri* fV^ 
de ad Fontcai. 



iib. lJ. Parti 149' 

Ófnnipetefts' f empitemi Deus , refpice propi- 
tiùs Ò'c, (a). 

Si «corti pòi al Fonte ( b ) , metten- 3'^b 
dòti in tal modo , che fempre^ lia dirim- 
petto alla Cfoee ,> dovendo- rfar' voltato* 
chi la tiene, calle fpalle alla porta della' 
Chiefa,fe la tìtuazioìTc del luogo lo' permea- 
te, iicchè il Fonte fia frà i 4 ' Celebrante, e là 
niedefima Croce . Ivi adunque dirà coti 
voce grave',, e mani giunte- (c).. Domi- 
rtìis vobifcum' coll’ Oiràzion© y Omnipouns 
fcm pilerie D'eiit adejìo 

Quindi alzando' la voce in modo dì 55 
Prcfazio y profeguar colle mani giunte , 

Per omnia fxcula &c. (c) Allbrchè avrà di vi- 
fe- r acqua in’ modo di Croce colla ma«^ 
j^o deftr'a diftefa', e Tàvi^- un- altra vol- 
ta femplicem'enfe' toccata' colla palma del- 
ia ftefla rtàno' patimento di vifa , 1’ after- 
ca Cubito con panno' dV lino , che a quc- 
- Ilo fitìe' tevtà il Diacono*. Nèl^ far le tré 
Croci Copra il* Fonte- colla* mano dértitf 
collocherò la finiftra fottoal^petto . Quan- 
do colla mano dértra dìvitferà l’acqua , c! 

& getterà' VeiCo' le qpattVo parti deCMom 

G 3. dà' 


* ^ 

CaO Antefla»™ iàtref acl ben^iaioném Foa* 
tU , dicit hàhc OtàffortWn jcixt»; Fohtem \ 

C b D Poftèa procedit ad benedittionem-Fontio'. 
Ccy iiuhi Mìjf»t- P*r. 4. Cihtr, 

C'd ì tiièeifs DotnJùus vòblfcutn , Oremus &.Oi- 
■ Ce") ÉUvans vocem in modum Prafationis, pto** 

janfli*- toaiiibui ,• Per • omnia 
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150 Del- Celebrante 

rfo , la palma' di detta mano' fòri voltata^ 
airiusùj.c dovrà verfarc. delDacqua fuori^ 
éèirorlo del Fonte . NelUcflò proféguirà, 
come nel Meflale . ' 

5 2 ' Terminata • la heiaedizion© , < prima clfe:* 
il Celebrante infondà gli Qlj nell’ acqua,* 
uno,,o più Sacerdoti afl'fllenti con Stola' 

' violacea alpci-gano il Popolo con quella', 
flefla acqua benedetta- ( a*)-, ftnzadiroo^ 
fa* alcuna ( b)^ . Intanto il SagicHano con-* 
ferverà in qualche vafo della inedefima' 
acqua-, ,, per ' afp.ergere le cafe , , ed ‘altri luo- 
gh’i ( c ) , e fpecialniente per afpergerc il' 
Popolo avanti la Meda folaine nel fé-* 
guente giorno ( d:^) . ' 

353 Poi il Sacerdote delTó j.cb'e ha bene-* 
detto il Fonte , infonda- gli Olj nell’ ac- 
qua in modo di Croce come' nel Mcf- 
fale , prima quello de’ Catecumeni , poli 
quello- del' Crifma , e per ultimo ambe-' 
due infiemc; e fparfii che gli avrà pcs' 
tutto il Fonte colla fua propria mano* 
delira ( e ) , tì netterà diligemeirvente det- 
ta mano con midùllà dì t pane C f) : di* 
poi , fc vi* faranno Catecumeni da bat- 

tez- 

r a ] Arpergifur de ipfa a^ua benedilla Aipec 
pnpuldm . 

[ b ] BatflJr. psrr. .4. eap; ii; àrt: 4. .««»»»< 7. Bi- 
iliot, ut fup. 

r c ] Ad afpergendum in Domibus , & aliis locis,- 
[ d ] Kub..in fin. Miffah de Afperf. aq. bened. 
f'e 3 Mifwt'ipfum oIei»m cum aqua, .& 
mann fua per omnem Fontenv. 

[ f .J _ RìiimL . . 


Lcb. IL Pàrt, IL T in,- IX, 
tczzafie , ciò fai*à' fecondo il confueto (a)> 
altrimente , lavate fubito le inàni coir 
avvcitenza di far gettait Tabluzione nei 
Sagrario ( b) , farà ritorno aU’Àltare nel 
modo eh’ è venuto ,• 

RIFLESSIONI. 

,Néir andar al Fonte nota il Bauldri 354 
d’ andarvi il Celebrante' col Diacono al- 
la finiftra(c). Ci fìanio Noi accordati 
col Melati ,• il quale dice d’ andarvi nel' 
mezzo de’ Satri Miniftri ( d) , cosi or- 
I dinandò il Cerimoniale de’Vefcovi : 
dia ìnter DUconum & SUbdiefconum (jc) y . 

; ed’ anche la Rubrica del Meflàle : men- 
; tic , avendo fcritto d’ andar avanti la 
j Croce coi Ceroferari' : prxcedente Cruee 
sum candelabris : aggiunge pofeia di fccn- 
i dére il Celebrantf col; Clero ,• e Mini- 
(Hi parati al’ Fónte : • defeendit cum Clero , 
Minijìrts'pàratis ad' Fontem : Quelli 
Mini Uri parati non Ibnò , fe non il Dia- 
cono , e Suddiacono. Adunque non por- 
tando il Suddiàconó'Ia Croce , ne lìe-- 
gue , che ep ' Minillri vannò uno alla 
delira , e' V altro alla lìniUra del Cele« 
brante . • 

C 4-“ Cor-" 

F a ] Eoi baptizat more confueto . 

I [ b J Ritual. Roman, 

[ c ] yirt. 4. num. z. 
r d ] Ut fup. num. 3 j. 

, \ t }.Lib. zt cap. z9. num. p- 
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Del Celelkantr 

35^ Corre- opinione , che nel gettar Paci* 
qua> verfo le quatcì'o parti del Mondo ,< 
non debba veifarfi* fuoii dePFonte . Noi 
ci (ìamo^ conformati col Rituale Roma- 
no , il quale appunto* preferi ve , che ab- 
bia da ulcir fuori .* de ea effundftt extra’ 
marfìnem Fontis^ verfus. qiuitmr Or bis par-^ 
tes : e nel Sacerdotale antico , che ufa- 
va la Chiefa* in luogo del Rituale Roma- * 
lU) , venendo a- quella' divifìone- dell’ ac- 
qua vi fi trova la* figura, del' Fonte , 
dalla I quale eRe. fuori Pacqua^ dàt quattro^ 
parti ^ 

’jó Benedir io aqua Ì7t‘ SnBbato SiànSlo etiam^ 

fine- ìnfufione Olei S^anSli , fieri non potefl' 
in Ecclefiis non habentibus Fontem baptifi- 
nialem y, quam'ois ufus fit in: hujufmodi Ec^ 
clefiis: talem. benediElionem^ fieri Si. R» CJ. 
J'u-lii lópj. in'Januen.. 

57 Atìfente Epifeopo tìenediSiiones Candela-^ 
rum , Cinerum y. Paìmarnm , & Fontis ,, 
fiant periCelebrantem. S, R'‘. C, 12. Junii 
L627.. in« Brundufina Ved. i nuinj 
^55, e 

.Tit. X, Del' rtjfante' dilla Funzione neL 
medefimo Sabato Santo 

3,58 Rubr.. MI«al. "O Itornato all’ Altare 
ut fup. XV dopo la bened’rRro- 

nc del Fonte, deponga iP Piviale alla fua 
fedia nel. lAto»delì’; Epjftola; c dove iioui 
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, Xtlf* li. Fort, TLTit,X, 

>i è il Fonte bàttcfimale , finita 1’ ulti-* 
ma Profezia colla fua Orazione , depon- 
ga la Pianeta nel medefi ma- luogo (a), 
e fé tic vada al mezza dell’ Altare, per' 
ivi proftrarfi ( b ),, col capo* feopettò ^ 
colle braccia fopia il cufeino pofio nel' 
fecondo fcalino , e le ginocchia Tuf pia- 
no ( c )(, cosi' liinaBcndo' fino al verfó- 
Peccatores delle Litanie, che ficaii»-- 
tòno iirCoro : fi alzi allóra ,< e fatto rinii> 
chino profondo alla- Croce , fi cuopVa ÌP 
capot,^ e fe ne-' vada alla Sagreftia coi Sa- 
cai Minifiri a veflirfi^ di Paramenti bian- 
chi pwr'la- Mefia" folcnnc ( d) . 

. Intanto* che i ir Còro fi cantano^! ^Ty* 359"* 
vìe , fe ne vada alL’ Altare cóme nella 
Meilà folrane ( cX, ed ivi' al luogo con- 
Aieto dirà il Salmo Judica me Deus , coi 
Gloria (f ) ,- c farà'là coufciribne' 

Scendo ir foUtO‘ óg )■'. falga poi all’Alta^ 

Q 1 

ribì vero noa'<cft Fon* Saptifiuelis , finir*' 
idtima* Prpphena cam fua- Oica rione Celcbraai'* 

cafulam deponir . 

, C b >. Ante Airare procuinbit'. ^ • 

( c ^ GgvaaK parr. 4. tit. 10. uum. |6. Afnaud. 
tr»B. t. parr, 4. tit, xo. num, t8-.- Bauldr» a'fettit 
Céfietd,- ^ 

Cd) Sursiint, 8:- aPeedeàtes ad Sacriiliam , i'n^ 
duuarur paramearis albi coloris prò Milla folem^ 
aìrer celebranda . 

Ce) B»uidr. grt,. 5. num. 7. a Pertu p. Zr e, 3; • 

4Urti ^ rubi ti, nunt, i. 

Cf yCum (Gloria Farri'. 

Ut Aotis eft in loco confacto* 
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1^*4 Deì'Célebrmtf^' 

vC',,e- b'aciatolè' nel • mezzo' , mtìttà'', e^’ 
benedica rinccnfo nel Turibolo, ed in- 
cenli eflb Altare al folito (a),. 

3^0 'Finiti li Kyr/e tanto dal: Celebrante^ 
col Sàcri . Minifti'i • , fecondo il confueto 
Ób ) , coinè dai Coro > cominci folenne-' 
mente \ 2 <Gloria in excelfis (c.),.- c< tC'fJ' 
minata chfe. l’abbia ^ vada a 'federé fecon^' 
do il 'folito ( d ).;.c. nel'ritomai- aH’Al*- 
tare , dica Dominus vobifcum coll’ Orazio- ’ 
ne, come. Talti-e volte. 

5^1 ' Data la Betredìzione ^ISuddiacono , che.' 
verrà < dopo cantata 4’ Tpi (loia , a baoiap-* - 
gli la mano al foli to (e), canti tré vol« 
te Vjilleluja , come- nel Mc0ale , ,.alzan-=' 
do la voce.ogni volta ‘iC f.) :C di poi Ict- ' 
to W ycxkttxy'CQnfìtemini , e ’l Tratto",^ 
r- tanto nel legger egli il Vangelo , quan-^ 
to per cantarlo^ il Diacono ,,ii dipprterà-- 
fecondo il confueto , ..sbavanti ^ come<lo- 
pp* Cg ) . .11 Credo non fi^<licc (Ir^) , e - 

nep- • 

• C a ) Ofcùlatoii- Altare, ;&Mneeiii(ar morcfolitoV-> 

' C b ) CttTi Ep. /. a. C.-27. »• aà* Sy/tit 5 *u Cgr. l,~7, . 

* ■ ^9. Gavant. n. ^ i. B»uUr. jtrnaudi • 

ic") A Portu p0Tt. i.'Ctpi j, srr.-*-4i' ruh. «i. . 
num, 6 . ‘ ^ 

fdj iBcipirfoleBinifef 

Ce) C<rr. Ep. ». 25. Cavaitt. ». 34-. *». 

$4. Arntud. ». 23. JSauUr. S//v. ' 

C f ) Finita EpUldla., Celebrane incipit AReUpr' 
ja Ac. ‘ 

Cg) Ad 'Evaugeliain nem iwrtanfiir Jominari^, 
fed tantum ìncenfam, pedtiir -btenediCUo , & alìa. 
^Dt de. more V 

C bO dkitut. 



tib: Itip^rù IL Th. 1 5 5; 

neppure r Offertorio ( a ) : dopo detta’ 
Sanili ficator fi • fà rincciifazionc , co- 
inè nelle altre Mefi'e rolenni , e fi dice il 
Gloria Patri al Lavabo ( b ) : nel refio fir 
rio al Pax ' oflci verà il confueto.- 

Si dice il* Pax Domini fit femper vobì^ 
ftum (c)> mà non fi dà la pace (d) : 
iiOii fi dice I Agnus Dei ( e ) , e néppu- 
rfe la' Poficofnunione ( f ).: fi dicono pe- 
rò le tré confuete Orazioni avianti la Coi 
ttmnione ( g ) . 

Replicata l'Antifona • dai Coro 3^3 
<k>po il' Salino Laudate Dominum omnes 
Gentes (' che il Celebrante dirà nel cor- 
ico deir Epifiola coi facri Mmiftri ( h ) ; . 
perche non fi dice- il Capitolo, nè l’ In- 
do , r verfetto Ci); intonerà fubko nell* 
ìfiefib* luogo l' Antifona del’ Magnificat 
Vefpere autem Sabbati ( k ) . Neirintonarfi 
H Magnificat fi' fegni' , e fe nf vada al 
mezzo deir Altare , per lettere - , e be- 
nedire r ìncenfo nei' Tiiribile , r fare 

G & V 

r a ] Non didltar". 

Cb ) Dkitur » • : 

C c D Dicituri . , ' : 

Cd) N«n datar . \ 

C e ) Non dicitur . 

C’f ) Nec PoftcommtMÌó • • ' 

- ( g ) Dieunrur . 

C n ) Sjrlv. 'Sat. Cor. ut (ùp. CavMM. m'4§. Mi* 
tàf, H, 60. Bauldr, th I7. Arnsud, n. 27* 

' C'i ) Non difiuatur. 

(k) la cantu incipit Antiphonam ad Magai' 
-fieat* .. V . 
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- 'Del'Celèbvajfti- 

P incenfazione , come net' piincrpiò'déUà? 
Meflà- ('a ) : di po» dopo cflérc incenfl?^ 
to dal Diacono , dirà \V Magnificat net 
corno deir EpiÀolà) aKernatamente co! 
Suddiacono <( br ) , e* replicata' Pi Antifona» 

• . dal Coro^ canterà Dominus vobifcum ver- 
ib .il Popolo nel-. mezzo delP< Altare, co- 
me nella' MelTa ,~profèguendo^il redo lì- 
milmeute- , come nella MelTa, con dare 
la beuediuone. al. folkoL dopo detto Pla*-- 
ceat tibi ò‘c, ( c )', e col. Vangeioi (U Si. 

iiioiyanni fui 'fine Cd)'.. 

r 

% ^ 

R IR-L'E SS:I O Ni/ 


51^4 : Per- quello fi è détto al n.r 134? non* 

fi- veda il Celebi*ante dclla^ Pianeta 'avan- 
ti J’^iAltare ; e-^ prima di cominciare : il r 
canto dell’ Jìllclujta dOpo -cantata rEpiftò- 
la^ noo^fi. feórdr' di; pelar t-la> manO' fui 
librO' , per ricev-ere .ìf-'iblita bacio' dal 
Suddiacono, di dargli la benedizione,. 

3 «^5- Ritrovali chi ..preferì ve. 4 L dkre> il Ce- 
Idbtante. il nMunaa c$r meum y e 'I Vangc- 
Jq. nellcorno' deU-Epidòlà ( è ) . Abbia— 
mo..noi aderito^ a quegli Autori , che no— 

tano 



( 


C t 5 Fwt iiwcnfatios ut ^aRàs iif V^rjièrit- 
, C b 5 Bauldu n. 19. 5 >^v. ut fup. Lùbnttk 
tif. 16., ff. iS: 0 Pùvfu* • . . 

D benedifiionem more. /olito «' 

C d ^ A Foìtu paru 3. tjp.» 3. 4irr/r*^.4«.riitre 15#' 


^ Uh 3^ /ìrff. 8 * 7 » 


\ ■« - 


r§)r- 

fWìò di dire 1 ’ uilO’, c l’-altro fecondo il' 
folito (a).; non apparendo ragione alcu-t 
^ na di fare, altri iTTcnte. 

' Pel Vefpi'o 11011' deponga là. Pianeta-, 
per veftirtìi del-' Piviale ‘( b );: non dica 

il Magnificat aVanti rincenfazioue (c)>, 
c neppure lo dirà/ nell’ . atto- 4 ’ incenfare 
l’Altare', dovendofi . incenfàre come. a< 
uaiiti P Introito ( d ed inieonfeguen- 
za feiua^dir coTà alcunav> 

Non poffunt in Litaniis^ inferi olii San- ^6f.‘ 
' Bi .^yprater è&idem- defcriptóS y.Kne^ete"^ tempo- 
re pejiis addenài^fi^t Xitularet , , ^ Patro- 
ni Civitatis fine fp^ciali voneejfiene .. S, Ji,(f» - 
22. Mart. iò3i, .in Rcgieii;. 

In Ecclefiis tam >P arochialìbus , • qUain non ' 3 
P'arochiaiibtiS 'y ubi deefi ' numeTiis>Cantorumy 
oten petéfi ceUbrari in S abbaio Sanilo uni- 
€o> Mijfxi privata y, loco felemms , ut in’ eìf- 
Plem Ecclefiis.- fiat ^ bentdiBio , tam luminis , 

Cerei , ,quam- Aqu<ét-iMtt^ùs maxime De- ' 
xretis I li Februar,^ & xl^ Martii lóqo, 
prohibentibus selebrationem Miffàrum priva- ' 
Jarum & unieam - tantum • Mijfam ^Conven- 
aualem una- cum- Officio Saòbati SanBi eele- 
Furari pracipientibus S, F,..Ck i Julii i6qj, 
in ’JiLlMCfl,..BeìudJBfts vero XIII, Jujfit in » 

Omni- 

Gdvànu pi 4* tM 10. j», i^;-^Seiik/r. art/f,- 
su la» a Porta i Armud, Ctrfnt. S//v. 

C b) CsvsHt. ». 30. a Fort» pi 3.' s, 3, art.' 4-- . 
TTub. !%, '». 5 . X^orfeit, Ardeudd' 

X.'Or') A Porta •». 9. 

CdO.SAu Epi lik, 1. e, a|c ■ 


Il TI 
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' Ì?r/ CeUbrMrìfi 

omnibus' ‘ Pamhialibus debere omnet FunSio-r 
nes folèmnés' etiant fine numero Cnntcrum, & 
Minifirorum peragi , & parvum Caremoniale 
prò Eccléftis' m 'fnàribur' evuigari prxcepit an^ 
no' 1725.' fervari mandavit diebus Puri»' 
ficationis B» ’M, V, • Feria ^ IV, >Cinerum , Do* ■ 
nimica Palmarum , ' Feria V, in Cpna Donii^ 
Ili , Feria VI, in Paràfceve'^J& S abbaio Sanà 
Ho ( a ) t V cd.' il 'it.‘-^57. 

J^unHiones' omnes' Hebdomada StinBa non 
funi de juribus -rnótè Parocbialibus , S.R,Ci 
10. Decem.^iy'o^, ini Decreto generali ap<-' 
pì-òbante Cleweiitè XI. 1 3. Januar.1704* 

Ti t. XI. Delle' P.rocejjfimì . ' 

570 T /Edito ' il Celebrante coir A mmitfOjCà- 1 
V mice , Stola->,'c Piviale, arrivato al‘ 
niezzo dell’ Altare , fecondò il foHto 
~ ivi rimanga genufleflb', (iuctò fia imo*' 
flato dai Minidri ciò che dovranno can- 
tàre ; fì alzi allora^, e cominciata la Pro*' 
«tffionc , fatto ‘ r ì nchlnò profondo all’Ala ' 
tare , o' la génufledìoiie 'al SS. Sagramen* 
to , fì cuopra 11 capo , e parta dietro ai 

( Cl^o nel mezzo de- Sacri Minidri , %• 
làyProceflìone farà folennc , c che* tn.T^ 
tiro Suddiacono porti laCroòe ; ahrittièn* 
te nelle comuni avrà- U^Dkeonò al lato' 
finidro; 

ofi St' iid' farfi'h Pròceflionr , fi dovrà 

cn- 

Merst, tptn.'i. in Indie, JDforf. 
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L^k IL Pàrt, Itftit, XI. 
cntràrc in qualche Chiefa , cantata TAn- 
tifona del Santa Titólai^C' di quella Chic-- 
fa col Tuo vei fctto , dirà il ' Celebrante 
Dominus vobifeum coll’ Orazione dello ‘ 
ftelTo Santo, j che fuol divfi ne’, fufFra- 

Giunto all’ Altare nel pitonio alla Chic- 372 
fà, finite le preei -,. dirà ie Orazioni ftaiv 
do iii’i piedi colle, mani’ giunte; e fc in 
quelle o ' in 'altre occorrenze dovrà in- 
cenfare la Reliquia della SS. Croce , ciò 
farà . ftando in piedi', e- nòn genufleflo'', 
come colla dal Decretò del n. Ó30. Si ve» 
d>ano i .mum. 548. 0^349. iid quarto Li-*' ’ 
bfo^4 ^ 

. RIFLESSIONI^ 

Nei giorni 'delle Rogazionì’, ncU’arri- 373- 
vane alla Chiefa dove fogliono andare 
limili Proccflìoni , fi canterà la MelTa fo» 
Icnne delle: Rogazionì', ovvero cantan- 
dotì .qi^clla nc 41 a Chiefà, dà dove è par- 
tita da Procefliane , cantata 1 ’ Antifona ' 
della B. V. Maria , e del Santo Titolare, - 
fijggiungerà il Celebràhte le proprie Ora-' 
zioni (b) . Qui convien replicare' quel 
tanto fi è detto al num. 166, , di noti ’ 
«(Ter. lecito cautarfi foltanto* if Prefazio '^ 

nel-* 

C i 3 BàìtUi'. -p. 2.^c, 14^ 'a, M. Spìvt' Sde» Cain'- 

ìii. 6. tap. 5 . 

I k g Car. £f. L z. t. jz. m 4« 
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iTT»' t^el ' C'el 'ehtanic ' . 

liella^ Meflfa , come fi cofiuma in alcifm^ 
lòoghl ili' qucftc^ occafioiii , e dbvrebbc^ 
àflblutatncntfr toglierfi' un tale, abufo 
come hà /atto' un Zclantfe Paftore in un 
luogo t , in cui vivono^ ancora-, le me-* 
tnorie . 

Pòtejì Epifcapus etiam w Eccleftis Regu^' 
larium cantari facere Miffas Rogatiónunr 
fcr fuof Canonicos S^yRi Ot 2 X\f* Januar,r 

i^5i. in' Fùinana . 

575 Rcliqttiam dcferrr in,' ProàJlfmlifUs- per^ 
tinet ad ^itpcriorem Conventas unde Reli-' 
quia ajfuifjitur , , qui cunt Minifiris- parath 
ultimo' loca incedere' debet ;■ fed Regulares 
dehent in di Bis PreceffioniifUs cedere di^nio* 
rem locum Clero Saculari . S,' R, 23. > 
januar. i 6 \q: ìH Una Seiiogallicn. Mon-' 
tis Bedii , 0 ‘ 24, Sept, 1604. , . < 5 ?* 2^.‘ 
aprili i6oS,y - ’ . 

Oceurrente P'eJìo^S, 'Marti die' Dormnico 
in Mijfa Rogationum non dititur Ùredo 
quia efi Mijfa ferialis ,^ S,. Rk Ci. 2‘^, -Sept»- 
id88* in Mutinen.' 

5^77 Si Ptocrejfo Litaniarum MajorUlh Urmi- 
‘ nettfr ad Eccleftam S,~ Marci ^ cantetur ibi 
Miffa de S', Marco , nón verh de Roga eie- 
tìibus ,'-S« jR».- C*é 25»- Maii-" 1603* in - Hif-- 

palem . . , ^ 

^35^ lie Pro^mibitf’ in quibtts deferfur SS^ 

.Satramentum , vel lignum Crucis , tam Cle- 
rust^^quam Saeulares deteBo Capite ince- 
dert-' dcbent ; Jlr W/’/Vurri f Procejfmibus iV 

• \ - .. < 


tih, ir. Part: IL Tit, XI ró't 

tftùbus deferuntur Reliquia , vcl Statua^ 
SttnElorum , tunc SacuUrts & Eccléfiajìi- 
<r, qui eaf deferunt- y deteEio Capite , (dii 
veth Clèrici pojfunt' incedere teSlo Capite 
cum tirebo ; quando vero' non- gejìantur Re-' 

Uquiee Magijìratut ad injìar Cleri potejl 
incedere capite eeoperto ,■ S,- R.- G* 2. S-ept, 

1.090. in Gajetaiia .. 

Si in die S, Marci pojì Procefsìonem in in' 
Scclefia Minori feu non Collegiata cante- 
tur unica Mijfa , ipfa debet eje de Roga^ 
zionibus , ^ Jer'vanda efi Rubrica Milfaliz' 
Romani' pefita' ante' Mifjam Fejii S, Marci 
Tthi prafcribitur , quod de prfdiBo SanBo 
a-antanda efl Miffai tantummedò , quando Pro- 
cefsio terminatur ad Ecclefmm eidem Son- 
di 0 dìcatam , quemadmodune cave tur in Ca-' 
remoniali Epifcop,. Ubr, 2-, cap,.^z\ &' dee-- 
ìvvlt S, Gongreg. 2 '^, Mai) 1603 , alias 
fluries . S.^R.Ci lo.j'amtar, 1^93, in un» 
6alliaruni<. 

Occurrente' Fefto S, Marci infra OSI avam 380? 
Fafchatis- , in> Mi [fa- Rogaùomm non^ efl 
^dicendum Credo S. R. Ci, ^..Julii 
in Collén.. 

In. Feflo S,. Marci y, vel refpeSi ivi in Fe- 384^ 
riis Rogationum y fi fiat de Officio duplici y, 
vcl femiduplici in locis , ubi- tantum una 
Mi (fa eantatur j p)o, major i popoli sommo- 
ditate , ut pofsit pofl Pracefiionem vacati 
iaboribus'y convenientius efl Prooefsionem fa- 
sere pofì Nonam p, inde cantare Miffàm Rc- 


I — Il 
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382 


i ^z Del Celebrdìitit' • 

gationuYrt , S^acr» R, C, 5. Mali ly^ó. iti' 
Eiiifiiden. 

Cénfuetudo deferertdi Reliquìartt SS, Cru- 
ci s manibus apeftis velo ab kumeris penden- 
te , potejì retintrl , S, R.C, i6,Sept,ijj^i,- 
in: Brachàren‘, Ved. iJ u. 637. 


Tit,' XII.' Della Vigilia di Pentecojle . 


383 Rubr. Missal.' T 7 Eftito il Cclebiantr 
hujuf' dici . V coirAmmittd", Ca* 
mice , Manipolo, Stòla-, e Pianeta ‘Vio^ 
lacca ( a ) , Tcn vada all’ Altare dietro al' 
Diacono al folito y dove fatta rinchinai 
ziòne profonda al‘ medefimo , c la genu- 
fìeliionc al SS. Sagramento , fai ga all’ Al- 
ture col folito bacio nel mezzo (’b ): e‘ 
fi porti al cornò dell’ Epifiola' per leg- 
gere le Profezie con voce fommelTa (c) :• 
profeguendo in apprelTo la- Funzione j,- 
come nel Sabato Santo , non cflren'dovi* 
cofa particolare , fe non che di non dirli 
il, FleSìamKS gema dal Diacono ,»dopo le 
Ovazioni 


fa ] S'acér(^o4' , Miniftri indutl^Pìiranccntii 
violacei coloris • 

[ b] Accedunt ad Altare , &'fafta reverentiàj 
Sacerdos illud ofculatur in medio . 

[cj Legit eas fubmilTa vocQ ad- Altare* in coi* 
nn EpiftpJaes' 


m..iii-Part:.n.T)t..xin. i &ì 

‘TjIt.-XIII. Della Procefsionc del giorno del' 
Corpo del Signore , 

O Ggi* it-' Celebratiti confagrerà- due 
Oftie , una per comunicarli nella 
Mefla , e 1 ’ altra per riporla nell’ Often-- 
/brio, dopo prefo il pieziofo Sangue , c- 
fatta la- gcnufldrione- ; aggiuftandola di 
propria- mano- nella lunetta coll’ ajuto» 
del Diacono , lafciandoio pofcia chiudere al 
medcliino Diacono, coprirlo col-fuo ve- 
lo, e collocarlo nel mezzo dcH’-Altare- 
ful Corporale- ( a ) ; Prenda dopo ciò la® 
purificazione ,oe profegua là- Mefl'a col- 
le genuflclììoni prefcricte nel Giovedì 
Santo; , 

Finko ir Vangelo- ,, fatta la genuflef- 3855 
(ione, fulla predella nel mezzo dell’ Alta- 
re, feenda dietro al Diacono- alla fua Se- 
dia nel lato deir Epiftola per li gradini- 
laterali, e deporto ivi* il manipolo , c la^ 
Piajieta , vertito col Piviale, partendo pel- 
piano nel mezzo de’ facri' Minillri , li» 
porti al' mezzo deli’ Altare col capo feo- 
pcrto , e mani giunte : arrivato al mez- 
zo , genufletta» fui- piano coir ambe le* 
ginocchia, c- genuflertb profondamente " 

^ chini ai ' SS. Sagramento ; fi alzi poi , 

e 

t 

C » ] f. t. p. 4. tìt. li. ». 7. Sjtlv. Sac, 

2. BauUr, p. 4. s. li. art. a. 
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1^4 Cetebranie 

t genuflelTo fuli’ intimo gradino , ori al^' 
quanto . 

^6 Terminata l'Orazione , fi airi , fi riti- 
ri alquanto nel corno del Vangelo , é' 
colla faccia quafi- voltata a' quellò' dell* 
Epifiola metta l’ iiicenfo » due Turiboli 
feiiza la bcnedirione; dipoi-gtiiuflcffo fùlV ’ 
infimo- grad4nO inceliti il SSi Sagra- 

mento* con tré tiri di Turibolo, fatta li n*^ 
chinazione profonda, avanti, e dopo. 

3^7 Ricevuto in apprcfTo* il Velo lungo Tul- 
le {palle, felga fopra il- fecondò’ gradino,* 
ed ivi gcnufleflb filli’ orlo della predella,- 
OVV 640 (' fecondo la confiietudinc , c co- 
me riufcirà più comodo- ); gcnuflelTo ri- 
manga full- intimo fcalino', come dicenv 
ino al num. 265. , e riceva dal Diacono' 
1 -OiVenfoNO co» ambe- le mani ricoperte- 
dall* cfircmità del fiiddetto velò»: fi alzi 
poi , cd'adorato il SS. Sagrainento dal’Dia»*- 
cono , faiga fopra^ la* predèlla ,* e fi volga^ 
al Popolo ( a ) . 

3^8' Alloi-chè farà inlfonaro il Pange lìngua' 
&c,. e farà cominciata la Proceflì >ne 
feeiida a fuo tempo' dalPÀltare nel mez- 
zo de’ facri Mimftri , c s’ incammini fot- 
to il Baldacliino , l'ecitando com voco 
fommeffa- detto Inno* coi medetimi Mini- 
firi , e fufieguentemeiite altri* Inni- >* e 
Salmi &c. ( b ),. 

TU- 

^ a yRhudl. Romant Sylv. ut fupr.-Mergt.’th io; 

< £bJ.C4r, Ep. /. 2. c. ;3,-M.-2o. ,,<Sr zz.Merat.tn fufi 
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m il. Pétrt, IL Th. xm. 1^5 

Hitornato ali* Altave , dopo fìnita la 
Pioccffionc , ialga avanti al fupremo gra- 
.dino ( a ) , avv^o a-imanga innanzi rin- 
-fimo fcalino , come verrà piu comodo , 
fecondo i* Irruzione citata al -num. 2Ó5., 
e cosi in piedi conlegni detto Oltenforio 
a Diacono ; ed 'adorata ii SS. Sagramene 
;to prima di pofarfì dal Diacono nel mez- 
zo dell* Aitare -Tcenda fui piano avanti 
r ultimo .gradino •( fe fairà falko al fe- 
condo ), dove genufleflo full’ ifteflb gra- 
dino rimaiwa , levato il Velo omerale , 
finché (ia iceio ài Diacono : (ì alzi poi 
;2l Gtttitcri, Genitoqut.&c, per mettere i’im 
«cenfo ibjtanto nel primo Turibolo lènza 
ia benedizione come fopra , e genuflelTo^ 
àncenlì. tré volte il SS. Sagramento coll' 
inchinazione piolbiida avanti , e dopo . 
Tinito il Tmtum erpo col Aio verfetto 
Fanem di Cflo &c. fi alzi , fenza fare 
^altra genuflelTiune , Ascondo il Decreto 
4da noi poAo al mim. 204. , e neppure 
klirc Daminus .vabifcura per altro Decreto 
jiotato da noi ai num. 400. tenendofi U 
X,ibrO dagli AiiiAenti , canti 1 ’ Orazione 
JDeus qui nobis &c, , .colle inani giunte fb), 
r-^erminandoJa c;olla conclufione breve * 
Qui vivis f & regnas per .omnipi fjicula fx* 
.xulotun^ Ù’ej, (jC ) , 

Quin- 

ta] SéuUr, nutn. 

C b ] Cor. Ep. ». 47. Sflv, ut fupf 
tc] Mtrat.n. i^.BMuldr.n. 31. éBtrtU p, ]• c. 
pÈt Apptnd, a. fi. 5. Tonell, l. 5. t» x. 3. n. 7* 
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. <t66 ' Del 'CelébranH , 

'399 Quindi genufleflb , riceva il Velo- ome- 
rale e falga all’ Altare ; e fatta ivi kt 
genufleflione con un ginocchio folo '( a ) 
per alzarli più comodainente , e facilmen- 
te , come altre volte abbiamo infin nato , 
.prenda . da fe T Oftenforio col SS. Sagm- 
dnento vcon ambe le inani coperte coll’ 
, ycdremità del Velo omerale fuddetto , c 
,lo piglierà colla delira al nodo., c colla 
lìnillra al piede ; c tenendole alzato a- 
. -vanti al petto.., fi volti al Popolo , co- 
me. al Dominus voùifcum , -e lo benedica 
?una fol -volta., fenza -.dire cos’ alcuna , in 
anodo di Croce nel anodo feguente . 
Voltatofi .adunque al Popolo , come fo- 
j>ra , alzi P Ofienforio infino agli occhi 
.con decente dimora., e nello itelTo mo- 
do lo .abballi fino lotto al fletto ; lo 
.alzi doj>o nuovamente per linea retta fi- 
no al petto , io conduca alla fpalla fi- 
ni lira , i.c da quella alla delira , e perfe- 
zioni il > giro con voltai-fi all’ Altare , e 
con po farlo nel pilli ino luogo . Vedali il 
Decreto da noi regilirato al num. 401 . 
Genufletta in apprelib con un fol ginoc- 
chio filila predella , feenda fui piano , e 
genufiefifo rimanga , dopo levato il Velo ., 

. fuU’ infimo fcaliiio , finché il Diacono ab- 
bia ripolio il SS. Sagrameuto nel Taber- 
nacolo ^ c fatto ritorno alla di lui delira: 
jfi alzi allora , genufletta , fi cuopra il ca- 

po 

^^yUcrst, num. ae. 


K.Ì 
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lib. II. Part. IT. Tit. XIII. 1 6j 
po , c pavta per la Sagveftia nel mezzo 
,dc’ Sacii Mini ri . 

• RIFLESSIONI. 

Stante quello fi è detto al num. 170. 39J1 
^ è qui preferit-to d’ incenfare il SS. Sa- 
gramento fiando genufleflb full’ infimo 
gradino. 

Secondo l’ IUruzione da noi porta al 39 > 
.num. 281. , i Salmi , ed Inni in querta 
Proceflìone , fono da rccitarfi dal Cele- 
■ -brante con voce mediocre alternatamen- 
te coi Sacri Minirtri , e fopra di eflb vi 
.dovxà ertere onninamente U Baldachino 

• almeno di quattro arte . 

I Se nel mentre che fi ìfa la Proceifio- 393 

• ne, dovrà pofarfi il SS. Sagramento {opra 
' qualche Altare ( U che potrà ferfi per 

alcuna volta , Ipeciaimente , fc la Pro- 
c^flione farà lunga J , prterveià ii Cele- 
~ brante quel tanto fi è detto nei ritorno 
' .della Procefiione alla Chiefa ; e non è 
d’acccH'darfi , eh’ egli canti il Vtrfetto Fa- 
nem de Calo &e. per eflcr contro la difpo- 
iìzipne del Ritmale RomanQ' 

Anche nelle altre Prpceflìbni del SS. 394 
Sacramento orter.yi il Celebrante quanto 
abbiamo accennato di fopra ; ed allorché 
il fanno dopo la Merta , continuino i 
Paramenti ad ertere dello fieifo colore , 
iC.ome abbiamo da un Pecreto da noi cr> 

fci'iP 
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Dc 7 Célébrante ~ 

Ibikto al 11.407. Il Velo .omerale pei^, 
come (ì hà dallo kelTo Decreto , dovrà 
dlcre Tempre bianco . 

:^95 Jìl/ffarum fclemnium eelebratio , delcttìo 
SS, Sacramenti in Proce ffìone in ejus Fejii- 
vitate,^ Qandelarum y Cinerum ^ & Palma- 
rum bentdiEliones^ & F-unEiiones fimiles , 
.guas Epifeopus prafens in fua Cathedrali 
facere folet , debet juxta formam lìb,ri 
Cnremonialis Epifeoporum ^ abfente ^ vel im- 
pedito Fpifeopo ^ .ad primam Dignitatem , 
deficiente prima ^ .ad fecundam y & fic fuc-^ 
ceffìvè pertinent., S. R- C. 25. j6i i- 
in Civitaten. fèu Sancii Severi . 

59* JDelatio SS, Sacramenti in ejus jdie Feflo 
abfente Epifeopo , fpcElat ad Dignitates , 
feu Canonicos Qathedralis , atque ab eadem 
.Cathedredj Proce (fio debet ineboare , & ibi 
finire . C/ 19. 1616., in uiU 

Turcanellje . 

In Fefio Corporis Chrifii y Eucharijlia non 
efi defeiyenda in Procejfionibus Sacerdotum hti- 
meris , fed Celebrantis manibus , non obfian- 
te .quacumqw contraria confuetudine , quam 
abufum effe declaravit S., R, C. 2. Janii 
x6i8. in SyracuTana.. 

J98 In Fefio SS,Corporis Chrifii deferatur Eu- 
aha^Jfiia a Qelebrante ; In Vefperts autem 
diei OElava [ fi fiat Procefsio ] deferatur , 
ab eo , qui eantavit Vefperas , modo fit Di- 
gnitas , vH Canonicus , S, R, C, 1 2. fu- 
mi 2627. in Brundufina. 

Non 
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lib, IL Part. TI Tit. XIII. 169 
‘ Non cònvcnìf ^ quod prima Dighitas 
^tet Miffdm ante Procefsionem SS. Sacramene 
'ti & deinde alia^ Dignitas minor deferat 
illud in Procefsione , S. R. C.» 31. Julii 
1Ó32. in Januen. .five Genuen. 

Afsijìentia Epifcepo in Mifsis Pontifica» 
-libus , Minifiratio Afperforii Epifcopo in 
ingrefsu ad 'Ecelsfiam ; canore Mi (fas in die» 
bus fàlemniius ; necnon peragere folemnia 
.Mijfarurn , & delatio SS. Sacramenti ab» 
fonte Epifcopo in FcflivtMte Corporìs'Chri» 
fif , fpeSiant ad ,primam .Dignitatem ^ CP.fuc» y 
cefsive ad àlias Dignitates , vel ad fenio» 
rem Canonicum , non autem ad Vicartùm 
\Gcneralem,. S. R, C, 20. Maii i6<%, ìa 
Pa6lcn. 

In Fefio. Corporls Chrifii fervanda ejl 400 
difpofitio C^remonialis Epifcoporum lib. 2. 
f. 33. tn reponendo SS. Sacramento , ubi nut» 
la fit mentio de Dominus vobifcum y non 
'vero Rituale Romanum , ubi dicitur addi 
ìDominus vobifcum , & fie fervat in Urbe 
Summus Pontift'X , & Jervautr ab omnibus , 

R. C. ló.Junii 1663. in Granateli. > & 

48. 1675. in SaJernitan. 

In benedicmdo Populum cum SS, Sacra» 4QI 
mento , ijìe modus approbatur , nimirum cum 
Sacerdos fiat ante Populuàn ^ Ofienforium 
ante peblus tenet , tum elevat iltud decenti 
inora , twn fitper caput , fed tantum ufquf 
ad oculos , ài eodem modo .illud demittit 
infra peEius ^ nwe itèram reBa linea illud 

Tp. il h ;«/• 
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lyo Df/ Celebrante ■* 

' -tollh ufque ad peSlus ^ & ex inde aà fmi» 
firum humerum ducit , & reduci t ad dexie^ 
rum , Ù“ verfur ante peElus reducit , ibique 
■ fiìiquantulum 'fijiìt ^ qua fi peraBa ad omnes 
Mundi partes Cruce , Saeramentum etiam 
venerandum omnibus priiebet ^ fune gyrum 
perficiens colUcat Ofienforium fuper Altare . 
Servari etiam potefi alius modus deferiptus 
in Cicrem. Epifc.iib, 2. cap. ubi requisii 
tur tantummodo , ut cum eodem Sacramento 
• Celebrans producat fignum Crucis , S, R. C. 
ai. Mari, léqó, itì ColLea. 

402 Conventualis in Die SnnBiffmi 
Corporis Chrifti , fi cibefi Epifeopus « cele- 

.hrari debet per Dignitatem de Capitalo ejus 
Ecclefia , in qua dies Fefius celebratur , & 
fic Collegiata ^ in qua incipit , deftnit 
ipfa Procejfio , Ita declaravit S apra Rvpa , S. 
'Febr, 1677, in Burgen. 

403 In Proceffìone folemnì SS, Corporis Cbrir 
Jìi j quando Crotejfio ftflit , Sacerdos Cele- 
hràns , Subdtqconus , & Diaconus non der 
jbeni Jedere , neque in fcamno , ncque in 
ftdibus , etiamfi deferantur ad ornatum tavr 
tum , S, R, t\ ai. Januar, i 6 qo. ;n HiiV 
paicà, 

404 In expofitipne SS, Sacramenti , cantatis , 
'feu recitatis Verficulis , Panem de Culo &c, 
Sacerdos infurgens non debet reiterare genu- 
fiexionem antequam recitet Orationes , S, R. 
(C, 2: Jlugujì, in unaUrbh> Ù" 6 , Sept, 

io Ravennateu, 

. Abfi 




Uh IL Paru II TìuXIIL iji 
> Abfque J^luviali non licet in die ^ & in-^ 6o^ 
fra Oliavam SS, Cor por is Chrijli peragere 
JProcejJlonem cum .SS, Sacramento , non po- 
tefl tamert cogl , ut ej.us. expofitio fiat cum 
Fluviali, S, R, C, 22 , Januar, j/or. in 
4ina Catnaldulenfium Montis Coroiice ; & 

15. 1 /Laù 175Ó. in' una Relig. Excakeat. 

S. Frane. Provincia; S. Didaci Hifpan. 

Impedito ..f vel nolente Epifeopo celebrare ^06 
in folemni tati bus major is hebdomada-t Pafeha- 
sis , Pentecofles^ Ù" caieris exprcffis in Ca- 
remonialet Epife, prout [tttam occaftone Pro- 
cxfionum SS, Corporis Chrijìi & fimilium^ 
him ifia y. quam attera FunSioncs eupleri 
non pojfunt ^ Vicario generali , nec Canonico 
hfbdomadario , fed fpebiant ad primam Hi- 
.gnitatem , eaque impedita^ grada tim ad alias., 

S, R, C. Il, Febr, ly.oz, in Gcruiiden. 

Celebrane delaturus SSi Sacramentum in 407 
F-roCefs, indutus fit Pluviali albi, coloris , 
nifi celebrflvit cum Parament, alterius colo- 
ris ^ nam in tali cafu & \Celebrans , & 

Sneri Minifiri rat ine nt eumdept coiorem Mif> 
fa : Velum tamen humeraU f empir ìfit- ai- 
bum ^ PaUiuòr, Alt arie .ubi- fit, expofitio , 
fejn^er. fit albi coloris fie. Balda chinumy 
quamvia Mi (fa folernnis celebr, fit\alio colore i, 

S, R,rC, 29, Tannar, ly.Q^, > 

, SS, Eucharifiia Sacramentum. in Procejfìo-^ 40I 
ne. y qua fit in Fefio, CórporisiCbrifii. deferì 
ri fiebet ab eo , qui Miffam celebrat , & 
idem fervandum efi in Procejfiqne • qua^fit 

Hi . in 



172 / Celchr.'zvte 

in dit Domìni co infra- cjtts OBn.v'tm y non 
vero deferendum ejl à primo de Ca^ìtulu , 
fui non ceUbravit , S, R, C. 23. Mari» 
1709. in Compraiia . 

Tit. XIV. Dell' Efpoftzione del SS. Sagra- 
m/into prima dei Vefperi folenni , 

* 1 • • . » • ■ m 

409 X TErtito il Cc;Iebrante coll’ Ammittp , 

, y Camice, Stola , e- Piviale andià all’ 
Altare , al folito nel inezzo dei ul- 
4 i!ni Aflilìenti (a), c ftopertofi il ca- 
po nell’ , arri vare innanzi all’ ^ultimo fca- 
lino y s’.ingii}occhierà perorare alquan^ 
to ( b.) . • 

410 * Cavato il SS, . Sagi'amento dal Tabcr* 
nacolo dal primo A.fìiOente , o da altro 
•Sacerdote ran Cotta , .c Stola c cctlld- 
cato in luogo emittente fotto al fiakia- 
*c,hino', li alzi il Celebrante,' fi ritiri al- 
quanto nei cqi‘no dèi Vangelo , .qoUa 
faccia quafi vo^a^ar a qudio dell* £pi(|o* 
la. Inetta i'àncenfo .nei Turibiie , fenza 
Ja benedizione ; genufiefib poi fulPinfìmo 
gradinò , incenferà U SS. Sagirànicnto con 
tr^ tiri di Tnribile, coli’iiKhinazione pro* 
^on^a avanti , c dopò . 

411 ' ^qnduto il •’l'.uribolo al -prinib afiì- 
ftente,\fi alzi ^ e fatta la genufieiTione 
fili piapò còn an^ le gippcchia j é eoa 

, r V . jm. , 

I s } Meroi. f. 4. ih, ì'a. {. 4. 

^ Mirai, mi fupk^ 
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Li&, II, Part. Il TU, Xìl^, iji 
tthclie Tinchino profondo, dopo d’ cffere 
génuflelTo , feti' anderà alla Tua Tedia per 
cominciare il Vefpro , e profeguirlo fecondo 
il confueto ) (laudo fempre in piedi col 
capo feoperto ( a') . Ved; il n. 506; 

Al Magnificat andando il CclcbTfantc' 411 
all’ Altare col capo feoperto , fattà la'ge- ■ 
nufleflìone fui piano coll’ uno , c l’ altro 
ginocchio , come fopra', falga alT Al^i 
re, e baciatolo al (olito , genuflètta , 0 
ritiri alquànto nel' corno dei Vangelo, 
per mettere , e benedire Tinècnfo nél Tu- 
ribilè*, come 1’ altre' volte , (landò' colto 
toscia , quali voltata' al lato dell* Epido- 
to : fcetida poi fui fecondò gradino délf 
Altare , geilùfletta^ fuir orlò della^ptedél- 
-li nel mezzo degli* Afliftenti , c préfo il 
Turibile , coll’ inchinazione prpfoildà 
acanti , e dòpo ,.incenferà il SS: Sagra- \ 

I mento , come fopra : falga dopò ali’ Af- 
\ tòre colla getiune(Tiòne , e lo inctnfl al 

I • 

‘ Confegftatò' il Turibile al primo Affi- 41 j 
/lente net corno dell* Epiflòla , fatta la 
genufle(Tione nèbmezzo dell’ Altare , /cen« 
^rà' fui piano ; genufletterà ivi con am- 
be le ginocchia , comè' fopra , c farà ri- 
torno alla fufa Tedia , dóve farà’ incenfa- 
tb come 1 altre volte . Sò dòpo* dòvii 
darti la benedizione al Popolo col SS. 

Sa gramento , . oflTer verà i 1 ■ Celebrante quel 
, H ' 3 tàoi^ 

. C Cttr. %, $: n. iìiM0rsf, titfitfi 
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174 ^ jyfl CcUbranté • 

tanto , che fi è detto nel fine dèllà' Pro^. 
ceffione nel giorno del Corpo, del Sij* 
gnoie. , ' 

RI F LESSI© NT. 

Secondo il detto del num. 104. fi* è 
preferitto _nella prima impolìzione dclF 
inceiifo di non benedirlo, e nella fecoii** 
(da di benedirlo parimente a tenore dt 
quanto fi.,è‘ detto al num. 270.., fi è qui 
notato nella prima inoenfazione* del SS;. 
Sagratnento di gena flettere il Celebrante 
Yull'ultimo feaiino , e nella .feconda < full* 
orlo della pi'edè!la<. m ' 

Ritrovanlì tré Sentenze intorno allirt- 
cciifaiifi il SS. Sagramento «elPatto d’ efv 
porlo .- La prima è del Eauldri e vuo^ 
iC) che aperto» ih Tabcroacolo , fi debba 
mcenfarc prima di cavarlo da eflb , per* 
chè cosi oidioa nel Venerdì SantO’ìl Cc* 
rimontale de’ Vcfcovì , e la Rubrìca del 
'Meflale ( a )ir La feconda; d!ìncenfario do- 
po' pofato nel mezzo delI’AlMre fui Cor- 
porale , é collocarlo poi in luogo emi- 
nente fotte al Baldachino , afTevendo 
che il Venerabile fi hà dà iucenfare full’ 
Altare , prima dì collocarlo in altro luo- 
,go ( b ),. La, terza, poi , che. fi debba in- 
celi- 

f» ) Bauliìr. p. 4. c.,ì6. arti 6. n. 5* 6. 

t'b ) Sylv, Sac. C<frs /. 5. e. 12. '(JT 13. i Partmi 
p, 3. in jippend- r. n, & 6^ 
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Lib. IT, ParK IL Tit. XÌV, 1 7 5 ^ 
cciifare dopo collocato-, in luogo eminen- 
te fotfo al fiaidachino * e quell’ ultimo 
modo dice il Merati , che pìh prevale 
nelle Chiefe di Roma, e foggiughe , che 
fia meglio incenfarlo' nei due ultimi mo- 
di , che nel primo ( a } . Ci liamo noi 
appigliati alla terza lèntcnza , per 1’ au- 
torità deir Iflfuzione iieU’Efpofizione def 
SS. Sagvamento nelle 40. ore, di Clemerf- 
fe XI. , confermata dia Clemente XII, 
già altra volta citata , nella quale fi pre- 
. Icrive d’ incenfarlo dopo coll'oc^o nells 
bafe, dei tio-io ( b ) . Ed in fatti pare , 
che fia più conveniente d’ incenfarlo nel 
filo- proprio Trono , quando in eflb fi hà 
da collocare. Nè pila refempio dbl Ve- 
nerdì Santo' addotto nella prima fenten- 
2à .• mentre in' quello giorno non fi hi 
da efporre lotto al Bakiachino alia' pub- 
felica venerazione : e poi fembra \ che in 
. quello llelTo giorno , e nell- antecedente, 
.dimoli ii SS. Sagramento nella Calfetta , 
come in propria trono* , dove dà Fedeli 
con modo fpecialilfimo viene venerato* , 
come fe fblì'e fcopevfo • laonde rinccn- 
Azione , che fi fà di elio dentro là Cu- 
, Itodia nel Venerdì Santo , non può fer-- 
vite di iioiHna per altre occafioni .■ 


H 3; . Hirk 

( Merat. ut fup,- 
(i U') Numi- i4é- . . 


Xy6 Dei Ctlebrantt- . 

Tit. XV. Del ghrno de* Morti.,. 

4.16 Olccomc in quarto giorno fuol farfi^TAf- 
foluzionc generale de’ Defomi ai fe- 
polcri ; finità perciò dopo Nona , U 
McfFa folenne*, fatta dal Gel ebra ikc 1 * in- 
chi nazione profonda all’ Altare . falla pre- 
della, o la genuflelTione; al SS. Sagram., 
feenda dietro al Diacono alia fija, fedia 
per* IL gradini, faterai! dei corno dell’ & 
pigola , dove , deporta la Pianeta , c’I Mar 
nipolo , li- vefla del- Piviale di color jie- 
ip , ovvero , in . mancanza di clTó , ri-- 
ùianga cqÌ Camice ,, e la Stola in modo 
di Croce avalhti al ; poi fatta ;a iuo 

tempo r i^c binazione , o la.genufteftionc 
all’ Altare , come fovra , lì porti coL Dia* 
cono alla liniera al primo (epolcro , col- 
locandoli di rincontro alla Croce del Sud* 
diacono, che portei-à avanti ai- Clero; c- 
. ful line. del Refponforio cantalo dal Co- 
ro , metterà , e benedirà Tincenfo nel Tti- 
ribile al folito. in tanta quaniità , che 
^(la ballare per tutti i fepolcri , fenza 
aver occalìone di metter velo ogni voltai 
(a)^: dipoi dopo li intonerà .P^- 

ter nofler con voce intelligibile, e meiv 
tre li dice il redo fcgretamentc , afper^ 
gerà , ed- ittcenferà, ìL fepolcro fenza iro- 
' V crii. dal- fuD pollo,,.- foggittugeià dopo 

ciò' 

( A ') BiuUr- f( 4. c. .18..M. i8. . 
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LiClL Part[ IL Tit, XV, ^ 177, 

ciò , Et ne nos irfducas in tmtktie/ifièm &eì' 
coir Orazione conveniente , con dire 
anche Requiem atcrnam &c. fùl fine : ed 
in quefia' maniera profeguirà le altre 
afiòluzioni^, che fi faranno agli altri Se> 
poferi . 

Dopò lè A (Tol ùzi on i fnd ette fi farà alla 417 
lettiga, 0 fia letto de’ Morti preparato 
nel mezzo della Chiefa*, ed in ciò of- 
i^rverà il Celebrante quanto fi è détto * 
nel proprio Titolo al n.- 142., e dirà fui 
fine 1 Orazione Abfolve in num. plurale , 
ovvero Fidellum ( a ) colla conclufione 
breve fecondo iT Decreta da-uoi regifira^ 
to al 11. 420. 

In die Commemoratìonis _ omnium Fide- 418 
lium DefunSlorum , Sacrificia pojfunt à Sa- 
cerdàtibus ccìebrantibus applicari ad libitum , 
fcilicet vel ph omnibus Fidelibus DefunSis^ 
vel prò alìquibus tantum , S, R, C, 4. Aug, 

166^. in una Dalmatiarum . 

In Fxequiis j pofl abfolutionem , qua 419 
fupra' caàaver in die obitus, vel fupr a Tu- 
midum in die Knniverfario 'diSlo Re- 
quiefeant in. pace , fubjungi debet : Anima 
cjus , & Animae omnium Fidellum De« 
funflomm per mifericordiam Dei requie** / 
feant in pace ; fed fuper ìeHicam , /eu Ca- ^ 
Jirum dolor is in Commemoratione omnium Fi- ' 
delium' DefunSlorum , nthil efl fuperadden* 

. : i H 5 dttm , 

\ 

t 

( a > Ssutdr. ut fup, / 
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4-7$' Del Celebrantt' 

cUfm ,, A. C. 2. Decembr, i<584. in unS^ 
Canonie. Regni, laterali. 

420 l}ì ^bfolutionc in die QummemoYationìs 
omnium Fidelium DcfunSiorum non ejì 
dicenda tota conclufio in Oratione ,, S, R. C, 
j.Jùlii *1^98. in Collen. 

421 , In die Cbrrnnemotationis omnium Fide- 
lium DefunSiorum non pLOtefl celebravi Mijfa 
fhlemnis de Requiem pojì Primam fed fcr* 
vandx funt Rubrica , qua prafcribunt pofi 
FUonam , S. R, C, 22. J'anuar,. 1701. in 
linn Cainaldulenfiùm Mòntis Coronae . 

422' ' In, die Còmmemorationis omnium Fide- 
Unni DefunUorum , lìcitum effe applicare 
Mi (fa e in parti calavi ad libitum celèbranti$>^^ 
&, a petentibus eafdem Mijfas elecmofmas. acr- 
‘ cipfvs 14,; DecembV ig.Qq,. 

' ' Tit. X\l,. Dei. Vefperi folenni',. 

423 /^limto il Celebrante alla Sagveftia ad 
VJT ora competente, lì verta del Piviale di 

■'color conveniente fopra' là. Cotta , fenza 
là Stola ( a ) . 'Vedali il' Decreto da «oi 
• rcgiftrato al rr. 447. , i V 

424 Parate come fdpra , (cefò 'dal gradino^ 
faccia col capo fcoperto l’inchino profón- 
do all’ Immagine princjpaie della Sagre*? 
iìia nel mezzo degli Afliftcntl ; e rcfó poi 

. il 

. * e . * • 

*■ . • • 

Epifc- Uhi zbaap.. 'i, tiunt. 1 . Gsvént. 
lem. 2 . feii. 10 . c. 3 . » mri . 8 , Car. Ord, Min. f. 
3 . t. 2 . n. 1 . Jirneud. 
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’ tib. It Pari. n. Tk. XPl 179 
ii fallito ai tnedefimi Aliìflenti , feu vav 
^a all’ Altare nel mezzo dei due ultimi 
Atìlftenti colle mani giunte, e capo co^ 
petto ( a ) , quale non fi fcuoprirà a ve- 
ruii’altroi che al proprio- Vefcovo , o ad al- 
, -fri Prelati ed a- Principi grandi , c fe 
, palTerà per qualche luògo angufto , andvà 
in tal oafa dopo. di tutti ( b )/. 

Arrivato' all’ Altare, fi- fcuopra it capo^ 425 
e genufletta- full’ infimo* gradino nel mez- 
zo degli Aflìftenti , per fare alquanto O- 
razione ; fi alzi poi , e fè nell’ Altare vi 
darà il SS. Sagramentó nei Tabernacoloy 
genufletta ; altri mente farà- foltaiìto Pin»* . 
chinazione profonda. ( c>. Si pòrti^ inap» 
prelTo al Coro , dove- , falutati- coP capo- 
icoperto quei , che ivi aflìflono d’ ambe 
le parti , falga alla prima* fedia dà quel, 
la parte , . ove rifiede P Edomadario ih 
quella fettimana, -e-- fi fegga col capo co- 
pcrto , finché' fia ceflàto il fuono dell’Or- 
gano ( d ) . Se però rimarrà avantr PAI- 
tare, fedrà nel folito banoo' nel lato dell* 
£pHtola . 

Dato il legno d’ incominciare dal Ce- 420 

a • 

•f a ) ‘ipifc. ut ft(f. Bstddr. ptHi a: uff, it 
<#r/. I. Hum, S. Gavant, hum. 9, Stlv. Satr. €*r' 
tip: 9. cap. I. ■ 

( b ) Bauldi. ùr fuf, 

( c ) C*r, Ep. num. a. & ^.-S/lv. ut fu». Cavatiti 
0UM.- io: Biuldr. Ainaud. 

Cd) S/h. ut fup. B'auldr, in io;- 11. Oàf, Or/. 

Mia.- fu 3. e. 1. a. 


iSo' Dtl Celebrante 

rimouiere , fi. fcuapia il-'capo»^, . fi alzi ',i 
e> <irca il Pater mjier ^ e ^ve. MAria &c, 
colle mani giunte :^di poi con voce in 
canto competwitc dica , facendoli il f&- 
gno della Croce , . Dette in adjfttorium meum 
intende^ tenendo la mano-finiflra fotto al - 
piatto , ^e procurando di finire infieme le 

f iarole , e il détto fegno ( a giunga poi ’ 
e mani , c chini il- capo- profondamente 
nel cantarli il -Gloria Patri 0 ‘c, ^ fino al - 
verfetto ficut erat (b),. 

427 Detto Alleili) a , ovvero Laus tibi Do- 
wùne &c, , intoni la prima Antifona, dò- 
po la quale. incominciato il primo verfe 
dei Salmo , fi fegga , fi cuopra il capo , 
e cosi fedendo rimanga fino . al Capito)^ 
lo ( c ) . 

428 Nel -fine di ogni Salmo al verfo-G/a* 
ria Patri &c , , tìt fcuopra il capo fcnz’al- 
zarfii dalla fedia , e lo.tenga chinato co^ 
feoperto fino al verfo ftcut crai ^ d) ; Sco* - 
prirà fimilmente il capo? ogni qoal. volta 
tii ha da chinare , . fpecialmente alle pa^ 

rele.. . 

V ' 

t a] Cari Ep. l. 2. e_. 5. Ctvent.wm. 12. • 

Bàuldr, ». 12. Avnaud. tr. 2. p. a. tir. 3. - 

[ b Ep. 1 . a. c. i. n. 6. S/lv, Sacf. Cor. . 

. I». 9. c. I. Béuìdr, ». i3é 

[< ] Cor. Epìfe. Iti. a. ctp.' num.,i.tf,7.Ca-, 
v§nt. num. 14. Amtud. ut fup. Cor. Órdium- Mmtf. 
m. 7. 9» 

' t d j Car. Ep, ut fup. num. Cavéut. tium- Bf«- 
, Sguldr. n. \6». Artt»ud. ut fupf.' 



Il Pmt. lì. Tit. XVI. I Si 
tóle ftt Nomen- Domini benedìBum nel Sai- 
nfio : Laudate putrì Dominum ( a ) , 

CelTato il fuonò-^'tldr Organo dopo' fi*- 429' 
niti i Salmi , e T ultima Antìfona , (ì 
fcuopra il capo , fr'ald , e colie mant ' 
giunte canti ‘il Capitolo; e rirpofio dal 
Qovo'^Deo gratias y intoni 1’ Inno , e ri- 
manga così coile mani giuntò imo ala- 
lie dr cflb ( b )i Quando il principio dell’ 

Inno contiene 1’ invocazione di Griito^ìw 
o dr'Dio , come farebbe, ]efu‘ Redemptér 
omnium ; Dtus luorum militum ; Veni Crea-- 
tor Spirttus &e^ y alzerà', e giugnerà-lé' 
mani , cefaincrà' il capo verfo 1 ’ Alta* 
re ( c ) . 

Allorché dovrà gcnuflettcre nel prin- 439 
oipio deir Inno , conie fuccedé al 
Greatcr Spiri tus y ed ali’^ve Maris Stella^' 
genufletta dopo rintonazione del medeiì-/ 
mo , c cosl-^rimanga ^per tutta-^ là prima 
ft^ofa ( d ) * ' 

Cantato il Veriètto , itittìni P .Aiitifo- 431- 
rvak^dxì ‘ Magnijkat «fi fcgga in appreffb 
coFcapo copcrtd, c‘ finita détt’Antifona, 
feopra il capo , fi alzi, è fi faccia il fe- ’ 
,^no dcllà" Croce- nef comhiciarfi* il Ma% 

gni- 


ir;. 


f * 3 Ori. Min:- Pi' 1. w. 7. • , 
r b 3 Cirr. Bp. I. *. r.' 3/»* f. Xì»v»nt. num, ij', 
BJkdir. Sjdv.- Arnatti. 

r c ] C(*n' Ep. i. a. «, 14. n, 5. ut JifpJ ' 

Burnir, n. a$. Amami* - » - ' 

f 'i*] Cirn Bp» Mi* ^>C 0 pi * j,' ftum» la, 
mmm4 uA» - » 
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'Cdehvìtnte' 

■gnificat : poi falutato il Coro d’ aniKe' le' 
parti, fcii vada a li’ A Ita re per incenfavJo, 
andando nel mezzo: 'dei due ultimi Alil* 
(lenti ( a col- capo fcopeito'.- 

Arrivato all’ Aitare , fatta rìnchinazio* 
ne profonda, o- la genuflellione al SS. Sa; 
gr^mento , falga all- Altare , e baciatolo 
nel mezzo , metta , e« benedica* l’incenfo- 
uel Turibolo ,i ed’ incenlì i’Altarè j dipor- 
tandoli in tutto, come avanti- l’Introito 
nella Mefla folennt (b). 

4‘33 . Terminata 1 iiicenfazione , confegni H 
Turibilo al primo Afliftentt ,> c faccia 
ritorno al mezzo dell’. Altare ; dove fatta 
r inchinazione minima alla Croce , fcen- 
da fui piano , e faccia ivi l’inchinazione' 
profonda, o la* genuflellione come-fopra, 
6 ritorni ab Tuo luogo nel Coro nel modof 
che- è venuto faluundojiiuovamente eflb 
Coro da^ainbe .le parti f c)’. 

4H occorrerà ìncénfare altro Altare nel- 
T la Fella, di qualche Santo incenfato l’Al- 
tare maggiore , fi porti col medelìmo or- 
dine al fuddetto Altare, dove ofierverà ib 
tutto come fopra , a rifervar di non fnet-* 
tere altro • iucenfo iieb .Turibile C.d 

Do- 

0 

(a) Ci§r0-Epu /- c»- ii«* vo. n. 

^ 17. Afnaui. ut fup. Cétr. Ord. 

’ X b ) Cétr. Epifcóp. ut fiip. BauUr^ G§vanu Sylv»^ 
^rnaud*^ 

* X c y Cir. Epift^ ut fip* BàuUr.-^psrtt^ 2, cap2 9.' 
mt^ 4. ft. 1. 

Biùldr. if. 4» Gsvsuté tt» it. Sylv.> 
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tìh. TI, ParU li: T'ìt. XVI 

T)ove conrcrvafi il SS. Sagramento -in 455 
altro Altare fuori dell’ Aitar maggiore , 
incenfcrà- prima: quello del SS. Sagramen- 
X-o , come, fopra , e poi l’Altar maggiore, 
fecondo il eonfueto ( a ) . 

Ritornato alla fua- fedia nel; Coro , 43Ó 
invitato da quello che- immediatamente 
dòpo di lui lari* ìncenfato viene incen- 
fato dal primo Aflìdente, corri fpondeii- 
dòfì nel faluto con alquanto chinargli il 
capo ( b ) . 

Quando il- Gero' ripete T Antifona > fi 457 
fegga col capo coperto , finita la quale 
icopra il capo , fi alzi' , ^ canti colle 
mani giunte Dominus vebifeum , Oremus , 
e 1 Orazione, o J’ Orazioni fecondo -le 
Rubriche del Bicviario ; e cantato ‘ poi 
di nuovo Dominus. vobifeum , e dagli' 
Allìfienti : Benedisamus Domino &'c, , di- 
ca Fidelium coll voce mCf 

diocre [c]. 

Se dopo Vefpro immediatamente, fi di- 43^^ 
ià Compieta, falutato il. Coro >d’ amhe 
lé parti , partirà per là’ Sagrefiia nel 
modo , eli’ e venuto : dove fatta Tinchi- 
nazione profonda col capo feoperto all’ 
Immagine piiuoipale nel mezzo degli Af- 

t . ; fifieiK ' 

■ ('A ) Gevent, ut fùpj Bauldr, n. 

( J> ) Cétr^ EpJle. Uhm 2. num. iiV^C^vuer.'* 

^Iv. Batrìdr. Arneud.' . , . t 

( c J C<cr. Epife. ut fup. nam. 13. 14. (T i5ìG#=- 
- vant.’n. ir. Buuldr. "Atoaud. Cùr. OrJin.’Mihor'.-tfU*n*"' 
iz. ' 
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f?4 DelCeletiràniè 

fiiftenti , e reto il fallito ài itrcdefiimì', fi 
fpòglierà delle (acre Veftì C a') . ' 

439* Se poi’ noii fi rceità fobito Compieta, > 
fi férmi in Coro per dire r Anfifona del- 
' la B. 'V. Maria col' verfetto , geiiufleffo , 
o’ in piedi fecondo la qualità ’de’ ter^i : 
dica dopo l’Orazione , vftahdo fempre in 
piedi , e ili fine detto aùxilium 

&c. , panila per là Sagreftià', come fo‘* 

■pra Ob )v- 

, I • _ - . 

RIFL'ESS 1'Ò"N‘I.> 

% 

« • * • 

Allorché il Celebriìnte è Canonico , o|-’ 
tre la Cotta j ò Ròchètto ( quelli , che 
r ufano ) fi mettèrà anche T Ammit- 
c ) . 

Se per la confuétitdfnè fi porterà' il 
Celebrante colFAminitto , Camice , Cin- 
golo , o Stola • in modo di Croce innan- 
zi al petto , come ordinariamente fi coi 
fiuma dà Regolari , non reciterà le Ora^ 
zio'hi, che fo'gliono dtifi a dette Vefii" 
àVanfi là Mefl'a (-d^. Né jafe ,'che tf^t- 

' tèir- 


440 


#1 


f 


t • 


, % 

• f a ') EpJ l^. SaùUir. p/ti r. xi.- 
t. . 44* C£T. Ord. Mid. c. a. #f. i§.' , 

.( b ) Cdr. Ep. ut fup^ Béuldr. nunt* 

Min. ut lùp. \ ' 

(c) Caf. Ep. /• X. c. 1$. n. 6 . Baùldr. ^'^ a 

( d ) Gdvsnt. mufH>. S\ Céfr^, L f. (. x« 

mmi. 



Google 


t 


lib. Il Part,. U.Th, i«^5> 

tcnijofi in quedo cafo il Celebrante la 
Stola pofiTa cfler contro ai Decreto da 
iK)i notato al n: 447. , per uliula aiiclie 
il VcfCavcr con tali abiti in' limile occa- 
bone Ca). 

Sono alcuni di opinione., che il Cc*‘ 441’ 
lèèramc" debbia portarfi all^ Altare per 
r incenl*iizipne del Magnificat, col capo 
coperto ( b ) . Altri però parlano diver- 
fa mento , con dire , che debba cflcr fco-i 
petto ,> per riverenza del Cantico Evan^ 
gelico , che rolennemente lì canta in Co- 
lO-Cc); e fopra tal fondamento anche 
noi abbiamo fcritto lo deflb . Per quel- 
lo che- fìi è detto' nel' Sabató- .Santò' al 
lì. 36^. , non dirà ìLMaenificat nell’atto 
d’incenfiire l’Altare . 

Confuetudo ut Hebdomadarttfs ad Vefperas 443^' 
captai Pluviale ad Càpitulum , non H 
pr incipio Vefperarum ^ fervati poteft, S, R,Cw 
u-^pt, 1607.40 una The^inorum . 

Ganonkus Officium faciens ad Vefperas )444> 
non potefi recufare. affifientlam' Clericorùm in 
defeÈiu Cappellànorum , vel Beneficiatorunr 
fub practtxtu , quod Caremoniale^ ditat itP 
rounus pcrt inere ad' Cappellams ,• rei Ifc- 
iT'ficiatoc , S^. K.C, i6ob. iti'A-- 

lexandtina . - , <. 

Prima fedes in Choro>. conceditur Hcbde~ 445 

moda- 

(Z) Cor. Ep. /. ai f. »; ».-4- • 

(■b ) Gevent. n. 17. Sy.v. ut fup, Corfett, 
f c.J ,Alrr<ff. totn. a. Jt 8 . io. c. 3. n. ix,Buildr. 
mtnrs 31. CepMd. J. i.--(.-ao, & 
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X ^6 jDW ^ehbrnnt'f' 

madario parato layitnm . 5**. R, C,‘ '2 f. Aug, 
1626. in Cafei tana'. 

44<5 1’ Ad Canonicum Hcbdomadarìum in Ma-r 
rutlnifj O* Vefperìs fpeBat primam Antì- 
\phunam intonare^ initium Hymnorum yAn^ 
• ''tiphonas ad BencdiBus y 0 “ Magnificat y 
Cappellani verìt' tcneìn^ur € idem facete prairi' 
■tonatiunem ,• dura eji paratus .■ .5. R. C, 5». 
JuVti nS55.. M Lucana , " 

447" Hebdomadarìuc in decatitandis . in Cboro 
Horis Canonìas non debet uti Stola ,• S. R. 
C^^.Atig. 1ÒÒ3. in una Dalmatiarum . 

448 Antiphona in Ckoro Qathedralis ypofìquam 
■primo loco data fttetit Celebranti n comu 
Epiftola- y danda eji- feckndo loco -prima 
Diga itati , five a cotnu 'Evaagelii , Jive à‘ 
tornii Epijìolx txijìenti , & ftve' interve- 
■* niat ^ fit>e non , prima Dignitas , c^uee fedet 
h di^ìa parte Evangelii , non ob fante alle^ 
gaia confuetudine S,.R%.C, 2 1.. MatM 6 5 5» 
in Senogallien,. . ' 

* . 1. - 

Tit. XV Mv Del Mattutino Solenne ^ ' 

449' A. Ndrà il' Celebrante dalla Sagrefliai 
Jt\ all’ Altare dietro al Cantore coH’a- 
bito fuo Corale , orerà- ivi alquanto , e 
falutando poi il Coro d’ ambe le parti 
andrà a federe nella prima fedia da quel- 
la parte , ove riliede l’ Edomadario iiv 
quella Settimana ; e dàto il fegno- dal 
Cerimoniere d- incorni nciarfi' fi aJzi in- 
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Llb.IF.ParKn.TTt.X’/II. 
piedi , e dica il Pater NcJÌcy y Ave Mai- 
ria e Credo : dipoi fegnandolì la bocca 
col pollice della mano deftra , canti in 
tuono competente yDomìne labia mea &c,\z 
rifpoflo dal Coro , Et or mettm O'c'. te- 
nendo la mano (tniilra fotro al? petto , li . 
feccia G(dla delira- il< legno ddla* Croce 
dalla fronte al petto, c dica ' coll’ iOeflb 
tuono Deus in adjutorium meum intende * 
e nel proferirli' Gloria Patri &c. , (ìno al 
Verfetto ficut erat &c. , tenga profonda- 
mente chinato il capo , e nell’ Invitato»* 
rio genufletta alle paiole ,, Et procidamus 
anté Deum ( a 

fc'inito rinviiatorio , intoni Flnno , nel 450J 
di cui' fine , nominandoli la SS. Trinitìk , 
profondamente fl diini<; intoni di poi la 
prima Antifona del primo Notturno (b) , 
e dopo: di elTa incominciato il primo* ver- 
{x) del Salmo , li fegga , e cuopra il ca- 
po ( c ) , ricordandoli di fcuoprirlo nel 
chinarli' al Gloria Patri &c. „ nel fine di 
-ogni Salmo . 

Dopo il terzo Salmo di cialbhediin Not- 43» 
Jurno , nel cominciarli il VeiTetwli alzi 
in piedi, e dopo compito il Verfetto fu- 
-detto , con voce chiara intoni Pater 
'mfier , il quale profeguendo con voce fé- 

g»-e- 

( a Ep. /. 2. c. 6 , n. 8. S/fv. Sac. Car.i. 

t. 5. Bauldr, 

{ b ) Cter. Ep. «. S.yÒ" 9, Btuldr. p. 2. c. tj.i».- 

. & 7. Syfv. pt: fppr. 

Cc Cier, Eptfe. num. 9. Bauldr,. n. z*. 
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fSi t)el Celebrante 

gretaydìil poi colia ftdl'a voce chiara 
Et ne noe inducas in tentar wnem Cl'c, dati»' 
do a fuo tempo la bcncHizionc fcmpr*' 
ftando in piedi col capo Tcopeito , c fcn- 
fare alcun fegno di Croce ( a ,• 

4^2 Circa il fine' tM terzo Notturno , fi 
veda del Piviale, pCr cantare la nona 
Lezione (b), fopra la Cotta ,? e Roc- 
chetto quelli ,?-che 1' ufano ,* e Randd'al 
fuo proprio luogo ( c ) fi chiifi a fuo' 
tempo verfo* il' più dégno del* Cdfo , c' 
gli chieda la' benedizione ; Cantata det- 
, ta Lezione , nel dirc T« antem Domine O’e,- 
fi chini profondamente verfo l’Altare (d), 

^ ’ é dopO' intoni il Te Devm' , net quale' 
alle parole. Te ergo quxjumus ge* 

tiuHetta al Tuo luogo (e). Finito il Te 
Dium j comincierà le Laudi, nelle quali* 
fi diporterà , cóme fi è detto nei Vefpri* 
folenni , incenfando 1* Altare* al Benedir- 
Bus (^f 


Éi: 

((a ) Cót. Ep. n, «i.* éf'ia. S//v. ut 

uum. IO. Cr li.' 

[ h Ceir. Epife, nutrii ij.- Mirati ' ut' fup.- nunU 
Ti. BaulJr. «.17., 

[ c j Sylv. Sac. C<fr. /. 9. c. 5. 

( d ) C^r. Ep. /. a. c. 5. «. -9. Bauìàr. nuni. tg.- 
Slyiv. ut Jup. 

( e ) Cer. Epife. Uh. 1. cap. 6. num. 16, Baù^Jr.- 
lo. Ccer. OrJin. Minor, part. j; cap. 4. «. 5. 
[f] Or. Epifeop. Uh. -i, cap. f.Gavant. ■num.h... 

Bauldn o. x lì 
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Lib, Il Parr. Il Tit XHl .189 
R I F L E S S I O I . 

Noi F^ati Minori , fecondo U Ccrimo- 45J 
,nìalc del noftro Ordine , polTiamo ufarc • 
il Piviale anche nel principio del Mat- 
tutino , partendo dalla Sagrellia pel Co- 
lo , come (ì pratica ne’ Vefpri folcnni , 
ipccialmcnte nelle Felle di maggiore fo- 
leiinità . 

Dicemmo di ftar Tempre in piedi qel dar 434 
la-benedizione avanti le Lezioni , proprie 
cflèndo del folo Vefeovo lo (lare a federe 
ffiori della prima j quarta , e fettima ; 
hoc tantum excepto quo ad primam , quar- 
tam , & feptimam benedi^iones Epifeopus 
fiat , prout fictit cantans abfóìutionet , ad 
•alias verh fedet fa-) ; laonde trattando de- 
gli altri Celebrami , fi preferive di fiarc 
fempfe in- piedi , cóme noi abbiamo np. 
tato : petit penediBionem ^ caput profunde 
verfus Cete brani èm inchinam ; cui die Jians^ 
benedicif ^ quod & in aliis benedietionibus 
fervat , hoc ejì , ut fiaas femper detectp ca- 
pite , benedìcat ( b ‘ ' 

Allorché il Celebrante é inferiore al 435 
Vefeovo dirà fempre , nel chiedere la 
benedizioiie al più degno del Coro , 

]ubc Domne benedicere ,*c non Damine {c) ; 

PAR- 

.[ • ] Cétr. Epiftop. IH. a. r, 5. 

( b ) Ctr. Efiifc. I 2. f.' ’6. ». j i. 

I.c j Cavsmt. Jefi. io. cap» |. ». .4. 

Ho 
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P A R T E TERZA 

Del Prete Aflìftcute , 


Tit. I. Ddìa Mejja foleans ,, 

T A Principal cura del' Prete alTiflente 
XLi è di trovar la MelTa in Sagrellia , 
c difporre i fegnacoli a’ proprj l^oglii , 
atìBnchè xon prontezza , polla fuggerire ^al 
Celebrante , o con v.o.ce rommeCa , o con 
q.uaJcbe modello ,cpntio , ciò che leggere, 
o anche far dee allorché in qualche co* 
fa mancaH'e ( a ) .. Sempre adunque alQ* 
llerà al Melìiile del Celebrante ( b ) . ■ 

,457 VelUto col Piviale , fatta alla delira 
Celebrante T inchiiiazione profonda 
col ca{ 3 to Icoperto all’ Immagine principa* 
le della Sajrellia, e fakitato il Celebran- 
te , fen , vada all* Altare alla delira del 
Diacono coi capo coperto, e mani giuiv* 
te ; e arrivato che fìa innanzi l’ intimo 
^calino alla delira del Celebrante , feoper* 
tolì il .capo. , e fatta la genvdleOìone , 
lifponderà col Diacono , che litro vali ah 

la 

< a 5 Crfr. Ep. l. 1. 7, m, j. S//v. J«fi Qfr* A 

h ai» / . 

Bsuidr. f, I* e. 3. 
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Lrb. L Part^ HI, Tit. /. 191 

la fiiiidra del Celebrante mcdcfi^niQ;, nel 
cominciarfi la MelTa , dicendo anch’ egli 
‘Ti&J Pater ,y Se Te. Pater nella Con fdììo- 
Ile , .con chinarli in tal 'tempo veiTo ai 
.Celebrante (ai. -, 

Finita Ja ConfeAlotue^ e detto Oremus 45^ 
rdal Celebrante , faiga aU’ Ajtarc con cf- 
.fo , alzandogli le vefli anteriori dal Tuo 
I lato , iti ritiri .poi nel corno , del! Epiflo,- 
:la , limuova' il Mcflalc col cufeino dall’ 
Altare , e feenda fui piano , . finché daj 
Celebrante (ia jiucenfato il incdcfimo cor- 
;iio dell’ EpiUola , .li riponga allora al pri< 

^in.o luogo con fcrinarli al McH'aJe nel- 
la parte poHeriore di eifo corno , iìncEè 
; il Celebrante fi vada a federe , indican- 
xlogli a fuo tempo alla di lui .delira U 
4)viucipio deli’ introito , c con fcgnarlì , 

,c inchinaj'fi .con eflb ( b);, . • 
j - .Quando il Celebrante va a federe , feg- 459 
i ga anche egli col. capo coperto fopra il 
; (i'uo fcabello alja delira dei Diacono colla 
/accia voltata come il Celebrante ,( c ) ; 

,c fui fine* dell’ Inno Angelico captato dal 
j Coro , farà ritorno al mefl'ale per li gra» 

I dini laterali nel. prifiinoi Ipogo , .indicali? 

I érto ' al Celebrante 1’ Orazione , o Ip Ofdr 
I zioni , r Épiltola col gt'aduale , Tratto j 
p Sequenza ( d ) , , . , , . 

I . Cam- •. 

1 C,»^ Cétr. Ep. ut fupr. Btuldr, n, i.Stlv. utfuPf 

C b‘ ) Sjlv. ut fup. Béuldr, nunt. 4. 

' f c ] Bauldr. , 6* Sflv. ut fup. ' ' 4 

I Ut fuf. Qsuidr» • j . 
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460' entità a r Epiiiòla 6,4! Suddiacono y ' e 
4 baciata dal vncdeiì iio la mano al Cele* 
braiite , il Prete alfiftente chiuda il Mcf- 
fale , e lo porti col cufeino al corno del 
Vangelo colla genuflelìione nel palTare 
avanti r Altare ; ed ivi, aperto il libro, 
altifta al Celebrante nel leggere il Vaìi- 
gelo , {landò alla di lui (in il tra fui fé con* 
.do gradino, indicandogli cilo 'Vangelo ,-e 
.tenendo , fe farà 'bilògno , alzato il libro, 
.ovvero , fc mon lo tiene j conformandoli 
co! medelìmo Celebrante nel .fegfiaiTi , 
chinarfi , o gènuflettere , c rifpondere , 
tanto nel principio , quanto fui fine , fe- 
condo il foiito ■( a ) , 

^4^1 Accomodi quindi- il MclTale apprefld al 
mezzo dell* Altare , c fi ritiri nella .par- 
te pofieriorc dello Iteflb corno dei Van- 
gelo , ed ivi li fermi colle mani giunte, 
c colla c&ccia voltata al Diacono , che 
canta il Vangelo; dopo il quale fi acco- 
fiera al Celebrante , per avvifarlo , fe il 
■Predo dovrà dire p ,ll Dominus Vobifeum: 
che fc avrà da dire il Simbolo , ccdci-à 
il Prete Affifiepte al Suddiacono il luo- 
go , con .ritirarli nel coiIìo del Vangelo, 
doive..fi chinerà, genufletterà., fi fui fine 
fi fegnerà cogli altri (b). 

^62 Se il Celebrante va di poi a federe , 
fegga ài^h* egli come fi è detto dell* In- 
no 

< a ^ Sylv. «t fuf, Bsuìdr. «mm. 

j BmUu mtm» f» ir. 7. Sjdv» ut fuf» 
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110 Angelico , chincUido(i col capo fcoper- 
to , quando ciò favanno gli altri'; cd 
• ayorchè il Diacono porterà la borfa' ' 
•ali’ Altare , non fi alzi , nè fcuo- 
pra il capo ( a ) . Faccia quindi fui fine 
■^el Simbolo ritorno all’ Altare colla ge- 
'nLifleflione-, paffando pel piano alquanto 
dietro al Celebrante , e /alga al libro 
tenendolo , fc farà bifogno , c indicando 
m fuo tempo' tutto ciò , che dovrà leggere 
il Celebrante ( b ) . 

Quando il Celebrante incenfa-l’ Aitai"©, 44^ 
dia luogo ali’ incenfazione con levare il 
MeflTale col-* ufeino , c feendere fui pia- 
no ; e ripofiolo poi al prillino luogo , 
ivi rimanga per alfifiere al libro , come 
fopra (c), e dove anche farà incenfato 
dal Diacono prima dd Suddiacono, fiali-’ 
do alquanto voltato ad eflb ( d ) . 

Al S^néiuf , cederà il luogo al Suddia- 4^4 
cono ( c ) : Vedali il nuin/ ^71. del I or- 
zo Libro : e genufletterà fottanto alfele- 
vazionc , e ogni qualvolta ciò fa>à il 
Celebrante (f) . 1 arimente fi conforme, 
rà col Celebrante nel farli il Agno del- 

To, II. •' I la ‘ 

'r ■ . ■■ .i 

^ 'Uà] Sylv. tit fup. 

j [ t> J EfK l, i.‘ V. 7. *». ff. BsuUr, ». 

.[ c J C(fr. Ep. ut l’Jp. & Sjflv, ut fttp. 

I C d J Bavldr. (s Sylv. tu f$tp. 

[ c ] Syiv. & Baupir. ut fup. ■ 

C f J €étr, Ep. & Splv. ut jup. - . • , , 
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la Croce , e con c(To fi percuoterà i! 
petto al Nobis quoque peccatoribus ( a ; . 

465 Air Agnus Dei fatta la geiiufiefiione , 
ceda il luogo al Suddiacono y e pafiì *al- !: 
la dcfira del Celebrante , rimanendo, ivi 
genufieflb nel dirli 1’ Orazione Dannine, 
Jefu ChrIJìe , fi alzi poi , e tenendo 
le mani giunte , baci 1’ Altare fuori del 
Corporale , e riceva ’ la pace al folito dal 
Celebrante , rifpoiidendo r St cum fpiutM 
tuo : faccia in appreflo la genufielTione 
fi volti al Diacono , e gli dia la pace ; 
e lafciandp , che elfo Diacono la dia al 
Suddiacono , fatta uuoyamertte la genu- 
fleflìone, andrà al Coro per dar la paté 
al Clero , come il Suddiacono nella 
Mefla folenne ( b ) . Ritornato ali' Alfa* 
re colla gcnufleflione , darà la p^:e al 
Cerimoniere , che i’ayià condotto, al Co- 
ro , e farà rirorno. al libro, , dove nel 
dirli Domile nm fum dignus , fi chinerà , 
c percuoterà il petto ; e lì chinerà , an- 
che- nel comunicarli il Celebrante fot- 
to ambe le fpecie ( c ) . Se fi dovrà far 
la Communione, fi vitireià il Prete Af- 
filiente nel corno dei Vangelo fuori al- 
meno del gradino fupcriore ed ivi -ri, 
ma^rà cosi in piedi , finché fia 'finita ^ 
e non genufielTo , come preferive un Au- 

- torc ' 

C a ^ Bauli', <Sr Sfìv. ut fup, 

C b ^ Sflv. Sac. Cor. Uh. i. n. BatiUt. jf , 

( c ) Bauldr, n. 10 . Sflv. ut fup. 
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tore ( a ) , per le ragioni addotte pel Cè- 
lebraiite.al num. i 4 ‘i. 

Fatta r abluzione delle dita dal Cele- ^66 
brante , porterà il Mefl'alé al còrno deli* 

, EpiUola colla genuflelTione nel palTare a- 
vanti r Altare , ivi ailidendo come fo- 
, in ciò che dovrà leggere il Cele- 
brante. ( b ) . Chiuda dopo il libro , tì- 
uite che faranno le Orazioni , e fi por- . 
ti. al corno del Vangefo colla folita ge-. 
nuflefllone all* Altare ; dove giunto, ge- 
nufletterà alla benedizione ; ed aflifierà 
al** Celebrante nel leggere 'il Vangelo , 
per lo quale porterà egli il libro ^ fe vi 
farà il bifogno (c). 

Finito il Vangelo , andrà alla deflra 
del Celebrante fulla predella , ivi farà 
con elfo r inchino alla Croce , e feende- 
là fui piano ; ove genufletterà al foiito, 
fi cuoprirà il capo , e farà ritorno alla 
Sagreftia , com’è venuto , nella quale fat- 
ta 1* iuchinazione profonda all* Immagi- 
ne principale col capo feoperto , e falu- 
tato il Celebrante , depori^à i Paramen- 
ti ( d ) , lènza fare alti-a afiìilenza . 

I z RI-. 

Sflv, ut fup. 

C b 3 BéuUr, ». ,i4. Sjfh, ut fup» 

C c ■) BsulJr. ut fHp. 

^ d ) S^v, ut Jup, Bauldr. num, u« 



1^6 ' Del Prete ^Jfijìente 

RIFLE-SSIONI. 

46S Può .darfi il Prete affifteiue ai Cano- 
nici , dove vi farà la confuctudine im- 
itieinorabiie , così avendo ordinato la Sa- 
cra Congregazione de’ Riti con fuo Pe- 
ci eto da' noi polì^o al nuin. 625. Secon- 
do alcuni può tollerarr» , die ufi il Pi- 
. viale ^ , allorché alìiiìc nella prima McfTa 
cantata del novello Sacerdòte , dove vi 
.è la conluetudine . ■ i - » 

469. Se il Prete afliftente è Canonico , 'fa- 
rà air Altare , quando non vi fi trova il 
SS. Sagramento , la fola . inchinazione 
- profonda ; . e alla benedizione del Cele- 
brante fui fine della Meda darà china- 
to fenza genuflctteie.. ■ . 

470 , Allorché non alfide col ‘Piviale , fi 
vedila colla fòla Cotta , fenza la Stola , 
ed .allora nell’ andare all Altare , feguite- 
jà il Celebrante , e genufletterà alia Con- 
fedìone nel corno dell’ Epillola . Si fede- 
là alla finidra del Suddiacono , verrà in- 
cenfato dopo eflb Suddtacono , e dallo 
flcdb gli verrà data la pace dopo il Co- 
ro . Nel portarli il Meflàle da un lato 
all’-altro dai facri ,'Minidri , gli feguiterà 
poco dopo, dovendo egli medefimo alfi- 
dere fcrnpre al libro [ a ] . Nel reftantc 
(pderverà quel tanto fi è detto di fòpra, 

: . ‘ 

L C a ) Bsuldr. p: ì. e. 1, n. 14, 
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facendo ritorno alla Sagredia dopo parti* * 
to li Celebrante [ a ] . * 

Tit. II. Del giorno della Purificazioni 
della B, V, Maria , 

« \ 

S E il Prete aflìdente farà parato col Pi- 471 
viale , ii porterà ali’ Aitare alla de- 
lira del Diacono , come dicemmo di fo- 
pra nella Meda folenne ; dove aflidcrà 
fempre al libro , indicando ciò , che do- 
vrà dire , e fare il Celebrante , e con 
alzargli 1 ’ anteriore parte del Piviale, al- 
lorché colla dedra darà la benedizione 
alle Candele : nell’ afpergerfi , ed incen- 
faifi -le Candele, fi ritirerà alquanto nel- 
la parte poderiore dello deflb corno dell* 
Epidola ; riceverà la fua Candela prima 
del Diacono , e per la Procellione , de- 
ponendo il Piviale, andrà cogli. altrh del 
Clero al fuo luogo [ b ] . 

Se poi tiene foltanto la Cotta , prepa- 472 
Wtó il Mefliile aperto ■ fuir A [rare nel cor- 
no deir Epiftola , avanti di ufcire il Ce- 
lebrante , ivi r afpetti fui piano ; dopo' 
aflìderà fempre al libro , come lopra , 
prenderà la Candela coir quei del Clero 
al fuo luogo , e con efli andrà al Coro , 
c- dipoi alla Proceffione [c]. Lo ftelTo 

I 3 dee 

^ a ^ Bauldr. num. 16. 

C Bauldr. p. 4. e. 3. art. 3, num. l 5 . e 17. 

Q c ) Bauldr." fft^fup. 
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d«c dirli refpettivaincnte nella Domenica 
delle Palme ; fempre pcib s'iiitcìide , do- 
ve vi è la coiifuetudine . 


PARTE Q.UARTA- 

' ■ • Del Clero.. 


Tir. I. Della Mcjfa folenne . 

473 X TElIa Mcfla folenne quei del Coro , 
i vi che non fono Prelati , devono ge- 
nuflettere alla Confellione ^ e al Salmo 
Judica me Deus { a ] , falvo i Canonici 
allorché fono parati [ b ] , che nel falirlì 
all’ Altare dal Celebrante , fi alzeranno 
tutti in piedi [ c ] . 

474 Finito il Tuono dell’ Organo , nel co- 
minciarli la Meda dal Celebrante da- 
riiino principio i Cantori all’Introito [d], 
dipoi al primo' Kyrie dalla parte dell’ E- 
domadario , profeguendo gli altri alterna- 
tivamente [ e ] . 

lo- 
ca) Genufleflitiir.Rubr. MifTal. p.i. tif. 17. n. y. 
( b ) C#ic. Ef. l. 2- c. a, n. 32. Qàvsnt, p. j. tir. 
»7, n. 5. Jitnaitd. tr. I, p. 1. tir. 17. 0. 5, 

( c ) Bauldr. p. 3. c. i6. tt. 7. 

( d X C<rr. Epife. ut fup. n. 30* Beuldr.p, 3. mi. 
0tt. 4. num. \ 6 . , 

' ( c ) BauUf. p. 1. c> 6 . art. 2, tt. 11. 
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Intonato l’Inno Angelico dal Celebrali- 475 
te , ripiglieranno i Cantori , Et in terra 
pax y c lì profeguirà dal Coro alternata- 
mente I a J , ovvero coll' Organo [ b ] . 
-Quei del Coro , che non cantano , feden- 
do il Celebrante , potranno federe anch* 
cflì [ c ] : ricordandofi di feoprire il ca- 
po , e di chinarlo nel cantarli quelle pa" 
role , alle quali Io china il Sacerdote 
nella Mefla privata : Lócchè oflerveran- 
no anche nel cantarli il Credo ; fi alze- 
ranno poi nel cantarli T Orazione , e nuo- 
vamente fedranno all’ Epifiola fino a can- 
tarfi il Vangelo dal Diacono [ d J , Al 
Vangelo adunque fi alzeranno tutti , cosi 
rimanendo fino al fine , e fi fegneranno 
la fronte , la bocca , e’I petto nel dirli 
Initium y o Sequentta SanSli Evan^elii 
e chineranno il capo al nome di Gesù , 
e di Maria [ e ] . 

Intonato il Credo dal Celebrante , 1-476 
Cantori ripiglieranno Patrem omnìpoten*. 
tem , profeguendo il Coro alternatamen- 
te . Quei , che non cantano , potranno 
federe , quando cib firà il Celebrante , 
come fi é detto dell* Inno Angelico , gc- 

I 4 ^u- 

( a ) BsuJdr. 'mitri. 12. 

[ b ] Cor. Epife. ut fup. ». 39. 

[ c ] PolTunt federe , quando Celebrans fedet . 

Rubr. Miflal. ut fup. nunt. 7. 

[d ] Kuir.'Mifftl. p. 1. tit. \j. ». 7. BauUr.p.^. 

c. t6. ». 8. 

£ e J Cor, Ep. ut Jup. rr. 4Ó. 
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^oo ■ Del elevo ■ ! ' 
nuflettendo al verfo : Et inravnatus^efl 
^ a rifei va de’ Canonici ; i quali , dando a 
• .redeie, fcopeito il capo , lo chinevanno 
profo 'dìHienie verfo , l’Altare , genuflet- 
tendo loltanto nelle tré Mede del Natale 
di Notilo vSignoie , cd in quella del gior- 
no deli’ Annunciata [ a ] . 

477 Detto Dowìnus vobijium , fi canterà 
rOffeitorio dai Cantori , fedendo gli al- 
tri lino air incenfazione del Coro , ovve- 
ro fino al Frefazio , allorché non s’ iu- 
cenfi [ b 3 . 

4?2 . Per eilcre incenfati quei del Coro , 
fi alzeranno , tutti in piedi, quafi fuori 
dello ftallò , s’ invitcrauno fcambievol- 
hu nte coli’ inchiuazioue di capo avanti 
l’ incenfazione dj .ciafeheduno , e ciafehe- 


duno avanti , e dopo , chinerà piu , o 
meno il capo al Diacono , fecondo la fua 
dignità [ c 3 : Dipoi ài Prefazio profeguir 
ranno a ftar tutti in piedi . 

479* . Nel cpminciarfi il Canone , quei che 
non cantano , genuflettano , e i Cantori 
ciò faranno dopo cantato lìSanBus fino 
al BmediBus qui venìt ^ e xclufiv e , rima- 
nendo tutti COSÌ genuflefli , finche fia 


“[ a ] Car. Epife. l. 2. c. 8. S3* 

[b] Ab offertorio ufque ad inceofationem Cho* 
rf, & fi. non .incenfatur , ufque ad Traefationem . 
Rubr. Miffa]. i. tir. 17. n. 7. 

( c ) C^r. Epife^ lib. I. c. 23. num. 20. Cavtnf- 
part. a. tir. 7. num. io. Arnaud. trsiì. i. pari. 2, 
tir, 7. num. 22. 
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Lib. IL Part. IV, Tit, I. 2pl " 
fetta- i’ elevazione [ a ] ; dopo la quale fi ’ 
alzeranno tutti , e i Cantori -cantcaanno' 
fu-bito BenediBut qui vcnk &c. [ b ] , 
coir^^««r Dei a Tuo tempo, proieguen- 
do a ftar tutti in piedi (ino- al cantavfi 
TAntifona della Comunione . 

Il modo di dare , e ricevere la pace, 480 
in Coro fi è , che chi la da fi chinerà 
ibltanto dopo a chi la riceve , e chi la 
riceve avanti , *e dopo a chi la da ; e 
nell’ abbracciarli metterà le fue braccia > 
chi la da fQpi*a a quelle di chi la rice- 
ve , e modefiamcnte li accollerà uno 1 un 
Tàltro la guancia* finifira , dicendo 
tecum chi la da, e. rirpòndendo Et cum 
fpiyitu tuo , chi la riceva [ic ] . 

Dopo confumato ù Sagratilfimo San- 4S r 
gue dal Celebrante', li canterà Ja Comu- 
nione dai Cai-rtori , alla quale federanno 
j quei , che non cantano [d] , e finito che 

i' farà dette cauto fi alzeranno al Dominus 
vobifcum\y- rimanendo lineai fine del- 
la MclTa. 

I RIFLESSIONI. 

« - * 

Quei , che attualmente cantano in , Co- 482 
' perchè devono Ilare al Leggio., non 

I 5 V 

( a ) C<#r, Ep..L 2. c. 8. «. 70. 

,(.b ) ,C<er. Ep. ttunj 72. Gsvant» BaulJr. 

( c j Cter. Epife. lib. 1. c$p, 24. num. $. Gavtnr. 
tit, lo. num, 8. 

i d ) Ruh. Idioti, ptvf. I. tit, 17. rtum. 7* • 
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Del Clero 


[ a ] ; c circa il genuflette re , 
quandi occorra in tal tempo, oflcrve- 
anno il Decreto da noi regifliato alr 
lum. 502. 


j\ Da quanto fi è detto di fbpra fi rac> 
JogUe , che in quella. Mefla folennequei 
dei Clero gcnùflettoi^o, i. Alla Confef* 
lìone tino al falir all’ Altare' iLCelebran* 
te , 2. Al verfo Df. ìnaarnatus ejì , falvo 
i Csnonici , come ^dicemmo, al num. 476.' 
3. Da 4 principio del Canone fino al po- 
farli il Calice fui Coi*porale doporeleva> 
zioiie » ; 

484 Si reggono . 1. Allorché fi fiede il Ce- 

hbrante j 2. Nel cantarfi r.Epiflola |( il 
Graduale , il Tratto , o 1 ’ AlUlufa col jTuo 
rerfetto , e alla feqoenza , 3. Dall’ Offer- 
torio fino all’ inceufaz^ie , ovvero , Te 
non s’incenfa , fino al l’Tcfazio . .4. All’ 
Antifona , che. chiamafi Comunione fino 
al Dominus- vobifeum , • . ■ , 

485 St^nnojiii piedi. .1. AH’ introito finché 
41 Celebrante abbia recitato l’ Inno An< 
gelico ( fe egli . però non fiede agli Ky- 
rie cantati -dai^ Coro ) . 2. AirOrazione . 
3. Mentre il Diacono canta il Vangelo , 
fino' al tempo di federe.' al Crc^fo. col Ce- 
lelnraatft . 4. AH’ incenfazione dei Coro , 
c Prefazio . 5. Dopo T elevazione fino 
all’ Antifona detta Comunione . 6 i Al 
Dominus vobifeum dòpo cantata detta An> 



tifb- 


( a ) Kmi, Miffeì,, ut fap, 


tib, It.^Pan. IV.Tit, L 10^ 
tìfona fino al fine- della MeflTa [a], co- 
me fi deduce dalla Rubrica flelfa dei Mef- 
I fale { b ] . 

Il capo Io coprono > quando fcggono , 485 
« lo fcoprono >, allorcbè genuflettano , o 
Ranno in piedi , -e quando’ , fedendo , lo 
devono chinare . 

! Si regneranno , c fi batteranno il pet- 487 
to a fuoi tempi , come il Celebrante , 
fpecialmente i Canonici , allorché frà lo- 
ro con voce roinmelTa a due a due al- 
ternatamente faranno la Confezione , di- 
ranno il Kjyr/e , 1 * Inno 'Angelico , il 
Simbolo , il SanSus ^ e V Agnus Dei\ c ], 

«d in quello cafo genuflettono al verfo ' 
Et incarnntus eji d ] . 

Ordinando la Rubrica del Meflàle di 488 
federe nel cantarli l’Antifona detta Co-- 
munione, come abbiamo veduto di fo- 
I . pra , ma non convenendo il^dere nslfatto 
I di comnnicarfi il Celebrante, percib fi é detto 
di cantarla dopò 'confumato il Sagratif- 
fimo Sangue; eh’ è quanto preferì ve il 
Cerimoniale de’ Vefeovi nuovamente cor- 
retto da Papa Benedetto XIII. Ugitque 
xommnnionem libro , qua etiam cantatur 

,16 a 

T a] XStvàta, psrt. i. ut, ip. uum,y,AfHàud. sr» 

7 . part. ì. r/r. 17. num, I4. . 

t b ] Ut fup. 

le] Bàuldr. p»rt, 3. càp. ^ 6 . num. 6 . 

r d 3 Cm. Epife. Uh* z. e»p* ai. num. 3. Bàuldr. 
vt fupr* 
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204 ■ ClcYfi 

a Choro pojl ^gmts Deiypojlquam Èpìfcopuf 
fumpferit communionsm [ a ] . ^ 

Beneficiati parati incenfantur ante non pa- 
ratos , 3 . R., G, 30. 1602. ili Cala- 

ntana . ' « ' ' 

Clerici parati ratione Paramentorum thu* 
rificandi funt ante Beneficiatos S, R. C, 

10. Jun, 1 602. in Laure, tana . . . 

In Ecclefia ^Collegiata exemptq ^prafien^ 
te^ uno C-wonicò Cathedrdlis cum Epifcopo^ 
<Ò' Abbate Collegiata ejufdem cum fuis Cà- 
n.nlcis , prius inccnfetur Camnìcus , quam 
Ahbas . S, Rs C. 7. Februar, 1604. in A- 
lexandrina . 

Preies ordinata ad impetrandam pluvianiy 
non funt recitanda inter Miffarum folernnia ^ 
ne Mijfia Sacrificium inttrrumpatur. S, R4C. 

11. in.Ofcen. 

Copfuetudo immcmorabitis , quod eodem 

tempore thurifitl^ntur Canonici , & Magijìra- 
tus y fervanda ejì » S, R, C» i# Sept, 1607. 

in Fanen. ’ . ■ 

C ubernator pivitatis y etiam fi fit uxora* 
ius y thurificandus efl immediate, ^pofì Cam^ 
nicos ajfi/ientes i^abfente vero Èpifcopo , in^ 
mediate pojì Vicarium generalem^ S, R. C, 
17. 1Ó07. ili Favemina . 

49 «; thurifìcatione' attcndatur confuctudo /»- 

ter Picarium , Canonico ^ , & alios , nifi 
Canonici fiat parati . .S'. R» C. 25* F/Iart, 
1608. in Alexandrina . 

. v . . . • • 

. C a j Car. Ep. Uh. 2 . c. S. w. 79* . : 
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tib. il Pan, u\ T!t. J. 205 
Baro Doihmus loci in -lÈ.cclefia Parochiali 49 ó 
non Colle sciata , ubi non funi Canonici 
ihurificandus'~ejl poji Celebrantem , Mini» 
jìtos parato! , & Archipresbyterum duplici- 
dutiu ab eodem Miniflro , qui thurificat , &- 
ante omnes alio! Preibyteros » i'» A* C. 27* 
idoSkìiiBiftnianeii. 

■ Canonici Ecclejìa 'Collep^iatue thurificari de* 497 
bent duplici dubiu Thuribuli. • Clerici vero 
Parochialiurrt Eccleftarum unico tantum du» 

Su ) nift fpecialÌ! adfit cènfuetudo , S. R, 

Ù».tq^Januari lói^i in Cx(ai*augu(iana • 

Canonici omnes ex utraque parte- Chori 498 
tharificandi funt ante Manfionarios , non ob- 
Jìante confuetudine in centrar ium -, S» R. C* 
iq. Maii 1607. in Piacentina . . 

Canonici y & Dignitates mn.tenentur ad 499 
benediSionem Épifcopi genuflcSere , fed tari, 
tum caput inchinare ; nec debent genufleS.e» 
re quando Epifcopum celebrantem thurificanU 
S. Ri C. 4. Ma a idi 3* in Ofcen » 

Dum elevatur Eucharijlia SanSiffma , 500 
Canonici , 0 “ Clerus five in Choro - exi» 
Jlqnty fiye procejfionaliter Jricedànt -y f empir . . 
debent genufleSere , S, R* C, ZiMaii 1620. 
in Ofcen» , • , 

« • sé ^ ■ 4 

Ad benediSionem folemnem Épifcopi' om* <01 
nei.., etiam Magijìratu! Civitatis .tenentur. 
genufleSere prater Dignitates ^ Canonia- 
eos-, S, R, C, ZI* ■,Martii i6j6'.. in,. Fa* 
ventina,} & 23» Martii 1641, in. Imo* 1 
leu . ; ' . 

, i^tan» 
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502 Quante in Choro canuntur «li qua *vefhà 
ffnùflexionem requirentia , fi mura prafcrh- 
pta genufìexionis ejì bre*uis , hac fiat etiam 
a Cantar ibus ad atnbonem ^ feu a regenti bur 
Chorum ^ dum ìpfa *vtrba tantantur , qua 
genuficxionem exquirunt quando aùtem mo- 
ta genufìexionis eji longa , ut ad verba Pf al- 
mi Invi lat crìi, Vemtt ado^tmus ^ Ù" proci- 
damus ante Deum , ad verba Svmboli ^ £t 
incarna tu f , &c^ ^ Ù“ ad alia fimilia ^ ne 
plurium vocum unìfona moduìatio infieUatur^ 
genuflexio peragatur fub finem verborum * 
S. R. C. 8. Mare, 1738. 

503 Seciufa xonfuetudine in tontrecrìum ^ 
nonici Collegiata ^ uti Perfona graduata ^ 
& in quafi Dignitate rónfiituta ^ non ge- 
nufieiiunt Ppifeopo ^ &. j4ltari ^ fed caputa 
& humercs profunde inclinant * S, R>, C, 
lt,Julii 1739. 

Tit. li. Della Me(fa foìenne nei gtomi 
di digiuno , e de* Defonti « 

t 

*504 TElla Mcfla delle Eerìc d’ AWcnto , 
di Quarefimay dei quattro Tempi , 
c delle Vigilie con digiuno , e nelle Mef- 
fc de^ Defunti , oltre ai luoghi^ accenna- 
ti nella Meda del Titolo prccedcnie al 
num. 483. , genufletteranno quei del Co- 
ro andie, i. Alla Orazione .| 2. • Detto 
U SanQus dal Celebrante fino al Pax Da- 
mmi ^ 3, Alle Orazioni dopo la Comu- 

nio- 
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nionc , e fopra al Popolo [ a ] . Si ec- 
cettuano però da quella regola la Vigi- 
lia di Pa^ua di Pentecofle « della Nati- 
vità di Né Signore , e i quattro tempi di 
Pentecoftc [ b ] • 

So nella MefTa folenne de' Defunti fi 505 
lianno da diftuibuire le Candele , ciò fi 
farà dopo 1 ’ Epiftola , e li accenderanno 
al Vangelo, e all'elevazione del SS. Sa- 
gramento [ c ] . 

Tit. III. Dalla Mejfa fohnne avanti al 
&S, S a gr amento efpojìo , 

A 

C onviene , che il Clero in quefla Mef- 5«d 
fa ftia (tempre col capo feoperto , 

I ftnza mai federe , come in limil con- 
giontura preferive il Cerimoniale de’Ve- 
feovi [ d ] , il quale , febbenc in occa- 
fione di lunga offici atura ( come farebbe 
in tempo di Mufica ) concede di poter 
federe, vuole però , ebe non li ometta di 
Ilare col capo feoperto . 

. Quando SS, Euchaiiftia: Sacramentum pu- 507 
blice difeoapertum .expowtur.^ omnes ante iU 
lud tranfeuntes cujufeumqut conditionis, 
crdìnis finì , feu ad ilUtd accedentes , feu . 

ad 

C a ^ Kub. Mifsl. p. t. tU. 17. M., j. ■ f 1 
C b ^ Kuh, Miffab ut fup. > 

Cc^ Diffribuantur Ucceodan* 

tur ad Evangelium, & ad eUvMÌQti<m Sacranaa- 
' ti . Rub. Milfal. p. a. tir. 13. num„ 3. 

Cd) Lib, 2. c»p, 33, num, 33. 


I 
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ah eockm recede» fes , fentper Mreque gena 
[lecere debènt , S. R, C. . 19. Aug, 1651. 
in una Urbis 

Tit. IVt DeW Afperfione delt Acqua bene- 
detta , che fuol farft nel giorno • 

' ai Domenica , 

508 Rubr. Missal. TNtonata dal Gdebraiitc 

in fine . JL l’ Antifona Afperges me, 

ripiglieranno i Cantori , Domine hyfsope 
&<. , come nd Mcfl'ale [ a-] ; tralafcian- 
do- il Gloria Patri al Salmo Miferere nel- 
la Domenica di Pafllone , e in quella 

. . delle l’alme [ b ] . 

509 II .Clero neir e(T«re afpcrfo, ftarà col 

capo fcopcrto , c chinato vcrfo chi alpci *4 
ge { c], . 

RIFLESSIONI, 

510 I Canonici devono cfferc afpeifi cia- 
fcheduno in particolare , come ha dichia- 

^ rato la Sacra Congr, de’ Riti , per fuo De- 
creto da iroi trafcritto al n. <^12. coirin- 
chinazione avanti , e dopo { ci } . 

51 1 -> Sarebbe contro la Rubrica del MéfTa- 

• le , 

[a] Cborui profeqiritur /Domine livlVopo &c. 

[ b } In quibus non dicìtur Ciioria J’arri 8 k.c. 

'• 't c ] Bettidr. purt- a. ctpit. «mw. 7, Cavant. 
imrti 4. tit. >7. itum. 13- Atnauà, traii. i. parf. 4. 
tit. 19. tium: 4 . 

j Biuldr. ut fup. 
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L!b, li. pCt. IV. Ti't. IV. 209 
le , fé nel replicarli 1 ’ Antifona dopo il 
Gloria Patri , lì dicefle foltanto quelle pa- 
role: Lavabis me ^ <& [iip ex nivsm denibabor, 
come fanno in alcuni luoghi . 

Canonici debent afpergi Jingillatim aqua 512 
benedica in Dnminicis . S. R. C, 20. Dee, 
idoi. in Pcruhna . 

Tit. V. Della Comunione , che fuol far fi 

nella Mejj'a folcane , 

« 

• 

Rubr. Miss. p. 2. OTaranno genuflelìi 513 

Rubr. IX. tit. foltanto quelli , che 

li dovranno comunicare , gli altri del 
Clero llaranno fempre in piedi ( a ), con- 
forme anche hà dichiarato la Sacra Con- 
gregazione de’ Riti , come lì può vedere 
più fotto al n. 517, 

Coinutìicati i facri Miniflri , gli altri 514 
fi comunicheranno per ordine* colle debi. 
tc genuflelìioni ( b ) •• partendo ciaf- 
clieduno dall’ Altare pel lato deli’Epilto- 
la , per prendere la purificazione ( c ) , 
e intanto dai Cantori fi canterà 1 ’ Anti- 
fona detta Comunione (d). 


... RI- . 

Ca^ C,pr. Epife. Uh. 2. cap. a 9.' num. 3. Sflv. 
Sac, Cter. lib. 3. tap. 13. Bauldr. part, 3. eap. 11. 
art, IO. num. 2. 

C b ) Deinde alios per ordinem . 

Cc^ Diaconus puvificationem eis miniftret . 

C d ^ Interim a Choro cantatur Antiphona &c. 
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210 , Del Clero 

.RIFLESSIONI. 

515 L’ ordine per andare a ricevere la Co- 
munione- farà come nella dirtribuzione 
delle Candele , c delle Paline ( a ) ; fpc-- 
cialmente fe nel Clero vi faranno i Ca- 
nonici , fi comunicheranno avanti al Dia- 
cono , e Suddiacono , non eHendo quedi 
Canonici ; e fe il Celebrante 'farà Vefeo- 
,vo , bacerà ciafeheduno la*-di lui mano 
prima di comunicarli ( If) . 

5id Se fi avrà da comunicare qualche Sa- 
cerdote , ciò farà dopo i Sacri Minirtri 
con Stola pendente dal collo di colore 
conveniente -all’ Offìzio ( c ) . 

517 .Quando in MIffd folentni minifiratur fa- 
era Eucharijlia Clcricis ^ vel Laici religui 
de Clero in Choro ^ebent fiate , S, R, C, 9. 
Mais J711. in Catanien. 

Tit. vi. DelP ^[foluzione dè‘ Defonti 
. dopo la Mejfa , 

# 

I • 

518 Rubr. Miss. p. 2. frinita la Mclfa , il 

Rub. IV, tit, XIII. X Clero , fatta la de- 
bita riverenza all’ Altare , fi porterà die- 
tro al Suddiacono , che porta la Croce , 
per ordine ver il tumolo ,0 letto de Mor- 
ti , 

[ a ] Car. Ep. ut fup. n. 6. 

f b J Car. Ep, ut fup. n, 5. 

t c 3 S/h, ut fup. BsuiJr. nuta. 7. 
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lib. IL Pari.. IV. Tìt. VI. , 2 1 X • ^ 
tl , ivi rimanendo coll^ifteflp ordine all’ 
intorno di cffo , coficchè i piii degni ri- 
mangano appreflb al Celebrante ( a ) . 

Si cominccrà allora dal primo Canto- 519 
re , e fi profeguirà dal Clero, \\ Libera 
me Domine Ù^c. ( b ) : terminato il qua- 
le , fi dirà dal primo Coro Kyrie eleifon ^ 
dal fecondo Chrijìe elei fon , e di poi da 
tutti infieme Kyrie eleifon ( c ) : c detta 
rOrazione dal Celebrante co’ fuoi ver- 
fetti , canteranno i cantori Requiefeat in 
pace J^men . Se 1 ’ Offizio farà per più 
Defunti , fi dirà il tutto in numero plu- 
ralc'-( d ) . 

RIFLESSIONI. 

Se nella Mefla fi farà fatto la diftri- 520 
buzione delle candele , fi porteranno ac- 
cefe dal Clero nell* andare al tumolo (c). ^ 
Se TAfibluzione fi farà appreflb , o^avan- 
ti al Coro , ' non farà allora neceflàrio 
ufeire da elio (f). - 

Facendofi V elevazione del SS. Sagra- 421 
mento in qualche Altare nel tempo deli* 
AflToluzionc, febbene fio opinione di' 

fol- 
ca^ Btuldr. p. 3. f. 14. n. Z.& S.0 Portu Syly. 

C b ) Interim cantatur Bt. Libpa me Domine . 

C c ^ Kitual. Rem*». Merst. tom. 1. p*rt. a. tit. 

I 3. fi. 7.6. 

C d ^ Omnia dicantur in numero plurali • 

Ce;) Rub. Miffdl. pari. 2. tit, 13. 3. 

( f ) Bauldr. p. 3. f.14. ». 3. Mer»t. ». la. 
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foltanto fcoprirfi capo dal Cleto , e di 
chinarlo profond future, noi liflettendo 
al Decreto feg.au» al »um. 500,, liamo 
di fciitime ’to , che debba- genudettere . 
f d’ avvifu'li per altro il Miniftro di 
non fuonaie il campanello, come fono 
di parere coinunementc gli Autori , e 
come in limile occalione hà ordinato la 
Sacia Congreg .zione de’ Riti pei Decre- 
to da noi lotaro al n. 558. 

522 Vogliono alenili Autori , che debba 
fempre dirfi Rr<jutefcant in pace in nu- 
mero plurale , anche quando rAfìbluzio- 
ne è per un !olo ( a ) . Abbiam veduto 
di fopia , che la Rubrica del Meflale par- 
la diverfa niente ; perciò alla di lei deci- 
fione , e non alle opinioni particolari , 
è da itarfi • 

Tir. Vl\,,Dell Efequìe , 

Rubr, ,Rit. Rom. TJ'Ntrati nella Chle- 
5^5 (le Excq. fa nel portarli ad 

tfl'a pi ocelììonal mente il corpo del De-, 
funto , fi comincerà dal primo -CantoiS 
Stiùvenite Santi i Dei &’r. ^ e fi prolegul- 
rà alternatamente dal Cìevo ( b )•: fini- 
to il quale , fiando efl'o Clero colle can- 
dele accefe all’ intorno della Bara efpo- 

fia 

C a ■) Cavant. p. 2. tit. 13. «. 4. Merat. ». 27- 
s Porta p. 3. c. 6 . vuh. 4. ». 27. 

C b ■) Cantore incijiiente , & Clero alternatim 
reffondeote . 
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Lib. Il Ffirt. [T/. Tit. VII 213 
fìa nel ’irezzo della Chiefa i tì dirà.l’Of- 
fìzio de" Morti coi tre '^Notturni ,• e le 
Laudi (à): dopo il quale, fe farà tem- 
po conveniente , fi porterà il Clero al 
Coro per cantar la Mcfta pel Defun- 
to ( b ) , 

Terminata la MeflTa , fatta la débita 524 
riverenza all’Altare dal Clero, fi por- 
I tetà dietro al' Suddiacono , che tiene la 
Croce per ordine colle Candele accefe al 
•Caialetto', ivi fermandoti all’intorno di 
jcflo coll ifiefs’ ordine , cotìcchè i più de- 
gni rimangano appreflb al Celebrane 
te ( c ) . - 

Detto poi dal Celebrante JVb» /«o-w 525 
; fi comincerà dal primo Cantorei 
e li piofc giiirà dal Clero il r Refponfo- 
rio Liitfii me ÌJonnne 0 ‘c. ( ^ ) : finito 
il quale , li dirà dal primo Coro Ky- 
rie elei/of! , dal fecondo Chrijìe elei fon , e 
di poi da tutti inheme Kyrie eletfcn : e 
detta 1 Orazione dal Celebrante , ti por- 
terà il corpo dei Defunto alla Sepoltu- 
ra 

* 

• 4 

Ca^ Statim , nifi quid impedrat, ut infra mo- 
fiebitur , ciicarur Offi^iudi Morruorum, cum tribu|^ 
ISJoflurnis , & Laudibiis. 
j C fempus congrnens fuerit # 

I ^ X Omn^s alii de Clero veniunt ordinatiqi ìq 

I grada Tuo rum candelis accenfis ^ & ilaat in cir^ , 
cuitu Feretri . \ 

Cd) Cantore iucipientc , Clcjrus circupftans can- 
, taf fequens Relpouforium . , 


214 ^ Del Clero 

ra ( a ) , cantandoli dal Clero nell' atto 
, ■ (leflb di portarlo , In Peradlfum (b) . 

526 Qualora non fi porti al fepolcro il Cor* 
po del Defunto , nel tempo della Funzio- 
ne , fi tralafci dal Clero dett’ Antifona 
In Paradifum ( c ) . Dipoi fi dica , o nò 
detto Rcfponforio In Parad'fum , lempre 
fi profegua 1 * Officio fenza mai tralafciar- 
lo ( d ) : coficchè intonata dal Celebran- 
te r Antifona , E^o fum , ' fi canterà dal 
Clero il Benedilìus (e), colla replica di 
dett’ Antifona ( f ) : e finalmente , detta 
l’Orazione dal Celebrante co’ Tuoi Ver- 
Tetti , c da’ Cantori Requiefcat in pace ,* 

. nel far ritonio dal Sepolcro alla Chiefa, 
o alla Sagreftia , .fi dirà 1 ’ Antifona Si /- 
niquitates , col Salmo De profundis , con 
voce mediocre fenza canto ( g ) ^ 

RIFLESSIONI, 

527 Se nel farfi ’quefia Funzione , fi alzaf- 
fe il SS. òagramento in qualche Altare, 

per 

( a ) Corpus dcfertur ad fepulchrum , fi tunc 
deferenduth fit . 

( b ) Dum porratur , Clerici cantant Aatipho- 
nam. In Paradifum. 

f c ) Quod fi corpus rune ad fepulruram non 
deferatur , omifTo Relponforio, In Paradifuin . 

( d ) Profequitur Offic'Um , ut infra, quod nun- 
qotm omitrirur. 

( e ) Dicirur Canticum BenediQus , 
i f ) Repetìtur Antiphona . 

( 8 ) Dicanr fine cantu Antiphoofun, Si ini«ai- 
laica 


, Cux)gle 


L!b. IL Pétrt. 17. Tit. VII, z r 5 
per le i-agiòni addotte al num. 521., fi 
gciiufletteia dal Clero . Rimettiamo poi 
quei del Clero a quanto fi è detto al n» 
id^. &c. , trattando del Celebrante , 
per poter ifchi vare quegli errori, che fo- , 
gliono commetterfi m alcuni luoghi in 
quefi^ Funziona cosi pubj)lica,- 

Tit. Vili, Del giorno della Purificaziono 
della B, V, Maria, 

Rubr. Missal. Trinità la benedizione 52S 
hujus FeJÌ, X/ delle Candele , invi- 
tato il <^cl Clero dal Ceri- 

moniere , andando alla di lui delira col 
Tuo Abito corale , fenza Stola come fi 
ha dal Decreto da noi regifirato al nuro. 

559. fi portela , dopo falutato il Coro , 
all* Altare colla gcoufleflìone ; e faJita 
avanti la predella, ricevuta una Candela 
benedetta dal Diacono , col debito in- 
chino-, e col folo bacìo di erta ( a ) , la 
porgerà al Celebrante ( b ) ; e gcnufleflb 
poi , come gli altri , fecondo il Decreto 
di fopra citato , full’ orlo della predella , 
riceverà la Tua Candela benedetta dal Ce- 
lebrante col bacio deila (lefla candela' 

c 

{ a ) Cor, Epife. lib. a. c»p. 17. Mum, a. 5 //y> 

Sa«» Cétt, lib, 7. c»p, X. BattUr. ftxt. 4. t»f. 3. ar>. 
a. num. 13. 

i b )- DignioTrex. Clero* accedit ad Altare , dtab 
eo Celebrans accipit caiKlelam , 
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c della di lui mano ( a ) : dòpo ciò fat- 
ta la genufledioiie fui piano , ritornerà 
• nel filo luogo "nel Coro. 

529 . Si porterà in appreflb tutto il Clero a I 
due a due per ordine all’ Altare colla ge- 
nuflcfliòne ad eflb , e l’ inchino al Cele- 
brante ; e genuflelTo fui gradino più co- 
modo riceverà ciafcheduno , dopo il E)ia- 
eono , e Suddiacono parati" , la candela 
dal Celebrante i coi debiti baci', come li 

è detto al num. precedente ; è fcefo po- 
' fcia fui piano , falutato 1 ’ Altare , e il 
Celebrante, farà ritorno al Coro ( b ) . 

530 Nel cominciailì la diftribuzione delle 
Candele dal Celebrante , principieranno i 
Cantori. 1 ’ Antifona Lumen ad revelationem 
&c, ( c ) ; e finita del tutto la diftribu- 
zipne , canteranno Exurge Domine &'c, , 
come r introito della Mefla ; ed allorché 
a fuoi tempi dirà il Diacono Fleètamus 
genua , genufletteranno tutti quelli del ' 
Coro , e tutti lì alzeranno nel rifponder- 
fi Levate dal Suddiacono *(d). 

531 , Quindi per la Proceliìone , detto Pro- 
cedamus in pace- dal Diacono , e /» nomi- 
ne 

( a ) Pcimum digniori, a quo ìpfe acceperat &c. 
omnibus genufle£lenribus , candelam , & manum 
Celebrantis ofculantibus , exceptis Prxlatis, fi ad- 
fint . 

r b ^ Sylv. ut Jup. Bauldr. nani. i6, 

Cc) A Choro cantatur Antiphona , Lumen,' 
&c: 

C d 3 Citr. Epife. l. 2. «l itf. «. 13. Merat, f, l# 
p. 4.- ut. 14, «. 15. «àr zé. 


Gl 


Lib. TI. Pan. IV. Tit. Vili. %ij ' 

. ne Chrijìl Amen 3 al Coro ,, comi ncei an- 
no i Cantori Acìorna thalamum tuum &e,^ 
e ’i Clero a due a due per ordine colle 
candele accefe feguirà. il Suddiacono col- 
. la Croce ( a ) . 

Entrando ì Cantori nella Chiefa nel ri- 5 
torno della Proceflione canteranno Obtu- 
lerunt,^&c. fpegneranno poi tutti le can- 
dele , e andranno al Coro per la Mefla 
folenne , nella quale fi terranno da tutti 
le candele accefe al \/angelo ( b ) , e le 
fmorzeranno fubito in appreflb ( c ) : lo 
fteffo faranno all’ ekvazione del SS. Sa- 
grainento. fino alla Comiiuioiie inclufi* 

( d ) . 

, RIFLESSIONI. 

- Non falga mai fulla predella il più de- 533 
gno del Qero , per dar la candela al Ce- 
lebrante , come fanno ajcuni ; e fe egli 
è Canonico , non cficndovi nell’ Altare 
il SS. Sagvamento , farà foltanto Pinchi- 
nazione profonda ad efib Altare , tanto' 

To. II. K nell’ 

C a ^ Stquitur Clerus per ordinem &c. , omnes 
cum candelis in manibus accends , & cantantuc 
Antiphonse fequentes &C. 

C b ^ Ten^ntur in manibus accenfse , dum legi-* 
tur Evangelium .•■ 

C c ^ Bauldr. art, 3'. n, io. 

C d^ Et iterum ad elevationem Sacrameati ufi 
que ad Cottmtunionem . 


I 
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« 

nell’ arrivo , ^ come nella partenza C ^ ) y 
e dando in piedi , come coda da altro 
Decreto da noi trafcrìtto al num. 537. 
riceverà chinato la candela dal Celebrali* 
te col folo bacio di efla ; e lo ^deflb of- 
ferveranno gli altri Canonici , dove vi 
d>no , ricevendola tutti avanti ai Sacri 
Minidri , 'iè quedi non faranno Canoni* 
ci(b). 

5?4 Se il Superiore della Chiedi per caufa 
ragionevole non fa egli la Funzione , 
non genuflètte , nè bacia }a mano del 
Celebrante nel ricever la candela . an* 
corchè non fia. Canonico (c). 

535 Se nel farli la Procedìone dentro la 
hielà , fi farà T elevazione del SS. Sa* 
gramcnto in qualche Altare, -fi pderve* 
ranno i diie Decreti da noi fegnati ai 
num. 538. , e 587. ; e per altri due De- 
creti da . noi notati ai num4 588. , e 
589. , dentro la Chiefa andrà il Clero 
col ^po f:opcrto , e coperto colla berretta 
fuori di eda . 

53 ^ . Allorché fi canta in quedo giorno la 
Meda della Domenica , non fi accendo- 

no 

« • 

< a ) Céet.' Ep. /. X. t, xS* a. }. Jfxr#x. mt fmpr, 
4 ». to. Béutdr, tri. %. n, 13 . 

C b ) C«r. Epijc. /. 2 . t, 17 . «• a. SAtrat, m, ii. 
F. '» Flerent. p, 3. tr.. i. ». t. 

' c ) Bàtitdr,. imm» vj» ìAtxàt» ' pnu 4. i/r. p, 

mm» là, ■■■■■•■' ■ 




a 
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. Lib. ri. Pari. tv. Tit. Vili. 1 1 p 
no le candele dal Clero Jiè mi Vangc- 
> ^ lo , nè all’ elevazione ^ a ) . 

Dìgniùr Sacerdos ad qutm fpeSlat Cande- 537 
f lam , Cineres , & Palmam Sacerdoti Cele^ 
trinti in die Purifcationis , in Feria IV. 
Cincrum , & in Dominica Palmarum mi- 
nijirare , deòet ab eodemmet Celebrante fu- 
pradiEla accipere , jìam , non vero flexis ge- 
nibus S. R. C. 30. Aug, i66t\. in^Sutri- 
na . Per efleivi un altro Decreto da noi 
trafcritto al num. 539. , che dice al con- 
trario ; in quello devefì atiend re per 
quando il pib degno del Clero è Cano- 
nico, e nell’ altro quando non Io è ( b ) . 

In Proce (fionibus Candtlarum , Palmarum^ 53 * 
& ftmilium , qua funi per Ecclrfìar fine 
SS, Sacramento non ejì putfanda campanula 
ad elevationem Hoflia in Miffa privata , 
Quod 'ft pulfetur , O" advertatur elevatio , 
fune ^enufUBendum eji utroque genu a tran- 
feunttbus ante Altare , ubi Miffa celebra- 
tur , depofito SS. Sacramento , progre- 
dì endum ejl , Simili ter ft olii tranfeant in 
elevatione Calicis . S.R.C, i. Mart, 1681. 
in una Canonie. Regul. Lateranen. 

Dignior e Clero , a quo Celebrans in 539 
diebus Purifieat ionie , Cinerum^ & Palma- 
rum recipit eandelam , cineree , palmam^ 

K a de- 

C a 3 Cat. Epife. tih. t. csp. i4. num. 17. & xf. 
Gévént, port. 4. tit. 14. num» to. BsuUr, grtie, 
num. 11. 

( b > Merit, t, i. im Ju^ Dttrtt, a, 4ac« 


• 
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debet accedere ad Altare fine Stola , 0" 

genuflexus ftcut alii , recipere candelam , 
cineres , Ù* palmam a C Ubrante , & ofcu~ 
lari manum Qelebfantìs porrigenth cnr*d<s, 
lam , & palmam ^&c. S. R. C. 14. Ff- 
iruar^ 1705. ili una Capucciuorum . 

Tit. IX. Del giorno delle Ceneri , - 

540 Rubr. Miss al. T^Opo Nona, nel co>- 

hujus Fer^ X-V minciarfi dal Ce- 
lebrante 1 ’ Antifona Ex alidi nos Domi^ 
ve &c, , fi canterà in Coro la medefi- 
ina come 1 ’ Introito dell* Mefla. ( a ) , 
Di poi quéi del Coro , finita la benedi- 
zione delle ceneri ofl'erveranno quanto fi 
è detto nella difiribuzione delle candele 
nel Titolo precedente , ricordandofi il 
più degno del Clero nel dar le ceneri 
al Celebrante di formargli fui capo il 
fegno della Croce , e di dire , Memento 
homo quia pulvis es ^ Ù‘ in pulverem re- 
Verteris ( b ) , 

541 Genufletterà il Clero nella Mefla fo- 
Jenne a fuoi tempi , cioè alle Orazioni , 
dopo il Santtus del Celebrante fino al 
Pax Domini , ed -alle Orazioni dopo la 
Comunione , e fopra ai Popolo ^ come 

di- 

f a] Cantatur aChoro fequens Antìphona. 
fbj Sylv. Sac. Car. Uh, 7. cap. 3. ìjifrat. tom, 
lì. porr. 4, tit. 6 . num. «3. Beuldr, psrt, 4, c«p, 4. 
art, a. num* 2, . 
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Lib. II. Pari, IV. Tit. IX. 221 
dicemmo al num. 504. e genufletterà fi- 
mjlmente allorché dai Cantori (i cante- 
rà il verfetto yldjuva nos &c. ( a ) , of- 
fervaudo in querto capo i medelimi Can- 
tori il Decreto da noi notato al num. 

502. 

Tit. X. Della Domenica delle Palme , 

: Rubh. Miss al. Trinità Terza, fatta 1 ’ 542 
hùjus Dom. JL Afperlione dell ac- 
qua benedetta con tralafciaie in elTa il 
Gloria Patri dopo il Salmo Mifcrere , fi 
1 cantcMà in Coro 1 ’ Antifona Holanna filio 
I David nel mentre che la leggerà il Ce- 
lebrante ( b ) , c dopo cantata 1 ’ Orazio- 
ne , e r Epi Itola , fi canterà dai Canto- 
ri il Rerponforio Cdlegemnt ^c . , ovve- 
ro ,*/« Monte Oliveti , come nel Mef^ 

, fJe, 

I Sul 6 ne del Prefazio i Cantori caute- 543 
ranno il Sanllus ( c ) , e finita la bene- 
, dizione delle Palme , oflerveranno quei 
; del Coro tutto quello , che fi è detto 
J nella difiribuzione , e Proceflloite delle 
candele nel giorno della Purificazione; 
della B. V. Maria , con anche i Decre- 
ti ivi citati , cantandofi nella difiribu- 
I K 3 ' zio- 

I ... I : ... 

(a) Baulir. num. 12. 

( b ) Cantatur a Choro Antiphona , Hofanna 
&c. ' ' 

C c ) Cantatur San£lus a Choro . 


L 
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zìonc t Putrì Hebr forum <5^r, , c nella 
Proccflione , Cum appropinquar et &" c. 

Nel ritorno della Proccflìonc due , o 
quattro Cantori entreranno nella Chiefa, 
c chiufa la porta, (landò colla faccia vol- 
tata verfo la Pioccflìonc ( a ) comìncc- 
rando Gloria ^laus come -nel Rituale 
Romàno ; e cantati tutti i feguenti Ver- 
fetti , apriranno la porta nel picchiarfi 
dal Suddiacono , e canteranno nell* en- 
trar la Proceffionc in Chiefa , Ingredien- 
te Domino fenza il Gloria Patri fui 6nc 


(b). 

Alle parole Ut in nomine Jefu O'c, ; 
genufletteranno tutti quei del Coro fino 
alla parola Inferorum ^ incluftvi (c). Sta- 
ranno tutti In piedi col capo fcopcrto 
nel cantarli la Paflìonc , c’I Vangelo (d), 
e terranno le Palme nelle mani ( e ) , 
con gcnuflettcre ciafeheduno al fuo luo- 
go alle parole della Morte di Crjflo . Si 
profeguirà la Mefla , come le altre fo- 
ienni nè fia lecito tralafciare il canto 
dopo cantata la Pailione , coficchè riman- 
ga una MclTa uè cantata , nè privata , 
come fanno in alcune Chiefe , opponcn- 

. > dofi 


( ft ) Verfa facie ad ProcefEonem . ' 

( b ) Non dicitur . 

( e ) Cm. Ep. li^. s. sap. tr. ««M. i}. Btulirt 
f»rt. 4. CMp. 6 , srt. 3. 9um. 7. 

( d ; Cor. Epìfe. ut fup, num. if. 

( e ) Dum caotatur Pallio , & Erangelium ta»* 


Lìb, II. Puri, IV. Tit. XI. i»3 
doti alla Bolla di San Pio V. poda nel 
princìpio del Melfalc , come fi è detto 
altre volte* 

Tit. XI. -Del Giovedì Sjtnto, 

I Rub. Miss al. da tutto il Cle- 54# 

hujus Fer, ro , anche da Ca- 

nonici , fi farà la Comunione, come co- 
lia dal Decreto da noi regifirato al nu* 

556. nella quale fi olferverà ciò che fi è 
detto nel Tìtolo della Comunione , avver- 
I tendo , che i Sacerdoti porteranno la (lol- 
la dal collo pendente fopra la Cot- 
ta ( a ) . 

Finita la Melfa , dove il Coro è fituato 547, 
dietro T Altare , ufeirà il Clero per ordi- 
ne colle torce , c candele accefe , dopo- 
I il Suddiacono , che porta la Croce ; ge- 
nuflettendo i pià degni appreflb T Altare, 
c gli altri vicini alla Croce , fatta che 
avranno la debita genufleflione avanti al 
SS. Sagramento ( b ) > e in alzarli il Cele, 
brante col SS. ‘ Sagramento , dopo averle 
incenfato , intoneranno i Cantori ancora 
genuflefii il P^tnge lingua : fi alzeranno 
pofeia tutti in piedi , e fatta la genuflef- 
lìone al SS. Sagram. , fi comincerà la Pro- 

K 4 celTio- 

r a ] Ep. l. c. 13. M. 6 . 

I , I b j BéuUr. p. 4. I. 9. 'ort, 3. m. 
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cefiìone , andandoli a due a due con buon 
ordine' dietro la Croce ( a ) . 

548 Giunti al luogo del Sepolcro , fi divi- 
derà il Clero in due parti , coficchè co- 
modamente' pollano pafTare pel mezzo i 
due Turiferari , e i Sacri Miniftri col 
Celebrante , genuflettendo i più degni vi- 
cinò all’^Altare , c gli altri appjeflb alla 
Croce',' così rimanendo fino al tempo 
della partenza ( b ) ; e intanto che il Ce- 
lebrante mette )’ incenfo nel Turibile , e 
incenlà il SS. Sagramento , canteranno i 
Cantori , O falutaris Hbfiia &c. , ovvero 
il Tantum ergo (c): e finita T Orazio- 
ne , dopo' chiufo il Calice nella cadetta, 
fi alzeranno tutti , faranno la geiiuflcf- 
lìone con ambe le ginocchia ( d ) , cd 
•eflinte le candele , faranno ritorno al 
Coro con ordine y per dir Vcfpro fen- 
- za canto ( e ) .■ 

549 , Finito Vefpro ( f ) , arrivato il Cele- 
brante all’ Altare per denudarlo , comin- 
ciata dal medefimo rAntifona^D/'ù^rww/ 
fibi vejiimenta mea , còli voce i ilici* 

ligi- 

. C a ] Cor. Ep. l. 2. cap- li. » Fortu p, 3. 

t. 1. art, 3. rut. 8. n. 13. Bauldr. 

[ b ] Bauldr. n. 20. Sytv. Sac. Qrtr. /. 6 , e, 3. 

C c 3 Cier. Ep, a. 1 3, Sylv. ut Jup. Gavant. /». 4. 
tit. 8. «. 9. 

[ d ] J\ <1 Flortnt, p, 3. tr. 3. c, 2. n, 19. 

[ e ] Sine canfu . 

[ f ] Csr. Ep. ut fup. Bauldr, art, 4* »• 1. Ga- 
vam. Merat, a Porta . 
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Lìb. n. Fau. IV. Th. XL 225 
‘llgiblle fcnza canto , fi ripiglierà dal Co- 
lo , e fi profeguirà in apprelìb alterna- 
tivamente tutto- il Salmo , Deus Deus 
meus refpice in 'me &c, , colla flefla vo- 
ce ( a ). 

Dipoi , ad ora conveniente radunati 550 
‘quei del Clero nella Sagreftia , fi porte- 
ranno praceflìonalmente ai luogo del 
Mandató , dietro ai Ceroferarj per ordine; 
ed ivi giunti , fatta da tutti la genu- 
flefiTionc alla Croce dell’Altare, fi divi- 
deranno in due parti al Leggio (b) -; 
dove , nel cominciare la Lavanda de’pie- 
di , daranno principio i Cantori all’ An- 
tifona Mandatum novum tVc. , c profe- 
guiranno come nel Meflalc ( c ), c fi- 
nita dopo r Orazione del Celebrante , 
ritorneranno alla Sagrefiia , come fono 
venuti . 

RIFLESSIONI. 

Procureranno i Cantori nella Mcffa fo- 551 
lenne di cantare lentamente il Gradua- 
le , acciocché non vi fìa filenzio frà ef- 
fe , e’I Vangelo. 

Se quei del Clero porteranno il Bai- 552 
dachino ( lo che convien farfi tanto in 
• ‘ » K 5 • que- 

! . . ' M. . 

fa] tot», X. p. 4. tir. 9 . #f. 17. 

'tb] Bauldr. art. 5. ttum. 10. 

c 3 Interim h»c fubfcripta caotantur &«.' ' 
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quedo giorno , come nel feguente ( a ) , 
porteranno i più degni le alle deAra, e 
iinidra aYantì il Celebrante y e fulfegueiio 
temente gli alrri per ordine , cofìcchè i 
meno degni portino le alle di dietro ( b ). 

$53 queiio triduo fi farà da tutto il Cle- 
ro la genuflenìone nel palfare avanti alla 
Croce deir Altare maggiore ( c ) . 

554 Dove vi è la cónfuetudine di lavarli 
ì piedi a quei del Clero, lì federanno 
quelli > che faranno deputati , per ordine 
/opra banco lungo al numero di tredecì 
col capo coperto, e col .piede deliro de- 
nudato C d ) , il. quale conviene, che Cia 
prima lavato in difparter 

555 . In quelle Chiefe , ove il Celebrante 

non è Velcovo , gli EcclefiaAict , che 
porteranno il Baldacbino nella ProcelTio- 
ne , faranno veftiti colla fola Cotta fen- 
za il Piviale (e): locche è conformeal 
Decreto della Sacra .Congregazione de* 
Riti pel Venerdì Santo da noi trascritto 
al num^ 5éé» s ... 

: . . . .. ' Om-, 

C « > Cor, Epife^ l$K 2. nmm^ >tOr 

25.' HUtn. ìt.. 

ih") Crfr* Epife» Hf- r. esp^ 14- Buàldr, srr, 5. 
’tmm. i5^ ' ' ' 

< c 5 G«v«Mf» perr. 4. tir., twm^ t j. S^/v. Sjt, 
C#r. liL 7. cgp^ BMuldr, p»rt^ 4. isp^ p, su. 4. 
mmm. E.. . yr . 

Cd) Cétr^ Ep^ Uh. e. 24» H. a. ^ Bsutdr. 
éit, 5. mttm. 14. Merst.. 

e ) Mtr»t, ut fnp, tm». io» 
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Lib. IL Part. IV, Tìt, XII. 2%7 
Omnet de Clero etiam Canonici Eucha» 5 J< 
rtjiiam fumant de mann Celekrantts m Fe^ 
ria V, in Ccena Domini , S, R, C. ij, 

Sept, i6o%, in Civitaten. 

Tit. XII* Del Venerdì Santo • 

Rubr. Missal* T^Opo Nona, nel mcn- 557 
hujus Fer, -LV tre il Celebrante 
prodrato avanti V Altare , farà Orazione, 
la faranno anche quei del Coro , (landò 
genuReffì ( a ) ; e dato il cenno dal Ce- 
rimoniere d’ alzarti il Celebrante, ti al- 
zeranno anch* efli . Si feggano poi nel can- 
tarti la Profezia, finché fia finito il Trat- 
to ; ti alzino dopo , c nel dirti FleSla^ 
mus genua dal Diacono , genutiettano tut- 
ti , e tutti fi alzino nel rifponderfi Xf- 
vate dal Suddiacono , rimanendo inap- 
‘pretib in piedi col capo chinato all’Ora- 
zione < b ) . 

Nel cantarti 1 * Epitiola col Tratto , (la- 458 
ranno a federe , e nel cantarti la Pallio- 
ne col Vangelo , daranno in piedi col 
capo feoperto , genuflettendo ciafcheduiio 
al fuo luogo alle parole della morte di 
Crido ( c ) , dipoi daranno fimilmente 
in piedi nel cantarti le Ammonizioni , 
c le Orazioni dal Celebrante, con gena- 

K 6 flet- 

< a ) Cm, Ep. J. a. r. aj. w. 9. 

( b } Ep, num. 24. Beuldr. pere* 4. tep> i«* 

mt. a. »Mw. 9. tre. 

1 1) C«r. Épìft, n&m, tp. & if. 
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flettere ogni volta , che dirà il Diaconi 
FleBanius ^enua y e Con alzarli* nel rifpoil- 
dere Leviate il Suddiacono ( a ) . ^ 

559 Seguiteranno a Ilare in piedi col ca- ^ 
po fcoperto , nello fcoprirfi la Croce dal 
Celebrante dopo finite le Orazioni , e can- 
tato dal medelimo Ecce lignum C^ucif 
* rifpoiideranno Venite adortmus , genuflet- 
tendo con ambe le ginocchia , e così gc- 
nufieffi chinando anche profondamente il 
capo in' tal tempo (b) : locchè ofTerve- 
ranno ìttiche la fecontfe , e terza vol- 
ta ( c ) * 

5(5o Rifpofio la' terza voka Venite adoremHfy 
nell’ atto dì portarli la Croce dal Cele- 
brante al luogo dell’ adorazibne , e di ri- 
tornare alla fua fedi» , rimangano gcnu- 
flefll (d‘)* fr alzano dbpo , c nel coiniu- 
ciar/i F elevazione della 'Croce dal Cele- 
brante, fi darà • principio a cantarfi gl’ 
iinproperj dai Cantori , come nel Mena- 
le ( e ) : andando anche tutti quei del 
Coro all’ adorazione della Croce a due a 
, , ■ • i dbe 

• C a ^ *• ”* 7- ’ptrf- 4* 

tir. 9. M.' 20. Bauldr. «. az. ’ ^ 

C b ^ Bauldr. art, j. tt. 4 . Syìv. Sac. C<fr. Ito. 

c. 8. a fortu. ' / 

C c ]) Choro autem cantante, Venite adorennu, 
omnes fe profternuut y excepto Celebrante. 

C’d ) Bauldr. num. 8. a Partii p. 3- e. a. art. 2 . 

C e ^ Dum fit adoratio Crucis, cantantur impra* 
pcria &c. , . ’ . 
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Lib. tl. Pctrt, Tit, XI 1 , ' ±±(j 
due per’ ordine ^ co* piedi fcaJzi , dopo t 
facii Miniftri , genuflettendo _in tré Jtfo" 
gbi diftinti diflribuiti in cgual diflanza , 
e facendo qualche Orazione in ciafchc- 
dun luogo i come farebbe Adoramus te 
Chrifie &c. ( a ) y e dopo baceranno la 
■Croce, € faranno ritorno al loro luogo; 
fatta prima la 'genufleffiorie alla ftefla 
Croce j'coli’ inchinazionc alfAltare , e al 
Celebrante , fe vi paflèranno davanti , do^ 
te ripiglieranno le fearpe (b)* '' 

■ ^ Riportata la Croce all’ Altare dopo 56 1 
•finita r Adorazione , ufeiranno dal Coro 
colle torce , e candele eftinte ( c ) , e fi 
porteranno per ordine al luogo del Sepol- 
cro , dietro alla Croce del Suddiacono (d): 

'Ivi giunti, fi divideranno in due parti, 
coficchè comodamente polla pafiare pel 
mezzo il Celebrante coi facri Miniftri ; 
c genufletteranno i più degni vicino all’ 
Altare , e gli altri appreflò alla Croce , 
per orare alquanto ( e ) ; e intanto fi 
. ' i ' ' accen- - 

C e ^ Crsvant, p. 4. tit. 9. n. Ix. Bauìdr. n, ra. 
jfrnaud. tr. i. p. 4. tit. 9. n. 10. ' 

C b ^ Sacerdos depofìtis calcearaentìi accedit 
ad adorandtm Crucem , ter genua flcAens antt- 
quaoi eam ofculetar &c. Poilmodiun Miniftri Al- 
taris : deinde Clerici , Se Laici bini , Se bini ter 
flexis genibus Sec. 

(c ^ Sauldr. num. gt.' « Portu t(rt. 3. mf* g, 
mum. ' 

C d ^ Praicedit Subdiaconus curii Cruce . ^ . fi; 
Clerus per ordinem . 

Ce ) n- 41# Beuìdt, #rr. 4. n, x. ’ 
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accenderanno le loro torce , e cande* no nc 
le ( a ) : tanto 

$62 Alzatoli in piedi il Celebrante col SS. De 
Sagramento , intoneranno i Cantori an- ie,c 
cora genuflelli l’ Inno , Vexilla Regis prò- Aitai 
deunt ; e alzati pofeia tutti in piedi , al A 
fatta la genuflelfìone al SS. Sagramento , tote 
comincerà la ProcelTione , nella quale an- I. 
dranno a due a> due con buon ordine £pij 
dietro alla Croce . Rlot 

$6^ Arrivati all’ Altare maggiore , gcnu- funi 

flettano nel piano della Capelia ali' in- ben 


torno di clTo colle torce , è candele ac- 
ctCe fin dopo la Comunione dei Cele- 
brante ( b ) , e rmot*zate allora le mede- 
(ime, fatta la . genuflelfìone , ritorneran- 
no al Coro per dire V.efpero fenza can- 
to, dopo che. farà partito il Celebrante 
dall’ Altare ( c ) . 

RIFLESSIONI.. i 

5^4 . Conviene , che in tutto fieno confor- 

mi quei del Clero nell’ adorazione della 
Croce , anche in baciarla , e potrà bafìa- 
. re il baciar foltanto i piedi del Croci fif- 
fo(d); e fe eifì porteranno ilBaldachi- 
''■■■■■■■ f no 

la] A^enduntur ìntorticla. 

C b ] Qua non «stinguuntur nifi poft lumptì»' 

^nem Sacramenti . 

C c ] Dìcuntur Vefpcr» fine cantu • 

< d 5 Batd4r. urt, 3. «. la. 


9 


Liù. II. Fon. IK TIt. XIIL . * 3 1 
no. nella Procedìone , olTcrveranno que^ 
tanto fi è detto al n, 552. c 555. 

Dove il Coio ritrovali avanti l’Alta- 565 
re, ciarcheduno nel farfi ritorno ad efib 
Altare col SS. Sagramento , genufletterà 
al Tuo luogo nel mcdefiino Coro colle 
torce acce^ C a ) . 

In ProceJJione Feri/t VI, In Parafeeve , ^6é 
Eptfeopo totum Officiunt , Ù" Sacram Fun* 
Bionem in Pontifìcalibus petagente , non 
funt à gejìantibus hajìas Boldachini ndhi-‘ 
benda. Pluvialia , fed folum Cotta. T.-A. C. 

.15, Sept. 173Ó, in Toletaiia. 

Tit. XIII. Del S abbaio Santo é 

\ * 

Kubr. Missal# T^Etta Nona , quei del 
hujus diei . JLy Coro fi porteran- 
no procellìonalmente fuori della Chiefa , 
ovvero nell’andito della medefima « quan- 
do vi fofTe qualche iinpediitiento, andan- 
do per ordine col capo feoperto dietro 
.alla .Croce Cb ), e. rimanendo i più dé- 
gni y ivi giunti j apprelTo al Celebrante, 
c i meno degni vicina alla Croce ( c ) ; 
'.benedetto, ed incenfato il nuovo fuoco, 
rientreranno procelTionalmente nellaCbie- 
fa coll’ ìfielTo’ ordine dopo la Croce (d) , 

dove 

r « ] Mtrar. n. 50. Bauìir. erf. 4. n. 1. | 

[ b 3. Béuldr. p. 4. c, zi. sm. z, tt. 4. ; 

[c] Mtrat. p, 4. tit. IO. m. 5. Beuldr. n. 6, ' 

[ d ] Sequitur. Subduconut din Crucc , & ClO' 
ni» per otdiaem * v 


. i^ì JÙeì Clerò 

dove ìiell’ alzarti la canna dal ÙiacoilO, 
genufletteranno coti effo ( a ) , c canta- 
to dal medelìmo Lumen Chrijif , fi alze* 
ranno, e rifponderànno Deo ^ratias 
Locche olTerveranno per la feconda , e 
terza volta j con portarti in appretTo , 
dopo la genufleffionc alla Croce dell’Al- 
tai'C , ciafeheduno al fuo luogo nel Coro, 
ivi fedendo’ fino al cominciarti , 

al quale ftarai#lo in piedi col capo feo- 
perto , come al Vangelo ( c ) . 

68 Deporto il Piviale dal Celebrante , e 
vertitofi della Pianeta , invitato il Can- 
tore della, prima Profezia dal Cerimonie- 
re , fi porterà al Leggìo nel mezzo del 
.Coro , ovvero , avanti l’Altare colla ge- 
tUifleflionc ( d ) , per cantarla fenza tito- 
lo (e) : finita la quale , fc dovrà dirti 
fubito FleElamus pnua , genufletterà in- 
nanzi al Leggio ; poi alzatofi nel dirti 
Levate , fatta di nuovo la genufletfione 
all’ Altare , rìtorncii al fuo luogo ( f ) ; 
ed in querto modo fi profeguirà a cànta- 
/ ' . ' ''' re 

’ . ! , • . t 

fa] Diaconus elevane arundinem , genuHeftir, 
^tnijiter & bmnes alii cum eo , frseter Subdiaco- 
num dtt. 

, [ b 3 Car. Ep. t» 2. c* ^7i n* 7* a Pfr#« p. 5, f, 
g. »rU. 2. ruh. 4. n. 73. 

ré ] Surgentibus onnibns , & ftantibus , ut lit 
ad Evangelium . ' 

[d] Car. Epife. l. e. 28. m. 5. Sylv, Sae.Car» 
Uh. 7. ctp. 9. 

[ej Leguntur Proptietin fine titùlò • 

Cfj Batildr. art, 3. n, 15. tf \6, 
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Liò. ir. Pan. IV. Tit. XIIL 2 ^ ? 
re le altre Profezie , fecondo la confue- 
tudine , c fecondo il numero de’ Cheri- 
ci ( a ) . 

Nel mentre che fi canteranno le Pro- 
fezie , ed i Tratti a fuo tempo , fiaran- 
no quei del Coro a federe, e fi alzeran- 
no fui fine pee genuflettere al FleBa- 
WHS gtnua , ed alzarli nel rifponderfi i?- 
vate ( b ) . 

Finite le Profezìe , dove ritrovafì il 570 
Fonte Battdimale , fi porteranno procef- 
lìonalmcnte, ad eflo Fonte dietro alla Cro- 
ce , con buon ordine, cantando il Trat- . 
to , Sicut Cervus dcj'.derat &'c. ( c ) ; e ivi 
giunti ,’fi fermeranno alT intorno dei Fon- ^ 1 
te , come in giro , finche fu fatta la be- 
nedizione , ed anche battezzati i Catecu- 
ir.eni , fe vi faranno : allora faranno ri- , 
torno al Coro , come fon venuti , per 
cantar le Litanie , come fi dirà nel fc- 
guente numero ( d ) . 

Arrivati ai Coro , depofio il Piviale 571 
dal Celebrante, ovvero, dove non vi è 
il Fonte Battefimale , deporta la Pianeta, 
e prortrato innanzi l’Altare , due Canto- 
ri genufleflì nel mezzo dei Coro , co- 
' min- . 

■I * , . 

C a ] Car. Ep. ttt fttp: 

• f b ] C(fr. Eptfe. t. 2. $. 27. ». I & 14. ' 

[ c j Inferim cantatur fcquens Traft'us &c. 

Cd') Revertentibus Sacerdote , Miniftris ad 
Altare , cantantur Litania a duobus Clericis , & 
Choru* idsm finiul repetit , ut dicitur infra. 
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2 ^^ Del Clero 

miiiccranno \c Litanie , lifpondendofi il 
medefimo da quei del Coro gcnuflelfi al 
fuo luogo ( a ) : c fui fine delle quali fi 
canteranno li Kyrie folennementc , come 
fuol farli nella MeflTa folcnne ( b ) , c fi 
canteranno con paufa conveniente , per 
dar tempo al Celebrante di far la Con- 
felTione, incenfare l’Altare, e dire i tne- 
delimi Kyrie ( c ) . Nel reftante poi fi of- 
ferverà il confueto , come nel Mcffale , 
tanto nella MclTa , come nei Vcfpri . 

RIFLESSIONI. 

572 * Le Dignità , e i Canonici recitata No- 
na , faranno alla Croce feltanto l’inchi- 
nazione profonda , c non più la gcnuflcf- 

lione ( d ) . . . • 

57^ Abbiamo poi feguitato quegli Autori, 
che notano di comiiiciarfi le Litanie do- 
po ritornati all’ Altare ( e ) , e non quel- 
li , che dicono di ciò fare al Fonte do- 

po 

[a] Cclcbrans Caiulam deponif» & cum Mini* 
{tris ante Altare procumbit , & aliis omnibus ge- 
nuflexis , cantantur Litania in medio Chori a duo- 
bus cantoribus, utroque Choro idem fimul refpon- 

dente . • a 

C b ^ Repetuntur ut , in MiUa mone cft . - 
C c ) C^r. Ep. /. a. t. 27. ». zi. ìierst. m. 49. 
Bauldr. att. $• 8.^ 

C d ^ Meràt. p. 4* tit. io. ». J. 

Ce) Gavant. p. 4. tit. ig. ». 30. At»9ud, tr. i. 
\ fàrt. 4. tit. IO. ». 17. 
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Lik II. ParU IV. Tit. XIII. 2 5 5 
po la btnedizioiie ( a ) , per 1’ autorità 
del Cerimoniale de’ Vefcovi , che iu due 
luoghi dice r iftcfTo , così parlando nel 
primo : codem ordine red/bit ad CappflUm^ 
pii depojito Pluviali cum Mitra procumbit 
ante Altare fuper faldijìorio , & pariter 
cmnes in fuis locis penufleBimt . Et duo 
Cappellani , five Cantores genuflexi ante ^ 
fcabellum verfus cornu Epijìolx retro Epi* 
fcopum , habentes ante fe librum inchoabunt 
Lìtanias ( b ) ; c nel fecondo .* completa 
benedizione Fòntis , & baptizatis Catechu- 
menis , fi aderunt , redeunt omnes eodem or~ 
dine ad Altare , Epifcopus genufleZit 
fuper diZo faldifiorio , capite dcteZo ; Ce- 
Icbrans vero depofito Pluviali ante diZum 
ftabellum a finifiris Epifcopi , dr pariter 
omnes in fuis locis genufleZunt ; Duo Cap~ 
pellani , five Cantores genuflexi ante fca- 
bellum pofi Epì fcopum y Celebrantem ha- 
bentes ante fe librum , inchoabunt Lita- 
nias ( c ) . 

Non pojfunt in Litaniis inferi olii San- 574 
Zi prxter ibi defcriptos y neque tempore pe- 
Jiis addendi funt 1 itulares , Patroni Ci- 
vitatis y fine fpeciali conoejfione . S, R. C. 

22 . Mart. i6ji. in Regicn. 

Regulares abfque fpeciali privilegio , vel 575 
fla sommunicativne Privilegìorum aliarunt 
» Re- 

a ) Merat. n. 43 ^ BsaUr. art. 5. H. t. 

C 1> ) LH. 2. c. 27. u. 19. 

C c 3 Lib. *. e, 3(8. ». y. <*T i®. - 
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Relig^ionum , mn pojTuvt adderò nome» S-, i 

Fundatoris in Litaniis , & Confiteor , iidem- ^ 
que rt citar e Officia , & Mijjas conceffaf aliis 
Religionibus . S, R. C, 20, Mart. 1707, 2 

gì 

^ Tit. 'XIV. Delle Proceffwni . F 


76 *VTElle Proceflìoui quéi del Clero aii- 
dranno a due a due per ordine do- 
po la Croce ; fe le Proceflìoui di S. Mar- 
co , e delle Rogazioni faranno lunghe , 
in arbitrio , o di replicare le Litanie, 
ovvero di dhe alcuni Salmi Penitenzia- 
li , o Graduali , finite dette Litanie lino 
n'Ile preci , exclu ftve ( a ) ; nel redo fi of- 
ferverà quanto prefcrive il Rituale Ro- 
mano , e i' Oecreti dei num. 538. 574, 
575. 598. è 631. colli feguenti . 

^7 Genufleflerìdam ejì femper ab * omnibus 
tranfeuntibùs ante SS, Sanamentfo/f ^ et'iam y 
dum fu'àt Procejfìon's per Ecclefiam , & 
contraria confuetudo declaratur ahujus . S, R, 
C. i-ti, Dcccmb. i 6 oi. in Pacen. 

'8 Clerus Ecclefix Cathedralis unitus ultimo 
loco incedere debet in Proceffionibus , nec Cle- 
rus j vsl Canonici aliarum Eccleftarum de- 
beni cum diBo Clero Cathedralis incedere . 
S, R. C. 21. ^ug. 1Ò04. in Adrien. 

- Clerici Seminarii debent in Procefjionibus 
primi incedere ante Clerum Sacularem , & 

relin» 

C • ^ Ritual. Reme». 
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Lib, Il Pari. IV, Tit, XIV. 297 
reVtnquere locum d:gnìcrtm Curatts. S. R. C. 

I. Sept, 1607. in Capuana. 

Curatus vatione Jìdx debet ^rtscedcn, aìiìs 580 
Presbytcrìs y ctiam Qamnìcis Ecchftic Colle- 
giata , S. R. C. 24. idop, in Saxo 

Ferrato Nucerinae Dioecefis . 

Presbytcn ^ & Clerici Cathcdralis , om- 581 
nes f aduni unum Corpus cum Canonici s ^ & 
fub una Cruce debent incedere . S. R, C.28. 
Isicvembr. i doppili Macerateli. 

, , Reliquiam deferre in Proeejfienìbus , per- 583 
tinet ad Superiore'm Conventus unde Reliquia 
ajfumitur , qui cum Minijlris paratis ulti- 
mo loco incedere debet j fed Regulares de- 
bent. in di^is Procefsionibus cedere digniorem 
locum Clero Saculari . S. R, C. 2^. Januar, 
idio. in una Senogallien. Montis Bedii, & 

^4. Sept, ido5, & iq. Aprii. jdo8. 

Nullo modo convenit y ut Ddagijìer Cap- 58 
pella incedat in ProccJJionibus cum Benefi- 
.ciatis ; fed quacumque cenfuetudine , vel ufu 
( non objlante , debet incedere cum fuis Can- 
Uribus immediate pojì Crucem ante ipfos Be- 
tte ficiatos , vel in loco , ubi ab Epifeopo or- 
dinatum fuerit , S, R- C. zo. Nov, idio., 
i^.Januar. lóti, in XJrbcvetana'. 

ReSiores Eceleftarum Parochialium in Pro- 584 
xeffxonibus non debent incedere inter dignita- 
tes , & Qanonicos , fed feparatim cum- fuo 
Clero . & ante Clerum. Cathedralis . S.R.C, 

12. Mail idi2. Ili Matbarena . 

Abbaus , quando funi pluros^ in eodem 5.^5 

loco y 
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Dei Cler§ 

Uco , Ù' habent Clerum difìinSlum , debeni 
in Proeefsionibus incedere unufquifque cum 
fuQ Clero ^ & in fuo loco, S. R, C. iq, 
Januar. 1^13. in Nuccrina Gualdi . 

Ubi Habitus Dignitatum ejì diJìinSlus , 
& divcrfus ab habìtu Canonicorum , quam- 
vis Canonici fini impares numero , non funi 
' tonjun^cnda Dignitatcs cum Canonicis in 
Froceffionibus , fed tres ultimi digniores tayn 
ex illls , quam ex ijìis incedunt fimul in 
eadem riga y S, R, C. 3. /«». 1^17. in 
Milevitana , 

587 Dum elevatur Eucharijìia SanSiifsima , 
Canonici , Clerus ftve in Choro exi/ìt$nty 
Jive procefsionetliter incedant , femper genti- 
fusiere deber et , S. R»C* z. Mai/ 1620. in 
Ofccn. 

588 Canonici in Proce fsìone intra EccUJì,.-m 

capite deteSio , extra eam cum bireto in ca» 
pite incedunt 30, 1633. 

589 In Procefsionibus in quibus defertur S^'. 
Sacramentum , vel lignum Crucis , tam Cle- 
rus , quam Sxculares deteSlo capite incedere 
debent , in aliis vero Procefsionibus , in qui- 
bus deferuntur Reliquia y vel Statua San- 
Berum , tunc Stcculares , & Ecclefiafìici , 
qui cos deferunt deteSlo capite , alii vero 
derisi pojfunt incedere teSlo capite cum bi- 
reto • quando vero non gefìantur Reliquia , 
Magifhratus ad injìar Cleri potejì incedere 
capite cooperta, S, R,C, 2 - Sept, ibqo, ir| 
Cajetana . 

Non 
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Lib, IL Fort, IV. Tir, XV. 239 
Fio» ejì genufUElcndum a Capitulo , 594 

Clero procefsionaliter tranfeuntibus ante .AL 
tare , m quo recondita ejì Reliquia SS. Cru- 
cis . S. R. C. 1 5. Sept. 1638. in Orixicn. ' 

Tit. XV. Della Vigilia di Pentecojìe , 


C Ominciardofi la Funzione di queflo 591 
giorno dalle Profezie , il Clero , rau* 
to per elTe , quanto pel redo * che far ii 
dee , offerverà quanto (ì è preferitto nel 
Sabbato Santo , falvo folo ^ che U9n fì di* 

CC FleElamus genua^ 


Tit. XVI. Della Proce ffìone del Corpo 
del Signore , 

F inita la Meffa , dove il Coro giace 59X 
dietro l' Altare , ufei ranno quei dei 
Clero per ordine colle torce , e candele 
accefe , dopo il Suddiacono , che porta la 
Croce , genuflettendo i più degni appref* 
fo air Altare , e gli altri appreflo alla Cro* 
ce , dopo fatto da tutti la genufleiiione 
avanti al SS, Sagramento . Poi in alzarli 
il Celebrante col SS, Sagramento , dopo 
averlo incenfato , intoneranno i Cantori 
ancor genuflelH il Pange lingua , ed al* 
zati in appreflo tutti in piedi , fatta la 
genufleflTione al SS. Sagramento , fi par* 
tiranno per la Proceflìone , andando a due 
a due con buon ordine dietro la Croce col 
capo fcoperto . 

' Arri- 


I 


II 
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593 ' Arrivato il Clero ali’ Altare nel ritor- . 
no della Proceiììone , fi dividerà in due 
.parti , coficchè comodamente pofl'a pafl’a- 
rc pel mezzo il Celebrante coi Sacri Mi- 
niftri , genuflettendo i più degni apprelTo 
al SS. Sagramento , con p'afiare avanti ; 
cosi rimanendo colle torce , e candele ac- 

- cefe , fin che il SS. Sagramento fia deporto 

t 'al fuo luogo , o chiufo nel Tabernacolo 
dopo la benedizione . 

, RIFLESSIONI. 

594 Se quei del Clero portano il Baldachi- 
lio ( lo che dovcrebbero fare almeno fino 
alla porta della Chiefa ( a ) ) porteranno 
i più degni le Afte avanti al Celebrante, 
e fufteguentemente gli altri per ordine , 
coficchè ì meno degni portino quelle di 
dietro ( b ) . 

595 . Le genufleftìoni , che fa il Clero in 
quefta occafione , e in altre fimili al SS. 
Sagramento , devono eflcre con ambedue 
le ginocchia , e con anche l’inchino pro- 
fondo del capo , perche fi fannojiel pia- 
no della cappella . Vedali il n. 625. 

59^ Tanto , nel mentre fi fa la Proceflio- 
ne , come" nel ritorno alla Chiefa , dopo 
di erta , pofandofi il SS. Sagramento iicll’ 
Altare per incenfarlo j fi comincerà.. dai 

Cali' 



I 


Lìb. n. Pnrt, ir. Tit XPI. 241 
Cantori il Taneum erg» &c. , e lì dijia Tul 
fine da due di eflì Cantori genuflelTi il 
Verfetto Panem de Cacio &c, (a), coll’ 
Alìeluja per tutta quella Ottava , come 
preferivo 1 ’ Iltruzioiie neirEfpofizione del 
SS. Sagramento nelle 40. ore, di Clemen- 
te XI. deir Anno 1705. 20. Gennajo, con- 
fermata , e nuovamente pubblicata da Cle- 
iTiente XII. nell’ anno 1730. primo di Set- 
tembre (b). 

Dove il Coro* ritrovali avanti l’Altare, 597 
quei del Clero , finita la ProcelTione , 
genufletter^mno al Ilio luogo in elTo Co- 
ro ^colle candele accefe. Oltre ai feguen- 
ti Decreti , ve ne fono più altri , che 
appartengono a quello Titolo , e fi trova- 
no da noi traferitti di fopm nel Titolo 
delle Procelììoni . 

Canonici Ecclefia Collegiata non dehent 598 
in Proceffxonibus incedere parati , fictit Cano- 
nici Cathedralis . S. R. C. 19. Maii i 6 oy. 
in Piacentina . 

, In Fejìo SS. Carpar is Chriflì non canve- 599 
nit cantare cantiones vulgari fermane . S, R. 

C. ZI. Mart. 1Ó09. in Abulen . 

In Fejla Corperis Chrifìi , Euchariflia non Sqo 
rjì deferenda in Procejfionibus Sacerdotum hu- 
nieris y f ed Celebrantis manibuSy non objìante 
quacumque contraria confuetudine , quam abu- 
To. II. L fum 

t a ] Car, Epife. l. 2. c. 33. ». 27. 

[ b ] Nki». 21. ex Merar. tot», 1. p»rt. 3. tit. 14 
num. I. , 
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241 Clero 

fum effe dedaravit S, R, C, iffurtìì 
in Syvacufana . 

^01 Si Epifcopuy in Proceffione SS, Sacra- 
menti non dèferat Eucharijìiam , vel ntn in- 
terveniat , Canonici tmmen Cathedralis in- 
duant facras Vefies , S,R,C, 17. Martii 
1628, in Cajetàiia , 

Tir, XVU, Dei Ve/pri fdenm . 

6 oz' A Rvivati quei del Clero al Coro , an» 
JLX dando a due a due proce(Iionalmei> 
te dietro ai Ceroferari ( a ) , ivi genu- 
fleflì rimangano per orare, finché il Ce- 
lebrante entri nel Coro ( b ) : fi alzino 
allora , c gli rendano il faluto col capo 
feoperto , allorché il medefimo li falute- 
rà d' ambe le parti ; di poi fi federanno 
con eflb col capo coperto , finché fia da- 
to il cenno di cominciare ( c ) , al quale, 
feopertofi il capo , fi alzeranno , diranno 
fegretamente U Pater nofUr , c M\Ave Ma- 
ria , e fi regneranno al Deus in adjatorium 
&c,^ con chinare profondamente il capo 
al Gloria Patri ( d ) . 

doj Dove il Clero non và al Coro pro- 
cellìonalmente , vi fiaiio due Cantori ve- 
diti con Cotta , che accompagnino il 

Ce- 
ca] Cat. Ep, /. >. e. 1$. n. 12, 

[ b ] Baaldr. p, 2. e. 1 1. art. i . n. p, 

C c ] Bauldr, ». 10. éT ii. 

iÀ-yBauldr. num. sa* tìr 13. 5 // v, Sse, Carem, 

• 9. e. I. 
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Lib, IL Part, IV, Tìt, XVII. 247 
Celebrante ali’ Altare , andando avanti 
agli Afliftenti , che tengono il Piviale , 
col capo fcopcrto /’ e fatta ivi la genu' 
fleflione dn retta linea cogli altri , lenza 
rimaner genuflelìi- col Celebrante ( a ) , 
fi, porteranno al Coro con * paflb lento 
dietro ai Ceroferarj , per afccttare il Ce- 
lebrante ( fe verrà aneli’ eflo al Coro ) , 
e falutarc tutti infieme il Clero d'ambe 
le parti . 

Finito dal Coro il Verfetto Sicut erat <504 
&c . , 1 ’ jllleluja , o Laus tìbi Domine &c, 
e la prima Antifona, andranno due Can- 
tori vefiiti con Cotta al mezzo del Co- 
ro coll’ inchinazione al Celebrante , e 
verfo r un T altro , e la genuflellìone all’ 
Altare , ,e ivi intoneranno il primo Sal- 
mo , fi- fatta poi nuovamente la genu- 
fleflione. ali’ Altare , e l’inchinazione ver- 
fo r un r altro , e al Celebrante , ritor- 
neranno alla loro fedi a porta fui piano ; 
e in querto mentre tutti quei del Clero 
fi federanno , e fi ricuopriranno il capo , 
che fcuopriranno al Gloria Patri, e ogni 
qualvolta lo dovranno inchinare fenz’ al- 
zarli ( b.) . 

Terminato il primo Salmo col Gloria 605 
Patri , al verfetto Sicut erat fi porteran- 

L 2 no 

[ a ] Cétr. Ep. l. 2. c. 9. ». 2. 

[ b ] Cter. Ep. fium. 7. & 8. S/lv. ut fup. Btuìd. 
rtum. itf. (ut .20. Car, Orditi. Minor, ptirr, 3. cap. i. 
uum. 7% 
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uo di nuovo i due fuddetti Cantori at 
mezzo del Coro colle debite riverenze , 
come fopra , per ripetere eon voce alta 
TAiitifona , far 1* invito al più degno del 
Clero della feconda Antifona con nuova 
genufleflìone all’ Altare , e l’ inchino ad 
elfo , e per intonare il feeondo Salmo , 
e far poi ritorno alla loro Tedia , come 
fopra ( a ) . Se però per eflcr gli Àffiftcn- 
ti col Piviale più di due , farà l’ invito 
delle Antifone l’ultimo di effi ( b) , tra^ 
lafccranno di far ciò allora i Cantori , 
fenza per altro omettere il recante poc' 
anzi efprelTo ; c con tal ordine fi profe-. 
guirà fino al Capitolo nel refiante de’Sab 
mi , ed Antìfone , compartendo quefie 
per ordine ai più degni dell^una , c l’ aU 
tra parte del Coro ( c ) ; ed allorché i 
fuddetti più degni del Clero fi alzeran* 
no per intonare dette Antifone , fi alzer- 
ranno anche tutti gli altri del Coro col 
capo feoperto , e fedendo quelli , federali*» 
no anch’ efli ( d ) . 

6o6 CdTato il Tuono dell’ Organo dopo l’ul- 
timo Salmo , e 1’ ultima Antifona , nel 
alzarli che farà il Celebrante per cantai 

re 

C a ] Cter, Ep> Mum, 8, Cavanr. torti. 2. fe^. io, 
taf. 3. num- 14. jlrnaud. tr. 2. f, 2. tit. 3. C<rr. 
Ord. Min. », 8. 

C b ] C(fr. Ep. ut fup. 

r 9 J C<rr. Ep. n. 8, 

rd ] Cifr. Ep, ut fup. Bauldr, ti. 27. Cttr, Ordin, 
Mm, ut Jup. 
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ic il Capitolo , fcoperto il capo da quei 
del Coro., fi alzeranno anch’ efli ; e fc 
nell’ Inno doveraffi gcnufletterc,come fuc- 
cede al Vent Creator Sphitus , c all’ uive 
Mar 'is Stella , ciò faranno al loro luogo 
dopo, r intonazione del incdefimo , cosi 
rimanendo per tutta la prima ftrofa (a) : 
dipoi intonata rAntifona del Magnificat ^ 
federanno tutti , e fi cuoprìranno il ca- 
po ( b ) ; rimanendo per altro al Libro 
quelli , che faranno bifognevoli , per 
profeguire il canto di dett’Antifona . 

Nell’ intonarli il Magnificat dai due Can- 697 
tori , fi fcuoprano il capo , fi alzino tut- 
ti di nuovo , e rendano il faluto al Ce- 
lebrante nel partirfi ver 1 ’ Altare ; e lo 
fielTo faranno , allorché ritorneri al Co- 
‘ ro C c ) . Per eflcr poi incenfati conti- 
nuando a fiar tutti in piedi , quali fuori 
dello Hallo , s’ inviteranno fcambievol- 
mente coll’ inchinazione di capo avanti 
r incenfazione di ciafeheduno , e ciafehe- 
duno avanti , e dopo , chinerà il capo 
al Turiferario ( d ) ; e in ripeterti l’An- 
tifona dai due (oliti Cantori nel mezzo 
del Coro , federanno tutti col capo co- 
perto, e tutti fi alzeranno col capo feo- 

L 3 per- 

I r a ] Céer. Ep. l. a. 1. ». it. 6* 12, Car. Ord. 

Mio. ». 12. i 

[ b ] Cor. Ep. Uh. 3. Q. 3. ». IO. Bsuldr. ». a;. 

X^ar. Ord. Min. a. ij. 

£ c ] Cor. Ep. ut fupr. BauldfTn. 32, & 34,/ 

£ d j Cor. Ep. /. . I. (. 23. n. 20, -, , •* 
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perto per rOrazioire Ca ), o Orazioni , 
ie vi faranno commemorazioni ; e in 
quefto cafo detti Cantori intoneranno le 
Antifone , e i Vcrfetti di cfle commemo- 
razioni ; feppuic'per la confuetudine non 
doveflero intonarfi detti Verfetti dagli 
Alììftenti-, f , * 

^o8 Cantato il Benedicamus Domino dagli 
Aflìllenti , fe non dovrà dirli fubito Com- 
pieta , genufletteranno ali’ Antifona della 
B. V. Maria , o ftaranno in piedi , fecon- 
do la qualità de’ tempi ; e detto poi D/- 
ximm Auxiltum &c. , partiranno dal Co- 
ro come fono venuti . 

Se fiano da approvarli , o nb alcune 
confuetudini introdotte in alcune Chiefe 
nei Vefpri lòlenni , ci rimettiamo a 
quanto abbiam detto nella Prefazione ai 
num. V. c VI. fui principio dei primo 
Libro . 

<09 Magijìer C xrtmontarum non potè fi altera^ 
re , feu mutare confuetudinem circa pyainto^ 
vationem Antiphonarum ad Vtfperas . S, R, Q, 
28. Aprii. i6oji in Svefi'anen. 

6 1 o AntipJjona in Choro Cathedralis , poJÌ~ 
quam primo loco data fuerit Celebranti à 
corna Epijìolce , danda ejì fecundo ' loco prim a 
Dignitati , five h corna Evangelii , ftue à 
corna Epijlola exijìcnti y & five interveniaty 
five non prima Dignitat , qu£ fedet à diEla 

/ , ' par- 

fa] Cter.-Epife. Uh. 2. cfp. 5. num. iZ'i ^ *4* 

Cavant, num. 21, 
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lib. TI, Part. IV, Tìt, XVIII, 147 
p'irte EvMngelii , non ébjìante allegata con^ 
fuetudine , S, R, C, %i, Mart, 1655. ili 
Senogallieii. 

Tit. XVI il Del Mattutino folenne , 

A Tempo debitpquei del Clero fi por- 611 
tino al Coro nel modo feguente . 
Andrà avanti il Cerimoniere , dopo due 
Cantori , poi il Celebrante , e fufleguen- 
temente gli altri per ordine, precedendo 
ì {MÙ degni , c dietro a tutti i meno 
degni ; e giunti che faranno avanti l’Al- 
tare , genuflefli fui piano , oreranno al- 
quanto , con alzarfi poi tutti nel far ciò 
il Celebrante ( a ) , al quale renderanno 
il faluto col capo feoperto nel portarli 
alla fua fedia , fedendo pofeia con elfo 
ciafcheduuo al fuo luogo col capo coper- 
to ( b ) . 

Dato il fegno d’incominciare , fcuo- 6 iz 
priranno tutti il capo , fi alzeranno , e 
diranno il Pater , lAve , e*l Credo ; fi fc- 
gneranno poi la bocca col pollice deliro 
al Domine labia mea aperies , e dalla fron. 
te al petto nel dirli , Deuy in adjutorium 
^V'c, , chinandofi profondamente al Gloria 
Patri , 

.Nel dirfi Sicut erat &c, ^ fi porteranno 615 

L 4 i due 

C » ^ Car. Ep. l. 2. t. 6. n. t. 3. €»* 4. Bauldr. 
p. 2. c. 13. fi. 2. 3. 6* 4. 

C b ^ Btulir. ft. 4. 
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248 ' -Df/ Clero 

ì due Cantori al mezzo del Còro colla 
genufleflìone , per cantare T Invitatorio 
e fatta da tutti la genùflellìone alle pa- 
role Et procidamus ante Deum , alzati che 
faranno; rimarranno' cosi in piedi fino al 
primó verfetto del primo Sahno.(a). 
di4 Replicato P Invitatorio , fi portino 4 
due Cantori fuddetti fui piano avanti al 
Celebrante,, dopo la genufléflione alTAl- 
tare ; e fatto ad eflb 1’ inchino profondo, 
il più degno , che ritrovali alla delira , 
gli farà l’ invito dell’ Inno , nel di cui 
fine , in nominarli la SS. Trinità , dovrà 
farli da tutti 1’ ìnchinazione profonda 

61 5 Finito r Inno , lo lleflb più degno Can- 
tore , fatto l’ inchino profondo al Cele- 
brante, gli farà P invito per intonare la 
prima Antifona del primo Notturno ; e 
falutato poi eflb Celebrante dai| medefi- 
' ' mi due Cahtorì , fi porteranno al libro 
delle Antifone nel mezzo del Coro colla 
gènuflelìione alP Altare , dove finita det- 
ta. Antifona , intoneranno il primo Sal- 
mo del primo Notturno medefimo ; c 
fatta dopo nuova genufleflìone fe n’ an- 
dranno al Tuo luogo , che farà fui piano 
avanti al Celebrante colia faccia voltata 
verfo l’Altare ; e tutti quei del Clero , 

dopo 

C a ) C^. Ep. n. 7. & S» ' 

C b ) Cor. Èp. 12. 8. BautJr^ «. 6. Cétr* OrJ^ Miru 
p» C, 4 . f2, 2 , 


\ 
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tjh, it. Péirt. iK Tit, xmi, 249 
dopo intouato.il primo verfo di detto Sal- 
mo , fi federanncT, e copriranuo il capo 
(a), quale dovranno fcuopiiie nel chi- 
|. narlo ai Gloria Patri fui fine d’ ogni 
Salino . 

Sul fine del Salmo fuddetto fi porte- 616 
ranno i medefimi due Cantori nel mez- 
zo del Coro colla genuflcflìone , per re- 
plicare r Antifona , fare l’ invito della 
' feconda Antifona al piìi degno del Cle- 
ro , intonare il fecondo Salmo , e far ri- 
torno alla loro Tedia , come fopra ; e con 
quell’ ordine profeguiranno il rdlo delle 
Antifone , e Salmi , fino alle ultime Le- 
. zioni C b Ó • 

Replicata dai Cantori la terza Aliti- 61 j 
fona , dopo T ultimo Salmo di ogni Not- 
turno , canteranno il Verfetto , e faran- 
no ritorno alla loro Tedia , come Topra . 
Quei del Coro in quello tempo fi alze- 
ranno in piedi col capo Tcoperto , e’I 
Lettore della prima Lezione invitato 
dal Cerimoniere , andrà con elfo al Leg- 
gio nel mezzo del Coro ,*colla genuflef* 
fione air Altare , e col Taluto del Clero 
ambe le parti , cominciando dal lato , 
ove rifiede il Celebrante , e accollatoli 
.al Leggio , a Tuo tempo , col capo pro- 
fondamente chinato verTo il Celebrante, 

L 5 gli 

C a ^ Or. "Ep. n. 0. BauJdr, n. 7. C<rr. Qrà% Mia> 

ut fap. 

C b ) Bauldr. n. f • 


I 




2^0 T)el Clero • 

gii chiederà la benedizione: poi poAifi a 
federe tutti quei del Coro , comincerà 
la Aia Lezione , la quale compiuta , al 
T u auìem &c. , farà ' la genuflellìone , e 
col faluto del Coro , come fopra , ritor- 
mvà al Aio luogo ( a ). Collo Aeflb or- 
dine A profeguiranno le altre Lezioni da 
diAribuirtì fecondo la confuetudine , co- 
mineiandoA fempre dai più giovani , e 
dicendo nel chiedere la benedizione, 


6i% 


6 \<) 


Domne y e non Domine ( b ) . ' 

Nel cantàrA il tefto del Vangelo fino 
alle parole Et relìqua , ftaranno in piedi 
quei del Coro col capo feoperto , e do- 
po federanno ( c ) . Si alzeranno poi per 
la nona Lezióne ( d ), e profeguiranno a 
Aare così in piedi anche al Té Z)c«wr con 
genuflettere ciafcheduno al fuo luogo nel 
dirli Te ergo quxfumus^ &c. (e) . Alle 
Laudi fi òlterverà quanto fi è detto per 
li. Vcfpii folenni nel precedente Capi- 
tolo . 

I Canonie^ non genuflettono dòpo Iet- 
ta la Lezione (f ), e neppure all’ Alta- 
re) fe non vi Ìl‘ trovai! SS. Sagramento. 

i * 


r 


> • 


*C & Cff» Ep» 99/ XI,/ 12#. ìlr. 14;. <Èàulir.^ #f«- xo#> 
fi* X I . C/fi- Ofd* Min. < 3 # : ‘ . 

b ) m. Ep. /• 2# C. J* ftm J#- 

C c ^ ' Caer. Epife. ut^ jup. num. 8- 

/C d ) GAvofit. tom. 2. ftSi. xc. r- 3, n. *•> 

C ^ Ep%. /• 2# r«. óm n.' j6. 

Cf ) Ep. ut fiip. nut^, 2^ tSt i, 5» IK 4 .. 
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lìb. IL Pari. IV. Tit. XVIII. 251 

LeUiones fecundi , & tcrtii Nollurni , 6io 
dejìcientibus Cantoribns , eantanda funt a Ca- 
noniùs , ìneipicndo a J un tori bus ad prtcfcrL 
ptum Caremonlalis , i*. Rit. C„ 4. Aprilts 
1620, in CouveiTaua . 

Quando in Menfe Novembris funt eadem èli 
àie ponenda plura initia Prophetarurn , dL 
tenda ejl tantum unita LeEiio . S, Rit, C, 

5. Julii 1098. in Collen. 

Non pojfunt poni plura tribus initiis Pro^ 612 
pheta^um unica die , Sae, Rit, C, 5. Julii 
1698. in Collen, 

Ubi funt plura Officia habentia primas le- 62 
Biones proprias , pojfunt omitti aliqua ex di- 
Bis initiis Prophetarum occurrente legitima 
caufa , S, R, C, 5. Julii 1698. in Collen. 

Alcuni altri Decreti appartenenti a quello 
Secondo Libro . ■ 

Matutinum DefunBorum prò Generali Com- 
ynemoràtione non debet cantari pridie Vefperi 
‘in Pejlo Omnium SanBorum , fed recitandum 
ejì manCy die 2. Novembr, pojì Laudes diei, 

Sac, Rit, Gong, 23. JMaii 160^, in Egi- 
tanien. Ù* i. S'ept, lóoy. 

Canonico folemnite\Celebranti datur affijlens, ^25 
'fi eji immemorabilis confuetudo , Sac, Rit, 

Gong, 19. Junii in Mantuaua . 

Quando SS,EuchariJìia Sacramentum publi- Ó2à 
ce difeoopertum exponitur , pmnes ante illud 
' tranfeuntes cujufcumque tondi tionis , Ù" ov 

dinis 
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dinis Jìut j fett ad iìlnd accedefitcs , feu aù 
eadem recedentes y femper utroque genu fleSìc- 
rt dcbent,.,. Scie, Rif, Congr~ 19, AuguJU 
1^51» in. mia .Urbis, 

6lj Qucmdo ab aliqua Congregatìont dicìiur 
iotum Officinm DefunElorum , non debet iU 
- lud dici, y ut fecundct die Novembri^ , orniti 
tendo Pfalmas poji Vcfptras , & Maiutinum 
pofitos in Officio DefunSorum , Sac, R, C. 
5. Julii 1598. in Collen. 

In Offi.cio Defungi ornm in Vefpcris , ©* 

Landibus dieendi femper funi Pfalmi appo- 
fìti : De profundis , &: Lauda anima mea 
Doininum , & pojl ìfcfperas y. Laudes 
omittantur iidcm Pfalmi tantum in die Com- 
,m£mor, omnium Fidelium DefunBorum , & 
in die Depofitionis DefunBi , Sac, Rit, C. 
2^, Julii 17^6. in- Einfilden. 

Pfalmi : Lauda anima mea Dominum 
&c. , & De profundis &c. omittantur in 
precibus poJì Offieium in die Qommemoratio- 
nis omnium Fidelium DefunBorum , & in 
die obitus y, feu Dcpofitionis DefunBidunttu 
xat j c£tcris autem diebus femper , & om. 
.nino dicantur, Sac, ^/V. 17 5 7,, in No- 

lana . . _ . 

(Jje Reliquia SS, Crucis non tfi huenfandaet 
Celebrante genufiexo , Sac,. Rit, Congr, 15. 
Sept, 17^6, in Brixien* 

^31 - Tranfeuntes ante expofitam Rtliquiam S. 
Crucis , utrum debeant genua ufque ad ter- 
.ram fUeterc , voi etiam y an f ufficiai 

mi- 
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fntgdnufiexio , Ufi fòla fieri corarH Épifcopo f 
<& Htrum eadcm genuflexio facienda fit ante 
pr<ediclam Reliquiam S, Crucis , qute li-* 
cet non fit expo fit a , ajfervatur tamen occlu- 
fa in aliquo Altari , aut etiam , quando 
expofita efi , fed non apparet , ex eo qmd 
pars hxc , qua refpicit populum habeat fi* 
guram Chrijii Crucifixi P Et refpenfum 'fuit : 

Si loco principali Reliquia SS^ Crucis fu* 
per Altare fuerit expofita , tum tranfeuntes 
ante illam unico gena, ufqtte ad terram fle- 
' xo , venerari debent ; diverfimode vero , foia 
capiti? imi inat ione ^ fi pr afata Reliquia re* 
condita erit intra cufiodiam * S, R, C. 

Maii 174Ó. in Varfavien. 

Dum fit expo fit io Sanbiiffìmi Sacramenti 632 
ratione folemnitatis ad populum in Domini- 
ci? privilegiati? , vel alirs fefiis , in Alta- ■ 
rè majori ubi efl expofituml publice Sacra- 
mentum , fi celebretur Miffa dici , celebra- 
vi debet cum paramenti? Fefio , feu Ojfici$ 
eonvenientihus } fcilicet non eji adhibendus 
. color alba? , uti compctens folemnitati ratio- ^ 

• me expofitionis y fed etiam violaceus , Sac, 

Rit, Gong, die 29. Januarii 1752. in una 
■ Ordinis Difcalceat. Carmelit. Frovincix 
'Polouise. ^ ‘ 


tn a? Ecchfiis Regularinm , in quiba? 
non efl confuetudo canendi quotìdie Mijfam 
currentis Officii utrum in Mijfa folemni , J 
qua , fola canitur prò re gravi , vel ob oc- 
I curfum Fejìi folemni? , de quo eodem die Ofii-- 
j • • ^ cium 
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tikm nequtt .fieri ,* non cantata Mijfa Ofificii 
àiei^ nempede Dominicà priviUgìata^Feria ma* 
Jori y vel Fefio aliqm debeat addi Colle- 
ga illius dici Officii currentis ? Refponfurn 
fuit : in Mifiìi votivis folemnibuf , qua 
prò re gravi y vel ob occurfum Fejìi folem* 
nis in altam diem funi traniferendne , etfi 
unica tantum' canatur Mtjfa , unica Oratio 
dicendo éjì , Sac, Rit. Gong, 29. Januar, 
1752. in una Oidin. Cannerit. Difcalc. 
Provincias Polonise * 

^34 Mijfae privata de Requiem itiam torpó- 
re prafente n & ìnfepulto dici non pojfunt 
diebus , quibus fit de Officio duplici etiam 
minori , vel aliis a rubrica txceptis y & 
quecumque confueìudo in tontrarium , abufus 
effe declaràtur ; Miffa tamen unica folemnis 
Ìnfepulto torpore celebrati poterit etiam in 
Dominicis y & Fefiie diebus y non tamen 
folemniorjbus prima claffìs ^ Sac, Rit, Gong, 
,29. Januar, I752. in Una Ordin. Carine^ 
lit. Difcalc. Provincia^ Polonias . 

635 Utrum in rriajori hebdomada y exceptt trì- 
duo ante Paficha y & biduo pojì , & infra 
oSlavam Pafcha y & Pentecojìen y ae etiam 
in pejìis, dttplicibus prima ■ claffìs y non ta- 
* mert celebribus y cantari Miffa unica 

folemnis, de < Requiem in fepultura cadave- 
ris ? Refponfurn fuit , j^ffìrmative , Sac. 
Rit, Gong, 29. Januar, 1752. in una Or- 
dinis Carmclitar. Difcalc. Pi*ovinciae Po* 
lonisB • 

Gunt 
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Cum ex fundatorum voluntate MiJJa fo- 6^6 
lemnes ultra iìlam àtei celebrentur , quarituf 
num prop sfitte folemrtes celebrar! • pof- 

fmt cccurrente fejio duplici ^ & maxime quia 
fune cafus j fi celebretur , datar quod de ea* 
dem fejiivitate in- eódent die dua Mi[f<t yè- 
Ismnes in eodem principali Aitavi dicantur ^ 

Ci g. , una folemnis pojì Primam ^ & alte- 
ra eadem poft -Tertiam ? Refponfurp fuit 
In cafu de quo agitar , duplex de dodeni oc>- 
currenti folemni fejìo cantabitur JVUjfa : una • 
videlicet prò -fundatióne pofi Ptimani , altera 
Conventttalis pofi Tertiam . S,- R, C. ad. 
Augufii 1752. in una Gadicen(ì . • 

Lignum SS. Crude , ut Spina Corona dj 7 
mini Nofiri Jefu Chrifii ubi adefi' immemo- 
rabilis confuetudo ^ licitùm efi capite aperto 
1 fub baldachino procéffionaliter def erre ,* eafdem 
reltquias incenfantibus duobus thuriferariis , 

S, R. C, ad. Augufii 1752. in Gadìcenfi . 

Anniverfaria j qua ex di’tietforurrt T efiato- djJ 
rum 'Uoluntate funi 'a Capitalo pnefertim cir- 
ca, fingala quatUor anni tempora in cantwve- 
lebranda , -abfolvi poffunt in Fefio duplici 
majori per annum^ noH tamen de praeepto -, 

I etiamfi- dice ‘ ille non fit "vere dies anniperfa- . 
riur defungi , S. R. C. ai. Decemb, 17 5 J. 
in una Vilnen. in Lithuania ^ 

Translato Anhit)erfario a proprio die òbi- 
tur Tefiatoris ob occutrenst impedimenfum, in 
alium diem non impediturn , de Requiem 
eantanda efi Mijjdy five ut in anniverf ario f 

fine 

1 * • 



i 5 ^ 

ftve .ut ih ^uot/dianis , veròa tdmen in 
ttgnes : cujus anniverfarium depofitionis diem 
commèmorarhus &c» non funi varìanda . S» 
R> Ci 22. Decemitr, 1753. in una Vilneii. 
in Lithuania . 

Obitus die impedito ^ non potcjì prò de»- 
funSorunt nnniverfario cantari Miffd de oc- 
currenti Fejìo , vel feria privilegiata per ap- 
plicati onem , S. R. C. 22, .Dccembi 1753. 
in una Vilnen. in Lithuania. 

Anniverfaria five -Mijfe^ quotidiana can- 
tata de Requiem ^ reliSia ex difpofuione 
Tejìatorum prò certis die bus iifque impe- 
dii is die Dominico , feu alio Fejìo de pra- 
cepto , cantari pojfunt in diebus fubfequcn- 
ttbus , feu antecèdentibus , in qìtibus occur- 
Yunt Officia de Fejìo duplici ma'jori , non 
tamen de pracepto ^ practpue de SanSlis prò- 
prii Ordinis j non reli 6 ia tamen Miffa in 
canta de Fejìo duplici minori otcurrente , 
quatenus adfit onus cantandi . Sac» Rit, C. 

4. yiaii i 685 . in una Canonie. Regular. 
. Later. 

Anniverfaria ^ qua ocùurtunt abfolvenda 
circa quatuor tempora Pafchalia ^ Ò" infra 
i^oBavam. Pentccojìen ^ & non pojfunt omnia 
abfolvi aut finiti ante oBavam SanBijfimi 
Corporis Chrijìi j quomodo Ù* qUaliter ab- 
. folvenda? Refponfum fuit : Servetur De- 
tretum datum die 4. Maii ió86. in una 
CanonUorum Reguìavium Lateranensium . 

5, R, C, 22, Pecembr, 1753. in una Vil- 

nen. 
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nen.in Lithuan. Vedali il Deci*, antecedente. 

Pro Miffis ex ’fundafiome j aut ex alia 64..^ 
quacuinquc caufa in cantu celebrandjs , fi* 
ve de jljfiumptione , ftve de concepticne Bea* 
tee Maria l^irginif extra ejus Fefios dies , 
vel oBavm earumdem folemnitatum , ajfu* 
mi nequìt propria fefiivitas , fed fubfiituev 
da efi ei una ex quinque votivis Mi(fiy 
Beata Maria' Virgrnis , qua kabentur in 
Mijfali Romano , juxta congruentiam tetppo* 
ris . S. R. C. 22. De:. 1755. in una Vilnen. 
in Lithuania . Vedali il n. 544. nel Lib I. ^ 
Quando per Rubricai MiJJalis , ac Deere* 644 
ta Sacra Congregationis , videlicet per oEia* 
vcis Natìvitatir , Epìphania ^ per feriam IP, 
Cinerum , a Dominica Palmarum ufqiie pofi 
cBavam Pafcha , per oElav^s Pentecefies , 
fH)" Sanctijfimi Corporis Chrifii prohibentur 
Mi [fa votiva privata , prohibentur etiamvo* 
tiva in cantu [andata . S. R. C. 22. 
eemb, 1755. in una Vilnen. in Lithuania . 

Subfiitui debent Miffd de Fefio prò voti* 64^ 
vh ih cantu fundatis diebus impeditis , & 
ex rationabilì caufa ab Ordinario dignofeen* 
da y & approbanda fatiffieri pojfe Icctic , 
loco cantatarum , fiatuit S, R, C. 22. De* 
ctmhr. 1753. in una Vilnen. in Lithuania. 

ìlum faltem in primis diebus folem* 646 
nibus pojfint fùbflitui loco votivarum , Mif* 
fa cantata de Fefio ; reliquie vero diebus 
infra octavas pradictas , & aliis die* 

bus fupra enuntiatis ■ cantari votiva ? 

Re* 
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’R.efponfum futt ^negative . Snc, R. C. 22, 
Decemb, 1755. ili una Vilneii. in Lithua- 
nia . 

^47 Quando juxtei Rubrìcai Mijfalis in fe» 
riis Quadì’agejima, quatuor T emporum , Ro- 
gationum , ac Vigiliarum prafcribantur du<e 
MIffa cantata in Cathedralibus Colle-‘ 
giatis , una de Fefio poji Tertimm , altera 
de feria pofi Nmam : j 9 n propter infuffi’- 

cientiam temporh^ ratione multarum votiva- 
rum cantandarum ex fundatione ( ut ejì in 
Cathedrali Vilnenfi ) pojfit una ex hts duo- 
bus fubjlitui leda prò cantata ; & qua po- 
tius : an de Fejlo pofi Tertiam , an pofi 
FJonam de feria ? Refponfunt fuit ; Non pof- 
fe arnitti alte'ram ex his duabus MijU'ìs can- 
tandìs . Rurfus , an fecurius una ex dictis 
votivis legi poffìt ? ut amba Conventuales 
de Sancto ^ & de feria per tubrìcas pra- 
fcripta decantentur ? Et refponfum fuit : 
Quoad Miffam votivam lectam cantata fub- 
fiituendam , /am provifum fub num, octavo 
( cioè col Decreto di fopra notato al num. 
64^.) S. R. C.2Z. F>ecetnb, in una 

Vilnen. in Lithuaiya . 

^48 Ubi adefi confuetudo immemorabilis cantandi 
ftnsulis diebus immediate Pofì Primam , 
Miffam Votivam de Beata Virgine Maria , 
pdefi exceptis folemn'òribus fefiivitatibus D. 
N. J. C. tolerari , prout tolcrat S, R, C, , 
& fefia folemniora funt in quibus non fole- 
ratur hac Mijfa , Dokjtnica prima j^dven- 

tus , 
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tus , Terta quétrta Ctnerum , Demtnica prì- • 
7 na Quadragefima , Domintca Palmarum cum 
tota hebdomada , Domintca Kefurrectionis , 
Penteccjìrs cum duobtis fcquentìbus die^ 
bus , dìes Nativitatis Domini , EpipbaniéCy 
^'^fccnfionis , Corptris Chrifii ^ & omnes dies 
in quibus celebrati debct peculiare Fejium 
in honorem B. M, V, juxta pncfcriptum in 
Calendario y ac dufnmodo dìebus in quibus 
cclebratiir dieta Mijfa votiva , prater eawm 
àcm celcbretur etiam Mi (fa Conventualis , 
feu dici Fejìi currcntis . S, R, C, 19. No. 
ven b, i< 555. in Valiifoletana Hifpaniarum 
Gong. Ord. S. Benedici . 

Dbi erecta funi Confraternitates S, .dfnna , ^49 
S. Fraveifei , S, Antonii , & aliorum San* 
ttcYum , non poffunt cantari Votiva fimplices 
de hujnfmodi Sanctis in Fcjìo duplici mi- 
nori , & tnajori , etiamfi non fmt de pra- 
cepto ) feu fejìivo , licet antiqua confuetudo vir 
gcat , & ' pcpulus concurrat , libenterque eas 
audìat , O* cantari procuret . S, R, C, il, 
Mail 1754. in una Ordinis Minor.» de 
Obferv. S. Frane. Prov. majoris Poloni? . 

Mijfa de Requiem prò Parentibus Fra- 650 
trum , quavis feria fecunda in quolibet 
Conventu non potejì cantari expofito Cafro 
doloris , occurrente Fejìo duplici minori , & 

ma Jori y etiamfi non fit de pracepto , feu Fe- 
Jiivo . S, R, C. Il, Maii 1754. in una 
Ordinis Minor, de Obferv, S. Frane. Pro- 
vinciae majoris Poloniae , 

Mif- - 
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6^1 • Mi (fa de Requiem pojfunt cantari in iis 

Ecclefìis prò Benefactoribus defunctìs ^ qui 
apud illos non fepeLiuntur') in die obitus ìllorunt, 
occmrente Fejìo duplici, minori , & ma j ori fed 
non de pracepto y feu fejlivo. S. R, C. x i. 
Maii in una Ordinis Minoruiti de 

Obferv. S. Frane, Pròvinci* majoiis Po- 
lòni*'. 

Ò52 ■'■:An Mijfa de Requiem ( ut populus fem- 
per pratendit , & non per applicationem Sa- 
crificii ) pojftnt cantari prò Benefactoribus de- 
functis ad petìtionem hfredum quavis die et- 
iamfi non fit dies obitus , vel anniver farii , 
occurrente Fejìo duplici minori y & mafìri , 

■ fed ' non .de pracepto , feu fefUvo ? In omni- 
bus fupradièìis quafttis exclufa v'olumus fc- 

Jia prima ,■ & fecunda dajfts , Dominicas 
per. annurh , Dominicas , & oSavas privi- 
legiatas . Rifponfum fuit : Negative . S. 
R. C. li. Maii 1754. in una Ovd. Min. 

" de Obfer. S. Frane. Provinci* majoris Po- 
loni*. 

ò 5 3 ’ Cum Sacra ■ Rituum Congregalo decreve- 

rit jn fefto duplici minori , & majori , fed 

■ non de pracepto , pojfe cantari Mi(fam de 
Requiem , • eum accipitur nuntius de oùitù 
alicujus in loco diJftOy fub die Mail ió8ò. 

Anniverfaria , qua ex dijpofìtione Tcfla- 
tcrum cum cantu qfiotanis funt celehranda , 
pojftnt cantari etiainft eorum dies incideritin ^ 
Jcflum duplex majus , non tamen de prace- 
fto, fub die ,20. Julii lòdo, annuente San- 
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Bifsim» Clemente JX. quaritur intelligen- 
dum duplex majus de prxcepto , an quod ftt 
celebre ad populum , feu fejiivum , vel alta 
modo , &c. Et Sacra Congregatio audito prius 
vota unius ex Caremoniarum Magijiris ad 
relationem E m inenti Jfimi Cardinal is Tambu- 
rini eptfdem Congregationis PrafeSi , referi- 
bendum cenfuit : Fejlum duplex majus de 

prxcepto ejì illud , in quo occurrit Officium 
recitandum fub rifu duplici majori , cui- 
que a legitimo Superiore adnexum efi pra- 
eeptum audiendi Sacrum , & abfiinendi ab 
aperibus fervilibus , S, R,C, i i.Mat/V 1754, 
in una Ordinis Min. de Obfcrv. S. Frane. 
ProvìnciaB majoris Polonia . 

An ferenda fit immemorabilis ^ aut anti- 654 
qua confuetud» Parochcrum benedicentium fa- 
crum Fomem de mane ^ aut in Vefperis die- 
rum fe/ìorum juxta -praferiptum Ritualis Ro- 
mani ^ ubi agit de benedizione Fontis Ba- 
ptifmi extra Sabbatum Pafcha , & Pente- 
cofìes cum aqua confecrata non habetur ? • 
Refponfum fuit : Parachos habentcs faculta- 
tem benedicendi Fontem Baptifmalem Sab- 
batis diebus Pafehatis , aut Pentecofles dum- 
taxat , & non aliis diebus , iììum de mane 
benedicere debere , Qui vero hanc faculta- 
tgm non habent , ab ejus benedizione fe 
( abfiinere tenentur , S, R, C. 12, Apr, 1655. 
in Lucana. 

An Paroebis j quibns in dve S abbati San- 655 
Zi imminet onue adeundi Eccleftam Matri- 
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ctm , aut plehétnalem . , ut funSUont FontiS 
inter fint , aquamque benedìElam , atque Olea 
facra reeìpiant , poffìnt , aut teneantur idem 
omts in. alium Sacerdotem ab iis deputane 
dum , ac dclegandum rejiccre , ut qui ha- 
beni Fontem .Baptifmalem illum benedicant^ 
& cum. quo numero minijìrorum , aut Jal- 
tem Sacrum faciat prò commoditate , & de- 
votione fuorum Parochianorum ? Kefponfum 
fuit : Parochis licere alium Sacerdotem de- 
legare , qui benedizioni Fontis baptifmalis 
in Ecclefia Matrice prò iis afsijìat y ficuti 
etiam poffunt die Sabbati SanZi alteri Sa- 
cerdoti Mifja celebrationem in propria Ec- 
elefia committere , Qui facultatem obtimnt 
fontem benedicendi , quatuer faltem Clericos 
in Minijìerio- habebunt , S, R. C, 12, Apr, 
1535. in Lucana, 

6 "^6 An fas fit Parochis uti in collationc Sa- 
cramenti Baptifmatis aqua in Ecclefia Meu 
trice^ aut piebanali bemdiZa , cui privatimi 
& feparatim , & non in ìpfo aZu benediZio- , 
nis Baptifmalis infufa fuerint olea facra ? 
Refponfum fuit : Parochi ex Matricis fonte 
aquam , cui facra Olea jam fuerint commix- 
ta fufcipere\Aebent y quam adhtbeant in Ba- 
ptifmi collatione , Qui vero ante Fontis %e- 
nediZionem Olea facra recipere non potuerunt , 
illa fubinde privatim , ac feparatim in a-^ 
quam mittere poterunt , S, R, C, 1 2. Apr, 

' 1755. in Lucan , . 

<^57 An' Parochi in alienai Ecclefitas eonvenien- 
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tef ptfftnt , attentM confuetudine immcmora- 
bili , aut faltem Mntiqua^ Safrum fasere irf 
' die' Sabbati San 3 i (um canta , <*«f • [me 
tanta in propria Ecclefta , pratermiffis be- 
nediBionibus ignis , Qerei , Prophetiis , aliif- 
I que ritibus ipfa die prafcriptis , aut non 
òbjìante eadem confuetudine^ idem Sacrum 0- 
mittere teneantur , C)" quatenus Negative 
quoad fccundam partem ^ [ab q^a pocna Jìa-, 
taenda cantra Parockot , àliofque Sacerdo^ 
tes ? Refponfum fait : Congrait , ut Mijfa 
in Sabbato SanBo celebrttnda ignis , ac ce- 
rei benediBionem pracedant , antequam Mif- 
fam , Prophetia omitti non debent j & Ar- 
chiepìfcopus Parochos- ad ignis , ac cerei be- 
nediBfQnern faciendam ' ali qua poena peeania- 
ria ddigere poterit , S, R. C, 12, Apr.ij^^. 
in Lucana . 

Utrum Saeerdof fac^laris , vel Regalar is 658 
habens Officium duplex , & quid fi duplex 
prima , vel fecundx claffìs , ctlebranf in alie- 
na Ecclefta ex devctionc , ubi eelebratur fe- 
Jìum folemne , dcbeat ne celebrare Miffam 
fe conformando illi Ecclefta , ubi celebrat , 
etiam quoad folemnicatem , & colorem pa- 
yamentorum ? Utrum etiam Sacerdos factila- 
vel Regulayis kabens Officium duplex^ 

& quid fi duplex prima , vel fecunda claffisy 
\celebrans in aliena Ecclefta ex obligatione in 
^ftpultura fclemni alicujus cadaveris , vel 
exequiis folcmnibus , dcbeat fe conformare 
illi Ecclefix celebrando Miffam de Requiem? 

1 . 

- Di'T : ": . C'oogle 




Refponfum fult : , ferventur Decreta al ts 
edita in una T ertìi Ordints S. Francifci die 
undecima Junì 'j 1701, Et Sacerdote^ tam 
faculares , quam Kegulares , conformare fc 
debent ritui Ecclcfig , in qua celebrant , 
S, R, C. 29. Januar, 1752. in una Ord. 
Carmelitarum Difcalceat. Provincia^ Po* 
loniae , 

«^59 Religio fi celebrantes ex quacumqia caufa 

in aliena Eeclefig , ubi non agitar Officium 
duplex , & finnt Exequia prò aliquo defun- 
si 0 , vel anniverfaria , feu fimile Offieium 
prò defunsi is , etiamfi ipfi Religiofi recita~ 
•verini Officium SanSii duplicis , poffitnt ft 
conformare curn Ecclefia ,, in qua celebrant . 
S, R, C, 23» Aug, 1704. in una Ercm. 
< Catnald. 


f ine f del Secondo iibro , 
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